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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


. 7k Vàneidl 9 fobbraio 1973 / L. 90 

A Trieste criminale attentato 
dei fascisti alla sede 
della Camera del lavoro | 

A pag. 6 ^ 


UNA GRANDE GIORNATA DI LOTTA CONTRO L’INTRANSIGENZA 


DEL PADRONATO E LA POLITICA ANTIRIFORMATRICE DEL GOVERNO 


METALMECCANICI A ROMA DA TUTTA ITALIA 
per il contratto e un diverso sviluppo economico 




Quattro grandi cortei stamane per le vie della Capitale - A piazza San Giovanni parleranno un operaio dell'Omeca di Reggio Calabria, Luciano Lama, Luigi Macario e Giorgio Benve¬ 
nuto - L'adesione di Regioni e Comuni - Tutto il movimento sindacole e un vasto schieramento democratico a sostegno delie lotte della categoria - La sottoscrizione per il Vietnam 

SCIOPERI E FORTI MANIFESTAZIONI PER LA RINASCITA DELLA CALABRIA * ™ * 


Un messaggio approvato 
dal CC del PCI in occasione 
del grande raduno di oggi 

Caloroso saluto 
dei comunisti 
ai lavoratori 

Una delegazione parteciperà alla manifestazione 

Il Comitato centrale del Partito ha approvato 
Ieri sera II testo di un messaggio di saluto ai 
metalmeccanici di tutta Italia che oggi manife¬ 
stano a Roma. Al raduno sarà presente una 
delegazione del CC, composta dai - compagni 
G. C. Pajetta, Natta, Di Giulio, MInuccI, Retro- 
selli, N. Colajanni, Cervettt, Carosstno, SIcolo, 
Geremicca, Cosenza, Panosetti e Salvettl. Ed ecco 
il testo del messaggio. 

A GLI OPERAI, ai'tècnici, agli impiegati metal¬ 
meccanici convenuti a Roma da ogni città 
d’Italia per ottenere il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro e per riaffermare la loro volontà 
di essere una forza determinante nella lotta per il 
progresso sociale e per la difesa delle libertà 
democratiche, giunga il saluto caloroso e fraterno 
del CC e di tutti i comunisti italiani. 

H PCI, consapevole del grande valore che 
avrebbe in un momento di cosi acuta e grave crisi 
economica e sociale la positiva conclusione di 
questa importante vertenza contrattuale, rinnova 
il proprio impegno ad operare affinchè attorno 
alla lotta dei lavoratori metalmeccanici si sviluppi 
la più ampia e fattiva solidarietà di tutti i lavo¬ 
ratori e delle forze politiche democratiche. 

Al successo di questa battaglia, così come al 
consolidamento e allo sviluppo delle fondamentali 
ed irrinunciabili conquiste di democrazia e di mag¬ 
gior potere contrattuale dentro la Fabbrica, sono 
affidate oggi, in gran parte, le sorti stesse della 
lotta per aprire al paese la via di un nuovo e 
diverso sviluppo economico e sociale. Non è pos¬ 
sibile infatti uscire dalla crisi attuale se non si 
realizza un organico programma di riforme e un 
mutamento profondo nel modo stesso di utilizzare, 
dentro alle fabbriche, la più importante forza pro¬ 
duttiva di cui il paese dispone: la forza lavoro. 
Da qui discende il valore nazionale della battaglia 
che impegna oggi i lavoratori metalmeccanici: 
essa è e vuole essere un momento di una più gene¬ 
rale battaglia per trar fuori il paese dalla stretta 
soffocante della crisi economica, per avviare a so- 
lozione il problema del Mezzogiorno, e aprire 
nuove vie di progresso sociale, civile e culturale. 

Il CC del PCI, mentre riafferma la propria 
piena solidarietà con la lotta dei metalmeccanici, 
chiama i lavoratori, i giovani, le for7.e politiche 
democratiche ad un impegno straordinario di lotta 
e di unità per battere il disegno padronale e il so¬ 
stegno che ad esso offre il governo di centro-destra 
e per far avanzare — come è nell’interesse gene¬ 
rale dei lavoratori e del paese — un profondo 
rinnovamento delle strutture economiche e sociali 
dell’Italia. 

IL CO^nTATO CENTRALE DEL PCI 



Aprendo ì lavori del Consìglio nazionale de alFinsegna della «centralità» 

Forlani elude i gravi problemi del paese 
e conferma l’appoffiio al centro • destra 


n Consiglio nazionale della 
De si è aperto Ieri all'EUR 
con una relazione di Forlani 
incentrata essenzialmente su 
di un punto: la difesa dell'at¬ 
tuale governo, anche, ed In 
particolare, nella prospettiva 
congressualè dello « Scudo 
crociato » Per far questo — 
cioè per riaffermare la linea 
della cosiddetta « centralità » 
nei fatti, pur evitando, nell'oc¬ 
casione. di nominarla —, l’at¬ 
tuale segretario democristiano 
ba impastato un discorso che 
tftogge davanti a lutti i gravi 


problemi del Paese che il 
centro-destra ha inasprito. Ciò 
risulta tanto più grave in 
quanto si tratta di una rela¬ 
zione con la quale si avrebbe 
la pretesa di impostare la di¬ 
scussione per il Congresso 
(che è stato fissato definitiva¬ 
mente dal 18 a) 22 maggio) 
nel maggiore partito governa¬ 
tivo italiano, in un momento 
di grave crisi politica e socia¬ 
le e di logoramento della stessa 
esperienza fondata sul bino¬ 
mio Andreotti-Malagodi. 

Non a caso, il presidente del 


Come nei novembre del 1969 decine e decine di ' migliaia di metalmeccanici tornano a 
manifestare stamani nelle vie di Roma, prendendo parte a piazza S. Giovanni al grande 
comizio nel corso del quale parleranno un operaio dell'Omeca di Reggio Calabria, Luciano 
Lama, segretario generale della CGIL, Luigi Macario, segretario confederale deUa CISL e 
Giorgio Benvenuto, a nome della FLM. Con mille pullmaps, ventun treni speciali, trentaquattro 
carrozze agganciate ai treni normali, giungono da ogni parte d'Italia, per dare un nuovo. 

_ ■ significativo contributo alla 

lotta che la classe operaia, le 
grandi masse popolari stanno 
combattendo per le riforme, 
l’occupazione, il Mezzogiorno, 
un nuovo sviluppo economico 
e sociale insomma. Lo scon¬ 
tro per t! contratto della più 
grande categoria delfindu 
stria, per le ^avi scelte di 
un padronato intransigente e 
provocatore, ha assunto U ca 
ratiere di una grande lotta 
po^raiare. Con 1 metalmecca¬ 
nici si intende indebolire e 
colpire Tintero movimento sin¬ 
dacale nelle più significative 
con(im‘ste da esso ottenute, 
quali la contrattazione azien¬ 
dale, i consigli di fabbrica. 1 
, delegati. Si Intende dare un 
colpo ad una categorìa che 
mentre porta avanti da or¬ 
mai diversi mesi l’azione per 
- conquistare un contratto avan- 
: cato si è impegnata fortemen¬ 
te sul terreno degli obiettivi 
di riforma, ha cercato, nel- 
Tazione. concrete saldature 
fra lavoratori del Nord e del 
! Sud. v/ 

La risposta all’attacco del 
padronato che trova stimolo e 
! sostegno nelle scelte antipopo¬ 
lari de) governo non poteva es¬ 
se dei soli metalmeccanici per 
quanto forti essi siano. 

Stamani a Roma con gli ol 
tre centomila lavoratori di 
questo settore saranno delega¬ 
zioni dì tutti gli altri settori 
deli’industriai dell’agricoltura, 
dei servizi, de) pubblico impie¬ 
go. saranno decine di migliaia 

C AII^M llini A I A TPFAIIA Nelle ultime 24 «re di lavoratori, di giovani, di 
iJMIwn YlwLM LM lllEVWM || numero deg:l In- studenti romani che in questi 

cidenti è notevolmente aumentato in tutto il sud Vietnam, dove giorni si sono riuniti in assem- 
le forze salgonesi tentano di penetrare nelle zone liberate e di blea era )a presenza dei diri* 
imporvi il loro controllo. Thieu dal canto suo ha rilasciate in-, genti sindacali per dare U loro 
quietanti dichiarazioni. Kissinger si trova a Bangkok prima contributo a questa lotta, cosi 
delle visite ad Hanoi e Pechino. NELLA FOTO: .partigiani e come è avvenuto tn altre città- 
popolazione di un villaggio festeggiano la vittoria A PAG. 16 ^ con i lavoratori delegazio- 

_ ' --—___—- ni del partiti democratici, del¬ 
le organlzzazion! di massa, 
« j j li rappresentanti delle assemblee 

Vi/ITTdTk T l*i^ I I ’ib elettive, dalle Regioni, ai ca 

vX Y^XJLv^^ munì, alle province. Anche la 

' DC in diverse zone, come a 

telefoni di banche S'SlSIi 

.00 0 Y • festazione riconoscendo la giu- 

partiti e giornali ~ 

Fra le adesioni dì questi 

Migliala di talefoni a Roma sono sotto controllo. Servizi segreti, giorni segnaliamo quelle delle 

investigatori privati o, si dice, un noto esponente democristiano R^ioni Lombardia. Lazio, 

che disporrebbe di una 'ua erganizzazlona, con vari sistami, Umbria. Emilia, di dedne e 

intercetterebbero telefonate di personalità politiche (si fanne decine di comuni di ogni parte 

i nomi del compagno Berlinguer, delle stesso Andrcotti, Man- dltalia e in modo particolare 

cinì a altri parlamentari), giornalisti, uomini di affari, am- dèlia Toscana- H presidente 

basciate, bancha. Questo è quanto ha accertate, stando a delia Giunta regionale Emilia 

dalle indiscrezioni, il pretore Luciano InfelisI che per quattro Romagna, compagno Guido 

mesi noi corso di una inchiesta giudiziaria ha setacciate la Fanti, ha Inviato una lettera 

città scoprendo centinaia di a spioni e telefonici inseriti nelle alla Federazione dei lavorata 

cassette di derivazione della SIP, nelle stesse centrali della ri metalmeccanici in cui. nel 

azienda dei telefoni, nel meccanismi di alcuni apparecchi Tesprimere Tadesfone della 

Sulla nuova e clamorosa vicenda di spionaggio, la Presidenza Giunta, afferma che si tratta 

del Consiglio dei mHiistri ha diramate una propria nota richia- di « una adesione piena e soli 
mandosi al discorM programmatica delio stesso Andrcotti sul dale alia manifestazione nel- 

proMcma dei controlli telefonici abusivi. L'c Avantil * di sta- |a consapevolezza del signifi- 

mana pubblica un articolo di fonde del direttore e una dichia- rato generale che la caratte- 

raziene di Mancini, A PAGINA 2 rizza contro l’oltranrìsmo pa- 

_' dronale e conilo I tentativi 

reazionari sottesi alla strate- 

a j 119 * _ j ZI X della tensione fomentata 

ile oc aU insegna della «centralità» nel paese dalle forze sociali e 

politiche di destra ». Sempre 
ieri un telegramma di solida- 
a a ■ ■ ■ ^ inviato dal sinda- 

probleim del paese 

" . ■ PSDI e DC Un manifesto. 

■ ■ ■ J ■ sempre a Livorno, è stato sot- 

io fli G6ntro - Q6str8 

WWBBW W YMWWU «« Amministrazione provinciale. 

Questo sostegno alla lotta da 

Consiglio ha fatto giungere più stretto riserbo. Nella se- parte degli Enti locali viene 
immediatomente il proprio duU di oggi del Consiglio na- espresso anche con la parteci- 
ringrazlamento al segretario zionale de, l'on. De Mita an- aIi. 

del partito. Il sottoseiietario nuncerà foiae le proprie di- 

Evangelisti. portav(x:e di An- missioni dalla carica di vice- gonfaloni dei Comuni. 

dreoUi. ha detto che manche segretario, mantenuta fino ad grandi e piccoli, cosi come è 
coloro che sono alla più osti- ora in omaggio ad una linea stato deciso da numerose 
nata ricerca di differemìa- di collaborazione con Forlani giunte e consigli. 
zumi, non posxno non rtoa nonostante il dissenso sulla - „„„„ .. ,,, 

nascere come la relazione di , soluzione di centro-destra. • Prese di posizione di 

Forlani sia stata un'aperta Forlani, a proposito del go- queste ultime ore. significati- 

di/esa del governo Andreotti ». verno, ha polemizzato con l va quella del Comitato esecu- 


SAIGON VIOLA LA TREGUA 

cidenti è notovolmente aumentato in tutto il sud Vietnam, dove 
le forze salgonesi tentano di penetrare nelle zone liberate • di 
imporvi il loro controllo. Thieu dal canto suo ha rilasciate in-, 
quietanti dichiarazioni. Kissinger si trova a Bangkok prima 
delle visite ad Hanoi e Pechino. NELLA FOTO: .partigiani • 
popolazione di un villaggio festeggiano la vittoria A PAG. 16 


Sotto «controllo» 
telefoni di banche 


Migliala di telefoni m Roma sono sotto centrelle. Servizi segreti, 
investigatori privati o, si dice, un noto osponcnte democristiano 
che disporrebbe di una 'ua erganizzazlono, con vari sistemi, 
intercetterebbero telefonate di personalità politiche (si fanne 
i nomi del compagno Berlinguer, delle stesso Andrcotti, Man¬ 
cini o altri parlamentari), giornalisti, uomini di affari, am¬ 
basciate, banche. Questo è quanto ha accertate, stando a 
delle indiscrezioni, il pretore Luciano InfelisI che per. quattro 
mesi nel corso di una inchiosta giudiziaria ha setacciate la 
città scoprendo centinaia di c spioni • telefonici inseriti nello 
cassette di dcrivaziana dells SIP, nelle stesse centrali della 
azienda dei telefoni, nel meccanismi di alcuni apparecchi 
Sulla nuova e clamorosa vicenda di spionaggio, la Presidenza 
del Consiglio dei ministri ha diramate una propria nota richia¬ 
mandosi al discoTM programmatico dello stesso Andrcotti sul 
problema dei controlli telefonici abusivi. L'c Avantil » di sta¬ 
mane pubblica un articolo di fonde del direttore e una dichia¬ 
razione di Mancini. A PAGINA 2 


Consiglio ha fatto giungere 
immediatamente il proprio 
ringraziamento al segretario 
del Partito. II sottosegretario 
Evangelisti, portavoce di An- 
dreoUi. ha detto che manche 
coloro che sono alla più osti¬ 
nata ricerca di differenzia¬ 
zioni, non possono non rico¬ 
noscere come la relazione di 
Forlani sia stata un'aperta 
difesa del governo Andreotti ». 
Negittivi sono stati -i com¬ 
menti delle sinistre, mentre 
I dorotel e le correnti inter¬ 
medio hanno mantenuto il 


più stretto riserbo. Nella se¬ 
duta di oggi del Consiglio na¬ 
zionale de, l'on. De Mita an- 
nuncerà forse le proprie di- 
missioni dalla carica di vice¬ 
segretario, mantenuta fino ad 
ora in omaggio ad una linea 
di collaborazione con Forlani 
nonostante il dissenso sulla 
soluzione di centro-destra. 

Fbrlani, a proposito del go¬ 
verno, ha polemizzato con 1 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Il dibattito al CC 
sul rapporto di 

Enrico Berlinguer 

Il Comitato centrale e la Commissione centrale di controllo del PCI hanno proseguito 
per tutta la giornata di ieri il dibattito sul rapporto del compagno Berlinguer sulle 
nuove prospettive della lotta per la coesistenza pacifica e l'azione del PC| per una 
svolta nella politica estera e nello sviluppo economico e politico dell'Italia 
Nelle due sedute di ieri sono intervenuti I compagni Carossino, DI Paco, Pugno, 
Amendola, De Pasquale, Lama, Vacca, Valori, Sègre, Cossutta, Parisi, Marangoni, 
Petroselli, Minucci, Tranlln, Ingrao, Gallo, Ceravolo, Ragionieri, Imbeni, Guerra 
• Galluzzi. Nel pomeriggio dell'altro Ieri erano Intervenuti I compagni Giuliano Pajetta, 
Prestipino, Casalino, Garavini, Lombardo Radice, Chtaromonte, Pietro Secchia, Pollidoro 
e Cerveiti 

Nelle pagine 7 e 8 diamo I resoconti degli interventi svolli nella seduta pomeridiana 
di mercoledì, tn quella di ieri mattina e t primi Interventi del pomeriggio di ieri. 
Daremo domani il resoconto degli altri interventi 


Contingenza 
aumentata 
di 5 punti: 

primo effetto 
(lellTVA 
sui prezzi 

• L'aumento dei prezzi ha 
subito un'acceierazione 
nel primo mese di ap¬ 
plicazione dell'IVA. Con¬ 
tro le previsioni la con¬ 
tingenza è scattata an- 
. cora, per II secondo.^ tri¬ 
mestre consecutivo,'di f 
punti A PAGINA é 


Completomente ignorata lo gravità delle continue violenze fasciste 

Un fazioso rapporto del questore 
falsifica la situazione di Milano 


Divulgato attraverso un’agenzia di destra - Inam¬ 
missibile collusione fra settori dell’apparato sta¬ 
tale e forze neofasciste - Grave e irresponsabile 
tentativo di coinvolgere il PCI 


Dichiarazione di Quercioli 


Preceduto da Indiscrezioni 
missine, è stato reso noto ieri 
un rapporto del questore di 
Milano, AlUtto Bonanno, sul- 
l’ordine pubblico nel capoluo¬ 
go lombardo. Nel gravissimo 
documento, che ricalca le li¬ 
nee del famigerato m rapporto 
Mazza », si falsifica comple^ 
tamente la situazione, igno 
rando o minimizzando la im 
pressionante scalata della vio 
lenza nera, che si scatena or¬ 
mai in alcune zone del centro 
contro cittadini c sospettati » 
dì idee democratiche. Nel da 
re la responsabilità di tutto a 
organizzazioni cosiddette di 
c estrema sinistra », il rappor¬ 


to del questore arriva ad 
ignobili affermazioni su pre- 
sunte responsabilità del no¬ 
stro partito. « Per quanto con¬ 
cerne la destra — afferma il 
questore — 1 gruppi di con¬ 
testazione sono condensati in 
poche unità ». Perchè allora 1 
picchiatori e gli squadristi 
ben noti alla polizia, non ven¬ 
gono immediatamente perse¬ 
guiti? 

Un appello del comitato per 
la difesa antifascista deU’or- 
dine repubblicano ha dilesto 
Intanto lo sdoglìmento delle 
organizzazioni paramilitari fa¬ 
sciste. A PAG. 2 


Oltre 1 miliardo il riscatto del 

: 

commerciante dì Vìgevano 

• Era stato rapito S2 giorni fa • La somma è stata 
sborsata dalla famiglia che paga tasso per 15 mi¬ 
lioni - Rilasciato ieri anche il figlio del costruttore 
siciliano Cessina sequestrato set mesi fa A PAG. 9 




Elio Quercioli, membro della 
direzione del PCI e segretario 
regionale per la Lombardia, ha 
rilasciato alla stampa la se¬ 
guente dichiarazione;, 

< In una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri a un giornale della 
sera formulavamo ancora qual¬ 
che dubbio sulla autenticità del 
rapporto AUitto Bonanno. Ora 
ne è stata ufficialmente con¬ 
fermata la autenticità. 

«Prima ancora di un giudi¬ 
zio di merito occorre denun¬ 
ciare la collusione con i fascisti 
di determinati uffici del mi¬ 
nistero degli Interni, dì quelli 
cioè che hanno dato alla stam¬ 
pa fascista H rapporto. Si con¬ 
ferma un’altra volta che in 
punti delicati dell'apparato del¬ 
lo Stato ci SODO uomini che 
non rispettano il Muramento di 
fedeltà alla Costituzione. 

« La relazione del questore 
è un fatto gravissimo. 

«Si igncffa nel rapporto la 
esistenza, a tutti nota, dì cen¬ 
trali provocatorie squadrìstiche 
fasciste, che ogni ^omo dan¬ 
no segno di sè. 

«Se alcuni organi di polita 
si sono ispirati in questi anni 
a giudizi e orientamenti quali 
sono quelli che emergono dal 
rapporto, come è assai proba¬ 
bile dato che esso ricalca la 
famigerata relazione Mazza, ab¬ 
biamo la spiegazione del per¬ 
ché le squadracce fasciste agi¬ 
scono impunemente a Milano ed 
anche quella del perché autori 
di stragi e dì assassinii. coim 
preso quello di un funzionario 


a. ca. 

(Segue in MÌtima pagina) 


FACILE rendersene 
conto (basta dare 
un’occhiata ai giornali): 
per il congresso del par¬ 
tito liberale, che ieri ha 
inaugurato a Roma i suoi 
lavori, non c’è nella stam¬ 
pa nazionale quell’interes¬ 
se che suscitano di rego¬ 
la le assisi analoghe degli 
altri partiti. Lo spazio e ; 
11 rilievo sono minori; 1 
commenti distaccati e fret¬ 
tolosi; nessuno pone a se 
stesso o al lettori dram¬ 
matici interrogativi». Con 
queste parole si apriva ie¬ 
ri, sul ’^Resto del Carlino", 
un articolo di fondo di En-. 
rico Maitei. il quale non 
firma i suoi scritti sul 
giornale bolognese, con la 
conseguenza che essi figu¬ 
rano come veri e propri 
editoriali, tradizionalmen¬ 


te dovuti alla penna del 
direttore, che invece sul 
"Carlino" firma con nome 
e cognome, Girolamo Do¬ 
mestici. dimenticando so¬ 
lo di scusarsene . 

Era lUfflctie immaginare 
un preambolo che rendes¬ 
se meglio l’idea che la 
gente si fa dell’imporUm- 
za della presenza liberale 
nel governo, presenza thè 
ha una pura funzione di 
simbolo, m Cominciate con 
lo sbarcare i Uberaliw. di¬ 
cono le sinistre alla DC. 
come un navigante in mon¬ 
golfiera griderebbe che bi¬ 
sogna gettare la zavorra 
nel momento in cui il vo¬ 
lo può veramente incomin¬ 
ciare. A nessuno viene in 
mente di chiedere il pa¬ 
rere degli interessati quan¬ 
do si parla se convenga o 


no seguitare a tenerli al 
governo. L'alternativa m li 
teniamo o non li tenia¬ 
mo », prescinde assoluta- 
menta da lóro. I liberali 
sono come i pianoforti: 
nei salotti non ce ne so¬ 
no quasi più e di quelli 
che restano si sa con cer¬ 
tezza una sola coso: che 
se si vuole rinnovare la 
mobilia, bisogna comincia¬ 
re col far fuori il piano. 

Infatti, la relazione del 
segretario liberale Bignar- 
di non è stata quella di 
uno che afferma: « Dob¬ 
biamo restare*, ma quella 
di uno che grida: m Dove¬ 
te tenerci », ossia non por¬ 
tate via U pianoforte. Era 
cosi emozionato che a un 
certo punto gli sono ca¬ 
duti gli occhiali 
pronunciava la parola: a vr- 


di PS, non sono mai stati sco¬ 
perti e arrestati. 

< Le autorità di governo a 
Milano dimostrano nella poli¬ 
tica dell'ordine pubblico e nel¬ 
la difesa dell’ordine costituzio¬ 
nale repubblicano non soltanto 
incapacità, ma qualche cosa dì 
ben più ^ave. 

«Questo rapporto si contrap¬ 
pone alle valutazioni, agli orien¬ 
tamenti. alle decisioni di tutte 
le istituzioni democratiche mi¬ 
lanesi. 

< E’ dei tutto superfluo ri¬ 
spondere alle calunniose, pro¬ 
vocatorie. irrerponsabili insi¬ 
nuazioni nei nostri confronti. Si 
è quindi di fronte a vere e pro¬ 
prie farneticazioni. Basterebbe¬ 
ro tali insinuazioni, come al¬ 
tri hanno dichiarato, a inficiare 
l’attendibilità dell’intero docu¬ 
mento. I comunisti hanno sem¬ 
pre combattuto con coerenza c 
fermezza le azioni av\-enturisti- 
che dei gruppi estremisti cosid¬ 
detti di sinistra. Rispondono 
per noi i nostri atti, il nostro 
quotidiano instancabile impegno 
per tenere Io .scontro politico 
sul terreno della democrazia 
sul quale sappiamo di es.scre 
vincenti. 

« Chiediamo fermamente, pur 
comprendendo che questo rap 
porto è la te.ssera di un di.'egno 
ben più va.sto del governo di 
centro-destra, che Milano sia al 
più presto liberata dalla pre¬ 
senzia di un prefetto e di un 
que-store che. nella migliore del¬ 
le ipotc-si. non sanno fare il 
loro mestiere». 


ì pianoforti 


dine » e lui (notava ieri 
il "Messaggero") «si con¬ 
cede anche ima battuta af¬ 
fermando che la prima co¬ 
sa da fare è quella di 
mettere ordine nei suoi 
occhiali». Arguto, oculisti¬ 
camente faceto. Intanto 
che Bignardi parlava, ac¬ 
canto a lui i supremi di¬ 
rigenti del PLI chiacchie¬ 
ravano ridendo come fos¬ 
sero al . caffè, e alle sue 
spalle era alzato un gran¬ 
de pannello bianco sul 
quale figuravano due gran¬ 
di sPLI* scritti in carat¬ 
teri stilizzati, che li fan¬ 
no somigliare a due vi¬ 
stosi rubinetlL Si attende¬ 
va il discorso di Malaga- 
dU il solo stagnaro, in 
Italia, del quale non c’è 
più bisogno. 

Fartebraceio 
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Gravissimo documento suirordine pubblico nel capoluogo lombardo 


Milano: i questore fiitfe di inorare 


Clamorosi risultati di una inchiesta giudiziaria 

Roma: Sìd e privati 
controllano 


gravità delle aggressioni fasciste migliaia di telefoni 

Tr«| olì nrarAtiÌ77atAri rha ci anntonflarohharn SI nantnn. il coruÌTÌfi rii cnìn. 


Il rapporto del doti. AHitto Bonanno, che riealee il famigerato documento Mazza, fa risalire le cause della pesante situazione alle 
organizzazioni definite « di estrema sinistra » — Solo due pagine del voluminoso dossier dedicate alla violenza nera — Si spiega 

cosi la incredibile impunità di cui godono gli squadristi di piazza San Babila 


Tra gli organizzatori elio si contenderebbero il campo: il servizio di spio¬ 
naggio, investigatori privati e un uomo politico de che spia colleghi e 
avversari • L’Indagine del pretore Infelisi ha rivelato che sono sotto con¬ 
trollo gli apparecchi di partiti, giornali, ambasciate, uomini d’affari, attrici 


Interpellanza alla Camera 
dei parlamentari comunisti 


I compagni Natta, Malagu- 
glnl, Pajetta, Tortorella, Gal- 
luzzl, Carrà, Chlovinl, Milani, 
Baldassarri, Zoppettl hanno 
presentato la sedente Inter* 
pellanza: 

«I sottoscritti chiedono di 
Interpellare 11 presidente del 
Consiglio e 11 ministro deh 
l’Interno per conoscere da 
quale ufficio statale e per re¬ 
sponsabilità di chi è stato di* 
vulgato il rapporto sulla si¬ 
tuazione dell’ordine pubblico 
a Milano, redatto dal questo¬ 
re Allitto Bonanno 11 15 luglio 
1972 e pubblicato In data 
odierna dalla stampa quoti¬ 
diana; e se non ravdsino nel 
fatto stesso della divulgazio¬ 
ne, avvenuta a mezzo di una 
agenzia di destra, la prova di 
una Innammlsslblle collusione 
tra uomini inseriti In delicati 
settori dell'apparato pubblico 
e forze neofasciste. 

«Per conoscere quali valu¬ 
tazioni 11 governo, e In par¬ 
ticolare 11 ministro dell’Inter¬ 
no, abbiano dato del citato 
rapporto; se non ritengano 
che esso contenga una rappre¬ 
sentazione faziosa e deforma¬ 
ta della situazione milanese e 
che gli orientamenti, malaugu¬ 
ratamente costanti, degli or¬ 
gani locali dell’EJsecutlvo spie¬ 


ghino, In termini non già di 
Inefflcienza, ma di scelta po¬ 
litica, perchè a Milano non è 
stato identificato ed assicura¬ 
to alla giustizia neppure uno 
del responsabili del più gravi 
delitti — dalle bombe del 25 
aprile 1969, alla strage di piaz¬ 
za Fontana, all’assassinio del 
commissario Calabresi, alla 
serie Ininterrotta di attentati 
e di aggressioni fasciste — 
che hanno turbato la vita cit¬ 
tadina, e perchè a Milano nel 
giro di pochi anni ben tre cit¬ 
tadini siano stati uccisi ad ope¬ 
ra della polizia. Per sapere se 
11 governo, di fronte alla Ini¬ 
doneità damorosamente di¬ 
mostrata dai suoi massimi 
rappresentanti locali a garan¬ 
tire l'ordine democratico e ad 
assicurare un corretto Impie¬ 
go ed una giusta direzione 
delle forze di polizia, non ri¬ 
tenga di dover rimuovere dai 
loro Incarlcnl 11 prefetto e il 
questore di Milano. 

«Per conoscere Infine se 11 
governo non ravvisi nella di¬ 
vulgazione del rapporto, a me¬ 
si di distanza dalla sua reda¬ 
zione, rin tentativo di influire 
in modo grossolano e provoca¬ 
torio nello svolgimento della 
lotta politica, distorcendone i 
termini reali ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

Un gravissimo documento 
sull’ordine pubblico a Mila¬ 
no. che volutamente ignora 
la presenza nel capoTuogo 
lombardo di centrali di pro¬ 
vocazione fasciste, le cui im¬ 
prese squadristiebe hanno sol¬ 
levato lo sdegno e la preoc¬ 
cupazione di tutte le forze 
-democratiche, è stato reso no¬ 
to da fonti missine. SI tratta 
di un rapporto di sedici car¬ 
telle su carta Intestata che 
il questore di Milano, Allit¬ 
to Bonanno, stese il 15 luglio 
dello scorso anno, ricalcando 
11 precedente documento del 
prefetto Mazza, e In cui igno¬ 
bilmente e irresponsabilmente 
si tenta anche di Indicare, 
con incredibili affermazioni, 
presunte responsabilità del no¬ 
stro partito. 

Durante l’Incontro di sta¬ 
mane col Comitato perma¬ 
nente per la difesa dell’ordine 
repubblicano. Il dott. Allitto 
ha confermato che il rappor¬ 
to è stato steso negli uffici 
della questura milanese e da 
lui sottoscritto. Il compagno 
Quercloli, che rappresentava 
il PCI, ha vivacemente prote¬ 
stato contro le calimnle che 
il rapporto contiene e la pe¬ 
ricolosità di tali false affer¬ 
mazioni. 

Come quello Mazza, anche 
il rapporto Allitto è stato si¬ 
gnificativamente reso noto da 
organi di stampa di destra e 
fascisti; 11 Secolo d'Italia gli 
dedica un titolo su tutta la 
prima pagina; il Borghese ne 


Il « no » alla serrata dì studenti e docenti 

È ripresa l’attività didattica 
al Pensionato della «Bocconi» 

Centinaia di allievi, con l’appoggio di 60 professori, si sono impegnati a 
far continuare le lezioni - All’origine della decisione di far chiudere 
l’Ateneo le preoccupazioni dell’alta borghesia lombarda 


Dalla nostra radazione 

MILANO, 8 

Questa mattina alla «Boc¬ 
coni», In una sala del Pen¬ 
sionato, è ripresa Tattività di¬ 
dattica. Un’ora di economia 
aziendale di credito, seguita 
con attenzione da un folto 
gruppo di studenti. 11 fermo 
«no» alla serrata pronuncia¬ 
to nell’assemblea di ieri da 60 
docenti si sta concretando in 
una precisa forma di lotta: 
rUniversità, malgrado tutto, 
continua a funzionare. Nel- 
l’atrio del Pensionato è già 
stato affisso un grande tabel¬ 
lone con rorario delle lezioni 
e dei corsi; chiunque necessiti 
dì informazioni o di chiari¬ 
menti — informa un cartello 

— può rivolgersi aH’apposlto 
comitato costituito presso il 
Pensionato. 

Nel corridoi, nell’atrio, nel 
locali della mensa e davanti 
al Pensionato c’è una grande 
animazione: centinaia, forse 
migliaia di persone si ritro¬ 
vano. discutono sul significa¬ 
to della serrata, sull’organiz- 
zazione dei corsi, parlano del¬ 
l’assemblea che domattina si 
terrà alla Camera del Lavoro 
alla presenza delle forze poli¬ 
tiche e dei rappresentanti del 
Comune, della Provincia e del¬ 
la Regione. Sono i «piccoli 
gruppi di studenti facinorosi » 
che. secondo il Consiglio di 
amministrazione, avrebbero 
« gravemente compromesso » 
ragibilità dell’Università. So¬ 
no la « piccola minoranza » che 
«turba gravemente lo svolgi¬ 
mento della \fita universitaria 
e la possibilità del raggiungi¬ 
mento degli scopi istituziona¬ 
li ». Una « piccola minoranza » 
che oggi, con l’appoggio di 60 
docenti, si è responsabilmente 
Impegnata a far funzionare 
ima Università pretestuosa¬ 
mente serrata dal Consiglio di 
amministrazione. 

« In realtà — cl splegavimo 
questa mattina studenti e do¬ 
centi — ciò che ha spinto 11 
Consiglio di amministrazione 
a decretare la serrata è stata 
la volontà di non rispondere 
alle nuove esigenze culturali 
delle masse studentesche. La 
« agibilità » di cui si parla 
nel comunicato • non è certo 

— come si afferma — quella 
dei docenti o del personale 
non insegnante, con i quali 
non si sono mai verificati in¬ 
cidenti di sorta, ma quella 
della grande industria lombar¬ 
da, abituata a considerare la 
« Bocconi » una fucina di qua¬ 
dri dirigenziali, di intellettua¬ 
li funzionali alle sue esigenze 
di profitto e di sviluppo». 

Ed è proprio questa la «chla- 
Ye» per spiegare la serrata. 
La «Bocconi» è. da sempre, 
l’Università dell’alta borghe¬ 
sia lombarda, una istituzione 
un tempo considerata « mo¬ 
dello» ed oggi profondamen¬ 
te in crisi. Negli ultimi anni, 
è vero, si è molto sviluppata 
la spinta all’istruzione di mas¬ 
sa e la Facoltà di economia 
e commercio è divenuta sem¬ 
pre meno elitaria, sempre più 
frequentata da studenti pro¬ 
venienti da famiglie non ab¬ 
bienti. Ma non è questa la so¬ 
la, e forse neppure la princi¬ 
pe. ragione della crisi. In 
andò, oggi la « Bocconi » con¬ 
ia, in tatto, poco meno di 


quattromila studenti: una ci¬ 
fra non impossibile per le 
brutture esistenti. E allora? 

«La crisi ~ cl spiega un 
docente — è soprattutto cul¬ 
turale e politica, un riflesso 
della più generale crisi della 
egemonia culturale della bor¬ 
ghesia italiana, del modelli 
arretrati di sviluppo economi¬ 
co che essa ha fino ad oggi 
imposto al Paese». Non a ca¬ 
so. il problema del ruolo e 
della funzione della «Bocco¬ 
ni » ha cominciato a porsi con 
il venir meno delle Illusioni 
del «boom» economico, con 
la ripresa deU’offensiva ope¬ 
raia sul tema delle riforme, 
di struttura e, infine, con Tini- 
zio delle lotte studentesche. 

Come tollerare che gli stu¬ 
denti, un tempo dirigenti pre¬ 
destinati della grande indu¬ 
stria e degli Istituti finanzia¬ 
ri, futuri membri del «Circo¬ 
lo Bocconiano » e, nei casi più 
brillanti, dello stesso Consi¬ 
glio d’amministrazione del¬ 
l’Ateneo, cominciassero a farsi 
portatori di spinte nuove e 
di una domanda di istnuione 
e di qualificazione professio¬ 
nale legata alle reali esigenze 
dtì Paese? Come tollerare che 
gli studenti prendano contat¬ 
to con le organizzazioni sin¬ 
dacali della OM-FIAT. della 
Centrale del Latte e di altre 
fabbriche della zona e tentino 
di orientare i propri studi in 
una direzione nuova? 

Si comincia, cosi, a parlare 
della chiusura della «Bocconi» 
e di una sua trasformazione 
in una scuola di specializza¬ 
zione universitaria. Nel '71. 
anzi, il Consiglio di ammini¬ 
strazione. presieduto dall’ex- 
capo della Confindustria Furio 


Cicogna, forma un’apposita 
commissione per studiare il 
problema di una riforma In 
questo senso della « Bocconi ». 
Si cerca, insomma, di «torna¬ 
re alle origini», di recupera¬ 
re, in qucUche modo, quelle 
caratteristiche elitarie che 
avevano fatto della «Bocco¬ 
ni» Torgogllo ed il vanto del¬ 
la borghesia lombarda. 

Cosi si arriva alla serrata, 
sia pure con l’impegno di 
« prendere contatto con le 
componenti della vita univer¬ 
sitaria per trovare delle for¬ 
me che consentano la ripre¬ 
sa della normale attività ». In 
realtà, si cerca di aprire la 
strada alla «riforma» della 
Facoltà, chiudendo l’Ateneo 
alla massa degli studenti e so¬ 
prattutto alle loro esigenze di 
rinnovamento culturale e poli¬ 
tico. «Inoltre — cl fa notare 
uno studente — si coglie la 
occasione, in una situazione 
politica particolarmente gra¬ 
ve, per esasperare la tensione 
del mondo universitario per 
fornire nuovi pretesti alla 
campagna reazionaria contro 
il movimento degli studenti ». 

Una osservazione quanto mal 
pertinente, che coglie un al¬ 
tro e certo non meno grave, 
aspetto della decisione di ser¬ 
rata. Studenti e docenti, co¬ 
munque, con l’appoggio di 
tutte le forze democratiche 
della città, sono impegnati su 
entrambi 1 fronti: contro 1 
tentativi di chiudere definiti¬ 
vamente la «Bocconi» e con¬ 
tro la volontà di esasperare 
la tensione ed i contrasti nel 
le Università. 

Massimo Cavallini 


Proclamate dal Comitato Universitario 

Due giornate di lotto 
in tutti gli atenei 


Sulla situazione negli atenei 
milanesi il Comitato nazionale 
universitario ha reso noto que¬ 
sta presa di posizione: 

«Il GNU nel condannare la 
negazione delTabigilità politica 
tutt'ora inatto In alcune uni¬ 
versità italiane riconosce l’op¬ 
portunità di iniziative di pro¬ 
pri Iscritti tendenti a promuo¬ 
vere unitariamente ad altre 
forze sindacali ed ai partiti 
costituzionali. Il ristabilimento 
di un clima di democratica 
convivenza negli atenei. A que¬ 
sto fine il GNU. concorda con 
la decisione parlamentare di 
un’inchiesta sulla drammatica 
situazione delle imiversità mi- 
lan^i, sfociata nelTucci.sione 
dello studente Franceschi e 
che rischia, dopo gli ultimi 
gravissimi avvenimenti, di for¬ 
nire pretesti alle forze conser¬ 
vatrici per tentare una restau¬ 
razione come quella verificata¬ 
si con Tarbitraria aerarla alla 
università Bocconi. 

« n GNU si opporrà nel mo¬ 
do più deciso a tali tentativi 
reazionari ed a questo fine 
rlchianui Tattenzione delle 
forze politiche costituzionali 


alTinsostenibite degenerazione 
della vita interna anche di 
atenei come ad esempio Mes¬ 
sina. Catania c Palermo, scon¬ 
volti ripetutamente da bruta¬ 
li gesti di violenza fascista e 
reclama in merito un’attiva 
vigilanza del Parlamento. 

« n GNU ravvisa In questa 
situazione l’inevitabile e ben 
prevedibile conseguenza della 
mancanza di una qualsiasi so¬ 
luzione legislativa, adeguata 
alle necessità di rinnovamen¬ 
to delTunlversità. situazione 
che l’attuale governo ha ag¬ 
gravato attraverso una clamo¬ 
rosa inademuienza rispetto ai 
propri impegni programmati¬ 
ci e la proposta di provvedi¬ 
menti chiaramente controri- 
formatori. 

« Il GNU dichiara per i gior¬ 
ni 14 e 15 febbraio due giorna¬ 
te di lotta e di protesta negli 
atenei italiani affinchè ven¬ 
gano rioristinate le libertà de¬ 
mocratiche e perchè venga 
posto fine ad ogni colpevole 
Indugio nell’approvazione di 
norme che ne riformino real¬ 
mente e sostanzialmente le de¬ 
crepite strutture ». 


annuncia la pubblicazione in¬ 
tegrale. I fascisti sbandiera¬ 
no il rapporto in tono trion¬ 
fante. Il loro capo Almlrante 
ha sempre teorizzato la vio¬ 
lenza contro gli antifascisti, 
parlando di scontro fisico che 
si rende necessario per legit¬ 
tima difesa, e il dott. Allitto 
Bonanno avalla la tesi mls- 
slna: sulle sedici cartelle di 
cui il rapporto si compone, 
quattordici sono dedicate ai 
gruppi delia cosiddetta «sini¬ 
stra extraparlamentare » e le 
restanti due ai fascisti. 

Susseguirsi 
di aggressioni 

Già all’Inizio della lunga se¬ 
rie di deliranti affermazioni, 
11 dott. Allitto Bonanno, dopo 
aver definito la situazione 
« oltremodo preoccupante sul 
piano dell'ordine pubblico » 
afferma che « la matrice di 
tale situazione è sempre da 
ricercarsi, soprattutto, nelle 
organizzazioni rivoluzionarie 
di estrema sinistra, note co¬ 
me " gruppi extraparlamenta¬ 
ri ’’ ». Il primo posto di que¬ 
sta graduatoria viene asse¬ 
gnato al Movimento studen¬ 
tesco che, dice il questore 
con un’autentica mascalzona¬ 
ta, « da qualche tempo opera 
sotto il mascherato controllo 
della Federazione provinciale 
comunista ». Probabilmente so¬ 
lo i più sfrontati cialtroni 
fascisti se la sentono di scri¬ 
vere cose simili. 

In una città dove le aggres- 


Milano 

I partiti 
costituzionali 
contro 
lo chiusura 
deir ateneo 


MILANO, 8 

Questo pomeriggio II Comi¬ 
tato Interpartitico per i pro¬ 
blemi delle università di Mi¬ 
lano, ha emesso un proprio 
comunicato sulla gravissima 
situazione degli atenei mila¬ 
nesi dopo i più recenti avve¬ 
nimenti. « La chiusura del- 
Tuniversità Bocconi — affer¬ 
ma il comunicato — la man¬ 
cata ripresa delTatfività ad 
architettura (minacciata ad¬ 
dirittura di soppressione), la 
chiusura della casa dello 
studente di via Bassini, le 
pressioni per giungere alla < 
chiusura delia Sfatale, non 
fanno che rendere più diffi¬ 
cile la soluzione dei pro¬ 
blemi ». 

« Il comitato perciò — 
prosegue la nota — si pro¬ 
nuncia nettamente contro sl¬ 
mili provvedimenti e tenden¬ 
ze; prende atto delle dichia¬ 
razioni delle autorità respon¬ 
sabili che escludono la chiu¬ 
sura deIKunIversiti degli 
studi; ribadisce che un ri- 
sulfafo positivo per le uni¬ 
versità cittadine potrà esse¬ 
re ottenuto solo mantenendo 
e sviluppando l'attività di¬ 
dattica e la ricerca scien¬ 
tifica e garantendo la piena 
e libera partecipazione delle 
varie componenti alla vita 
degli atenei, cosi da permet¬ 
tere un democratico confron¬ 
to sulle questioni più urgen¬ 
ti e drammatiche emerse 
con piena evidenza In questo 
periodo ». 

« Rispetto a simili esigen¬ 
ze — dice ancora il comuni¬ 
cato — il comitato giudica 
severamente il susseguirsi 
di nofizio infondale ed allar¬ 
mistiche che non possono che 
accrescere fa tensione e non 
può non rilevare come per¬ 
manga tuttora una estesa di¬ 
sinformazione circa le con¬ 
dizioni reali in cui si tro¬ 
vano ad operare docenti e 
studenti negli atenei mila¬ 
nesi ». 

Il comitato ribadisce quin¬ 
di tutti gli impegni assunti 
per il prossimo futuro. Do¬ 
mani venerdì alTunìversità 
statale si terrà una riunione 
sul problema della Bocconi 
con la partecipazione di do¬ 
centi e studenti. Nelle riu¬ 
nioni tenutesi il 5 ed il 7 
febbraio sono sfati inoltre 
affrontati i problemi di scien¬ 
ze politiche e di architettu¬ 
ra. il 15 febbraio sarà quin¬ 
di la volta della facoltà dì 
medicina. 

Resta fermo. Inoltre, l'im¬ 
pegno per il U febbraio pros¬ 
simo di dare vita ad un pub¬ 
blico incontro alia Statale di 
Milane per discutere le pro¬ 
poste sul ripristino dei di¬ 
ritti democratici. 

A questo incontra — In¬ 
forma una nota del FLM — 
parteciperanno anche i sin¬ 
dacati del lavoratori metal¬ 
meccanici, assieme a delega¬ 
zioni di consigli di fabbrica. 
■ Per dare — informa la no¬ 
ta — Il proprio autonomo 
contributo e por fare affer¬ 
mare una linea politica ca¬ 
pace di bloccare il disegno 
repressivo, di garantire il 
rinnovamento democratico 
dilla scuola c la piena agi¬ 
bilità politica della scuola ». 


stoni e gli attentati ' del fa¬ 
scisti si susseguono ininter¬ 
rotti, 11 questore parla di « co¬ 
siddette provocazioni fasci¬ 
ste », definendole come uno 
«specioso pretesto» accampa¬ 
to dal Movimento studentesco 
per « giustificare la presenza 
di schiere di giovani muniti 
di caschi, bastoni, spranghe 
di ferro, bottiglie "molotov” 
e cubetti di porfido all’inter¬ 
no dell’ateneo ». La nostra po¬ 
sizione di condanna alle po¬ 
sizioni avventuristiche e pro¬ 
vocatorie e alTesiblzlone di 
certi apparati è sempre stata 
chiara, ma lo è altrettanto 
nel confronti di un alto fim- 
zlonario della Repubblica che 
definisce il teppismo e la vio¬ 
lenza fasciste « cosiddette pro¬ 
vocazioni »l 

Il rapporto passa poi ad esa¬ 
minare dettagliatamente la 
consistenza numerica e gli 
orientamenti di una serie di 
gruppi e gruppetti e Infine 
passa a parlare del fascisti. 

Secondo il giudizio del que¬ 
store di Milano. « l’attività 
giovanile dell’estrema destra, 
in Milano, viene polarizzata 
dal "fronte della gioventù”, 
organismo giovanile del MSI 
che ha sede presso la federa¬ 
zione dello stesso partito e 
che conta circa 1200 iscritti ». 
Per ' il dott. Allitto Bonanno 
i «ragazzi nazionali» non so¬ 
no sistematicamente dediti 
alla violenza: «L’attività del 
"fronte della gioventù" vie¬ 
ne esplicata prevalentemente 
nelTambIto degli istituti sco¬ 
lastici di istruzione superio¬ 
re, nelle fabbriche, nelle uni¬ 
versità, mediante volantinag¬ 
gio o. comunque, propaganda 
politica generica ». 

Aggiunge il questore, a mez¬ 
za bocca, dopo aver così sin¬ 
tetizzato l’Innocente attività 
del fascisti: «Non di rado gli 
attivisti del Fronte si rendono 
responsabili di violenza In 
datmo dei cittadini che mo¬ 
strino di non gradire o di 
riprovare l’attività politica 
della destra». 

In queste poche righe co¬ 
si Ipocritamente caute. 11 que¬ 
store di Milano tenta di na¬ 
scondere una vergognosa real¬ 
tà Catta di aggressioni quoti¬ 
diane, di teppisti che stazio¬ 
nano In San Babila, al bar 
Motta, In corso Europa, In 
Galleria, che aggrediscono, 
com’è avvenuto sabato scorso 
in piazza Beccarla, un do¬ 
vane musicista di un com¬ 
plesso perché un « capello¬ 
ne»; che adocchiano un pas¬ 
sante «sospetto», lo chiama¬ 
no «compagno» e se quello 
si volta Io picchiano a san¬ 
gue, 

Gomunque. dice il dott. Al- 
fitto Bonanno. « da quando la 
sede del "Fronte" è stata tra¬ 
sferita presso la federazione, 
l'attività violenta del giovani 
missini sembra sensibilmente 
ridotta». A i^irte il fatto che 
il cosiddetto « Pronte della 
gioventù» fascista ha la pro¬ 
pria sede a Porta Romana 
mentre la federazione misslna 
si trova a Porta Vittoria, sa¬ 
rebbe proprio interessante che 
il questore spiegasse con qual¬ 
che cifra la sua affermazione 
sulla diminuita violenza del 
fascisti. Si potrebbe dire che 
il rapporto è stato compilato 
in un momento (luglio 1972) 
in cui 1 fascisti di San Babila 
erano al mare o in montagna 
o correvano altrove sulle lo¬ 
ro potenti motociclette. Ma 
il dott. Allitto smentisce que¬ 
sta ipotesi quando. In una di¬ 
chiarazione rilasciata ad un 
giornale milanese della sera, 
dopo la pubblicazione del 
suo rapporto, afferma: «Per 
quanto concerne la destra c’è 
da dire che i gruppi di con¬ 
testazione sono condensati in 
poche unità». 

D’altra parte, se 1 fascisti 
sono pochi (ed è vero), e so¬ 
no concentrati soprattutto in 
una zona ben definita (San 
Babila), come mai la questu¬ 
ra non riesce quasi mai ad 
identificarli e ad arrestarli? 
Come mai nomi che da anni 
ricorrono sui giornali nelle 
cronache della violenza fasci¬ 
sta (1 « pendolari del teppi¬ 
smo» o di «San Vittore» co¬ 
me vengono definiti) non so¬ 
lo sono in libertà, ma agisco¬ 
no impuniti sotto gli occhi 
della polizia? 

L’inchiesta 
della Regione 

La risposta a queste do¬ 
mande ti trova nel rapporto 
Allitto: il pericolo è tutto, o 
quasi, da una parte; dall’altra 
cl sono pochi teppistelli. 

La strategia della tensione 
e della provocazione, la teo¬ 
ria degli « opposti estremi¬ 
smi ». hanno bisogno dei fa¬ 
scisti. della loro violenza, del¬ 
le loro aggressioni. Per que¬ 
sto. tanto per fare un esem¬ 
pio. il bar Motta di San Ba- 
bila diventa il quartier ge¬ 
nerale dei fascisti: Io sanno 
tutti. Io sa il questore. Ma 
questo «covo» viene lasciato 
indisturbato. Spesso agenti 
dtila squadra politica sono 
stati visti bere al Motta Insie¬ 
me a fascisti; episodi analo¬ 
ghi sono accaduti nella Gal¬ 
leria, ET evidente che non si 
tratta tanto di simpatie di 
certi agenti quanto di diret¬ 
tive ricevute. 

Sabato scorso cl sono stati 
I gravi incidenti culminati con 
le rivoltellate del 'asclstl ad 
un’auto della polizii ed il fe¬ 
rimento di un agerte Tn se¬ 
rata negli ambienti della que¬ 
stura venne fatta circolare, 
da fonte autorevole, la voce 
che il giovane picchiato In 
piazza Beccarla, e la cui ag¬ 
gressione ha poi provocato gli 
scontri successivi, è d! destra: 
non è vero niente, come il f«* 
rito aveva detto poco prima 
ad xm funzionario delTuffldo 


politico (« Non sono iscritto 
a nessun partito, ma sono di 
sinistra»). Non solo: 1 doma- 
fisti accorsi sul posto dove è 
avnrenuta la sparatoria si re¬ 
sero subito conto, osservando 
che era stata colpita la parte 
destra delTauto della polizia 
parcheggiata davanti al locale 
(TArrlsbar) dove stazionava¬ 
no 1 fascisti e vedendo 1 bos¬ 
soli disseminati davanti al 
bar, che a sparare erano stati 

I fascisti. Invece, secondo la 
versione che abbiamo citato, 
si disse che 1 colpi erano per¬ 
venuti dalle due parti. 

Tutto il rapporto di Allitto 
Bonanno, insomma, contra¬ 
sta con la realtà milanese, 
con tutte le prese di posizio¬ 
ne dei partiti e delle assem¬ 
blee elettive. L’Inchiesta sulla 
violenza fascista In Lombar¬ 
dia. curata dalla Regione, elen¬ 
ca 407 rilevanti episodi nel 
periodo compreso fra il 1. gen¬ 
naio 1969 e il 30 giugno 1971. 
E si tratta di un elenco for¬ 
zatamente Incompleto che per 

II questore Allitto non esiste. 

II Comitato per la difesa 

antifascista delTordine repub- 
biicano, del quale fa parte, 
fra gli altri, anche la DÒ. ha, 
proprio nel giorni scorsi, lan¬ 
ciato un appello per la raccol¬ 
ta di adesioni alla petizione 
popolare indirizzata al Pre¬ 
sidente della Repubblica e a 
quelli dei due rami del Par¬ 
lamento in cui si chiede di 
colpire tutte le attività fasci¬ 
ste. di nominare una commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta sui responsabili, fiancheg¬ 
giatori e finanziatori dei movi¬ 
menti fascisti, di sciogliere 
le organizzazioni paramilitari 
fasciste. 

Ennio Elena 


Migliaia di telefoni a Roma 
(ma è chiaro che accade an¬ 
che in altre città) sono sot¬ 
to controllo. Servizi segreti, 
Investigatori privati e, sem¬ 
bra, ima organizzazione alle 
dipendenze di personalità po¬ 
litiche, si fanno concorrenza 
nefi’ascoltare le telefonate di 
capitani di industria, par¬ 
lamentari, giornalisti e per¬ 
fino attori. 

Questo è quanto avrebbe 
accertato una clamorosa in¬ 
chiesta giudiziaria condotta 
dal pretore Luciano Infelisi 
(lo stesso che ha Incrimina¬ 
to, per TONMI, Angela (jotel- 
11) e che ora è arrivata alle 
ultime battute dopo mesi di 
accertamenti durante i quali 
tutta la capitale è stata se¬ 
tacciata da una squadra di 
tecnici e di carabinieri. Con 
una attrezzatura mobile, sa¬ 
rebbe stato possibile indivi¬ 
duare centinaia di spie tele¬ 
foniche, « orecchi segreti » 
che ascoltavano le telefonate 
In partenza e in arrivo sulla 
linea del giornali a Paese se¬ 
ra ». « Il Messaggero ». !’« A- 
vanti! » (per ora solo questi 
sono 1 nomi filtrati tra le ma¬ 
glie del segreto istruttorio), 
di uomini politici tra i quali 
vi sarebbero 11 compagno Ber¬ 
linguer, Andreotti, Mancini 
e altre personalità politiche, 
della Banca d’Italia, di im¬ 
prese petrolifere come la 
Shell e la Chevron, di Indu¬ 
strie elettroniche e fotografi¬ 
che come la «Ferranla», di 
attrici come Silvana Mangano, 
di ambasciate come quella 
maltese presso 11 Vaticano. E 
poi di migliaia di privati 
cittadini. 

Questo è il poco che si è 
riusciti ad apprendere finora 
negli ambienti giudiziari, ma 


sotto ci sarebbe ben altro e 
comunque saremmo di fron¬ 
te ad un « giro » che supera 
di gran lunga le più pessimi¬ 
stiche previsioni. In pratica, 
stando alle Ind'iscrezlonl, i 
tecnici avrebbero stabilito che 
in media un telefono su tre 
è controllato: saremmo cioè 
al di là della mostruosa mac¬ 
china messa in piedi, nel 1964, 
dal Slfar per Intercettare e 
schedare centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani. Questa pro¬ 
liferazione del controlli te¬ 
lefonici è spiegabile con la 
straordinaria facilità con la 
quale è possibile inserirsi su 
una linea di utenza, facilità 
determinata dall’uso di stru¬ 
menti elettronici sempre più 
perfezionati. Una volta biso¬ 
gnava «agganciarsi» diretta¬ 
mente sul cavo; ora basta 
ima «pillola» nel microfo¬ 
no, una potente ricevente nel¬ 
la strada, un apparecchio nel- 


A Perugia studente 
aggredito e ferito 
dui fascisti 

PERUGIA. 8 

Ieri sera. In pieno centro 
cittadino, alcuni teppisti fa¬ 
scisti hanno aggredito e feri¬ 
to uno studente appartenente 
alTorganlzzazione Avanguar¬ 
dia operala. 

L’aggressione è avvenuta 
intorno alle 22, nei pressi del 
circolo di ispirazione nazista 
Ezra Pound. Gli squadristi 
erano armati di mazze e ba¬ 
stoni ed armi da taglio. 


Lo richiesta in un incontro col questore di Milano 

/ 

Le forze antifasciste: 
stroncare lo squadrismo 

Il passo compiuto dal Comitato per la difesa delFordine repubblicano 
Analoghe iniziative nei prossimi giorni presso il prefetto, la procura del¬ 
ia Repubblica, i presidenti della Regione e della Provincia e il sindaco 


Dalla nostra redazione 

MILANO^ 8. 

I rappresentanti del Comi¬ 
tato permanente per la difesa 
antifascista dell’ordine repub- 
blicano, in un incontro avuto 
stamane col questore Allitto 
Bonanno, hanno chiesto uffi¬ 
cialmente un deciso e urgen¬ 
te Intervento delle autorità di 
polizia inteso a stroncare, nel 
rispetto del dettato costitu¬ 
zionale, 11 teppismo fascista 
che da tempo ha reso dram¬ 
matica e insostenibile con 
quotidiane aggressioni squa- 
dristiche la situazione del cen¬ 
tro di Milano, in particolare 
la zona di Piazza S. Babila. 

AlTincontro hanno parteci¬ 
pato. per il Gomitato. 1 rap¬ 
presentanti delTANPl, del 
PCI. del PSL della 1X7, della 
Associazione deportati politici 
nei campi di sterminio nazisti, 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL provinciali. Essi han¬ 
no fatto presente al questore 
la intollerabilità della situa¬ 
zione, la quale dimostra chia¬ 
ramente che le squadracce 
fasciste, i cui componenti so¬ 
no da tempo ben noti alla 
pofitia. ti sono sentite prati¬ 
camente protette sinora dalla 
impunità ad esse assicurata. 

Ne è riprova 11 fatto che. 
ad appena sei giorni dalla cri¬ 
minale sparatoria di un grup¬ 
po di fascisti dinanzi alT« Ar- 
risbar» con 11 ferimento di 
un agente — sparatoria pre¬ 
ceduta di poco da due aggres¬ 
sioni degli stessi fascisti con¬ 
tro uno studente di sinistra e 
i componenti di un comples¬ 
so musicale —, ancora Ieri 
sera e sempre nella stessa zo¬ 
na di 8. Babila, un docente 
universitario antifascista è 
stato aggredito e ferito, men¬ 
tre, quasi contemporanea¬ 
mente, un’altra squadracela 
fascista aggrediva nei pressi 
di casa uno studente demo¬ 
cratico. figlio di una consi¬ 
gliera provinciale del PCI; ag¬ 
gressione, quest’ultima, addi¬ 
rittura preannunciata con una 
lettera a firma «OVRA», la 
sigia della famigerata poli¬ 
zia del regime fascista. 

Un analogo passo sarà com¬ 
piuto nei prossimi giorni dal 
Comitato permanente per la 
difesa antifascista dell'ordine 
repubblicano, presso li pre¬ 
fetto Mazza e presso la Pro¬ 
cura Generale della Repub¬ 
blica, oltre che presso i pre¬ 
sidenti della Resone e della 
Provincia e presso il sindaco. 

DelTiniziativa di stamane e 
delie altre in programma il 
Comitato ha dato notizia con 
una lettera Inviata a tutti i 
giornali cittadini, mentre è 
stato redatto il testo di un 
manifesto alla cittadinanza nel 
quale, dojx> la denuncia delie 
violenze fasciste e dopo avere 
affermato che «è inammissi¬ 
bile che si permetta la trasfor¬ 
mazione del centro di Milano 
In una zona franca per Io 
squadrismo selvaggio», si fa 
appello ai lavoratori, agli stu¬ 
denti e a tutti 1 ceti produt¬ 
tivi affinché sia posta fine alla 
tolleranza dei pubblici poteri 


verso i fascisti e si chieda un 
«deciso, fermo Intervento de¬ 
gli organi dello Stato capace 
di porre fine a tale situazione». 

Intanto, per quanto riguarda 
l’inchiesta che 11 dott. Riccar- 
delli sta conducendo sulla spa¬ 
ratoria fascista di sabato scor¬ 
so in Corso Europa, nessuna 
notìzia si è avuta stamane di 
nuovi provvedimenti del ma¬ 
gistrato. dopo quelli di cui ab¬ 
biamo dato notizia ieri, che 
hanno portato a nuove comu¬ 
nicazioni giudiziarie per altri 
10 fascisti, uno dei quali arre¬ 
stato per possesso di munizio¬ 
ni, e di quattro giovani del 
MS. chiamati in causa dalle 
«testimonianze» degli stessi 
fascisti fermati sul posto dal¬ 
la polizia la sera della spara¬ 
toria e poi subito divenuti, 
appunto. « testimoni ». 

A questo proposito è utile 
sottolineare il fatto che. se¬ 
condo alcune testimonianze, 
durante Taggressione di ieri 


sera al prof. Bruti-Liberati, 
assalito da una squadracela 
fascista nello stesso Corso Eu¬ 
ropa. alcuni degli aggressori 
pronunciarono, rivolti a uno 
di essi, il nome di Rodolfo. E’ 
sintomatico 11 fatto che pro¬ 
prio Rodolfo sia il nome di 
quel Crovace, detto « mam- 
marosa», che è fra 1 primi 
cinque fascisti cui il magistra¬ 
to ha fatto pervenire la comu¬ 
nicazione giudiziaria per la 
sparatoria di sabato e della 
cui esemplare biografia teppi¬ 
stica abbiamo Ieri ricordato 
solo alcuni episodi. Risulta fra 
l’altro che costui, con un al¬ 
tro noto fascista a nome Ju- 
dica, è stato sempre presente 
in tutti questi giorni nel grup¬ 
po dei fascisti attestati solita¬ 
mente o al Motta o afi’Arris- 
bar. E se è vero, che il Cro¬ 
vace avrebbe fatto registrare 
al padre Tacquisto di una pi¬ 
stola, ogni dubbio appare le¬ 
gittimo. 


Per la morte dì Roberto Franceschi 

Lo porte civile chiede: 
incriminare gli agenti 
per omicidio volontario 


Dalla nostra redaxione 

MILANO. 8. 

I poliziotti coinvolti nella 
sparatoria alla « Bocconi » de¬ 
vono essere indiziati di omi¬ 
cidio e tentato omicidio vo¬ 
lontari perchè Taccusa cosi 
com’è ora elevata dal PM ri¬ 
vela già una scelta diretta a 
sminuire le loro responsabili¬ 
tà: questo il succo di una 
lunga memoria presentata al 
sostituto Vaccari dagli avvo¬ 
cati Janni e Pecorella, ri¬ 
spettivamente patroni delia 
famiglia dello studente Fran¬ 
ceschi. ucciso, e defi’operaio 
Piacentini, ferito e poi indi¬ 
ziato di una serie di reati che 
si sono costituiti parte dvile. 
Il sostituto Vaccari ha eleva¬ 
to accusa di omicidio c le¬ 
sioni volontarie, ma con le 
scriminanti (che escludono la 
punibilità) dell’uso legittimo 
delle armi e della legittima 
difesa. 

Ora i legali affermano che 
queste due scriminanti non 
possono sussistere contempo¬ 
raneamente perchè Tuna e- 
sclude Taltra ed entrambe 
sono escluse sia dalla stessa 
versione della questura che 
parla di studenti già in fum 
al momento degli spari; sia 
dal fatto che il Franceschi e 
il Piacentini sono stati colpi¬ 
ti di spalle ad oltre tren¬ 
ta metri dalle camionette; sla 
infine dalla sproporzione eal- 


stente fra Tasserito lancio di 
tre bottìglie incendiarie (che 
secondo il parere di un pe¬ 
rito non sospetto. Tingegmr 
Teonesto C^rri. hanno solo 
« il fine di innescare l’incen¬ 
dio su un bersaglio prestabi¬ 
lito o di creare una cortina 
di fuoco in modo da impedi¬ 
re ravvicinamento») e le re¬ 
volverate esplose ad altezza 
d’uomo. 

Nè si può ptarlare di ecces¬ 
so colposo nelTuso legittimo 
delle armi o di l^ttima di¬ 
fesa putativa (e cioè ritenuta 
tale dagli interessati) perchè, 
come è stato detto, l’uso del¬ 
le armi era chiaramente ille¬ 
gittimo e la legittima difesa 
può, nella peggiore delle Ipo¬ 
tesi. applicarsi al solo agen¬ 
te Gallo e non agli altri po¬ 
liziotti. 

D’altra parte manca ancora 
la prova che a sparare sia 
stato il Gallo e che questi 
dato lo stato confusionale in 
cui si sarebbe trovato secon¬ 
do il questore, abbia potuto 
mirare con tanta fredda pre¬ 
cisione. A meno che lo stato 
confusionale dell’agente non 
sia sopravvenuto dopo 1 col¬ 
pi e dopo aver visto il tra¬ 
gico esito della sparatoria dei 
suol commilitoni. In tali ca¬ 
si, evidentemente, non sussi¬ 
sterebbe la legittima difesa. 


la cassetta di derivazione al¬ 
l’angolo di un palazzo per 
sapere non solo quanto si 
dicono gli interlocutori al te¬ 
lefono, ma anche quanto av¬ 
viene in casa. 

E chi ha interesse a cono¬ 
scere la nostra vita privata 
e meno privata? Secondo 
quanto accertato dal magi¬ 
strato, le Intercettazioni sa¬ 
rebbero fondamentalmente di 
tre tipi: uno è quello attua¬ 
to dal Sld (servizio Informa¬ 
zioni difesa) ex Sifar, anche 
se II procuratore generale 
Spagnuolo ieri ufficiosamen¬ 
te ha smentito che si sareb¬ 
be accertata l’esistenza di 
questi «controlli»; il secon¬ 
do è quello organizzato dagli 
investigatori privati che pa¬ 
gano evidentemente con il de¬ 
naro del clienti impiegati del¬ 
la Slp che registrano le tele¬ 
fonate fatte e ricevute su un 
determinato numero; li ter¬ 
zo, certamente il più grave, 
e quest’ultimo, scoperto dal¬ 
l’inchiesta del pretore Infe¬ 
nsi, e che sarebbe stato pre¬ 
disposto. a quanto si dice, 
da un noto esponente demo¬ 
cristiano, ex ministro, che 
avrebbe Impiantato vere e 
proprie centrali iJer control¬ 
lare l’attività degli esponenti 
degli altri partiti, ma, anche 
e forse soprattutto, del suo. 

Nel corso delTinchiesta che, 
si dice, nel prossimi giorni 
sarà trasferita alla procura 
della Repubblica, il dottor In¬ 
fensi e i suol collaboratori, 1 
tecnici Antonio Randaccio e 
Francesco Greco e quattro 
carabinieri (il capitano Alber¬ 
to Mori, il tenente Antonio 
Ragusa e due periti esperti in 
elettronica), si sono imbat¬ 
tuti in decine di casi di spio¬ 
naggio che potevano essere 
inquadrati in una di queste 
tre specie. 

Qualche volta sono inter¬ 
venuti rintracciando il punto 
di controllo e individuando 

10 « spione » telefonico, al¬ 
tre volte, come nel caso di 
ttPaese Sera», hanno preferi¬ 
to lasciare le cose come sta¬ 
vano per Tlmpossibilità al mo¬ 
mento di rintracciare il pun¬ 
to di ascolto. Nel caso del- 
T « Avanti! », a quanto se ne 
sa, delTeslstenza di un inter- 
cettatore sarebbe stato avver¬ 
tito l’amministratore del gior¬ 
nale 11 quale avrebbe accon¬ 
sentito a lasciare al suo posto 
l’emittente per tentare di sco¬ 
prire Il «controfiore». 

Uno degli aspetti più scon¬ 
certanti emersi dalTinchlesta, 
anche a giudizio dei tecnici, 
è la facilità con la quale si 
può accedere agli impianti 
della Sip, sia da parte di pri¬ 
vati che di « autorità » non 
autorizzate alle Intercettazìo- 
nL Insomma chiunque, o qua¬ 
si, potrebbe manomettere una 
cassetta di derivazione o far 
lavorare per suo conto un 
tecnico della azienda dei te¬ 
lefoni: controlli sono, infatti, 
in pratica, li^istenti. 

I risultati clamorosi a cui 
è giunta l’indagine del giova¬ 
ne magistrato romano sono 

11 frutto di una lunga attivi¬ 
tà che, a quanto se ne sa. 
sarebbe cominciata nelTotto- 
bre scorso e che sul suo cam¬ 
mino avrebbe incontrato non 
poche difficoltà. Non sono 
mancate infatti minacce di 
morte nei confronti del dot¬ 
tor Infelisi e dei membri 
della sua famiglia, mentre, 
dopo la prima fase, al magi¬ 
strato sono stati tolti anche 
1 quattro carabinieri che egli 
steìsso aveva scelto, fidandosi 
completamente di loro in 
quanto li aveva avuti collabo¬ 
ratori In precedenti Inchieste 
(come quella delTONMI). Al 
posto dei quattro, di volta in 
volta, sono stati assegnati al¬ 
tri militari con 11 rischio (o 
era proprio questo che si vo¬ 
leva?) che si sapesse delTin- 
dagine e che al controllo 
sfuggissero molti degli ascol¬ 
tatori abusivi 

In ogni modo ora almeno la 
prima parte delTinchiesta è 
chiusa: alla procura della Re¬ 
pubblica sarà trasmessa una 
vera e propria montagna di 
nastri, piante topografiche, 
perizie. Ci saranno centinaia 
di nomi, di numeri telefonici 
e una mappa segnata da ban¬ 
dierine rosse che indicheran¬ 
no i punti della città dove 
sono stati individuati «spio¬ 
ni» telefonici. 

E tutto questo è stato rac¬ 
colto da un magistrato con 
pochi uomini a disposizione, 
in quattro mesi, mentre il 
governo da due anni ha co¬ 
stituito una apposita commis¬ 
sione, per «studiare» il pro¬ 
blema delle intercettazioni, 
che si è riunita una sola volta. 

Appena la clamorosa noti¬ 
zia si è diffusa negli ambienti 
politici e giornalistici la Pre¬ 
sidenza dd (tonsiglio dei mi¬ 
nistri ha emesso una nota 
nella quale si ricorda che sul 
problema delle intercettazioni 
telefoniche fu posto l’accento 
dal presidente del (tonsiglio 
nel discorso di insediamento 
del governo. L'on. Andreotti 
parlò di « intolleTablli mano¬ 
vre che. se fossero vere, de¬ 
graderebbero il livello del no¬ 
stro costume civile ». 

I ministri delle Poste e del¬ 
la Giustizia furono incaricati 
di studiare il problema, ed 
hanno fatto di recente le loro 
relazioni con una serie di 
elaborate proposte che sono 
in corso di esame. 

Poiché solo l'autorità ^udl- 
ziaria può autorizzare l’inter¬ 
cettazione — conclude la no¬ 
ta — se qualcuno ha agito 
In difformità è giusto che sia 
esemplarmente punito. Sulla 
nuova e incredibile vicenda 
di spionaggio T«Avanti!» di 
stamane pubblica un « fondo » 
del direttore Gaetano Arfè e 
una dichiarazione dell’onore¬ 
vole Mancini. 


p. I. g. I Paolo Gambesefa 
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A dieci anni dalla morte dello scrittore 

IL FURORE 
DI FENOGLIO 

Un’opera percorsa da una disperata tensione che, nello scavo di un 
paesaggio emblematico e della lotta partigiana, giunge alle radici 
di una condizione umana fatta di oppressione e di sfruttamento 



COME È STATO SAL VAIO tt CmTRO STORICO DI BOLOGNA 

LAimì^^ 

Una battaglia politica e culturale per sottrarre la città allo sfacelo imposto dallo sviluppo capitalistico - La salva- 
guardia dei valori architettonici, la destinazione razionale degli edifici antichi, la difesa della residenza popolare: tre 
elementi di fondo per il risanamento - L'appoggio dei lavoratori e dell'opinione pubblica all'amministrazione comunale 


Beppe Fenoglio morì di 
cancro alle Molinette di To¬ 
rino, la notte del 17 feb¬ 
braio 1963. Pietro Chiodi, 
cho era stato suo professore 
al liceo, e che gli fu vicino 
negli ultimi giorni di vita, 
ha parlato del < rigore della 
sua morte; rigore che fii 
ad un tempo civile e reli¬ 
gioso, come fu civile e reli¬ 
giosa la motivazione di ri¬ 
spetto, al cattolicesimo con 
cui respinse le pressioni di 
sposarsi in chiesa ». Ed è 
un tratto, questo, che si ri¬ 
trova lungo la sua stessa vi¬ 
ta, nelle sue scelte private 
e pubbliche, di scrittore e 
di uomo. 

Fenoglio era nato ad Al¬ 
ba il 1" marzo 1922; al liceo 
aveva avuto come insegnan¬ 
ti Chiodi, appunto, e Leo¬ 
nardo Cocito, antifascisti e 
poi partigiani. L’antifascismo 
di Fenoglio matura in que¬ 
sti anni (è ancora Chiodi 
che racconta) « nel mondo 
della letteratura inglese, nel¬ 
la vita, nel costume, nella 
lingua, particolarmente del- 
l’Inghilterra elisabettiana e 
rivoluzionaria ». E’ un an¬ 
tifascismo ancora moralisti¬ 
co, di gusto: quello che si 
ritroverà nel protagonista di 
Primavera di bellezza, John- 
ny. Poi l’università non fi¬ 
nita, il richiamo alle armi, 
ra settembre a Roma, e la 
partecipazione alla Resisten¬ 
za nelle Langhe: l’itinerario 
ideale di Johnny, insomma. 
Nelle Langhe, del resto, si 
stabilirà dopo la Liberazio¬ 
ne, lavorando come procu¬ 
ratore di una ditta vinicola 
e scrivendo i suoi romanzi 
e racconti. 

Si verrà delincando cosi, 
in molta critica letteraria e 
cronaca di costume la fisio¬ 
nomia di un Fenoglio scrit¬ 
tore non professionale, « ir¬ 
regolare », chiuso in un mon¬ 
do provinciale, legato a una 
tematica langarola: una spe¬ 
cie di « barbaro », scontro¬ 
so e schivo, incontaminato 
esponente del neorealismo 
partigiano e contadino. E 
sarà una fisionomia che, se 
coglierà certamente i tratti 
di una biografia ben lonta¬ 
na dai rituali e intrighi let- 
terario-mondani, risulterà al¬ 
la fine riduttiva della sua 
personalità culturale, al di 
là delle pur generose inten¬ 
zioni che contribuivano ad 
avvalorarla. Fenoglio in real¬ 
tà si arrabbiava molto quan¬ 
do qualcuno lo diceva epi¬ 
gono di Pavese o parlava 
della sua ispirazione conta¬ 
dina e provinciale. Mentre 
del resto la sua passione, 
fin dagli anni giovanili, per 
Shakespeare e Marlowe, 
Coleridge e Lawrence d’A¬ 
rabia e negli ultimi anni 
della sua vita Melville, ba¬ 
sterebbe già da sola a col¬ 
locarlo fuori dal solco del 
neorealismo regionale no¬ 
strano, di guerra e di dopo¬ 
guerra, ponendo fra l’altro 
un problema di cultura e 
di stile che non è stato an¬ 
cora abbastanza indagato. 
Confessò una volta a Cal- 
\ino: < Adesso ti dirò una 
cosa che tu non crederai; io 
prima scrivo in inglese e 
poi traduco in italiano ». E 
quella degli anglismi, del 
resto, è una questione cen¬ 
trale, soprattutto nel ro¬ 
manzo postumo II partigia¬ 
no Johnny. 

C’era poi, nel suo acca¬ 
nito scrivere e riscrivere 
(che già da qualche anno 
fa dannare i filologi) molto 
di quel . rigore » strenua¬ 
mente \issuto. « Scrivo —■ 
disse una volta — per una 
infinità di motivi. Per voca¬ 
zione, anche per continuare 
un rapporto che un avve¬ 
nimento e le convenzioni 
della vita hanno reso altri¬ 
menti impossibile, anche per 
giustificare i miei sedici an¬ 
ni di studi non coronati da 
laurea, anche per spirito 
agonistico, anche per resti¬ 
tuirmi sen.sazioni passate; 
per un'infinità di ragioni in¬ 
somma. Non certo per di¬ 
vertimento. Ci faccio una 
, fatica nera. La più facile 
delle mie pagine esce spen¬ 
sierata da una decina di pe¬ 
nosi rifacimenti ». E ancora; 

« La mia pagina sa di lu¬ 
cerna ». 

L’opera narrativa di Fe- 
nofU* tefne <liie fHoai f 


malici fondamentali: quello 
antifascista e partigiano, tra 
battaglie leggendarie, marce 
interminabili, fucilazioni, 
crisi private, amori, che 
comprende I ventitré giorni 
della città di Alba (Einaudi, 
1952), Primavera di bellez¬ 
za (Garzanti, 1959), Una 
questione privata (Garzanti, 
1965), Il partigiano Johnny 
(Einaudi, 1968); e quello 
di un mondo contadino col¬ 
locato prima della « grande 
guerra » o della guerra di 
Abissinia, che comprende in¬ 
vece La malora (Einaudi, 
1954) e Un giorno di fuoco 
(Garzanti, 1963). Ma sia nel¬ 
le pagine (epico-burlesche o 
drammatiche) sulla Resisten¬ 
za, sia nel ritratto di un 
mondo contadino cupo e di¬ 
sperato, dai livelli di un lin¬ 
guaggio irto di neologismi e 
anglisnii, ai livelli di un lin¬ 
guaggio più asciutto, sempre 
si ritrova uno stesso motivo 
di fondo: la consapevolezza 
della lotta dura e spietata 
per la vita, che diventa spes¬ 
so rappresentazione di una 
cieca violenza, di un freddo 
furore, quasi andando al di 
là degli stessi temi partigia¬ 
ni e contadini, dello stesso 
paesaggio naturale ed uma¬ 
no delle Langhe. Come se, 
in sostanza, Fenoglio trascen¬ 
desse, sul piano ideale e 
morale e stilistico, la real¬ 
tà da cui pur prende le 
mosse. 

In questo senso, nelle sue 
campagne attraversate dal 
fuoco dei giustizieri parti¬ 
giani, o percorse dalle os¬ 
sessioni materiali di' conta¬ 
dini poveri e brutali, la lot¬ 
ta antifascista o la lotta per 
la sopra\'vivenza a livelli su¬ 
balterni si manifesta essen¬ 
zialmente come violenza op¬ 
posta ad altra violenza. Il 
che ha portato talora a due 
opposti atteggiamenti da par¬ 
te della critica: il risenti¬ 
mento, da un lato, per una 
rappresentazione troppo cru¬ 
da 0 troppo divertita e co¬ 
munque fortemente anticon- 
venzionale della Resistenza; 
e dall’altro la esaltazione del 
significato < metafisico > che 
questa rappresentazione del¬ 
la violenza avrebbe in Fe¬ 
noglio, come inesorabile e 
ineliminabile misura del 
mondo. 

Ma se quel risentimento 
nasceva da una visione sche¬ 
matica e tutto sommato agio¬ 
grafica della lotta antifasci¬ 
sta, quella esaltazione per¬ 
deva di vista le ricche e 
profonde — tanto più quan¬ 
to meno vistose e dichiarate 

— implicazioni sociali e po¬ 
litiche della narrativa di 
Fenoglio. Certo, Fenoglio 
prende coscienza di un mon¬ 
do dominato dalla legge del¬ 
la violenza e della forza bru¬ 
tale (delle armi o del dena¬ 
ro); di un mondo cioè che 
si può rovesciare solo con 
la stessa fredda determina¬ 
zione; un mondo nel quale 
i prudenti, i pavidi, sono 
respinti ai margini, mentre 
i giustizieri, i delegati del¬ 
le vittime, gli uomini che si 
distinguono dai carnefici e 
dagli oppressori soltanto 
per segni negativi (l’essere, 
cioè, il loro esatto contra¬ 
rio) sono costretti ad agire 
allo ste.<;so modo dei nemi¬ 
ci. E tuttavia Fenoglio non 
è davvero neutrale, nè la 
sua scelta nasce dal caso. 
Questa sua disperata tensio¬ 
ne astmica, lucida morale 
negativa, coscienza di una 
tragica necessità della vio¬ 
lenza scava attivamente nel¬ 
le più intime origini e mo¬ 
tivazioni, portando in luce 
le radici di una condizione 
umana reale. 

Per. questo — soprattutto 

— l’opera di Fenoglio si di¬ 
stingue da tutta la lettera¬ 
tura neorealistica, non sol¬ 
tanto da quella più < corret¬ 
ta > nei suoi contenuti < po¬ 
sitivi », ma anche dalle sue 
manife.stazioni più cultural¬ 
mente e idealmente agguer¬ 
rite. Per questo la sua ca¬ 
rica critica è ancora viva 
oggi, nella sua emblematica 
drammaticità. Perfino La 
paga del sabato (pubblicato 
postumo presso Einaudi nel 
1969, ma scritto nel 1951), 
che Fenoglio stesso aveva 
definito « il frutto, piutto¬ 
sto difettoso » di una « cotta 
n e orerista ■oitfa ael pri¬ 


mitivo e oscuro e violento 
senso di giustizia del suo 
protagonista « fuori legge » 
(un ex comandante partigia¬ 
no, disadattato e ribelle nel¬ 
la società del dopoguerra) 
quella lucida consapevolez¬ 
za di fondo. 

La personalità di Fenoglio 
è molto * cresciuta » negli 
ultimi anni, e non soltanto 
— davvero — per il natu¬ 
rale moto di rivalutazione 
che accompagna sempre la 
scomparsa di un autore in 
età ancor verde. La sua ope¬ 
ra ha conosciuto una più 
vasta lettura (anche in edi¬ 
zioni economiche), e un’at¬ 
tenzione critica ai diversi 
livelli della divulgazione 
(due monografie in un paio 
di anni; di Gina Lagorio 
presso La Nuova Italia, e 
di Walter Mauro presso IMur- 
sia) e delle analisi critico¬ 
filologiche più sottili. Ba¬ 
sterà ricordare a questo pro¬ 
posito, la complessa discus¬ 
sione svoltasi tra Lorenzo 
Mondo, Eugenio Corsini e 
soprattutto àlaria Corti, che 
ne è stata la vera protago¬ 
nista, intorno all’edizione 
postuma del Partigiano John¬ 
ny, allargatasi poi a tutte le 
opere edite e inedite dello 
scrittore. 

Ma altre occasioni concre¬ 
te verranno, a tener desto 
il discorso: è in preparazio¬ 
ne ad Alba un convegno su 
Fenoglio per il prossimo 
aprile, mentre del resto il 
Fondo delle sue carte ine¬ 
dite deve dare ancora molto. 

Gian Carlo Ferretti 


Il problema dei centri sto¬ 
rici è stato proposto inizial¬ 
mente al dibattito culturale 
e politico in termini preva¬ 
lentemente architettonici. In 
quest’ambito si scontrana hi 
tesi di coloro che volevano 
conservare unicamente i mo 
numenti (cattedrali, munici 
pi, palazzi patrizi, ecc.) ed 
erano disposti a lasciar di 
struggere tutto il rimanente 
tessuto antico delle città, con 
la tesi opposta che sosteneva 
la salvaguardia dell'intero am 
biente storico, ritenendolo va 
lido solo se conservato nel 
suo insieme, in quanto rap¬ 
presentativo delle società pas 
sate, articolate socialmente ed 
economicamente, non meno 
che sul piano architettonico 
Era naturalmente quesl'nl 
timo la posizione culturalmen 
te valida, ma incompleta, per 
chè in qualche modo prescin 
deva dal fatto che le città 
moderne avevano trasforma 
to e sempre più tendevano 
a modificare le funzioni dei 
centri storici nel più genera 
le contesto urbano. Alla prò 
blematica della conservazione 
ambientale si aggiunse cosi 
quella della destinazione futi 
zionale dei centri storici, dei 
quali lo sviluppo urbano ca 
pitali.stico tendeva a realiz 
zare la completa terziarizza 
zione: a concentrarvi cioè seni 
pre di più le banche, le sedi 
delle grandi aziende private 
e pubbliche, i palazzi per uf 
fìci, le abitazioni di lusso, tut 
te fonti di traffico, tendenti 
a far saltare la vecchia e an 
gusta rete viaria, mentre scon 
volgono gli antichi edifici per 
adattarli alle mutate necessi 
tà. Queste nuove localizzazio¬ 
ni rispondono principalmen¬ 
te alla esigenza capitalistica 
di sfnittare al massimo le al¬ 
te rendite differenziali che or¬ 
mai gli edifici storici, monu¬ 
mentali o meno, hanno as¬ 
sunto grazie appunto alla lo¬ 
ro posizione centrale nelle 
città. 

Il dibattito non fu posto 
però nei suoi termini com¬ 
pleti, fino a quando le lotte 
dei cittadini, espulsi dalle 
proprie abitazioni da demo¬ 
lire per far posto a qualche 
palazzo ad alto reddito, non 
posero in evidenza un terzo 
aspetto classista della batta¬ 
glia per i centri storici: quel¬ 
lo che riguardava il mante- 
ì nimento all’interno dei nuclei 







Una via del centro storico di Bologna 


antichi di quei ceti popolari 
che lo sviluppo urbano ca¬ 
pitalistico non aveva ancora 
espulso in periferia. 

Fu chiaro allora che la sal¬ 
vaguardia dei valori architet¬ 
tonici ambientali nel loro in¬ 
sieme, la protezione dei cen¬ 
tri storici dalla totale terzia¬ 
rizzazione e dalla conseguen¬ 
te congestione e infine la di¬ 
fesa della residenza popolare 
residua, erano tre aspetti in¬ 
separabili della battaglia per 
la salvezza dei centri storici. 
E che concepita in questi ter¬ 
mini la battaglia non era un 
capriccio di intellettuali ro¬ 


mantici, nè una impuntatura 
di urbanisti tecnocrati e nep¬ 
pure uno fissazione di socio¬ 
logi a.stratti, ma unicamente 
un aspetto fra i più impor¬ 
tanti della lotta contro lo svi¬ 
luppo capitalìstico delle città. 

Oggi che ciò è chiaro e che 
tutto il movimento democra¬ 
tico e popolare ha fatto pro¬ 
pria questa lotta, dobbiamo 
constatare - purtroppo che 
molte posizioni sono già an¬ 
date perdute sotto gli assalti 
della .speculazione. Il centro 
storico di Milano è ormai ri¬ 
dotto a qualche monumento 
sopravvissuto e a rare isole 


La rappresentatività del Comitato ministeriole di vigilanzo sulla RAI-TV 

UN IMBROCUO CHE CONTINUA 

Nuova denuncia di illegalità espressa dai sindacati degli scrittori e degli autori di 
teatro — Il ministro non ha tenuto conto di una delibera del Consiglio di Stato 


Per la seconda volta nel 
giro di pochi giorni gli scrit¬ 
tori ed i drammaturghi ita¬ 
liani denunciano aspramente 
i metodi arbitrari ed illegali 
con i quali il governo tenta 
di coinvolgere il prestigio del¬ 
la intellettualità nazionale nel¬ 
la conduzione della RAI-TV. 
Lo hanno fatto con un lungo 
comunicato che di seguilo ci¬ 
tiamo ampiamente ma che 
rende necessaria una premes¬ 
sa esplicativa. 

La vicenda, infatti, prende 
orìgine da un decreto legge 
del 1947 (modificato con una 
legge del ’49) che istituisce 
presso il Ministero delle Po¬ 
ste un Comitato per la de¬ 
terminazione delle direttive 
di massima culturali, artisti¬ 
che. educative, ecc. dei pro¬ 
grammi di radiodiffusione cir¬ 
colare e per la vigilanza sul¬ 
la loro attuazione. NeU’ipote- 
si del legislatore, questo 
mitato avrebbe dovuto esprì¬ 
mere il proprio parere sul 
< piano di massima > trime¬ 
strale dei programmi RAI e 
sui relativi orari di trasmis¬ 
sione. E' soltanto sulla base 
di questo parere che il Mi¬ 
nistro delle Poste può * ap¬ 
provare * i programmi stes¬ 
si e consentirne l'attuazione 
e la trasmissione. 

Le recenti 
« direttive » 

Il Comitato, come si vede, 
avrebbe dovuto avere funzio¬ 
ni di rilevante portata, ad¬ 
dirittura decisive per la vita 
dell’Ente rad io-tele vi sivo. Ma 
avrebbe dovuto soprattutto 
rappresentare una sorta di 
mediazione fra la società civi¬ 
le, la burocrazia ministeriale 
dalla quale dipende la Rai e 
la stessa azienda. Fra i suoi 
componenti, oltre ad una se¬ 
rie di funzionari ministeriali, 
figurano infatti tre scrittori, 
tre musicisti, due autori 
drammatici, un rappresentan¬ 
te della SIAE, un rappresen¬ 
tante dei maestri e degli in¬ 
segnanti delle scuole secon¬ 


darie, un esperto di proble¬ 
mi turistici, tre privati utenti. 
Tutti questi membri sono de¬ 
signati dalle rispettive asso¬ 
ciazioni di categorìa e. in 
qualche caso, anche daU’Ac- 
cademia dei Lincei. 

Quasi buono sulla carta 
(ma si tratta evidentemente 
di un giudizio riferibile al 
clima politico e sociale del 
suo anno di nascita) il Co¬ 
mitato non ha avuto tutta¬ 
via alcuna funzione pratica 
nel vigilare o determinare la 
vita della R.AI. Il < piano di 
massima » trimestrale espo¬ 
sto al suo parere, infatti, è 
uno strumento di giudizio as¬ 
solutamente insufficiente; le 
< direttive di massima » sono 
inevitabilmente vaghe e non 
vincolanti. La macchina pro¬ 
duttiva della RAI, insomma, 
ha sempre avuto ragione di 
quahiasi eventuale velleità di 
vigilanza. 

Sprofondato nell’oblio più 
assoluto, ignoto ai più, que¬ 
sto (Comitato è stato tuttavia 
improvvisamente rispolverato 
nei giorni scorsi dallo stesso 
Ministero delle Poste che ne 
ha rese note alcune recentis¬ 
sime € direttive >: perfetta¬ 
mente aderenti, guarda caso, 
alle volontà politiche del 
gruppo dirìgente della RAI 
(formato da democristiani 
della stessa corrente del mi¬ 
nistro Gioia). 

L’improvvisa notorietà ha 
rìdiiamato l’attenzione degli 
scrittori e drammaturghi ita¬ 
liani, i quali hanno rilancia¬ 
to il 29 gennaio, una antica 
denuncia; il comitato è ille¬ 
gale essendo scaduto nel 
1971. Già dal 1971 infatti, i 
rappresentanti d^li scrittori 
avrebbero dovuto essere so¬ 
stituiti. su precisa richiesta 
della .stessa associazione na¬ 
zionale. ' 

Ventiquattro ore dopo, cioè 
il 30 gennaio, il ministro Gioia 
firma il decreto di nomina, 
n 6 febbraio replicando alla 
Camera alle documentate de¬ 
nunce comuniste sui ripetuti 
colpi di mano governativi, 
Andreotti si vanta di questa 
iMdiIft celerità bunorattoa. 


Quella vanteria è una men¬ 
zogna. In realtà il governo 
ha compiuto un ennesimo ar¬ 
bitrio e sono gli stessi scrit¬ 
tori e drammaturghi a rile¬ 
varlo. Nel comunicato emes¬ 
so ieri, infatti, il Sindacato 
nazionale scrittori e l’Asso¬ 
ciazione sindacale scrittori di 
teatro « confermano il loro 
giudizio di illegittimità ». non 
soltanto per il « ritardo di due 
anni » ma soprattutto c per 
l’arbitraria composizione del 
comitato stesso nel quale è 
stato incluso un solo rappre¬ 
sentante del - Sindacato Na¬ 
zionale, mentre la legge ne 
prevede due e tanti ne .sono 
stati in effetti indicati al mi¬ 
nistero su sua esplìcita ri¬ 
chiesta. Nessuna informazio¬ 
ne è stata data al sindacato 
.sulla motivazione dell’arbitra¬ 
ria esclusione di uno dei suoi 
rappresentanti. E’ da rilevar¬ 
si peraltro che risulta far 
parte del nuovo comitato il 
rappresentante di un sedicen¬ 
te ”Libero sindacato scritto¬ 
ri” sorto e gestito sotto gli 
au.spici del vice presidente 
della RAI-TV, Italo De Feo ». 

L’arbitrio 
del governo 

Ma non basta. Le due asso¬ 
ciazioni « rilevano inóltre che 
il Ministero persiste nella 
esclusione dal comitato della 
rappresentanza della Associa¬ 
zione sindacale scrittori di 
teatro (della quale fanno par¬ 
te i più autorevoli scrittori 
italiani di teatro, n.d.r.) e 
fanno particolarmente notare 
che questa inadempienza vio¬ 
la apertamente le deliberazio¬ 
ni del Consiglio di Stato al 
quale -l’associazione a suo 
tempo .si è rivolta e che ha 
sancito il .suo pieno diritto 
ad essere rappresentata nel 
Comitato di vigilanza». Date 
queste premesse il sindacato 
scrittori impegna il suo attua¬ 
le rappresentante, signora Sil¬ 
vana GiorgetU. c a portare 
nel comitato la protesta del 
sindacata « ìa sua più ampia 
Hmtm JMlto ìagmimM di 


una tale composizione e a.ssi- 
cura infine una informazione 
completa e tempestiva sui di¬ 
battiti che vi si svolgeranno 
per concretare quella funzione 
di vigilanza sulla Rai-TV che 
la legge prevede ». 

L’arbitrio, dunque, è evi¬ 
dente. Ed evidenti ne sono 
le motivazioni politiche. Il go¬ 
verno teme che i rappresen¬ 
tanti degli scrittori (e degli 
scrittori di • teatro) possano, 
in questa delicata fase della 
vita della R.4I. agire con coe¬ 
rente ^ vigore all’intemo del 
Comitato. Ecco allora che si 
fa spazio al c sedicente sin¬ 
dacato » di De Feo; ecco che 
si viola una deliberazione del 
Consiglio di Stato ignorando 
la nuova realtà che si è crea¬ 
ta. fin dal 1967, nel mondo 
teatrale italiano e lasciando 
fuori della porta l’Associa¬ 
zione Sindacale scrittori di 
teatro. 

Altri esempi, confermano 
del resto, gli intenti strumen¬ 
tali del centro-destra. Non è 
certo un caso, ad esempio, 
che dei « tre privati utenti » 
ben^ due risultino c designati 
dall’AIART » (una associazio¬ 
ne della destra clericale che 
è poco più di una sigla) e che 
uno dei rappresentanti del- 
l’AIART sia Gabrio Lombar¬ 
di, uomo di punta dello schie¬ 
ramento anti-divorzista. Cer¬ 
to. nel Comitato non manca- 
po anche un paio di nomi 
qualificati e più rassicuranti; 
ed è proprio per questo che 
appare assai lodevole l’im¬ 
pegno degli scrittori ad evi¬ 
tare ogni strumentalizzazione 
e a ristabilire — con la pub¬ 
blicità delle iniziative — quel 
collegamento diretto con il 
paese che è alle orìgini del¬ 
la nascita del (Comitato. An¬ 
che se questo, infatti, è uno 
strumento a.ssolutamente in¬ 
sufficiente per dare spa¬ 
zio reale alla società ed alla 
cultura italiana nella RAI-T\' 
è impensabile che possa ve¬ 
nire brutalmente piegato agli 
interessi politici di un ristret¬ 
to gruppo di potere. 

Dario Natoli 


di edifici popolari: sconvolto 
e degradato è quello di Na¬ 
poli, mentre gli ambienti an¬ 
tichi che si sono salvati a Ro¬ 
ma hanno perso gran parte 
dei ceti popolari originari; il 
centro storico di Palermo è 
in disfacimento; meglio con- 
.servato, seppur gravemente in¬ 
taccato, è quello di Firenze. 
Forse, ad esclusione 'dì Vene¬ 
zia. la cui sorte si decide in 
questi giorni con la battaglia 
per la legge speciale, Bologna 
possiede oggi il centro stori¬ 
co meno manomesso fra quel¬ 
li delle grandi città italia¬ 
ne. 

Le vicende storiche ed eco¬ 
nomiche, che hanno portato 
a Bologna l’incremento de¬ 
mografico e l’industrializza¬ 
zione più tardi che altrove, 
rappresentano certamente uno 
dei motivi che spiegano que¬ 
sta situazione. Ma le scelte 
politiche dell’ammini.strazione 
di sinistra hanno il merito 
di aver conservato nel perio¬ 
do più recente quanto si era 
per,so nel passato. I pochi 
sventramenti fascisti e le di¬ 
struzioni operate dalla guer¬ 
ra sono stati le cause delle 
sole importanti manomissio¬ 
ni del centro storico bologne¬ 
se; le esigenze della ricostru¬ 
zione non permisero allora 
di andare tanto per il .sotti¬ 
le, ma presto il problema del 
centro storico fu posto all’in¬ 
tera città dai comunisti e dai 
sociali.sti che la amministra¬ 
vano. 

La battaglia all’inizio non 
fu facile. Si trattava di an¬ 
dare contro corrente rispetto 
a quanto si faceva nelle al¬ 
tre città italiane; le spinte 
speculative erano forti a Bo¬ 
logna come altrove e non esi¬ 
tavano ad usare ogni appì¬ 
glio polemico e giuridico. Gli 
amministratori di sinistra fu¬ 
rono acat.sati di voler c im¬ 
balsamare il centro storico » 
per < trasformarlo in un mu¬ 
seo », di o.stacolare Vapertura 
di nuovi cantieri « togliendo 
il pane di bocca ai lavoratori 
dell’edtlizia», di ^marciare con¬ 
tro il progresso » venerando 
le € anticaglie » e. naturalmen¬ 
te, di € violare i sacri diritti 
della proprietà » per tenere 
in piedi « poche vecchie pie¬ 
tre ». 

Per la verità noi stessi di¬ 
rigenti e amministratori co¬ 
munisti di Bologna, non ave¬ 
vamo ancora precisato com¬ 
pletamente la linea politica 
della difesa antispeculativa 
del centro storico: ma erava¬ 
mo convinti di essere nel giu¬ 
sto. Un primo studio genera¬ 
le sul centro .storico bologne¬ 
se e le prime proposte con¬ 
crete per la sua salvaguardia 
furono elaborati, per incarico 
del Comune, da un gruppo 
di docenti e studenti della 
facoltà di Architettura di Fi¬ 
renze: Bologna non aveva in¬ 
fatti. e manca purtroppo tut- 
t’ora, di quella facoltà che, con 
i suoi difetti, ha però ovun¬ 
que rappresentato un impor¬ 
tante centro del dibattito po¬ 
liticoculturale sui problemi 
urbanistici. A quello studio 
dette, fra gli altri, ìa sua pre¬ 
ziosa consulenza Antonio Ce- 
derna, le cui tesi sul centro 
storico di Bologna non era¬ 
no certo appoggiate allora 
dall’importante giornale mi¬ 
lanese che le ospita oggi con 
tanta obiettività. 

Una lima p$ìtUm aor a tgia- 


.sa, una analisi ed una pro¬ 
posta scientifica serie, c’era¬ 
no dunque, ma non poteva¬ 
no certo bastare per vincere 
la battaglia: era nece.ssario 
avere dalla nostra l’opinione 
pubblica, ancora incerta sotto 
gli argomenti polemici della 
stampa padronale, e special- 
mente l’appoggio dei ceti po¬ 
polari ■ bolognesi. La prima 
mossa importante in questo 
senso la fecero gli operai me¬ 
talmeccanici di una delle fab¬ 
briche più prestigiose della 
città: chiesero un incontro 
con urbanisti e assessori per 
discutere del problema, ma 
vollero che seguisse ad una 
serie di sopralluoghi nelle zo¬ 
ne più interessanti del cen¬ 
tro storico di Bologna. Ricor¬ 
do ancora la commossa e stu¬ 
pita ammirazione che quelle 
visite e quelle discussioni pro¬ 
vocarono nei tecnici — urba¬ 
nisti, storici, docenti univer¬ 
sitari — che vi avevano par¬ 
tecipato: tanto chiara ed ele¬ 
mentare era la consapevolez¬ 
za dimostrata dagli operai, i 
quali certamente manifestava¬ 
no un gran desiderio di im¬ 
parare i dettagli della que¬ 
stione, ma nessun dubbio sul 
fatto che il centro storico di 
Bologna andasse sairato. 

Lo confermarono concreta¬ 
mente pochi mesi dopo pren¬ 
dendo posizione con gli ope¬ 
rai di altre fabbriche in una 
vivace polemica che allora a- 
gitava la città. Era successo 
che la Curia bolognese aves¬ 
se richiesto di demolire una 
chiesa secentesca del centro 
storico, ormai non più adi¬ 
bita al culto, per venderne 
l’area che avrebbe poi ospita¬ 
to un supermercato. Il pro¬ 
blema era delicato perchè i 
compagni volevano giusta¬ 
mente impedire ad ogni costo 
che la polemica trascendesse 


l’a.'ipetto urbanistico, scaden¬ 
do nell’anticlericalismo o peg¬ 
gio. Fu forse proprio la po¬ 
sizione presa da quei gruppi 
di operai delle fabbriche • 
darci la forza di tenere duro, 
con la serena certezza che in 
quel caso era la Curia a faro 
I confusione fra Dio e Cesare, 

' scambiando i benefici privati 
j per l'interes.se collettivo. Sen- 
j Urei ricordare proprio dagK 
j operai i valori di civiltà e dt 
I cultura che dovevamo difen- 
! dere impedendo la distruzio- 
j ne di un’antica chiesa, ci det¬ 
te la piena sensazione di es- 
I sere sulla strada giusta e non 
su quella di una sterile po¬ 
lemica intellettualistica. 

11 ghiaccio ormai era rotto, 
sull’opinione pubblica popola¬ 
re non facevano più presa { 
falsi argomenti del padrona¬ 
to, l’amministrazione comu¬ 
nale di .sinisira e i parliti 
che la sostenevano decisero di 
arrivare al piano generale per 
la definitiva e completa sal¬ 
vaguardia del centro storico 
di Bologna. La città antica 
fu sottoposta alla più accu¬ 
rata radiografia che mai cen¬ 
tro storico italiano avesse do- 
, vuto subire: sulla scorta di 
una massiccia operazione di 
analisi sui valori ambientali, 
sulle destinazioni funzionali « 
.sulle reciproche compatibili¬ 
tà di queste con quelle, la 
proposta maturata per il cen¬ 
tro storico bolognese si pre¬ 
senta come la puntuale tra¬ 
duzione urbanistica di quella 
scelta politica. 

L’analisi confermò l’intolle¬ 
ranza del centro storico at 
processo di ulteriore terziariz¬ 
zazione: le grandi banche, le 
compagnie di assicurazione, 
le strutture amministrative e 
commerciali di notevole entità, 
tutti pericolosi generatori di 
traffico, il cui insediamento 
nel centro storico è in gran 
parte motivato da ragioni di 
valorizzazione immobiliare 
speculativa, dovevano cessa¬ 
re di insediarsi nella zona 
storica e, nel tempo, essere 
sollecitate al decentramento, 
nel quadro di una più gene¬ 
rale ristrutturazione della ciU 
.tà e dell’intero comprensori» 
bolognese. 

Compatibili ■ e anzi indi¬ 
spensabili per ìa conservazio¬ 
ne attiva del centro storico, 
sono state invece indicate in 
primo luogo le residenze » 
poi le attività rappresentati¬ 
ve e culturali, come quelle 
turistiche e ricreative, le atti¬ 
vità commerciali al dettaglio 
e in modo particolare quel¬ 
le specializzate, come le atti¬ 
vità artigianali di servizio » 
comunque legate al commer¬ 
cio specializzato. Un discor¬ 
so particolare è stato poi fat¬ 
to per l’Università, di cui an¬ 
ni prima si era iniziato il de¬ 
centramento in un campus 
fuori città, che è stata inve¬ 
ce richiamata nel centro sto¬ 
rico, sia per le strutture di¬ 
dattiche che per quelle abita¬ 
tive. 

L’obiettivo generale del pia¬ 
no non era dunque quello 
di mettere sotto vetro la cit¬ 
tà antica, ma piuttosto quel¬ 
lo di trovare il modo per 
farla sopravvivere senza far¬ 
le perdere i suoi connotati 
essenziali, senza trasformar¬ 
la in un museo, ma neppure 
in una babele consumistica, 
non certo collettivizzandola, 
ma neppure consentendo che 
oggi pochi privilegiati potes¬ 
sero disporre ■ a proprio pia¬ 
cimento di quanto secoli e 
secoli di storia bolognese ave¬ 
vano creato. 

G. Campos Venuti 


L’Italia ha ancora delle colonie. 

Il sottosviluppo del Mezzogiorno 
e delle isole è un prodotto dello 
sviluppo del nord Italia c del 
capitalismo internazionale 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Mobilitazione in tutta la regione per una nuova politica verso il Mezzogiorno 


SCIOPERI E FORTI MANIFESTAZIONI 

per la rinascita della Calabria 

* I * f ‘ , 

Proteste contro il ritardo degli interventi per i danni provocati dall'alluvione, a Guardavalle, Satrìano, Isca, Badolato, Serra San 
Bruno - 5 mila in corteo a Cetraro - Si prepara la giornata di lotta in provincia di Reggio con una manifestazione nel capoluogo 
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Mediocredito documenta l'indebitamento 


Le piccole imprese 
in mano alle banche 

Debiti fino a tre volte il costo del lavoro — Peso degli interes¬ 
si discriminati — Il Fondo di garanzia in Parlamento — Progetti 
di intervento all'esame delle Regioni — Soluzioni permanenti 


A colloquio con i 
ricercatori dell'Ispra 

Gli aspetti 
positivi (e i 
limiti) del 
programma 
Euratom 

Dal nostro inviato 

ISPRA (Varese). 8. 

« Un programma per la so¬ 
pravvivenza e poco più Co¬ 
si i ricercatori del centro Eu¬ 
ratom di Ispra definiscono il 
programma approvato dal con¬ 
siglio dei ministri della ricer; 
ca scientifica dei nove paesi 
della comunità europea: 130 
miliardi di lire per 4 anni; 
un organico di 1770 persone (i 
licenziamenti che si temevano 
massicci sono stati limitati a 
alcune decine); un piano plu¬ 
riennale di attività per l’Eu- 
ratom (il primo da dieci an¬ 
ni a questa parte). 

Le molte « voci > del pro¬ 
gramma approvato prevedono ri¬ 
cerche importanti se non de¬ 
cisive (sulla sicurezza dei reat¬ 
tori o rapprovvigionaniento di 
energia a lungo termine, per 
esempio) sia nel settore di ri¬ 
cerca nucleare che in quello 
non nucleare (come la prote¬ 
zione dell’ambiente), ma quel¬ 
lo che il programma non ha 
risolto è il problema delia de¬ 
finizione di una pobtica comu¬ 
nitaria della ricerca nucleare 
in grado di sganciare questa 
dagli interessi costituiti dei 
grandi gruppi industriali euro¬ 
pei e internazionali. Anzi, è 
stata sancita ancora una vol¬ 
ta la scelta di togliere all’Eu- 
ratom ogni possibilità di stu¬ 
dio e intervento scientifico sul¬ 
le fonti di energia: di proget¬ 
tare e studiare i reattori nu¬ 
cleari. Si è accettato cioè, in 
linea di fatto e di principio, 
ciò che hanno imposto da an¬ 
ni (e in ciò sta soprattutto la 
ragione della lunga crisi del- 
l’Euratom) i grandi monopoli 
industriali europei come la Sie¬ 
mens. l’AEG. 0 i grandi grup¬ 
pi americani (Honeywell o 
Westinghouse). 

eli programma — dicono a 
Ispra — in sostanza propone 
una serie di ricerche teoriche 
anche importanti, ma che 
avrebbero un senso se fos^ 
ro finalizzate alla progettazio¬ 
ne di reattori nucleari: il pro¬ 
blema è che i reattori soto sta¬ 
ti cancellati dalla nostra atti¬ 
vità. Ci hanno tolto insomma 
qualsiasi possibilità dì ricerca 
in qualche modo ” applicata " 
e l’hanno definitivamente re¬ 
galata ai monopoli dell’indu¬ 
stria energetica *. 

Oggi la Comunità europea 
regala all’industria privata un 
miliardo di dollari all'anno per 
la ricerca nucleare contro i 
duecento milioni di dollari da¬ 
ti airEuratom; i ricercatori 
in Europa sono circa ottoc^- 
tomila. quelli della comunità 
sono stati ridotti a voco più 
dì 1700. Ecco i dati da cui 
partire e se per il direttore 
del centro di Ispra. dott. Ca- 
prioglio, € si tratta di com¬ 
prendere che la ricerca va 
portata fuori del campo nu¬ 
cleare e della produzione in¬ 
dustriale, per muoversi allo 
studio dì soluzioni dei grandi 
problemi dell’inquinamento e 
delia protezione deU’ambiente 
e della utilizzazione piena del¬ 
le risorse naturali», chi potrà 
garanbre i ricercatori dell’Eu- 
ratom che questo sarà possi¬ 
bile solo fino a quando l’eco¬ 
logia — per esempio — non 
sarà diventata < applicata > e 
capace di crendere» in ter¬ 
mini di profitto più o meno 
immediato, come già è avve¬ 
nuto per la ricerca nucleare? 

Si aprono però oggi alla ri¬ 
cerca comunitaria e quindi al- 
l’Euratom campi nuovi c im¬ 
portanti: quello della sicurezza 
dei reattori, per esempio, e del- 
ì’im^wrtanza di dare alla co¬ 
munità europea imo strumento 
indi^ndente risprtto agli inte¬ 
ressi monopolistici e anche na¬ 
zionali costituiti. 

Di estrema importanza poi Io 
aUidio dell'utilizzarione dd- 
Tenergia nucleare non solo per 
il tradiziooale (finM'a) uso 
per il rifornimento di elettrici¬ 
tà: questa infatti costituisce ap¬ 
pena il 10% del € mercato ener¬ 
getico » di un paese media¬ 
mente industriauzzato: attra¬ 
verso la produzione di idroge¬ 
no si potrebbe utilizzare {^r il 
restante 90% (trasporti, riscal¬ 
damento. lavorazioni chimiche, 
ccc.) un combustibile c puli¬ 
to», quale è l’idrogeno, libe¬ 
randosi dalla schiavitù del pe¬ 
trolio. (Non per caso si parla, 
a questo proposito, di un for¬ 
te interessamento dell’ENI alla 
questione deO'Euratom ». 

n programma definito a Bru¬ 
xelles affida airitalià la ge¬ 
stione del reattore x Eaaar > 
realizzato per Io stadio degli 
elementi di combustibile a ura¬ 
nio naturale. 

Resta da sottolineare come 
auel che di positivo c’è nel- 
1 accordo fra i «nove» della 
CEE (il contenimento al mi¬ 
nimo dei licenziamenti e l’aver 
strappato un programma plu¬ 
riennale salvando Ispra e con 
essa, per ora. il principio stes¬ 
so di una ricerca comunitaria) 
sia dovuto essenzialmente alla 
decisa azione dei sindacati pre¬ 
senti al centro (SANN-CGIL e 
SILARN-CISL) con momenti di 
larga, se pure difficile unità, 
aan ÉU altri ricercatori stranieri. 


Nostro servizio 

CATANZARO. 8 

I contadini, i braccianti, le 
popolazioni colpite daUa allu¬ 
vione in una regione sempre 
più sconvolta dall'esodo e dal¬ 
le conseguenze della mancata 
utilizzazione delle risorse co¬ 
minciano a dar vita in Calabria 
ad un forte e significativo mo¬ 
vimento di lotta teso a porre 
le basi per una grande batta¬ 
glia per l’occupazione, lo svi¬ 
luppo e la rinascita. 

Mentre si prepara una gran¬ 
de giornata di lotta per lune¬ 
di in tutta la provincia di Reg¬ 
gio, con una manifestazione nei 
capoluogo e una analoga ma¬ 
nifestazione si preannuncia nel 
Catanzarese, oggi blocco tota¬ 
le di ogni attività e forti ma¬ 
nifestazioni di popolo si sono 
registrate a Guardavalle. Sa- 
triano. Isca. Badolato, Serra 
San Bruno. Sempre oggi a Ce¬ 
traro, dove lo scorso anno ha 
chiuso una delle poche fabbri¬ 
che esistenti nella regione, la. 
Fain, la popolazione è scesa m 
sciopero generale (cinquemila 
persone sono sfilate in corteo; 
i negozi. le scuole, gli uffici so¬ 
no rimasti chiusi), per chie¬ 
dere il rispetto degli impegni 
assunti dal governo lo scorso 
mese di ottobre quando in se¬ 
guito a numerosi scioperi gene- 
raU, Andreottì e Ferri promi¬ 
sero che entro due mesi da 
allora attraverso la GEPI sa¬ 
rebbe ripresa l'attività dello 
stabilimento, e rapidamente, si 
sarebbe arrivati ad una oc¬ 
cupazione complessiva di 630 di¬ 
pendenti. 

Oggi la popolazione di Cetra¬ 
ro ha posto l’esigenza che gli 


La Federazione 
dei braccianti 
per le zone 
colpite 

dall’alluvione 

Il comitato direttivo na¬ 
zionale della Federazione 
Federbraccianti-CgiI, Fisba- 
Cisl e Uisba-UII ha di¬ 
scusso sui danni provocati 
dal maltempo che ha deva¬ 
stato vastissime zone della 
Calabria e della Sicilia pro¬ 
vocando ingenti danni alle 
colture, agli impianti di pro¬ 
duzione ed alle infrastrut¬ 
ture civili e di comunicazio¬ 
ne, con serie ripercussioni 
sulla attività produttive 
delle piccole e medie azien¬ 
de agricole e sulla già pre¬ 
caria situazione occupazio¬ 
nale. 

In un documento la Fe¬ 
derazione sindacale denun¬ 
cia che tali ricorrenti feno¬ 
meni si verificano in man¬ 
canza di una organica po¬ 
litica del territorio che af- 
fronii insieme ai problemi 
della difesa del suolo, quel¬ 
li della valorizzazione pro¬ 
duttiva di tutte le risorse. 

Constatata l'assoluta in¬ 
sufficienza degli stanzia¬ 
menti previsti dallo Stalo a 
fronte dei circa ottocento 
miliardi di danni accer¬ 
tati, la Federazione « sottoli¬ 
nea l'inderogabile esigenza 
di ulteriori consistenti in¬ 
terventi atti a riparare sol¬ 
lecitamente le opere dan¬ 
neggiate, nonché di un consi¬ 
stente aumento nel bilancio 
delio Stato degli stanzia¬ 
menti nazionali per la dife¬ 
sa del suolo, disponendo nel 
contempo piani generali, ar¬ 
ticolati a livello di zona, in 
una visione unitaria e glo¬ 
bale che affronti i problemi 
di sistemazione idraulico- 
forestale-agrarìa. A tate fi¬ 
ne vanno utilizzati per la 
Calabria I 250 miliardi di¬ 
sponibili su fondi della leg¬ 
ge speciale di cui è urgen¬ 
te affidare la gestione alla 
Regione ». 


impegni vengano subito rispet¬ 
tati e l’amministrazione popo 
lare, che guida il comune, ha 
chiesto di essere ricevuta su¬ 
bito dal governo. 

I problemi degli alluvionati 
sono stati al centro delle ma¬ 
nifestazioni che SI sono svolte 
a Guardavalle. Badolato. Isca, 
Satriano e Serra San Bruno. 
Anche qui hanno chiuso i ne¬ 
gozi. si sono svolli cortei e 
assemblee popoldn, e si può 
dire che tutta la popolazione — 
giovani, donne, alla testa è 
scesa nelle strade con cartelli 
e striscioni (a Guardavalle il 
corteo era preceduto da nume¬ 
rosi trattori). 

Ma la soluzione dei proble¬ 
mi immediati, conseguenza del¬ 
l’alluvione — è stato detto — 
deve essere soltanto un primo, 
improrogabile obbligo del go¬ 
verno, il cui decreto a favore 
degli alluvionati deve essere 
radicalmente modificato dal 
Parlamento. Una forte denuncia 
è stata fatta andie per l’ina¬ 
deguatezza dell’assistenza e 
per la lentezza con la quale 
vengono ripristinati i servizi. 
Satriano, ad esempio, è ancora 
senza acqua potabile da un me¬ 
se e a Guardavalle l’acquedot¬ 
to resta sotto la minaccia di 
una frana. 

All’assistenza, alla sistema¬ 
zione dei senzatetto e al ripri¬ 
stino del servizio deve far se¬ 
guito un intervento massiccio 
programmato e realizzato con 
la partecipazione e il controllo 
democratico, per una generale 
trasformazione nelle campagne, 
che partendo dal risanamento 
del suolo, utilizzi tutte le ri¬ 
sorse. ammoderni le colture, 
muti profondamente le condi¬ 
zioni sociali e civili. Non è 
più rinviabile questo intervento, 
a meno che non si voglia de¬ 
stinare queste zone (che costi¬ 
tuiscono il 90 per cento del ter¬ 
ritorio calabrese) al definitivo 
abbandono. A Satriano. su 1600 
ettari di terreno coltivabile, 
1200 risultano sconvolti e mi¬ 
nacciati ancora da altri smot¬ 
tamenti. 

Nella zona. poi. i torrenti non 
arginati risucchiano continua- 
mente i terreni, spazzano via 
strade e provocano frane che 
minacciano direttamente gli 
abitati. L’intervento deve mi¬ 
rare alla costituzione, di bacini 
nelle montagne e le acque de¬ 
vono essere utilizzate per ren¬ 
dere coltivabili tutti i terreni 

Questo chiedono le popolazioni 
in lotta come è stato ribadito 
nei comizi tenuti dai sindaci e 
dai dirigenti sindacali nel cor¬ 
so delle manifestazioni alle qua- 
b hanno dato la loro adesione 
le sezioni comuniste, socialiste, 
le AGLI e gran parte dei la¬ 
voratori aderenti alia DC. A 
Guardavalle hanno parlato il 
sindaco Coniglio e Sacco per i 
sindacati, a Satriano il sinda¬ 
co e Ledda. Sindaci ed ammi¬ 
nistratori hanno anche parlato 
a Isca e a Badolato. .A Satria¬ 
no si è verificata una grave 
provocazione fascista: mentre 
era in corso il corteo, una 
macchina invitava con l'alto¬ 
parlante a non partecipare alla 
manifestazione. Ad un tratto lo 
individuo che era alla guida, 
conosciuto come un fascista di 
Isca, visto che nessuno lo 
ascoltava ha tentato di dirige¬ 
re l'autovettura sulla folla. Il 
gesto, per fortuna andato a 
vuoto, ha suscitato la reazione 
dei manifestanti e i carabinieri 
sono quindi intervenuti costrin¬ 
gendo lo stesso ad allontanarsi. 

Domani l'azione interesserà i 
comuni delle Serre e del Chia- 
ravallese e una manifestazione è 
prevista a Chiaravalle. Sempre 
oggi a Sidemo si è svolta una 
riunione dei sindacai della zo¬ 
na. A Reggio si è svolto un 
dibattito, indetto dal gruppo 
meridionalista, sui problemi del¬ 
ia difesa del suolo. Vi hanno 
preso parte il compagno on. 
Lamanna. Lazzerì. segretario 
provinciale delia CISL. e l'as¬ 
sessore regionale Mundo. Sono 
intervenuti Massara delle 
AGLI e Romeo dell’Unione Go- 
muni Montani. 

Franco Martelli 
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Una manifestazione in Calabria per l'occupazione e la rinascita 



Documento di Andreotti alle Confederazioni sindacali 

Sanità: il governo ripropone 
le linee della Controriforma 

Il sistema mutualistico rimarrebbe in vita per altri 5 anni — Grave divieto alle Regioni 
ad estendere ’ l'assistenza — Viene riaffermata la minaccia di far pagare le medicine 


Bugie del centro destra 


« Il carattere deludente del 
dialogo e degli incontri mo¬ 
stra sempre più il proposito 
del governo di collocare le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori in una funzione mera¬ 
mente consultiva, quanto ina¬ 
scoltata. La Fiederazione Cgil, 
Cìsl, Uil non può accettare di 
dare tale significato al ra|> 
porto tra governo e sindacati. 
Essa riverdloa un confronto 
tra le rispettive posizioni che 
serva a superare i dissensi, ad 
accogliere esigenze fondamen¬ 
tali della classe lavoratrice in¬ 
dividuando anche soluzioni di 
comune e generale interes.se ». 

Questo il giudizio dei sinda¬ 
cati sul metodo del confronto 
con il governo, un giudizio e- 
spresso in forma molto dura e 
precisa nella lettera inviata di 
recente al presidente del Con¬ 
siglio. 

a L’utilità e la validità degli 
Incontri dipende dall’accogli¬ 
mento da parte del governo di 
un metodo di confronto che 


consenta di recepire le istanze 
dei lavoratori e non si riduca 
a mera formalità». Questo il 
comunicato della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil dopo l’incontro 
di mercoledì con il presidente 
del Consiglio. Il netto dissen¬ 
so sul modo in cui il governo 
intende portare avanti il con¬ 
fronto e il netto giudìzio ne¬ 
gativo sulla politica del gover¬ 
no sono stati espressi dai diri¬ 
genti sindacali al presidente 
del Consìglio. I siridacati — è 
stato ribadito — accettano il 
confronto ma vogliono ottene¬ 
re, non essere dei semplici 
consultori. 

« I rappresentanti della Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uil hanno 
espresso il loro consenso sul 
metodo del confronto tra sin¬ 
dacato e governo». Questa la 
incredibile nota diffusa dalla 
presidenza del Consiglio mer¬ 
coledì sera dopo aver parlato 
con i sindacalisti. Una scorret¬ 
tezza net confronti del sinda¬ 
cati e una bugia grande come 
una casa. 




950 mila lavoratori hanno avviato la consultazione sulla piattaforma contrattuale 

Mobilitati tessili e calzaturieri 

Centinaia di assemblee in tutte le province in vista dell’apertura delle 
vertenze — L’andamento della trattativa per statali e altre categorie 


Diego Lindi 


La consultazione sulla piattaforma 
per il rinnovo dei contratti di lavoro 
degli 800 mila lavoratori deU’industria ■ 
tessile, delle confezioni e delle maglie 
e calze, che scadono il 30 giugno e dei 
quali viene rivendicata la unificazione 
in un solo contratto, è iniziata in tutte 
le province attraverso assemblee di 
fabbrica, con larghissima fiartecipazio- 
ne di lavoratori. 

Lo rende noto un comunicato della 
Fiederazione unitaria di categoria nel 
quale si afferma che «nelle assemblee, 
l’esame dei punti principali della piat¬ 
taforma viene condotto in relazione al¬ 
la forte risposta in atto contro il tenta¬ 
tivo di attuare una ristrutturazione 
deU'industria, che in particolare tende 
a ridurre roccupazlone nelle ariende e 
ad estendere il lavoro a domicilio. 

La segreteria della Federatone uni¬ 
taria dei lavoratoli tessili e deU’abbi- 
gliamento ha inoltre fissato per il 16-17 
marzo II convegno nazionale che con- 
, elude la consultazione sulla piattaforma 
contrattuale e che dovrà indicare al 
direttivo FULTA gli elementi per la 
definizione concreta delle rivendicazio¬ 
ni contr attuali. 

CALZATURIERI ^ Anche 1 150 mila 
lavoratori calzaturieri si preparano ad 
entrare In .^^ne. In vista deH’apertura 
della vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto della categoria (che scade il 30 
giugno), si sta svolgendo in tutta Italia 
la consultazione su una bozaa di piatta¬ 
forma rlvendicatlva. Lo annuncia un 


comunicato sindacale informando che 
al termine della oonsultazicme si terrà, 
il 15 marzo a Rimini, un convegno na¬ 
zionale con la partecipazione dei dele¬ 
gati di fabbrica per definire la piatta¬ 
forma. 

Al centro della discussione in corso 
tra i lavoratori — precisa il comimica- 
to — sono: «la questione del lavoro a 
domicilio, con la tutela previdenziale e 
la regolamentazione salariale di decine 
e decine di migliaia di lavoranti "ester¬ 
ni” del settore, rattuale meccanismo 
contrattuale, gli aspetti più qualitativi 
della parità normativa quali le ferie, il 
trattamento minori e apprendisti, il su¬ 
peramento degli attuali criteri di quali¬ 
fica, c(m l’abolizione del mansionario, 
nuovi principi di professionalizzazione, 
declaratorie uniche operai-impiegati, 
aumento salariale uguale per tutti, an¬ 
che come risposta pwliUca al continuo 
attacco de] salarlo reale dei lavoratori ». 

STATALI — AI ministero della TU for¬ 
ma burocratica si è svolta ieri la riu¬ 
nione tra I ministri Oava e Coppo e I 
rappresentanti sindacali delle Feder- 
statali COILCISLUIL per proseguire 
la discussione sulla piattaforma riven¬ 
dicativa della categoria. 

Al termine della riunione (s! è deci¬ 
so di aggiornare la trattativa al 13 feb¬ 
braio), i sindacati hanno definito rin¬ 
contro «Interlocutorio» e hanno Infor¬ 
mato di aver chiesto che nella prossi¬ 
ma riunione «11 governo presenti una 
sua proposta definitiva in tutti gli 


aspetti, con particolare riguardo alla 
qualifica uidca ». 

Secondo Indiscrerioni risulta che nel¬ 
l’incontro sarebbero «di nuovo emerse 
difficoltà sulla questione relativa all’ap- 
plicarione dello Statuto dei lavoratori, 
con particolare riferimento al diritto 
di sciopero». 

I sindacati hanno comunque tenuto a 
sottolineare che al momento attuale 
non esiste ancora alcuna ipotesi di ac¬ 
cordo sugli altri punti della piattaforma. 

Lunedi prossimo le Federstatali e 
l’UNSA faranno una valutazione glo¬ 
bale sull'andamento delie trattative. 

Per le altre vertenze in atto oggi si 
asterranno dal lavoro per tutta la gior¬ 
nata i dipiendenti dei Consorzi agrari 
della Fìlcams-Fisasoat-Uidacta per sol¬ 
lecitare la ripresa delle trattative con¬ 
trattuali. 

Oggi si astengono per 4 ore anche gli 
8.000 dipendenti dei magazzini generali 
aderenti alla Cgil-Cisl-Uii. dopo l’impos- 
sibìlità di proseguire un serio e profi¬ 
cuo dialogo sulla piattaforma contrat¬ 
tuale con la controparte. 

Infine, sempre oggi, si terrà al mini¬ 
stero del Lavoro un Incontro tra le 
parti per un esame informativo della 
vertenza dei 150 mila autoferrotranvie¬ 
ri. Dall’esito dell’incontro dipenderà la 
attuatone o meno degli scioperi arti¬ 
colati preannunciati dalle Federazioni 
di categoria. Ieri è proseguita la tratta¬ 
tiva per fU eie^ct IhiaL 


Il presidente del consiglio, 
Andreotti, ha inviato alle Con¬ 
federazioni dei lavoratori un 
documento illustrativo dello 
schema di riforma sanitaria 
elaborato dal governo. 

Rispetto alla bozza di proget¬ 
to a suo tempo pubblicato dai 
giornali e che la CGIL aveva 
giudicato negativo « al di là 
di ogni previsione», l'attua’e 
documenlo non si discosta, in 
sostanza, da quelle scelte an- 
tirìformatricì, salvo per qual¬ 
che attenuazione. 

Il nuovo documento afferma, 
ad esempio, che il perìodo tran¬ 
sitorio, durante il quale il si¬ 
stema mutualistico conserverà 
intatto il suo potere, non sarà 
più di 10 anni ma di 5. Nel 
primo anno «si provvederà al¬ 
ia costituzione del comitato cen¬ 
trale per il servìzio sanitario 
nazionale e delie unità sanitarie 
locali; al termine del primo 
anno l’assistenza ospedaliera 
dovrà essere generalizzata a 
tutti i cittadini, fiscalizzata ed 
affidata agii organi locali; dal 
secondo e sino al quinto anno 
le mutue dovrebbero provve¬ 
dere ad erogare le singole pre¬ 
stazioni previste dall’attuale or¬ 
dinamento con procedura uni¬ 
forme; al termine del quinto 
anno le prestazioni non ospeda¬ 
liere dovrebbero essere estese 
a tutti i cittadini, fiscalizzate e 
trasferite alle unità sanitarie 
locali ». 

Le Confederazioni sindacali e 
le forze politiche di sinistra 
avevano chiesto che, contem¬ 
poraneamente alia costituzione 
delie unità sanitarie locali, con¬ 
cepite come servizio dei Comu¬ 
ni o comprensori dei Comuni, 
tutti ì poliambulatori delie mu¬ 
tue e di altri mU assisienzia- 
li (ONMI. ENFI, ecc.) venisse¬ 
ro trasferiti ai Comuni 

Su questo aspetto essenziale 
il governo di cent^o^^est^a con¬ 
ferma una chiusura netta. Non 
si parla più apertamente del 
« supcrcarrozzone ». cioè della 
federazione di tutte le mutue cui 
elargire i circa 2.000 miliardi 
corrispondenti all’attuale astro¬ 
nomico deficit, ma sì adombra 
questa operazione, che asseste¬ 
rebbe un colpo mortale all’av¬ 
vio di una seria ed autentica ri¬ 
forma, laddove il nuovo docu¬ 
mento affida alle mutue, dal 
secondo e sino ai quinto an¬ 
no. li compito di erogare l’as- 
sistenza « con procedura uni¬ 
forme ». 

.■\ssai grave, inoltre, l’affer- 
maz.one di vietare alle Regioni, 
durante il periodo transitorio, 
la « estensione dell'assistenza 
sanitaria, sia per quanto ri¬ 
guarda i singoli settori di tale 
assistenza, sia quanto ri¬ 
guarda ì soggetti ». 

.Anche per il futuro assetto 
degli ospc^it il documento gio¬ 
ca nell’equivoco: si afferma che 
gli osp^ali di zona dovranno 
essere inglobati nelle unità sa¬ 
nitarie locali, ma si lascia la 
porta aperta alle eventualità che 
gli ospedali provinciali e regio¬ 
nali mantengano intatta la per¬ 
sonalità giuridica, cioè l’auto¬ 
nomia finanziaria e operativa 
che è alia base delia 1 <kyi cri¬ 
si profonda. Inoltre si riaffac¬ 
cia il pericolo che i cittadini 
debbano pagare parte dei me¬ 
dicinali: il documento, infatti, 
parla di un «elenco di medici¬ 
nali prescrivibili ». sottinten¬ 
dendo che quelli prescritti al 


di fuori del prontuario saran¬ 
no a carico dei lavoratori; per 
contro si favoriscono i mono¬ 
poli farmaceutici introducendo 
la « brevettabilità dei farmaci». 

Molto ambigua, infine, la 
parte che riguarda la preven¬ 
zione, altro aspetto qualificante 
di una vera riforma. Il docu¬ 
mento afferma che gli inter¬ 
venti delie unità sanitarie lo¬ 
cali concernono la profilassi, 
specificando che si tratta di pre¬ 
venzione in senso generale, ter¬ 
mine generico che non dice nul¬ 
la circa l’esigenza posta dai 
sindacati di una prevenzione 
primaria rivolta all’ambiente 
di lavoro e di vita per la ri¬ 
mozione delie cause 


Il Mediocredito centrale ha 
reso nota la terza parte della 
sua indagine sulle piccole im¬ 
prese. Da essa risulta, fra 
l’altro, che al momento del¬ 
l’indagine le uscite delle pic¬ 
cole e medie imprese per 1 
salari non raggiungevano li 
50% del debito per ogm di¬ 
pendente. L'Indebitamento per 
dipendente nella media del¬ 
l’Italia era infatti di 3 mi¬ 
lioni e 809 mila lire; il costo 
salariale annuo di 1 milione 
e 703 mila lire. Ambedue le 
cifre sono ora molto più alte, 
rispetto a due anni fa, ma ci 
sono motivi per ritenere che 
le proporzioni non siano cam¬ 
biate. 

L’indebitamento raggiungeva 
punte eccezionali in talune 
regioni; 4 milioni per addetto 
in Lombardia; 5 milioni In 
Liguria; 6 milioni e 740 mila 
nel Lazio; 6 milioni e 642 mi¬ 
la in Sicilia e ben 10 milioni 
e 861 mila in Sardegna. In 
tutte le regioni meridionali 
il costo del lavoro non rag¬ 
giunge il 30“'o dell’indebita¬ 
mento per addetto. 

Queste cifre danno un’Idea 
di quanto incida un sistema 
cretlltizio che fa pagare alla 
piccola impresa interessi dif¬ 
ferenziali del 5-6%. E pone in 
evidenza il significato politi¬ 
co del rifiuto della Conflndu- 
stria, recentemente ribadito, 
di affrontare la questione di 
un prezzo amministrato per 
il costo del danaro in modo 
da far cessare il drenaggio 
nel bilanci della piccola im¬ 
presa a favore delle banche. 

La questione dovrebbe esse¬ 
re discussa al più presto in 
Parlamento e in alcimi con¬ 
sigli regionali. In Parlamento 
si discuterà 11 disegno di leg¬ 
ge governativo che istituisce 
una finzione di Fondo di ga¬ 
ranzia per il credito alle im¬ 
prese che non hanno beni 
immobiliari da ipotecare. La 
proposta governativa, ponen¬ 
do a carico un altro l,5-2.5% 
d’interesse per i mutuatari 
senza garanzie, aggrava il pro¬ 
blema del costo senza risol¬ 
vere quello dell’indirizzo degli 
Investimenti: 1 finanziamen¬ 
ti verrebbero sempre delibe¬ 
rati sulla istruttoria bancaria, 
senza esame di coerenza' con 
i’mdìrizzo del programmi re¬ 
gionali di sviluppo. 

D’altra parte, il problema 
delle garanzìe, benché impor¬ 
tante, è di rilievo meno ge¬ 
nerale e d’incidenza inferiore 
rispetto a quello del costo del 
danaro. Sempre dall’indagine 
del Mediocredito risulta che 
le piccole imprese sono fin 
troppo immobiliari, nel senso 
che i fabbricati e terreni in¬ 
cìdono da un massimo del 
56% (imprese di 6-10 dipen¬ 
denti) fino ad un minimo del 
25% (imprese con 500 dipen¬ 
denti). Questa componente 
immobiliare spiega sia il le¬ 
game' della piccola industria 
con la rendita che l’ampio 
indebitamento avvenuto anche 
in regime di richiesta delle 
garanzie. 

I problemi delle garanzie e 
del costo del danaro sono af¬ 
frontati, sia pure in un am¬ 
bito limitato, in alcuni pro¬ 
getti di legge all’esame del 
Consigli regionali. In Puglia 
è il gruppo comunista che ha 
presentato alla Regione il pro¬ 
getto per im ente d’interven¬ 
to a favore delle piccole im¬ 
prese. In Toscana gli stessi 
problemi sono oggetto dì in¬ 
contri funo è avvenuto ieri. 


con 1 dirigenti della Confapì) 
promossi dalla Giunta re^o- 
naie. I consigli regionali si 
trovano nella possibilità) di 
offrire diverse soluzioni sosti¬ 
tutive deU’indebltamento: co¬ 
struzione di fabbricati indu¬ 
striali da fornire in affitto 
(in aree adatte, espropriate 
ed attrezzate); partecipazione 
al capitale; promozione di ser¬ 
vizi cornimi gestiti da una 
società regionale o da un con¬ 
sorzio; costituzione di centri 
acquisti e vendite come pure 
di un consorzio-fidi regionale 
per la contrattazione del cre¬ 
dito. Soluzioni permanenti, ca¬ 
paci di dare nuove basi alla 
produzione, non aleatorie co¬ 
me la riduzione di contributi 
previdenziali al cui posto bi¬ 
sognerà pur sempre pagare 
delle impioste. 


Gli artigiani 
}!rotestano per la 
I discriminazione 
governativa 


In un telegramma Inviato 
al presidente del Consiglio, 
on. Andreotti, la Confedera¬ 
zione nazionale deH’Artigiana- 
to esprime una energica pro¬ 
testa per il mancato invito 
del governo all’incontro svol¬ 
tosi martedì scorso con le 
confederazioni e le associa¬ 
zioni imprenditoriali. «La di¬ 
scriminazione nei confronti di 
2 milioni e 300 mila aziende, 
distribuite in tutto il paese 
— dice il testo del telegram¬ 
ma — è non solo democratica¬ 
mente ingiustificabile, ma an¬ 
che logicamente assurda, in 
riferimento alla portata e al¬ 
l’efficacia del piano program¬ 
matico che non può prescin¬ 
dere dall’apporto delle Im¬ 
prese artigiane 


CGIL-CISL-UIL 
sui problemi 
dell'informazione 
e dello RAI-TV 


La federazione CGIL-CISL- 
UIL si prepara ad intervenire 
sui problemi dell’informazione, 
ed in particolare delia radio- 
televisione. 

In seguito alle decisioni già 
prese nel novembre scorso, in¬ 
fatti. è stata decisa per gio¬ 
vedì 15 febbraio una riunione 
delle federazioni dei sindacati 
regionaU di categoria e delle 
organizzazioni provinciali 
Frattanto la stessa Federa¬ 
zione ha inviato al Presidente 
delia Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza una lettera 
(firmata da Lama, Vanni e 
Storti) per sollecitare un in¬ 
tervento sulla direzione della 
RAI per la rubrica A come 
agricoltura. Si rileva infatti 
che la rubrìca televisiva « an¬ 
ziché riferirsi aH’insieme dei 
problemi e delle forze che ope¬ 
rano in agricoltura, riflette 
solo quelli della Federazione 
Nazionale Coltivatori Diretti c 
della Confagricoltura ». 


Offerta al pubblico di L. 50 miliardi di obbligazioni del 

Prestito Città di Milano 1 % 

1973-1993 

garantito con delegazioni 

VALORE NOMINALE L. 1.000 - PREZZO DI EMISSIONE L. 965 
REDDITO EFFETTIVO MEDIO 7,57% 


foteresse annuo 
Godimento 
Scadenza cedole 
Vita media 
Ammortamento 

Esenzioni nscall 


Quotazione 


7%. pagabile in rate semestrali uguali e posticipate. 

1* gennaio 1973. 

1* gennaio e luglio di ciascun anna 
anni 13 e mesi 11. 

In 16 rate annuali, esclusivamente mediante estrazione a sorte dal 1' 
gennaio 1978 al 1.0 gennaio 1993. salvo rimborso anticipato, 
la legge di riforma tributaria esenta da qualsiasi imposta gli Inte¬ 
ressi del presente prestito. Essi sono In ogni caso esenti dall’imposta 
di RM., e non vengono assoggettati a rivalsa di imposta sulle obbli- 
gazionL 

le obbligazioni del presente prestito sono ammesse di diritto alla quo¬ 
tazione ufficiale presso tutte le Borse Valori Italiane. 


Le prenotazioni saranno accettate DAL 15 AL 23 FEBBRAIO 1973 presso 1 seguenti 
Istituti, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte nei limiti del 
quantitativo di titoli disponibile presso ciascuno di essi: 

Banca Commerciale Italiana 
Banco di Roma Credito Italiano 

Banca Nazionale del Lavoro Banca del Monte di Milano 

Banca Popolare di Milano 

American Express Bank - Banca Agricola Milanese — Banca Barclajs Castellini * C. 

Banea Bclinsaghi - Banca Cesare Ponti A C. — Banca Commercio « Indnstria 

Banca Credito Agrario Bresciano — Banca d’America e dltalia 

nznra di Credito di MiUno - Banca di Legnano — Banca Generale di Credito 

Banca Italo-Israeliana — Banea Lombarda di Depositi e Conti Correnti 

Banea Mannsardi A C. — Banea Milanese di Credito — Banca Morgan VonwUIer 

Banea Moina Popolare Agricola di Lodi — Banca Nazionale dell’Agrleoltara 

Banca Nazionale delle Comonieationi — Banca Popolare di Bergamo 

Banca Popolare di Crema — Banca Popolare di Leeco — Banca Popolare di Novara 

Banca PrtvaU Fittanxlaria — Banca Privata Milanese — Banca Provlaclale Lombarda 

Banea Basini Sjls. di C. Basini A C. — Banca Rosenberg Colorni A Co. 

lUnca San Paolo-Brescla — Banca Subalpina — Banca Unione — Banco Ambrosiano 

Banco 0 Milano — Banco di Napoli — Banco di Sicilia — Banco Lariano 

Cassa Lombarda — Crédit Commercial de France — Credito Artigiano 

Credito Bergamasco — Credito Commerciale — Credito Lombarde — Credito Varesino 

hdllrentrn S.p.A. -> Fidi Milano S.p.A.-Finanilaria lUliana di Investimenti 

FInanslarla degli Agenti di Cambio di Milano 8.p.A — First NationsI City Bank 

Istituto Bancario Italiano — btitoto Bancario San Paolo di Torino 

Istltoto Centrale delle Banche Popolari lUlIane — Istitoto Centrale di Banche e Banchieri 
btitnto di 0‘edlto delie Casse di Risparmio Italiane 

IsUtnto di Credito delle Casse Rurali e Artigiane — lUhanca • Soe. lUllana di Credito 
La Centrale-Finaaxlarla Generale S.p.A. — Monte del Paschi di Siena 
Sade Flnenxtarls 8.p.A. — Società Nexionale Sviluppo Imprese Indnstriall S.t.A. 
nie Cheee Manhattan Bank, N.A. 
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Dalla assemblea di Genova alla giornata di lotta di Roma 

sawlni 1e rifinw 

f 

La coincidenza con l'ajiertura delia vertenza per gli investimenti nei Mezzogiorno - L'appuntamento di Reggio Calabria e la imponente manifestazione di Milano - Le pretese degli indù* 
striali e il tentativo di deformare la natura del sindacato di classe - La questione Zanussi - Le disponibilità fissate ad Ariccia e la provocatoria rottura della Federmeccanica 
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PIAZZA ESEDRA 

Pzza Cinquecento 


Pzza S. Maria 
Maggiore 

^jg^/^pzza Vittorio 





PIAZZALE 

STAZ.TIBURTINA 

RleKovince 




Rta Maggiore 


Rie S.Croce 
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PIAZZA 

S.GIOVAIMIMI 


PIAZZA dei 
PARTIGIANI 
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PIAZZA di 
CINECITTÀ 
(Istituto LUCE) 


Questi i 4 punti di concentramento della manifestazione: STAZIONE TIBURTINA, 
dove si radunano i lavoratori di Milano, Bergamo, Lecco, Roma, Treviso, Venezia, 
Brescia; STAZIONE OSTIENSE per quelli provenienti da Reggio Calabria, Vibo 
Valentia, Crotone, Catanzaro, Torino, Varese, Novara, Trieste, Napoli, Liguria; 
CINECITTÀ' per Prosinone, Latina, Rieti, Biella, Vercelli, Cremona, Mantova, Pa* 


via, Bolzano, Padova, Rovigo, Vicenza, Toscana (escluso Firenze), Marche, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Puglia, Lucania, Trapani, Siracusa, Sassari, Emilia; PIAZZA 
DELLA REPUBBLICA (ESEDRA) per Val d'Aosta, Como, Trento, Verona, Piacenza, 
Catania, Palermo, Siracusa, Messina, Firenze e delegazioni di altri settori. I cortei 
confluiranno quindi, alle ore 9, verso Piazza S. Giovanni. 


Le richieste per 
il contratto 


Quali sono le richieste per il rinnovo del contratto di un 
milione e quattrocentomlla operai. Impiegati e tecnici metal¬ 
meccanici? 

Quella centrale riguarda l'Inquadramento unico. Il Consi¬ 
glio generale della FLM il 10 gennaio ad Aricela ha sotto¬ 
linealo, per questa richiesta, alcuni punti Irrinunciabili co¬ 
me: la reallzzaz one di una classificazione unica che com¬ 
prenda gli Intrecci qualificanti fra operai e impiegati (cioè il 
porre allo stesso livello l'operalo qualificato e l'impiegato di 
terza, l'operaio specializzato e l'impiegato di seconda), non¬ 
ché 1 relativi criteri di mobilità professionale. Insieme con 
Il passaggio automatico dal primo al secondo livello (la piat¬ 
taforma prevede 5 livelli); la unicità delle declaratorie pro¬ 
fessionali; il riconoscimento del diritto allo studio (150 ore 
In tre anni retribuite per tutti). ^ 

Altre richieste irrinunciabili riguardano: Il consoiTciamento 
delle 40 ore settimanali su 5 giorni da lunedi a venerdì, la 
riduzione dell'orario di lavoro in siderurgia a 38 ore setti¬ 
manali e il contenimento ulteriore dello straordinario come 
rivendicazioni dirette sia al miglioramento delle condizioni di 
lavoro, sla all'Incremento dell'occupazione. 

La piattaforma varata a Genova contiene inoltre altre ri¬ 
chieste, quali l'aumento uguale per tutti pari a 18 mila lire 
mensili; la parità normativa tra operai e Impiegati per le 
ferie; l’abolizione degli appalti. Altre rivendicazioni riguarda¬ 
no I lavoratori studenti, l'indennità di anzianità, i trasferi¬ 
menti, gli scatti, l'ambiente di lavoro. 


Le richieste per 
il Mezzogiorno 


Per la ■ vertenza sul Mezzogiorno > è aperta una fase nuova 
con i prossimi Incontri programmati al CIPE. L'esecutivo 
della FLM ha deciso, tra l'altro, di stabilire uno stretto raccordo 
di informazione tra II tavolo del CIPE ed il complesso della 
organizzazione e in particolare con 1 consigli di fabbrica, 
anche attraverso la presenza agli incontri di una delegazione 
operaia. 

I punti da conseguire nell'immediato sono: 1) la riconferma 
degli impegni programmatici già assunti dal governo e dalle 
Partecipazioni Statali In ordine sla alle nuove iniziative che 
all'ampliamento e potenziamento di quelle preesistenti unita¬ 
mente alla piena e puntuale applicazione di tutti gli accordi 
sindacali In ordine ai problemi occupazionali ed agli investi¬ 
menti; 2) la definizione degli interventi necessari per le aree 
ove Insorgano situazioni di disoccupazione collegate al comple¬ 
tamento degli investimenti In corso di attuazione o alla de¬ 
cadenza delle strutture industriali esistenti. 


Il fattivo impegno 
delle organizzazioni 
ed enti democratici 

Una lotta dì tutto il movimento che riven¬ 
dica un nuovo sviluppo economico e sociale 


Vaste e significative adesio¬ 
ni caratterizzano la odierna 
giornata di lotta del metal¬ 
meccanici. 

La Lega Nazionale delle Coo¬ 
perative e mutue considera lo 
sciopero del metalmeccanici 
un momento molto significati¬ 
vo della lotta in cui è impe¬ 
gnato tutto il movimento po¬ 
polare per imporre al governo 
nuove scelte nell’obiettivo del¬ 
le riforme e di una program¬ 
mazione democratica ed anti- 
monopolistica deU’economia. 

Nello spirito del recente do¬ 
cumento congiunto della se¬ 
greteria e della confederazio¬ 
ne generale del lavoro e della 
presidenza della Lega Nazio¬ 
nale delle Cooperative, in cui 
si ribadiva l’esigenza di una 
ulteriore intensificazione dei 
rapporti di intesa e di colla¬ 
borazione per realizzare il co¬ 
mune obiettivo di un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico e so¬ 
ciale, la Lega Cooperativa stes¬ 
sa esprime la propria solida¬ 
rietà con 1 lavoratori metal¬ 
meccanici in lotta per il con¬ 
tratto e per 1 grandi temi al¬ 
l’ordine del giorno del paese: 
occupazione, sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, riforme, 

L'on. Giorgio De Sabbata, 
segretario della Lega naziona¬ 
le per le autonomie e 1 poteri 
locali, dopo aver rilevato che 
c neU’attuale pesante clima 


«Noi vogliamo regolamen¬ 
tare l’azione sindacale in fab¬ 
brica, l consigil, l’assenteismo, 
l'orario di lavoro»; cosi dice¬ 
vano alcuni distinti signori 
nel salone di un albergo ro¬ 
mano, nella tarda mattina del 
28 settembre 1972. in fila, di 
fronte ai giornalisti, erano i 
dirigenti della Federroeccani- 
ca. la «nuova» associazione 
degli industriali del settore, 
voluta dai fratelli Agnelli, per 
la prima volta «di scena». 

Illustravano, alla vigilia del¬ 
l’assemblea dei sindacati me¬ 
talmeccanici indetta dal 29 
settembre al 2 ottobre a Ge¬ 
nova per discutere la piatta¬ 
forma contrattuale e gli obiet¬ 
tivi sociali, una propria «car¬ 
ta rivendicativa». Eira il pri¬ 
mo fatto nuovo del duro scon¬ 
tro aperto per la principale 
categoria dell’industria. 1 pa¬ 
droni, per la prima volta, 
non si limitavano a compie¬ 
re il tradizionale « pianto » 
suH’economia in dissesto, ma 
assumevano l’iniziativa, chie¬ 
devano alcune cose precise e 
concrete, una specie di «ac¬ 
cordo quadro», un tentativo 
di deformare la natura stes¬ 
sa del sindacato di classe. 

La risposta veniva immedia¬ 
tamente da Genova. Mille de¬ 
legati metalmeccanici appro¬ 
vavano scelte rivendicative — 
per contratto, riforme, occu¬ 
pazione, investimenti nel Mez¬ 
zogiorno — che esprimevano 
anche una indicazione di fon¬ 
do: è possibile dar vita a un 
nuovo tipo di sviluppo, soste¬ 
nuto da un ampio movimen¬ 
to. e ciò senza ripristinare 
nelle fabbriche l’ordine anti¬ 
co, cioè senza distruggere con¬ 
quiste primarie come i consi¬ 
gli di fabbrica, la contratta¬ 
zione aziendale. Trentin. nella 
relazione introduttiva, parlava 
di « politica rivendicativa uni¬ 
ficante. capace di aggredire 
a monte, nel corso della lob 
ta contrattuale, certi nodi del¬ 
lo sviluppo economico e di 
affermare nei fatti il rappor¬ 
to fra lotte di fabbrica, lot¬ 
ta contrattuale e lotta nel ter¬ 
ritorio, per la occupazione e 
le riforme ». 

Infìne Genova apriva la bab 
taglia contrattuale nel nome 
del Mezzogiorno; veniva infat¬ 
ti decisa l'apertura di una ve¬ 
ra e propria vertenza con gli 
enti a iKirtecipazione statale. 

Pochi giorni dopo le trat¬ 
tative avevano inizio: il 12 ot¬ 
tobre con la CONPAPL il 17 
con ITntersind, il 19 con la 
Federmeccanica. La CONPA- 
PL come rintersind. non po¬ 
neva pregiudiziali. La Fe¬ 
dermeccanica, invece, sia pure 
senza presentarle come pre¬ 
giudiziali, cominciava a parla¬ 
re di necessità di regolamen 
tare la contrattazione azien¬ 
dale, di discutere ;l costo 
complessivo del contratto. 

Il confronto veniva interrob 
to dalla conferenza di Reg¬ 
gio Calabria, promossa oltre 
àie dai metalmeccanici, dagli 
edili e dalla Pederbraccianti 
Sessantamila si davano ap¬ 
puntamento nella città meri¬ 
dionale, provenienti da ogni 
parte d'Italia a riaffermare 
comuni obiettivi di lotta. I cri¬ 
minali fascisti tentavano di 
sabotare questo grande ap¬ 
puntamento di ma.ssa rtcor 
rendo alle bombe poste sul 
b:nari dei treni f:OlL. CISL 
« UIL proclamavano subito 
uno sciopero generate 

Alla fine di nttnbie Inizia 
va una .seconda tornata di 
trattative La Pedermeccanl- 
ca prcci.sava le proprie pro¬ 
vocatorie pretese; blocco del- 
l’azionc in fabbrica, esten^io 
ae dei turni di notte, elimt- 
MSione delle festività infra- 




.settimanali, lavoro domenica¬ 
le, controlli fiscali sugli ope¬ 
rai ammalati col ricorso a 
una legge fascista del 1943. 
Il Comitato esecutivo delia 
FLM varava il primo pro¬ 
gramma di lotta: 4 ore di 
astensione il 7 novembre, 18 
ore articolate fino al 27 no¬ 
vembre. 

Nel frattempo l’annuncio 
dato dalia Zanussi — il gran¬ 
de gruppo degli elettrodome¬ 
stici — di mettere In cassa 
integrazione 2.400 tra operai 
e impiegati, l’apertura forma¬ 
le della vertenza con gli En¬ 
ti di gestione delle Partecipa¬ 
zioni Statali per gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno, stabi¬ 
livano im concreto collega¬ 
mento tra battaglia contrat¬ 
tuale e lotte sociali. 


L’azione per il Sud trova¬ 
va una prima ostilità nel pre¬ 
sidente deU’HU, Petrilli, che 
rifiutava il confronto. Ciò si 
saldava all’atteggiamento as¬ 
sunto al tavolo delle trattati¬ 
ve dairintetsind che, dopo 
un avvio interessante, mante¬ 
neva tuia posizione assoluta- 
mente negativa sul punti qua¬ 
lificanti della piattaforma. 

Nel pieno degli scioperi 
contrattuali anche la verten¬ 
za per il Mezzogiorno trova¬ 
va un momento di lotta con 
l’astensione di 4 ore il 16 no¬ 
vembre con manifestazioni a 
Napoli. Taranto e Beiri. co¬ 
si come la battaglia per la 
occupazione trovava un mo¬ 
mento di grande combatti¬ 
vità nello sciopero del 10 no¬ 
vembre nel gruppo Zanussi. 


Prova di unità e forza 


A Milano 11 22 novembre 
manifestavano 200 mila metal¬ 
meccanici. Una memorabile 
dimostrazione di unità e di 
lotta. La prova concreta che 
la combattività del ’69 era su¬ 
perata. Al comizio prendeva¬ 
no anche la parola i rappre¬ 
sentanti dell’eroico popolo 
vietnamita, accolti da un gran¬ 
de entusiasmo. «E’ necessario 
— sottolineava Pierre Camiti, 
nel suo intervento, sofferman¬ 
dosi sul contesto politico in 
cui si collocava la lotta dei 
metallurgici — impedire che 
la svolta moderata diventi 
la staffetta del fascismo e si 
trasformi in svolta autorita¬ 
ria ». 

Intanto le trattative non re¬ 
gistravano alcun fatto nuovo 
di rilievo, anche se servivano 
a mettere a nudo la respon¬ 
sabilità padronale ne] non vo¬ 
lere il negoziato. Fino al 1,5 
dicembre venivano varate al¬ 
tre 20 ore di scioperi artico¬ 
lati. Altre otto ore venivano 
in seguito proclamate fino al 
31 dicembre e altre 24 fino 
a! 20 gennaio. Nel corso del 
mese di dicembre si svolge¬ 
vano anche gli incontri con 
i gruppi parlamentari per la 
vertenza sul Mezzogiorno, 
mentre U 18 aveva luogo una 
giornata nazionale di lotta 
contro la repressìOTie, in rife 


rimento al progetto governati¬ 
vo per il fermo di polizìa 
e al 33 licenziamenti annun¬ 
ciati e poi ritirati alla FIAT. 
C’era stata anche' una prima 
apertura di vertenze territo- 
ri^i — sul piano dell’impe¬ 
gno per le lotte sociali — 
in accordo con altre catego¬ 
rie soprattutto in regioni me¬ 
ridionali (Napoli. Calabria. 
Sicilia. Puglia, Sardegna). 

Le trattative erano conti¬ 
nuate ma senza successo. 
« Non abbiamo voluto rom¬ 
perle — osserva TTentln in 
una intervista di fine dan¬ 
no — mentre chiamavamo i 
lavoratori all’azione àndacale. 
perchè abbiamo cercato di 
mantenere aperto, in ogni car 
so, un terreno di comunica¬ 
zione e di confronto fra le 
parti e perchè volevamo la¬ 
sciare alla controparte ogni 
possibilità di manifestare la 
sua volontà di avviare un IN^ 
goziato costruttivo, nel mo¬ 
mento stesso in cui questa vo 
lontà si determinasse. E ab¬ 
biamo fatto questa scelta an¬ 
che se le posizioni assunte 
dal padronato, le sue nvenai- 
cazionl assurde apparivano 
chiaramente improntate alla 
ricerca di un motivo di rottu¬ 
ra e di drammatizzazione del¬ 
lo scontro». 


Senso di responsabilità 


n 9 e il 10 gennaio ad 
Ariccia il Consiglio generate 
della FLM approvava alcune 
linee di condotta per una 
svolta nella vertenza, dando 
una ennesima prova di re¬ 
sponsabilità Venivano indica¬ 
ti alcuni margini di negozia¬ 
bilità (sul numero delle cate¬ 
gorie per Tinquadramento uni¬ 
co. sulla dustriDuzione nei 
tempo degli oneri derivanti 
dail’impatto tra la nuova 
classificazione e le vecchie 
categorie) e alcuni punti Im- 
nunciabìli. Veniva inoltre a- 
vanzata la disponibilità a di¬ 
scutere, in un confronto con 
i lavoratori, dopo ii contrat¬ 
to. una serie di questioni ge¬ 
nerali — con una linea .''.he 
mirava come fine ultimo alla 
crescita dei livelli di occupa 
zione — relative alTutilizza- 
zlone degli impianti, alle fe¬ 
stività infrasettimanali. 

Ad Ariccia era varato an¬ 
che Il nuovo programma di 
lotta 24 ore dal 20 gennaio 
al 10 febbraio con una ani- 
colazione più intensa. Le de¬ 
cisioni assunte dal Clonsigllo 
generale ponevano le premes 
se per una vera e propria 
svolta nella vertenza, per far¬ 


le imboccare la via di uno 
sbocco positivo. Era mante¬ 
nuta ferma una questione sul¬ 
la quale avevano imperversa 
to gli industriali nei primi 
mesi di trattativa, quella del 
la contrattazione articolata. 
«Non accetteremo mai — af¬ 
fermava Benvenuto - l’inse- 
rimento nel contratto di pro¬ 
cedure che blocchino l'miziati- 
va nelle fabbriche. L’unica co¬ 
sa che può fare semmai ii 
sindacato è di promuovere 
— cosi come del resto ha fat¬ 
to nel passato — una gestio¬ 
ne politica, un coordinamen¬ 
to nella contrattazione arti¬ 
colata ». 

Come rispondevano 1 gran¬ 
di industriali della Federmec- 
canica a queste « disponibi 
lità» avanzate dai sindacati? 
Incapaci di continuare un 
confronto, prigionieri di unu 
propria logica avventuristica 
che mandava alio sbaraglio 
soprattutto le masse dei pic¬ 
coli imprenditori, il 16 gen¬ 
naio si alzavano dal tavolo, 
rompevano — e anche questo 
era un fatto nuovo nella sto¬ 
ria sindacale — la trattativa. 
I sindacati non potevano che 
prendere atto di tale atteg¬ 


giamento e Intensificare la 
lotta: le ore di sciopero ve¬ 
nivano portate da 24 a 32 ore 
e veniva indetta la manife¬ 
stazione nazionale a Roma. 

Non era un attacco, quel¬ 
lo della Federmeccanica, alla 
sola categoria, ma all’Intero 
movimento sindacale. Non a 
caso infatti la Federazione 
CGIL, CISL e UlL lanciava 
un appello alla mobilitazione 
di tutti l lavoratori e poi — 
pochi giorni fa — proclama¬ 
va per il 27 febbraio uno scio¬ 
pero generale di tutte le ca¬ 
tegorie della Industria. Nel 
frattempo il ministro del La¬ 
voro Coppo tentava di com¬ 
piere un opera di mediazio¬ 
ne. senza alcun risultato. ET 
da notare il fatto che il go¬ 
verno non ha mal trovato il 
modo per esprimere una con¬ 
danna nei confronti deU’atteg- 
giamento della Federmecca- 
nica. 

Nel frattempo anche per la 
vertenza sul Mezzogiorno si 
apriva una fase nuova. Nei 
consiglio dei delegati delle 
aziende pubbliche ad Aricela 
il 31 gennaio venivano riba¬ 
diti alcuni obiettivi per gli in¬ 
contri programmati al CIPE 
La scelta era quella di giun¬ 
gere all’intesa contrattuale 
anche con primi risultati con¬ 
creti per quanto riguardava 
gli Investimenti nel Mezzo¬ 
giorno e i gravi problemi po¬ 
sti dai processi di ristruttu¬ 
razione messi in atto alla Za¬ 
nussi. 

Infine, gli ultimi incontri 
con la OONFAPI vedevano an¬ 
che questa organizzazione se¬ 
guire la scia della Federmec 
canica, rompere la trattativa 

Arriviamo a questi ultimi 
giorni. U 7 febbraio l’esecuti¬ 
vo della FLM esamina lo sta 
to della vertenza, decide di 
proclamare 40 ore di sciope 
ri per II periodo dal 10 feb¬ 
braio al 10 marzo nelle azlK.'i 
de private e 32 ore nelle a- 
ziende pubbliche. Per il 5-7-8 
marzo è convocata Tassem- 
blea nazionale dei delegati. 
Otto ore di sciopero vengono 
preannunciate nelle aziende a 
Partecipatone Statale In ri¬ 
ferimento agli incontri col 
CIPE. 

Nel Paese, frattanto, vait 
no citscendo le iniziative di 
appoggio alia grande lotta in¬ 
trapresa. 

A Milano PCI. PSI e DC 
votano un documento di so¬ 
stegno e cosi avviene In nu¬ 
merosi altri centri. La mani¬ 
festazione di Roma trova ap¬ 
poggi finanziari nella popola¬ 
zione. negli Enti Locali. Da¬ 
vanti alle fabbriche si innal¬ 
zano tende per la raccolta 
della solidarietà. 

«Inviamo il saluto caloro¬ 
so del nostro (Comitato Cen. 
trale — dichiara il compagno 
Enrico Berlinguer, nella rela 
zione che ha aperto merco¬ 
ledì I lavori del OC de] PCI 
— alla manifestazione dei me¬ 
talmeccanici che si radunano 
a Roma ed impegnarne tut¬ 
ti I comunisti a sostenere 
la loro battaglia e quella del¬ 
le altre cate^rie di lavorato¬ 
ri fino al raggiungimento del 
loro obiettivi. E evidente il 
carattere politico della re 
sistenza di una parte dell’in¬ 
dustria metalmeccanica di 
fronte a rivendicazioni che 
sollecitano nuovi indirizzi pro¬ 
duttivi ed economici: ea è 
evidente quindi l’interesse per 
tutte le forze democratiche 
che la lotta del metalmecca¬ 
nici si concluda con sue. 
cesso ». 


\ 

Le vertenze sui programmi economici prolungano le scelte contrattuali 

Investimenti che promuovano 
un diverso tipo di sviluppo 

Cambiare le strutture industriali: questa è la prospettiva tenacemente respinta dal padronato — La 
fuga delle Partecipazioni statali davanti alla richiesta di confronto — Il Mezzogiorno e le lotte 


Uno degli scopi dell’opposi¬ 
zione padronale al nuovo con¬ 
tratto è quello di non cam¬ 
biare niente nell'Indirizzo de¬ 
gli investimenti e nella strut¬ 
tura deU'industria italiana. 
Per essere garantiti del tutto, 
i dirigenti della Confindustria 
chiedono al governo di risar 
ciré il costo del contratto con 
li passaggio di una quota dei 
contributi assicurativi a carico 
del contribuente; il che è un 
altro modo di gravare sui la¬ 
voratori. attraverso il prelie¬ 
vo fiscale e la riduzione dei 
margini disponibili per la spe¬ 
sa pubblica, ma anche la via 
per conservare le attuali strut¬ 
ture industriali. 

Le piccole imprese industria¬ 
li dovrebbero continuare a pa¬ 
gare aite tangeiti all’accumu 
lazione dei grandi gruppi tra¬ 
mite i prezzi dei semilavora¬ 
ti. l’interesse bancario o le 
subfomiture; nelle regioni me 
ridionali dovrebbe continuare 
la sovvenzione pubblica di im 
prese che assumono poca ma¬ 
nodopera e rimangono estra¬ 
nee ad un vero processo di 
sviluppo; l’unica via di svilup¬ 
po dovrebbe rimanere quella 
della ristrutturaeione. attra¬ 
verso sospensioni e licenzia¬ 
menti. in luogo deU’intervento 


pubblico e del programma set¬ 
toriale o intersettoriale d’in- 
vestim«ito. 

Insomma, il padronato col 
contratto vuol cadere in pie¬ 
di, conservare tutti i suoi pri¬ 
vilegi. sprechi, abusi e poteri. 
Perché ciò non accada la lot 
ta dei metalmeccanici doveva 
affrontare anche in via indi¬ 
retta, oltre che con Io stimolo 
delle scelte contrattuali, la 
questione degli - investimenti. 

Gii enti di gestione statali 
per l'indusiria facenti capo al 
ministero delle Partecipazioni 
statali rifiutano il ruolo di 
controparte nella vertenza su 
gli investimenti. La settimana 
prossima si discuterà ai mi 
nistero del Bilancio, presso il 
quale operano gli organi tec¬ 
nici del Comitato dei ministri 
per la programmazione econo¬ 
mica (CIPE). La fuga di fron 
te ai confronto diretto con le 
organizzazioni dei lavoratorL 
sede istit)) 2 ionale per la dife¬ 
sa dei loro interessi economici 
immediati che non sostituisce 
nessun'aura ma è irrinuncia 
bile per un sindacato che non 
voglia farsi escludere dall’80% 
delle decisioni che investono 
il rapporto di lavoro, non ha 
impedito che si andasse ai 
concreto. 


Le linee rivendicatlve gene¬ 
rali: 1) nessuna collaborazio¬ 
ne tra pubblico e privato che 
sottragga, o sia da pretesto, 
per evitare una programma¬ 
zione pubblica autonoma nei 
settori in cui operano le par¬ 
tecipazioni statali; 2) nessu¬ 
na iniziativa, né propria nè di 
assorbimento, senza una ve¬ 
rifica In rapporto al piano set¬ 
toriale di sviluppo e alia eoe 
renza con le esigenze social: 
e di occupazione,^operano già 
a livello di ogni fabbrica. Lo 
sbocco a livello di vertenze di 
gruppo, settoriali e nazionali 
è indispensabile. 

Le rivendicazioni presentate 
per il Mezzogiorno non sono 
un di più o uno schermo ri¬ 
spetto all'indirizzo contrattua¬ 
le ma lo completano, n con 
tratto di lavoro, nella misura 
in cui mira a ridurre l’int»)- 
sità del carico lavorativo in 
dividuale, indica una delie 
vie per allargare la base occu¬ 
pazionale delle nuove indu¬ 
strie che sono sorte o vanno 
installandosi nel Sud L’inqua 
dramento unico e le altre mi¬ 
sure tendenti a migliorare la 
posizione deila maestranza a 
qualifica medio-bassa premia¬ 
no l’economia meridionale, 
correggendo la tendenza gene¬ 


rale ad abbassare la remu¬ 
nerazione del lavoro nelle re¬ 
gioni dove più numerosi sono 
1 disoccupati. Dall’abolizione 
delle zone salariali td nuovi 
gradi di unificazione dei li¬ 
velli salariali corre una linea 
generale che imposta il rie¬ 
quilibrio Nord-Sud come ele¬ 
vamento delle condizioni ge¬ 
nerali di vita dei lavoratori, 
eliminando la manodopera a 
buon mercato fra le pretese 
condizioni dello sviluppo: gli 
sconti sul salario non hanno 
mai fatto progredire l’econo¬ 
mia in nessuna parte del 
mondo. 

Vertenza per gli investimen¬ 
ti del Mezzogiorno, dunque, 
come prolungamento di quel¬ 
la contrattuale. E una linea 
politica che non si esaurisce 
nell’interesse della categoria, 
investe quello di tutti i lavo¬ 
ratori (compresi quelli del ceto 
intermedio). La sua completa 
realizzazione richiede quindi 
un concorso di forze, lo svi¬ 
luppo dì un largo fronte di 
lotta. Ad esso l’organizzazio¬ 
ne di categoria dà un contri¬ 
buto che nasce dagli specifici 
interessi che rappresenta ma 
che si saldano naturalmente 
ad un disegno nuovo di svi¬ 
luppo della società italiana. 


Bruno Ugolini 


Unanime decisione del Consiglio comunale 


Da Re^io E. 10 milioni per la lotta 


Dàlia BGstra redarioDC 

RE(3GIO EMILIA, 8 
- All’unanimità, con la sola esclusione 
dei missini e dei liberali (questi ulti¬ 
mi asseti), il Consiglio comunale del 
capoluogo reggiano ha deliberato di 
stanziare la somma di 10 milioni a fa¬ 
vore della Federazicme lavoratori me¬ 
talmeccanici. quale concreto contributo 
alla lotta in corso da parte della cate¬ 
goria per il rinnovo contrattuale. 

n medesimo consesso ha stabilito di 
concedere al lavoratori > metalmecca¬ 
nici ed ai loro figli l’abbonamento gra¬ 
tuito al servìzio di trasporto urbano; 
l'esonero dal pagamento delle rette per 
le scuole materne comunali; la pro¬ 
roga nel pagamento delle bollette per 
il servizio idrico. Tali facilitazioni 
hanno decorrenza dal primo febbraio 
e varranno sino alTuItlmo giorno del 
mese in cui la vertenza avrà positiva 
conclusione. 

Sempre col voti del gruppi FK3I, E*SI, 
PSDI e DC il Consiglio ha deciso di 
chiedere all’Azienda municipalizzata 


gas, all’ENEL, alI’IACP, alla Gescal ed 
agli altri Enti pubblici e privati ana¬ 
loghi provvedimenti che valgano a sol¬ 
levare le famiglie dei metalmeccanici 
dagli oneri dei servizi e delle locazioni, 
sino alla stipulazione del nuovo con¬ 
tratto collettivo. 

L'importante decisione — che dà la 
misura di quanto l’Ente locale ben 
comprenda l’importanza della lotta in 
corso, e di come intenda collocarsi al 
fianco dei lavoratori in una vera e 
propria «scelta di campo» — è venuta 
al termine di un ampio dibattito con¬ 
siliare svoltosi alla presenza di decine 
e decine di metalmeocanici e dirigenti 
sindacali. 

I rappresentanti dei gruppi deH’arco 
costituzionale ed antifascista hanno 
tutti sottolineato li valore dei conte¬ 
nuti su cui si basa la piattaforma dei 
metalmeccanici. Essi vanno nella di¬ 
rezione di un nuovo sviluppo econo¬ 
mico e sociale, alternativo a quello 
propugnato dalle forze padronali con 
l’appoggio de] governo. Anche li ca¬ 
pogruppo democristiano ha denunciato 
l’intransigenza della Federmeccanica, 


condannandone la posizicme conserva¬ 
trice ed autoritaria. 

Le misure di concreta solidarietà da 
parte del Consiglio cmnunale ai me¬ 
talmeccanici non si fermano agli stan¬ 
ziamenti deliberaU. Un ordine del 
giorno, votato ancora da PCI, PSI, 
PSDI e DC impegna le forze politiche 
a battersi «per un diverso sviluppo 
econimiico del paese, un rafforzamen¬ 
to della democrazia contro ogni invo¬ 
luzione conservatrice» ed a sconfig¬ 
gere «la catena delle provocazioni fa¬ 
sciste»; si invita poi il governo «ad 
impegnarsi in una posizione che ri¬ 
conosca il carattere propulsivo delia 
lotta dei metalmeccanici ai fini di un 
reale sviluppo ccoriomico, sociale, de¬ 
mocratico del paese». 

Con opportimi stanziamenti, anche I 
consigli comunali di Guastalla, S. Ila- 
rio. Rubiera hanno concretizzato la 
propria solidarietà alla categoria in 
lotta; un documento unitario è stato 
votato dal Ck)nsiglio provinciale. 

r. s. 


politico (sottolineato ancora 
una volta dalia risposta di 
Andreottl ai Sindacati), rim- 
pegno del metalmeccanici rap¬ 
presenta un punto fermo di 
orientamento per tutte le for¬ 
ze democratiche », scrive: 
«Gli obiettivi fra loro colle¬ 
gati dei contratto, delle rifor¬ 
me, dell’occupazione, dello 
sviluppo del Mezzogiorno, del¬ 
la fine della repressione, rap¬ 
presentano 1 nodi principali 
della grave crisi che il Paese 
attraversa, nodi che per esse¬ 
re sciolti hanno bisogno anche 
di un nuovo modo di gestire 
il potere pubblico che allar¬ 
ghi l’intervento delle Regioni 
e degli Enti locali. 

Perciò la presenza del sitida- 
ci alla manifestazione, la so¬ 
lidarietà che le assemblee 
elettive locali hanno espresso 
e continueranno ad esprimere 
significano coscienza che le 
esigenze delle autonomie si 
trovano dalla stessa parte poi¬ 
ché vi è uno stretto legame 
fra la lotta per il rinnova¬ 
mento dello Stato con l’affer¬ 
mazione delle autonomie e la 
lotta per le riforme sociali». 

L’alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha espresso alla Fede¬ 
razione Lavoratori Metalmec¬ 
canici non « un atto di solida¬ 
rietà ma tm atto di parteci¬ 
pazione ». 

B ciò in quanto la piattafor¬ 
ma rlvendlcativa contrattuale, 
(del metalmeccanici) «perse¬ 
gue una trasformazione del 
metodo di sviluppo dell’econo¬ 
mia e della formazione del 
reddito di lavoro. Questi obiet¬ 
tivi di fondo rendono comuni 
gli interessi degli operai co¬ 
me dei coltivatori e perciò 
tale piattaforma costituisce 
uno del cardini deH'imposta- 
zione per il IV Congresso na¬ 
zionale dell’Alleanza dei con¬ 
tadini che si terrà a Firenze 
nei prossimi giorni». 

L’aw. Stelvio Caprlttl, se¬ 
gretario generale della Confe- 
sercenti, nel rilevare che «la 
lotta dei metalmeccanici per 
il contratto si muove lungo 
una linea di espansione del 
redditi delle grandi masse, di 
espansione del mercato e del¬ 
la domanda, per divenire fat¬ 
tore di una ripresa economi¬ 
ca qualificata raccordata al¬ 
la programmazione ed alle ri¬ 
forme ». auspica « il successo 
di questa dina lotta ed al 
tempo stesso il confronto e 
una intesa fra sindacati me¬ 
talmeccanici e la nostra or¬ 
ganizzazione per rindividua- 
zione di una comune linea 
di condotta a proposito della 
riforma del settore distribu¬ 
tivo e della lotta al carovita». 

La PNAM-CNA (Federazio¬ 
ne nazionale artigiani metal¬ 
meccanici) pur non essendo 
coinvolta nella attuale verten¬ 
za dei lavoratori metalmecca¬ 
nici. in quanto il contratto di 
lavoro — autonomamente sti¬ 
pulato fra le parti per il set¬ 
tore — non è ancora scadu¬ 
to. riafferma In questa occa¬ 
sione la sua linea contrattua¬ 
le, che tende a fare del con¬ 
tratto stesso un momento di 
risoluzione di oggettivi con¬ 
trasti fra le parti, per riaf¬ 
fermare la convergenza sul 
contenuti generali della lotta 
per il rinnovamento economi¬ 
co e democratico del Paese. 

La PNAM-C^A esprime per¬ 
tanto la piena solidarietà al 
lavoratori metalmeccanici 

La mobilitazione di massa 
che coinvolge i lavoratori d: 
tutto il paese intorno alla gior¬ 
nata di lotta dei metalmecca¬ 
nici aderenti alla (X3IL, CISL 
e UlL, incontra la'piena ade¬ 
sione del «Comitato interas- 
sociativo circoli aziendali » co¬ 
stituito unitariamente da 
ARCI-ENAKS-ENDAS per so¬ 
stenere il processo di autoge¬ 
stione dei servizi culturali e 
di tempo libero airintemo del¬ 
le aziende. 

n Comitato Interassociativo 
e le associazioni promotrici 
riconoscono nella manifesta¬ 
zione dei metalmeccanici il 
segno di una testimonianza 
che va al di là delle stesse 
lotte contrattuali di categoria 
e si estende alla battaglia per 
le riforme, per nuovi mecca¬ 
nismi di sviluppo dei Mezzo¬ 
giorno, per la affermazione 
della democrazia 

Nel quadro della mobilita¬ 
zione per la manifestazione 
nazionale si sono incontrate 
una delegazione della Presi¬ 
denza Nazionale delle ACLI 
ed una della segreteria della 
Federazione dei Lavoratori 
MetalmeccanIcL 

Le due delegazioni hanno 
convenuto sul carattere pro¬ 
vocatorio della rottura unila¬ 
terale delle trattative effettua¬ 
ta dalla Federmeccanica e 
dalla C^onfapi, 

In particolare la delegazione 
delle ACLl. illustrando un re¬ 
cente documento della presi¬ 
denza nazionale, ha dì nuovo 
ribadito la solidarietà ed ha 
rinnovato l’impegno dei lavo¬ 
ratori cristiani per la buona 
riuscita delia manifestazione 
e per la positiva oonelttriM» 
della vertenza. 
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PAG. 6/ echi e notìzie 


r Unità / venerei) 9 febbraio 1973 


Aumenti dei prezzi senza precedenti 


/ 

Sì é cercato l'altra notte di dare alle fiamme la nuova CCdL di via Pondares 


In nove mesi ben 14 A TRIESTE CRIMINALE AHENTATO 
scatti di contingenza FASCISTA ALLA SEDE DELLA CGIL 


-Lettere — 
all* Unita' 


Gli effetti su salari, pensioni e indennità — Una presa di posi¬ 
zione provocatoria della Confagricoltura — LMVA fra le cause 
fondamentali e permanenti della spinta al carovita 


Per puro caso una compagna riesce a dare l'allarme: l'incendio aveva già devastato 
l'atrio - Immediata protesta dei lavoratori con un corteo nel centro della città - La soli¬ 
darietà dei partiti dell'arco costituzionale - Presa di posizione della Federazione comunista 


Quando la contingenza è scat¬ 
tata di 5 punti per la prima 
volta, tre mesi fa, l commen¬ 
tatori governativi dissero che 
si trattava di una « eccezione » 
e che il quinto punto era scat¬ 
tato per caso. Ancora un mese 
fa si sosteneva che il trimestre 
novembre-gennaio avrebbe po¬ 
tuto concludersi al massimo con 
due punti di scatto. Invece ieri 
riSTAT ha comunicato che la 
contingenza scattava di altri 5 
punti in base all’aumento dei 
prezzi che si è verificato in 
gennaio (ed i cui particolari 
non sono noti). 

E’ un po’ la storia delle men¬ 
zogne con cui gli ambienti vi¬ 
cini al governo Andreotti ed al¬ 
la Confindustria cercano di co¬ 
prire il più grave e deliberato 
attacco inflazionistico ai lavora¬ 
tori che si sia yerificato nel 
dopoguerra in Italia. In nove 
mesi di governo la formazione 
Andreotti-Malagodi ha messo a 
segno 14 scatti di contingenza, 
cioè più di quanti se ne siano 
verificati nei venti mesi prece¬ 
denti. Alla base c’è l’aumento 
generalizzato dei prezzi, con in 
testa quelli dei prodotti essen¬ 
ziali (alimentari). Occorre ripe¬ 
tere che la Scala mobile non in¬ 
dennizza. nemmeno a posteriori, 
i lavoratori. Al lavoratore che 
si trova al gradino di base del¬ 
la scala retributiva per cinque 
punti di contingenza spetta un 
adeguamento mensile di ~ 1860 
lire il che. se rapportalo al sa¬ 
lario medio di fatto, vuol dire 
una rivalutazione di poco supe¬ 
riore airi%. I cinque scatti ri¬ 
specchiano un aumento del co¬ 
sto della vita aimeno doppio. Vi 
è dunque un’effettiva sottrazione 
di potere d’acquisto ai salari 

Da tempo, tuttavia, è nozio¬ 
ne comune fra i lavoratori che 
la separazione fra salari, (^n- 
sioni. indennità previdenziali è 
un fatto contabile più che reale. 
Nessuno può credere che i pen¬ 
sionati vivano con ie 26 o 32 mila 
lire mensili dei minimi, i disoc¬ 
cupati con 400 iire giornaliere di 
indennizzo, i figli a carico con 
qualche migliaio di lire di as¬ 
segni. E così per le altre ca¬ 
tegorie assistite. 

La mancata rivalutazione di 
pensioni e indennità in propor¬ 
zione agli aumenti salariali si 


IMPIEGATI 

1* categoria 
2 * » 

3> » 

4> » 

5* » 

OPERAI 

1* categoria 
2 ' » 

3* » 

4* » 

5‘ » 


Ano al 31-1-1973 

36.972 

27.703 

20.605 

18.278 

17.108 


aumento 


19.149 

17.108 

16.094 

15.457 

14.508 


traduce in quotidiana, brutaie 
espropriazione dei lavoratori a 
basso reddito. 

In questo quadro occorre va¬ 
lutare una decisione come quel¬ 
la del governo, che ha delibe¬ 
rato lo storno di 530 miliardi 
dalla Cassa assegni familiari, 
sanzionando cosi la decisione di 
non rivalutarli (sono fermi al 
1965). I sindacati hanno fatto 
di questo gesto uno dei motivi 
in base ai quali è proclamato 
lo sciopero generale del 27 feb¬ 
braio vedendovi, giustamente, la 
esemplificazione di una linea. 
Ad attacchi di questo genere 
infatti il ministero del Lavoro 
non esita a far seguire dichia¬ 
razioni secondo cui < è allo stu¬ 
dio > una revisione della scala 
mobile, in base alle proteste 
padronali che la trovano c trop¬ 
po rigida >. E, sempre su que¬ 
st’onda, la dichiarazione rila¬ 
sciata ieri dalla Confagricoltu¬ 
ra che definisce la scala mo¬ 
bile € un’arma dal grilletto fa¬ 
cile >, da scaricare: la stessa 
Confagricoltura che attraverso 
le richieste di sostegno dei 
prezzi al MEC. la connivenza 
con la rendita fondiaria e la 
grande industria, la speculazio¬ 
ne sulla carenza di alcuni pro¬ 
dotti è fra i responsabili prin¬ 
cipali deU’aumento del costo 
della vita in Italia. 

L’attuale scatto-gigante detla 
scala mobile ha una componen¬ 
te di più diretta e generale de¬ 
cisione politica: il varo del- 
riVA in forme ed a livelli che 
hanno fatto salire costi e prezzi. 
Proprio sull’rVA il governo ha 


dal 1 2-1973 

41.717 
31.252 
23.244 
20.618 
19.305 ' 


21.606 

19.305 

18.161 

17.446 

16.367 


ottenuto, dalla Confagricoltura. 
Conf commercio. Confindustria 
una omertà politica pressoché 
completa. Il padronato ragiona 
cosi: tutto ciò che pagano di 
tasse i lavoratori aumenterà le 
probabilità che non venga chie¬ 
sto a noi. La battaglia per la 
revisione dell’IVA, quando an¬ 
che alcune organizzazioni di ca¬ 
tegoria si sono accorte del suo 
significato politico • economico 
reale, è rimasta per ora oggetto 
di richieste isolate. 

Ieri alla lista si è accodata 
r.àssociazìone nazionaic dei co¬ 
muni italiani — ANCI che sot¬ 
tolinea « l’urgenza di provvedi¬ 
menti interpretativi che consen¬ 
tano agli enti locali di proce¬ 
dere ad una corretta applica¬ 
zione deiriVA sulla base della 
determinante considerazione che 
i Comuni non sono soggetti pas¬ 
sivi di imposta per le attività 
dirette al perseguimento dei A- 
ni pubblici ^. Giustissimo: ma 
i Comuni non sono una cate¬ 
goria di operatori che pone il 
problema corporativo della pro¬ 
pria esenzione, isolandola dal 
contesto degli interessi economi¬ 
co sociaii in giuoco, bensi ia 
rappresentanza di base, unita¬ 
ria dei cittadini. La revisione 
deU’IVA non può essere quindi 
un fatto di < interpretazioni » 
ma la presa di coscienza della 
necessità politica generale di 
stimolare lo sviluppo del mer¬ 
cato interno italiano favorendo 
sia le iniziative pubbliche che 
quelle private legate al miglio¬ 
ramento del potere d’acquisto 
delle masse. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 8 

Un criminale attentato fa¬ 
scista è stato compiuto sta¬ 
notte contro la sede della 
nuova Camera confederale del 
Lavoro-caiL di Trieste. 

La mezzanotte era passata 
da poco quando la compagna 
Pina Tommaselll, che si tro¬ 
vava al terzo plano dell'edi¬ 
ficio di via Pondares, notava 
una notevole quantità di fumo 
acre che stava salendo dal 
pianterreno. Immediatamente 
si precipitava sulle scale e, 
constatata la gravità della si- 
tuazlonè, spalancava le fine¬ 
stre del pianerottoli; sveglia¬ 
ti alcuni inquilini che abitano 
nei piani superiori, chiamava 


La vertenza con TINAM 

Minacciato 
dai medici 
un inasprimento 
dell'agitazione 

Il nuovo Incontro avvenuto 
ieri tra 1 rappresentanti del- 
riNAM e la delegazione del 
nvedici generici non ha por¬ 
tato ad un accordo. Come si 
sa 1 medici convenzionati con 
riNAM sono in agitazione da 
alcune settimane in seguito 
alla rottura delle trattative 
per il rinnovo della conven¬ 
zione scaduta il 31 dicembre 
scorso. 

In una dichiarazione il vi¬ 
ce presidente della Federazio¬ 
ne deirorrtlne dei medici, 
Turzianl. ha definito rincon¬ 
tro di ieri « deludente ». non 
escludendo che «si possa ar¬ 
rivare ad una nuova rottura ». 
Anche il presidente della Fe¬ 
derazione medici mutuallsti. 
Poggiolini, ha dichiarato che 
se riNAM continuerà nel suo 
atteggiamento negativo «non 
ci resterà che inasprire l’agi¬ 
tazione ». 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


PROBLEMI DELLA SICUREZZA STRADALE 





PSICOLOGIA DELLA GUIDA 


n modo dt guidare, in generale, ri¬ 
specchia spesso la personalità profon¬ 
da del conducente e numerosi studi 
monografici hanno dimostrato i rap¬ 
porti esistenti tra gli incìdenti stradali 
e le difficoltà di adattamento del sog¬ 
getto ella vita familiare e matrimonia¬ 
le. tra la condotta pericolosa e la de¬ 
linquenza abituale, l'inadattabilità so¬ 
ciale. l’instabilità professionale, gli in¬ 
successi scolastici e sentimentali. 

Tutti questi fenomeni, al livello con¬ 
scio ed inconscio, giocano un ruolo pre¬ 
ponderante nel fenomeno diffuso del- 
i’aggressività al volante che nella ma¬ 
novra del .sorpasso trova forse il suo 
aspetto più appariscente e pericoloso 
Il piacere di guidare, li sorpassare 
velocemente, soddisfa un istinto di po 
lenza che, nel soggetti frustrati è la 
lente, compresso Tale fenomeno è sta¬ 
to ben compreso dalla società moderna 
che per veridere i propri prodotti com 
merciaJl in un mercato sempre piu in 
serrata concorrenza, impernia la pro¬ 
pria pubblicità sui temi della potenza. 


della velocita, della virilità, qualità ri 
tenute indispensabili per il superman 
motorizzato La spiegazione fornita è 
che la velocità, il sorpasso degli altri, 
danno una sensazione di accrescimento 
di potenza non influenzata da fattori 
esterni, ma dipendente esclusivamente 
dalla volont del guidatore 
La numerosa casistica raccolta, che 
va daU’esibizlonista che guida e sor 
passa in modo imprudente per affer 
morsi nei confronti delle donna che 
gli è accanto, all'ansioso, infelice ed 
oppresso da una moglie dispotica, dal 
frustrato per avversità varie, al sogna¬ 
tore che perde di vista al volante il 
senso della reaita dimostra quanti e 
quali concause profonde possono ce 
lars: dietro ad un incidente 
A tali componenti psicologiche van 
no aggiunte altre cause determinanti 
degli inc'denti. vale a dire tutti quei 
fattori fisici che Influiscono sui tempi 
di reazione, particolarmente importanti 
nelle manovre di sorpasso e che pos 
sono trasformare un buon conducente 


in un pericoloso utente della strada. 

Si allude alla sonnolenza dovuta alla 
stanchezza ed alla irritazione alimen¬ 
tare. all'uso di eccitanti (caffè, tè. ecc.), 
di mediccunenti (analgesici, stimolanti, 
psicotropi, antistaminici) che produco¬ 
no nel soggetto un prolungamento del 
tempo di reazione agli stimoli ottici ed 
acustici, divenendo cosi fattori deter¬ 
minanti nel causare numerosi incidenti 
dovuti a sorpassi irregolari. 

Quanto agli effetti deleteri dell’intos- 
s.cazione da alcool e sul riflessi de 
l'automobilista, soprattutto nelle mano¬ 
vre più Impegnative, quali il sorpasso, 
vi è solo da aggiungere che I più re¬ 
centi studi degli epidemiologl pongono 
fra i .50 e gli 80 mg/100 mi il tasso 
massimo di alcool nel sangue compati¬ 
bile con la guida di un autoveìcolo 
per una riduzione dei riflessi sufficien 
te però a compromettere una manovra 
delicata, può bastare l’Ingestione di un 
semplice aperitivo alcoolico a digiuno, 
d: due bicchieri di vino, dì una bottl- 
zlia di birra o di un bicchierino di 
liquore. 


L'EDUCAZIONE DEI PEDONI 


D problema dell'uso della niacchina 
non può essere disgiunto dal proble 
ma della sicurezza di chi ne la uso e 
talora anche dei terzi La conicmpora 
nea presenza, sulla strada, di pecioni 
e veicoli, l'enorme numero di questi 
rispetto alla larghezza delie strade ia 
grande varietà delle caratteristiche dei 
veicoli ed in particolare l'aita velocità 
di alcuni di essi, rendono la circola 
alone stradale quanto mai pericolosa, 
e le statistiche degli incidenti stradali 
ne costituiscono una prova; inconfuta¬ 
bile, dolorosa prova. 

Il problema della sicurezza nella cir¬ 
colazione stradale ha assunto, in questi 
ultimi tempi. un’Importanza di primis 
slmo piano tanto che non esìste Pae^e 
del mondo in cui non si stia facendo 
Il possibile per difendere l’umanità dal 
pericoli della strada Sì migliorano !e 
strade esistenti, se ne coitmivono di 
nuove, alcune di es-ìe vAngono riser 
vate al mezzi di trasporto motor’zzatl. 
tutte, vccciiie e nuovf che -.lano ven 

f ;ono fornite di specl.aii carielli segna 
etici; si provvede ad emmare norme 
sulla circolazione stradale e veneono 
comminate pene per le trasgressioni; si 
Istituiscono e si potenziano I corpi di 
agenti del traffico 


Ma lesperieiiza na dimostrato che 
tutto questo è insufficiente, nonostante 
1 miglioramenti apportati alia rete stra 
dale nonostante l'azione vig le e costan 
te degli agenu e nonostante le pene 
infinte esistono pur sempre persone 
che continuano a circolare sulle pub¬ 
bliche stra.ie in modo da costituire un 
costante e grave pencolo per se stesse 
e per gli altn 

Numerosissimi sono coloro cne di re 
gola tengono un comportamento esem 
piare, ma che. una volta sedut: al vo¬ 
lante di una automobile, perdono ogni 
senso di responsabilità e di civismo; 
proi-edono alle più alte velocita e vio 
lano in continuazione le norme della 
circolazione stradale. Insomma. nume 
rosi sono coloro che circolano sulle pub^ 
bliche strade con la p'ù a.s5oIuta inco¬ 
scienza e indisciplina 

Queste corutata noni hanno indotto 
gli organi responsabili a considerare 
insufflciente al raet ungimento de; fi 
ne che si erano prefissi. d‘ rendere cioè 
sicura la circolazione stradale, quanto 
era stato fatto, e da ciò hanno tratto 
il convincimento di non essersi preoc 
cupati .sufficientemente di quello che 
costituiva il mezzo principale per il 
raggiungimento del fine stesso: l’edu¬ 


cazione stradale. 

La quotidiana esperienza di un qual¬ 
siasi vigile permette di afiermare in 
fatti che la minaccia di sanzioni pe¬ 
nali o amministrative ha un potere pre¬ 
ventivo su alcuni conducenti pericolos!, 
ma è però insufficiente per raggiungere 

10 scopo che con essa ci si prefigge 
P<ù della minaccia di contravvenzioni, 
di ritiro della licenza di guida, o an¬ 
che di pene detentive, dovrebbero es¬ 
sere i rischi mortali degli incidenti stra¬ 
dali, le relative notizie e fotografie, 
spesso raccapriccianti, a far ragionare 

11 conducente imprudente. 

Ad ogni minuto, in ogni E*aese del 
mondo, automobilisti, motociclisti, ci¬ 
clisti, ed anche pedoni, rischiano deli¬ 
beratamente la propria vita sulle stra¬ 
de Ciò dimostra che neanche il peri¬ 
colo di morte è sufficiente a far rispeV 
tare le regole della circolazione stra 
dale. cosa rappresenta, dunque, in con- 
' fronto a tale pericolo, la minaccia di 
contravvenzioni o di altri alti ammlnl- 
' strativi e penali? La strada è di tutti, 
ma nessuno ne è padrone assoluto II 
rispetto delle norme di circolazione por 
ta al rispetto della vita umana dei no¬ 
stri simili, di questa vita umana che è. 
comunque, grave delitto troncare. 


I vigili del fuoco, che accor¬ 
revano immediatamente. 

L’atrio della sede sindacale 
era ormai In fiamme; una vol¬ 
ta spento rincendio', 1 pom¬ 
pieri e la polizia rinvenivano 
degli stracci imbevuti di nafta, 
che erano stati accesi e get¬ 
tati su un armadio posto nel¬ 
l’atrio da chi era riuscito a 
introdursi neH’edlficio. Subito 
esclusa l’eventualità di un 
corto circuito (gli impianti 
elettrici sono stati trovati in 
piena efficienza), il carattere 
doloso deH’incendio è risal¬ 
tato In modo inequivocabile. 
Le fiamme hanno distrutto le 
suppellettili dell’atrio, mentre 

II fumo ha annerito le scale 
e le pareti, fino ai piani su¬ 
periori. 

Se non vi fosse stato 11 tem¬ 
pestivo Intervento della com¬ 
pagna Tommaselll — questa è 
la concorde valutazione degli 
esperti — l’attentato avrebbe 
provocato conseguenze gravis¬ 
sime per le numerose persone 
sistemate neirediflcio; ciò per 
la vetustà dello stesso, co¬ 
struito con travature di legno, 
per la presenza di materiali 
particolarmente Infiammabili, 
per la vicinanza della cabina 
elettrica dove passa l’alta ten¬ 
sione. 

Appena lanciato l’allarme, 
sono accorsi sul posto diri¬ 
genti e attivisti sindacali, e, 
fin dalle prime ore del mat¬ 
tino. lavoratori, cittadini, an¬ 
tifascisti. 

Già nella notte 11 direttivo 
camerale, presenti rappresen¬ 
tanti delle maggiori fabbriche, 
si è riunito d’urgenza ed ha 
diffuso un comunicato per 
demmclare questo ulteriore 
atto vandalico con il quale 
1 criminali, di cui tutti cono¬ 
scono la provenienza e l 
mandanti, tentano di far rivi¬ 
vere le a gesta » delle squa 
dracce fasciste di Giunta, che 
all’inizio dello sciagurato ven¬ 
tennio incendiarono, nella no¬ 
stra città, le sedi sindacali 
riunite. 

Proprio pochi giorni fa, 
d’altronde, la facciata della 
sede camerale era stata co¬ 
perta di scritte fasciste: un 
vero e proprio preannuncio 
deir« impresa » delittuosa di 
questa notte. 

Nel comunicato si Invitano 
1 lavoratori e tutti 1 demo¬ 
cratici a sbarrare il passo 
al fascismo e si esige dalle 
autorità . l’Impiego della po¬ 
lizia non contro le manife¬ 
stazioni sindacali, bensì per 
la tutela e la vigilanza del¬ 
le sedi democratiche e per 
stroncare la spirale della 
violenza fascista. 

La risposta operaia e popo¬ 
lare, forte e unitaria, non si 
è fatta attendere. I portuali 
sono scesi In sciopero per 
l’Intera giornata e hanno da¬ 
to vita a un combattivo cor¬ 
teo, cui si sono successiva¬ 
mente uniti i lavoratori del¬ 
l’Arsenale San Marco. Mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno co¬ 
si percorso le vie del centro 
e si sono infine portati alla 
sede della Regione, dove una 
delegazione ì» espresso al 
presidente Berzanti l’esigen¬ 
za inderogabile di una pre¬ 
cisa ed urgente Iniziativa an¬ 
tifascista. Berzanti ha espres¬ 
so la propria adesione alla 
protesta e ha preannunci ato 
un suo passo verso il sinda¬ 
co di Trieste perchè sia in¬ 
detta una manifestazione cit¬ 
tadina. 

Scioperi e manifestazioni di 
protesta si sono avuti, con 
varie modalità, in numerosi 
posti di lavoro; ricordiamo in 
particolare la Grandi Motori, 
l’Italsider. l’Aquila, 1 cantie¬ 
ri Alto Adriatico, l’intero set¬ 
tore deU’edilizia, numerosissi¬ 
me fabbriche della zona in¬ 
dustriale e l’ospedale psichia¬ 
trico. 

La Federazione sindacale 
nazionale ha fatto pervenire 
alla CGIL triestina un mes¬ 
saggio di solidarietà. La se¬ 
greteria della Federazione sin¬ 
dacale provinciale si è riunita 
in serata per decidere le ini¬ 
ziative unitarie da prendere 
in risposta all’attentato. 

Sempre in serata, un ordi¬ 
ne del giorno di condanna è 
stato votato ai Consiglio pro¬ 
vinciale di Trieste dai par¬ 
titi deU'arco costituzionale. 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista triestina ha 
espresso, in un telegramma 
alla segreteria camerale, il 
suo sdegno per l’infame atten¬ 
tato e l’impegno alla mobili¬ 
tazione antifascista ed ha dif¬ 
fuso un comunicato in cui 
denuncia le responsabilità del 
governo che tollera il teppi¬ 
smo fascista. 

Fabio InwinkI 


Durante una rissa di fronte a una scuola 

Teppisti provocatori 
feriscono gravemente 
un giovane a Genova 

Tre Studenti colpiti da armi da fuoco - Roberto 
Grassi, raggiunto da una pallottola mentre scen¬ 
deva dali’autobus, è in condizioni preoccupanti 


DaUa nostra redazione estranei! 

tl come « 
GENOVA, 8 vo di prov 

Grave episodio di teppismo di divisior 

questa mattina davanti allo degli stude: 

Istituto tecnico « Giorgi » di “se estranee 

via Tlmavo: durante una rls- logo comui 

sa tra due gruppuscoli della fuso dai co 

sedicente « sinistra » extrapar- to e dalla 

lamentare sono stati e.sp3osl che « chlar 
alcuni colpi di rivoltella. Un mocratici i 
giovane di vent’arml, del tut- mobllltazio 
to estraneo al tafferugli, è te le prove 

stato ferito gravemente alla porre il gii 

spalla destra; altri due stu- ^ nella se 

denti, secondo la versione del- Quali eh 
la polizlEi, avrebbero riporta- intenzioni i 

to ferite lievi: uno ragglun- indubbio cl 

to di striscio da un proietti- no ha una 

le e l’altro colpito da una col- nronla. Noi 

tellata; non si sa chi siano to scegliere 

perchè avrebbero preferito cu- gllore per i 

rarsi per conto proprio al fi- tegia della 

ne di non essere identificati. respiro al 

La vittima della sparatoria del govem 
sì chiama Roberto Grassi, tia re l’attuazi 
vent’anni. abita a Genova ’n forma Seal 
via Capri e frequenta il quia- voltella da 
to anno nella sezione A « Mec- sono stati i 
canici » dell’Istituto « Giorgi ». tati fascist 

All’ospedale di San Martino ni del PCI 

è stato ricoverato con prò- l’incendio - 
gnosi riservata per ferita sot- misterioso 
toclavicolare destra con riten- to l’Istitut 
zione di proiettile nelle parti te delia fs 
molli del torace. Contro altri filosofia, 
due giovani, estranei all’lstl- Nessuno 

tuto « Giorgi » e appartenenti, che una : 

secondo la polizia, al grup- ogni atto; 

puscolo «Stella rossa», il so- più compb 

stituto procuratore della Re- malica di ( 

pubblica Virdis ha spiccato E* certo, t 
mandato di cattura. H primo gruppuscoli 

di essi, Mario Cecchl di 21 in nessun x 

anni, via Acerbi 27, deve ri- tl di «esti 

spendere di rissa aggravata pure «exti 

in concorso con altri; 11 secon- pochi giov 

do. Giuliano Ravera 22 anni, seguono se 

è accusato anche di lesioni na fede, m 

ai danni di Roberto Grassi, nominatore 

porto abusivo e detenzione di suto aH’ori 

arma da fuoco; li Cacchi, in- pseudi 

fine, di porto di coltello di soltanto l’i 
genere proibito. scerale. Il 

Tutto è accaduto verso le nullisn 

8 di questa mattina. Nel- molti casi 

l’Istituto di via Timavo avreb- Costorc 

be dovuto svolgersi un’assem- to estranei 
bica, rifiutata dal preside e ® 

numerosi giovani si erano rac- rano su 
colti davanti alla scuoia. Tra mente oppi 

gli studenti si trovavano in-__ 

dividui appartenenti a due di¬ 
versi gruppi — «Stella ros¬ 
sa » e « Lotta comunista » — M 

ed è da costoro che sono 
partiti i primi atti provocato- i* 

ri. estremo sbocco di una dia- Ul 

trlba che. nel giorni scorsi, 
aveva raggiunto toni parossi- DAr il 

stlcl. rivelatori della degrada- I**" ** 

zlone In cui sono ormai p.re- 
cipitate certe frange di awen- Q6IIQ 
turisti. Sia « Stella rossa » che 
« Lotta comunista » avevano ■ 

infatti diffuso volantini in cui ■' 

si accusavano reciprocamen¬ 
te di essere del « subnorma- Un ordini 
H della politica». Oggi la vio- spiccato ne 
lenza verbale è degenerata in gio Sironi, 
violenza fisica. Roberto Gras- 23 anni, ac 
si stava scendendo da un au- gredito e c< 

tobus per recarsi a scuola d* ferro 
insieme a un proprio compa- stazioiie eh 
gno. Francesco Peri, residen- 
te a Casarza Ligure. Aveva Bocconi, 
sotto li braccio alcuni libri 
e un disco Emerson Lake e cf 

Palmer: il proiettile, di cali- 
bro 6, ha perforato ii disco «"ospedale 

e si è fermato a due -Tent*- - 

metri dal polmone del gio¬ 
vane m 

Soccorso dal Perl, Io .stu- 
dente è stato trasportato al¬ 
l’ospedale con una «850» di ||a| OI 

passaggio Più tardi la polizia MCI A4 

ha perquisito l’abitazione d»! *■ , 

Ravera (il ventiduenne che || f 

gli inquirenti accusano di a- 
‘ ver sparato) dove sarebbem J- 

state rinvenute due .scatole «III 

di proiettili. Nel 1972 

Le reazioni al grave gesto po chimico 
di teppismo sono state imme gistrato « u 
diate. Gli studenti dei «Ginr turato dei 
gi » che hanno indetto per espansione 
oggi ima assemblea plenaria duttiva e 
h^no dichiarato la loro tota migliorarne 


le estraneità ai fatti giudica¬ 
ti come « un chiaro tentali 
vo di provocazione e quindi 
di divisione del movimentn 
degli studenti da parte di for¬ 
ze estranee alla scuola ». Ana 
logo comunicato è stato dit- 
fuso dai comunisti dell’Istitu¬ 
to e dalla FGCl provinciale, 
che « chiama gli studenti »•** 
mocratici al dibattito e alla 
mobilitazione per isolare i.ut 
te le provocazioni, e per im¬ 
porre il giusto terreno di i^ ♦ 
ta nella scuola». 

Quali che fossero le reali 
intenzioni del protagonisti, è 
indubbio che l’episodio odier¬ 
no ha ima sua perfetta sin¬ 
cronia. Non si sarebbe polii 
to scegliere un momento mi¬ 
gliore per alimentare la stra¬ 
tegia della tensione e offrirò 
respiro al disegni autoritari 
del governo così da facilita¬ 
re l’attuazione della contrari 
forma Scalfaro. I colpi di n 
voltella davanti al « Giorg' - 
sono stati preceduti da atten¬ 
tati fascisti all’ANPl. a sezìn 
ni del PCI e del PSI. e dal¬ 
l’incendio — tuttora oscuro e 
misterioso — che ha devasta 
to l’Istituto di storia dcU’ar 
te delia facoltà di lettere e 
filosofia. 

Nessuno intende sostenere 
che una stessa mano guidi 
ogni atto; spesso la realtà è 
più complessa e meno scl'c 
malica di quanto non appaia. 
E* certo, tuttavia, che alcun» 
gruppuscoli non possono più. 
in nessun modo, essere defln»- 
ti di «estrema sinistra» sia 
pure «extraparlamentare». I 
pochi giovani che ancora H 
seguono sono spesso In buo¬ 
na fede, ma al vertice 11 de¬ 
nominatore comune, sopravis- 
suto all’orgia della fra.seolo- 
gia pseudo rivoluzionaria, è 
soltanto rantlcomunismo vi¬ 
scerale. Il resto è disperazio¬ 
ne, nullismo politico, e in 
molti casi provocazione pu¬ 
ra. Costoro non sono soltan¬ 
to estranei al movimento ope 
ralo e democratico, ma ope 
rano su sponde dlametral 
mente opposte. 


Mandato 
di catturo 
per il ferimento 
dello studente 
inglese 

MILANQ. 8 

Un ordine dì cattura è stato 
spiccato nei confronti di Ser¬ 
gio Sironi, uno studente dì 
23 a^i, accusato di aver ag¬ 
gredito e colpito con una sbar¬ 
ra di ferro durante la manife¬ 
stazione che si tenne all’indo¬ 
mani dei tracci incidenti del 
la Bocconi, il 25 gennaio scor¬ 
so, lo studente inglese Peer 
Walker, che, in seguito alle 
ferite riportate, fu ricoverato 


Aumentato 

vinciale di Trieste dai par- ^ m J I a a 

liti dell’arco costituzionale. * ospedale ron una « BfW » rii Jgj AQ ||g|, r Anf A 

La segreteria della F^era- passaggio Più tardi la polizia per CCniO 

zlone comunista triestina ha ^ perquisito labitazione ri»! «l > , 

espresso. In un telegramma Itovera (il ventiduenne rhe || fpf|||rflt0 

&1I& cAm^r&l6 il SH InQUircnti Accus&fìo al A* 

suo sde^^r l’infame atten- ‘ ver sparato) dove sareb^rn delPANIC 

tato e l’impegno alla mobili- stato rinvenuto due .«natole Mei! 

tazione antifascista ed ha dif- di proiettili. Nel 1972 l’ANIC — il grup- 

fuso un comunicato in cui reazioni al grave gesto po chimico dell'ENI — ha re¬ 
denuncia le responsabilità del *1» teppismo sono stato imme gistrato « un aumento del fat- 

governo che tollera il toppi- diate. Gli studenti del «Ginr turato del 20 per cento, una 

smo fascista. ci » che hanno indetto per espansione della capacità pro- 

assemblea plenaria duttiva e oommerciale e un 
r«Dlo inwinKi hanno dichiarato la loro tota- nùglioramento del margine 

_disponibile ». Ne dà notizia. 

in una lettera agii azionisti. 
«■.•■■•V . ** presidente della stessa so- 

Neila zona industnale di Taranto cietà, mg. cmo pagano, ag 

_ giungendo che « l’ANIC ha 

inoltre proseguito nel prò- 

CONTRO I UCENZIAMEMTI 
OCCUPATE TRE FABBRICHE 

200 miliardi. 

TARANTO, 8 Secondo l’ing. Pagano, re- 

Grande mobilitazione degli operai, degli impiegati e dei toc- lauvamento all’industria chi¬ 
nici (la partecipazione di questo ultime due categorie — a dif- mica si è registrato un « di- 
ferenza degli scorsi anni — è elevatissima) nelle fabbriche screto progresso, negli ultimi 


tarantine per l’occupazione, lo sviluppo e il contratto. In que¬ 
sti giorni sono stato occupato nell’ambito deH’area industriale 
tre fabbriche metalmeccaniche contro gii annunciati licenzia¬ 
menti della manodopera. Sono la COMEL-Sud con 250 operai, 
la CEI con un organico di 300 unità e la Balboni con 25 dipen¬ 
denti. 

Per la giornata di domenica nella piazza principale della 
città, la FUI provmciale ha organizzato una mostra fotografica 
e di stampe sulla lotta in corso e la proiezione di films sulla 
condizione operala. 

Intanto nella serata di ieri nel salone di rappresentanza del 
comune popolare di Grottaglie si è svolta un'assemblea indetta 
dall’FLM sui problema dell’occupazione a Taranto e sulle posi¬ 
zioni del padronato e del governo nei confronti della lotta con¬ 
trattuale. 

All’assemblea hanno partecipato anche i rappresentanti delia 
DC. PCI. PSI. PSDI. L’amministrazione di sinistra di Ginosa 
dal canto suo dopo aver esaminato la situazione economica della 
nostra provincia in relazione all’occupazione, ha espresso pieno 
appoggio aii’azione dei lavoratori. 


mesi deH’anno, deH’attività 
produttiva anche rispetto ad 
altri settori industriali, una 
certa dinamica degli investi¬ 
menti. la tendenza al riassor¬ 
bimento dei margine di po¬ 
tenziale produttivo non utiliz¬ 
zato ». 

Per quanto riguarda In par¬ 
ticolare l’ANIC. al migliora 
mento dei risultati di eserci¬ 
zio ha contribuito, oltre alia 
attenuazione delle difficoltà 
congiunturali, il progressivo 
manifestarsi degli effetti po¬ 
sitivi dell’impegno operativo 
e finanziario sostenuto dal- 
l’ANIC per assicurarsi un po¬ 
tenziale produttivo moderno 
ed efficiente. 


La sezione capace 
di svolgere 
«tutta la politica 
del partito» 

Caro direttore, 

ho letto con molta atten¬ 
zione e ho meditato sull’in¬ 
tervento del compagno Pec- 
chioli pronunciato all’attivo 
provinciale di Vercelli e pub¬ 
blicato su l’Unità del 6 feb¬ 
braio. Interessanti sono le sue 
considerazioni sulla situazio¬ 
ne nel nostro Paese oggi, sul- 
l’efflctenza del nostro partito 
in questa tornata di congres¬ 
si di sezione e su uno del 
principali motivi che ha per¬ 
messo là vittoria dei compa¬ 
gni vietnamiti. Mi pare che, 
fra l’altro, il compagno Pec- 
chioli volesse dire che non è 
sufflciente avere un partito nu¬ 
meroso e ben organizzato se 
la sua attività non emerge in 
tutti i campi in collegamen¬ 
to permanente con i proble¬ 
mi di tutti i giorni che si 
pongono di fronte alle masse 
popolari in generale e alla 
classe operata in modo par¬ 
ticolare. 

Alla mia età, e dopo ormai 
cinquant'anni di milizia di 
partito, e venuto « dalla ga¬ 
vetta», dopo aver ovviamen¬ 
te maturata una certa espe¬ 
rienza di congressi di sezio¬ 
ne, so che essi, se ben con¬ 
dotti, fanno compiere senz'al¬ 
tro un salto qualitativo a tut¬ 
ti i compagni. A questo pro¬ 
posito ricordo un «attivo re¬ 
gionale u a Padova presieduto 
dal compagno Ruggero Grle- 
co nel 1951, quando al centro 
della nostra attività si pone¬ 
va il grosso problema della 
«costruzione del Partito nuo¬ 
vo ». Il compagno Grieco, ri¬ 
ferendosi alle sezioni, sotto¬ 
lineava con forza che « una 
sezione del Partito comunista 
doveva essere capace di svol¬ 
gere in quella situazione con¬ 
creta dove operava tutta la 
politica del partito », Può sem¬ 
brare una frase come tante 
altre, ma questa mi è sempre 
rimasta impressa netta men¬ 
te perchè ricca di contenu¬ 
to e proprio perchè la sua 
validità la si constata nella 
situazione concreta di oggi, 
come ha ricordato bene il 
compagno Pecchiolì a Vercel¬ 
li quando dice che «l’esame 
di coscienza collettivo costi¬ 
tuito dagli undicimila congres¬ 
si di sezione deve essere gui¬ 
dato da un obiettivo: la co¬ 
struzione e il rafforzamento 
unitario di lotta per la cadu¬ 
ta del governo Andreotti-Ma¬ 
lagodi ». 

S. SCHIAPPARELLI 
(Roma) 


Omiccioli sulle 
discriminazioni 
alla Quadriennale 

Signor direttore, 

le sarei grato se volesse pub¬ 
blicare sul suo giornale que¬ 
sta mia lettera diretta al mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. 

«Onorevole Scalfaro, certa¬ 
mente anche lei sarà al cor¬ 
rente dei malumori dell’opi¬ 
nione pubblica circa la deci¬ 
ma Quadriennale; e sicura¬ 
mente avrà avuto modo di leg¬ 
gere sulla stampa i giudizi di 
vari scontenti, che denuncia¬ 
no fatti antidemocratici che 
davvero sono in contrasto con 
l’istruzione pubblica di cui lei, 
onorevole ministro, è il mas¬ 
simo esponente. La Quadrien¬ 
nale si è presentata con un 
catalogo ben fornito di infor¬ 
mazioni e di commissioni, che 
avvertiva il-pubblico del per¬ 
chè dì certe novità e riforme. 
Basta leggere l’equivoca prefa¬ 
zione in cui si dà rilievo alle 
alte "funzioni sociali dell’ar¬ 
te’’. 

«Ma è opportuno anche ri¬ 
ferirsi al comportamento del¬ 
la "Commissione di studio", 
cioè degli incaricati per gli 
inviti. Di questi incaricati io 
non mi permetto di discutere 
le qualità di artisti, bensì il 
loro salomonico giudizio di di¬ 
scriminazione, sia di giovani 
che dì anziani colleghi, tutti 
vivi e operanti, che dal sud al 
nord del nostro Paese sono 
un numero non indifferente. 
Sono state commesse discri¬ 
minazioni che ben possono ri¬ 
tenersi come abuso di potere; 
discriminazioni che si pensa¬ 
va fossero il segno di un or¬ 
mai umiliante passato^ non 
certo degne degli uomini ci¬ 
vili dt oggi. 

«Ed allora i "messi al ban¬ 
do" che scontano, soprattutto 
moralmente, tale vergognosa 
situazione, nonché lesi mate¬ 
rialmente da sì dispotiche de¬ 
cisioni, hanno ben ragione di 
sentirsi colpiti nella loro digni¬ 
tà di uomini, considerato che 
hanno coscienza di ciò che 
creano. Così non si capisce 
bene dove vadano a finire 
quelle "funzioni sociali del¬ 
l’arte" di cui parla la ben so¬ 
fisticata prefazione di catalo¬ 
go, che si giustifica con l’in¬ 
nocente pretesto dì "manche¬ 
volezze quantunque involonta¬ 
rie". Una bella "farsa”, insom¬ 
ma, Questa mia lettera, ono¬ 
revole, non è scritta con Vin- 
tenzione dì (Difendere la mia 
lunga vita d’artista, ma vuole 
essere soltanto una denuncia 
dì ciò che si definisce "co¬ 
stume" ». 

Scusi del disturbo, i miei 
ringraziamenti ed t mie cor¬ 
diali saluti. 

GIOVANNI OMICCIOLI 
(Roma) 

Il presentatore TV 
non parla dei «re¬ 
gali» degli USA 
ai bimbi di Hanoi 

Cara Unità, 

il lettore Pino Guareschi dì 
Amola Emilia ha rilevato giu¬ 
stamente la falsa ipocrisia di 
Mike Bongiomo, che non per 
de mai l’occasione per esalta¬ 
re la « civiltà » degli Stali V- 
nìti d’America e per bollare 
le «cattiverie» degli Stati so¬ 
cialisti. Egli si riferiva ad una 
trasmissione televisiva del 
« Rischiatutto • nel corso del¬ 
la quale il presentatore italo 


americano ebbe parole di con¬ 
danna verso il governo cuba¬ 
no perchè avrebbe « soppres¬ 
so » le festività del Natale e 
della Befana, concludendo con 
questa patetica frase; «Sono 
spiacente per quei poveri bam¬ 
bini che non potranno pìU ri- 
cevere i tradizionali regali di 
fine d’anno». 

Ora, tutti sanno che tali fo¬ 
ste non sono affatto state sop¬ 
presse, bensì solo rinviate a 
giugno per ragioni inderogabi¬ 
li di carattere economico (cioè 
per non interrompere le ope¬ 
razioni relative alla coltivazio¬ 
ne della canna da zucchero, 
che rappresenta la produzione 
fondamentale — e quindi vita¬ 
le — per l’isola caraibica); « 
stia tranquillo il signor Mike, 
perchè i bambini cubani han¬ 
no avuto ugualmente i toro 
regali. 

Naturalmente non hanno a- 
vuto gli altri « regali », quel¬ 
li che gli aviatori USA hanno 
fatto al bambini del Vietnam 
sotto forma di bombe dirom¬ 
penti, al napalm e a frantu¬ 
mazione successiva che pro¬ 
prio nel periodo delle feste 
di fine d’anno hanno semina¬ 
to morte e distruzione in tut¬ 
ta la regione indocinese cau¬ 
sando, nel breve giro di do¬ 
dici giorni l’impressionante bf- 
tancio di 2.579 morti, di cui 
1.318 nella sola città martire 
di Hanoi, bersagliata indiscri¬ 
minatamente da centoquaran¬ 
ta B 52, da trenta aerei a 
geometrìa variabile F 111 e dm 
settecento caccia e cacciabom¬ 
bardieri americani. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 


Cibi avvelenati, 
prezzi che aumen¬ 
tano (ma dove 
vogliono arrivare?) 

Caro direttore, 

si leggono notizie di vino 
avvelenato, di olio sofistica¬ 
to, sì attenta in continuazio¬ 
ne alla salute pubblica e non 
abbiamo una legislazione ade¬ 
guata. Non si prendono ener¬ 
giche misure atte a stroncare 
questa iniqua speculazione, a 
spazzare via questa sordida 
gente che pur di far soldi 
alla maniera facile, non sf 
perita di avvelenare il prossi¬ 
mo, macchiandosi di un rea¬ 
to che non ha limiti nè con¬ 
fini. 

Il governo Andreotti invece 
è tutto preso a sistemare gli 
alti burocrati con pensioni e 
liquidazioni favolose; è impe¬ 
gnato a far guadagnare altri 
miliardi ai già uttra-mìtiarda- 
ri petrolieri con lo sgravio di 
alcune tasse; è indaffarato per 
far passare la legge sui fitti 
rustici e rendere così piU co¬ 
spicua la rendita parassita- 
ria; e così via. Per converso 
i prezzi seguitano ad aumen¬ 
tare, mentre l’occupazione di¬ 
minuisce e la vita diventa 
sempre più difficile. 

• Tirando le somme, sembra 
che lo facciano apposta per 
provocare risentimenti ed ina¬ 
sprire gli animi. Dove voglio¬ 
no arrivare Andreotti e amidt 

ARMANDO CROCIANI 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sìa delie osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Nicolino MANCA, Sanremo 
(« Leggo che domenica a Gal¬ 
larate i carabinieri hanno ar¬ 
restato un giovane antifasci¬ 
sta che distribuiva volantini. 
Ma perchè le "forze dell’ordi¬ 
ne’' del ministro degli Inter¬ 
ni e dei suoi compari non si 
preoccupano di stroncare la 
malavita, invece di persegui¬ 
tare i comunisti? »); Sirio AU- 
DIBERTI, Livorno; Un grup¬ 
po di guardie di PS. Nettu¬ 
no; G.B. LUMINI, Brescia; 
Nemore STORCni, Bagnolo in 
Piano; Angelo BINI, Fibbia- 
na; Peppino F., Varese; Tom¬ 
maso PACINI, Lucca; Un grup¬ 
po di lettori, Bologna; L. CA- 
DEDDU, Milano («Sono sar¬ 
do e vivo qui al nord. Ho sa¬ 
pulo che un sardo è stalo 
eletto capo della polizia. Mi 
fa piacere che sia un sardo, 
ma ancora più piacere mi fa¬ 
rebbe il sapere se egli è un 
vero democratico, un antifa¬ 
scista capace dì far rispetta¬ 
re la Costituzione»); Pasqua¬ 
le J., Torino: C^rlo PONTA- 
NINI, Como. 

Saffo MACXANTI. Marti - 
Pisa {«Nelle colline di que¬ 
sto paese ci sono tanti ulive¬ 
ti, che però sono stati abban¬ 
donati quasi completamente 
dai paaroni più grossL Se 
il governo non avesse dato i 
soldi a costoro, ma ai piccoli 
coltivatori diretti, la campa¬ 
gna sarebbe meravigliosa, in¬ 
vece dì andare in rovina »); 
Aurelio PORISINI, Rimini; 
Pietro CALVI, Genova («Nei 
Paesi socialisti si studia per 
diventare operai specializzati, 
medici, ingegneri, professori; 
da noi invece bisogna studia¬ 
re per imparare a difendersi 
dalle tasse — l’ultima bella 
trovata è stata quella del- 
l’IVA! — che ci vogliono ad¬ 
dossare »); Giuseppe BEVI¬ 
LACQUA, Bari («A dirigere 
l’attuale governo, purtroppo, 
abbiamo ora un discepolo di 
quel De Gasperi che subdola¬ 
mente dette la possibilità ai 
vecchi camerati di ricostituir¬ 
si in un movimento neofasci¬ 
sta »); Vincenzo FRENNA, Ge¬ 
la (« E’ proprio la DC, con 
il suo governo di centro-de¬ 
stra, che dà spazio al fasci¬ 
smo. E adesso Andreoffi ruo- 
le anche mettere il fermo di 
polizia »). 

Scrirete Icttm birri, ladicsmlo 
con chUrrxzm nome, eepiome e in- 
dtrbxo. Oli desiden ehe in calce 
non compaU fi proprio nome, ce 
to pircM. Le lettere non nrmate. 
o siKtate, o con firma illenclbne. 
o che recano la Boia indtcaiione 
■ Un KTnppo di... > non ren f o n e 
pobbliate. 
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GIUUANO 

FAJiTTA 

Un esemplo del metodi del 
governo Andreotti per cui la 
apparente concretezza e la 
demagogia qualunqulstlco-na- 
zionalistica devono coprire la 
Incapacità e la non-volontà 
di risolvere grandi problemi 
nazionali e sociali è fornito 

- dall’annunzio che ad ottobre 
si terrà quella conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione che 
fummo noi a chiedere per 
primi dieci anni fa. 

Non dobbiamo sottovaluta¬ 
re il rischio che la DC e i 

• suol alleati possano trasfor¬ 
mare la conferenza in una 
parata della loro buona vo¬ 
lontà verso gli « italiani al¬ 
l’estero » e in una occasione 
per estendere e consolidare 

10 sforzo già in atto per raf¬ 
forzare posizioni non solo 
clientelar! ma anche antico¬ 
muniste e antisindacaliste. 
Possiamo battere questi ten¬ 
tativi se valutiamo giusta¬ 
mente l’importanza della que¬ 
stione. Intanto, per la con¬ 
solidata ampiezza del feno¬ 
meno migratorio; poi per il 
peso che può avere un giu¬ 
sto orientamento di classe di 
oltre due milioni di lavora¬ 
tori Italiani, per la maggio¬ 
ranza operai, nelle lotte di 
quell’Europa occidentale do¬ 
ve, ad eccezione della Fran¬ 
cia, le forze politiche e sin¬ 
dacali di orientamento mar¬ 
xista sono più deboli che nel 
nostro Paese; e infine per la 
ampiezza dei mezzi e di stru¬ 
menti a disposizione di av¬ 
versari e concorrenti. 

Qui anzi, ed in particolare 
nel settore della stampa e 
degli altri mezzi di comuni- 

• cazione, si avverte un rap¬ 
porto che ci è manifestamen¬ 
te sfavorevole: basti pensare 
che solo nell’Europa occiden¬ 
tale sono ben cinque le sta¬ 
zioni televisive che trasmet¬ 
tono servizi in italiano, e non 
certo per far propaganda ab 

T la tematica e all’iniziativa dei 
comunisti. Ci sono delle ra¬ 
gioni oggettive di questa de¬ 
bolezza; ma scontiamo anche 
le conseguenze di certe no¬ 
stre debolezze nelle regioni di 
provenienza degli emigrati, e 
l’insufficiente azione concre¬ 
ta in difesa delle esigenze de¬ 
gli emigrati e per farli par¬ 
tecipare alle lotte sociali dei 
paesi di ■ residenza, elementi 

. questi che hanno lasciato spa¬ 
zio per l’attività di tipo pa¬ 
ternalistico o clientelare di 
altri. 

Ci sono le condizioni per 
superare queste difficoltà. 

« senza facili e ricorrenti otti- 

■ mlsmi (che son poi la te¬ 
stimonianza di un impegno 
saltuario e talora soltanto 

■ pre-elettorale)? E’ possibile; e 
anzi la conferenza deH’emi- 
grazione può essere una gran¬ 
de occasione per collegare lar¬ 
ghe masse di emigrati — non 
solo all’estero ma anche al¬ 
l’interno — a tutta la nostra 
azione di lotta. 

Importante è quindi la vi¬ 
vace presa di posizione pole¬ 
mica dei tre sindacati contro 

11 tentativo del sottosegreta¬ 
rio Elkan di utilizzare la lo¬ 
ro presenza (sistematicamen- 

' te esclusa dalle discussioni e 

- dalle trattative serie su que¬ 
sti problemi) in certe com¬ 
missioni che dovrebbero far 
da comoda copertura all’azio¬ 
ne del governo. La prima bat¬ 
taglia deve essere quindi quel¬ 
la per una preparazione de¬ 
mocratica della conferenza, 
con la partecipazione respon¬ 
sabile delle forze politiche. 

- sindacali e culturali e non 
solo degli R esperti » e dei bu¬ 
rocrati. Ciò che del resto è 
essenziale per la stessa te¬ 
matica della conferenza, e per 
la stessa sua composizione. 


PREST/PINO 

■ Anche aH’intemo di altre 
forze politiche. DC compresa, 
si fa strada timidamente la 
tesi di • una • crisi struttura¬ 
le dell’economia italiana. Mi 
sembra tuttavia che la no¬ 
stra denunzia debba allar¬ 
garsi ed investire, quasi ne¬ 
gli stessi termini, gli aspeb 
ti non congiunturali della 
crisi politica del nostro Pae 
se. Ncn dobbiamo esitare a 
sottolineare anche noi (be¬ 
ninteso dal nostro punto di 
- vista, marxista) la funziona¬ 
lità per cosi dire fisiologi¬ 
ca del ricambio del nucleo 
politico dirigente, anche in 
un sistema democratico co¬ 
me quello che vige attual¬ 
mente in Italia. - 

Qualora venga meno, nella 
sostanza, quel ricambio; qua¬ 
lora (come accade in Italia 
ormai da 27 anni) im par¬ 
tito borghese, anzi una fra¬ 
zione di tale partito, riesca 
grazie ad una serie di ope¬ 
razioni trasformistiche a! suo 
interno e ad una periodica 
sostituzione di alleanze su¬ 
balterne sul piano parlamcn- 
.. tare (i giri di valzer della 
centralità), a rimanere depo¬ 
sitario e arbitro del potere 
governativo, è inevitabile che 
riaffiorino, da un pa.ssato 
non ancora .sepolto, sintomi 
di una situazione di regime. 

Peraltro, se l'Italia è il solo 
paese capitalistico di demo¬ 
crazia occidentale che da ven¬ 
tisette anni non conosce un 
effettivo ricambio del nucleo 
dirigente, è anche il paese 
che vanta la (Costituzione de¬ 
mocratica più avanzata. E se 
in Italia la presenza del più 
forte partito comunista del¬ 
l'occidente capitalistico è sta¬ 
ta invocata per legittimare 
quel marcato ricambio 'nel 
clima della guerra fredda 
; apertasi col '47). quella -stes 
.sa presenza ha funzionato 
nei fatti come baluardo a oi- 
‘ fe3.a delle basi costituzionali. 

» Il monopolio DC. dopo aver 

! cercato di legittimarsi con lo 
argomento che i comunisti 
, erano troppo forti, ha poi cer¬ 
cato di giustificarsi insinuan- 
' " és che i comimisti erano 
Moppo « arrendevoli », e di 


dirottare contro i comunisti 
l’accusa di avere essi scelto 
per sé il « monopolio della 
opposizione ». Quanto questa 
insinuante versione qualun¬ 
quistica, sfociata nella cresci¬ 
ta neofascista, abbia inizial¬ 
mente contribuito ad alimen¬ 
tare anche le frange estremi¬ 
stiche di sinistra, è un da¬ 
to della cronaca degli anni 
recenti. 

Il tema della crisi politi¬ 
ca istituzionale si salda con 
quello della crisi strutturale 
dell’economia italiana: quan¬ 
do la sinistra e i sindacati 
indicano negli squilibri me¬ 
ridionali il nodo che compen¬ 
dia il dissesto strutturale di 
tutta l’economia italiana, que¬ 
sta piattaforma per un di¬ 
verso meccanismo di svilup¬ 
po e per una diversa aggre¬ 
gazione sociale attorno alla 
classe operaia converge pun¬ 
tualmente con la battaglia 
politica per fare arretrare il 
processo di « meridionalizza- 
zione » dell’apparato politico¬ 
statale dell’Intero Paese, in¬ 
tesa come proliferazione di 
rapporti clientelari e di pa¬ 
rassitismi abbarbicati ai grup¬ 
pi di potere de; come ten¬ 
tata diffusione in altre re¬ 
gioni della sfiducia e dell’av¬ 
versione antiregionalista già 
cresciute In Sicilia, per cau¬ 
se ben note, o addiritturca 
del neofascismo revanscista 
affiorato a Reggio e a Cata¬ 
nia; e cosi via. 


CAS ALINO 

Uno dei problemi posti dalla 
relazione del compagno Ber¬ 
linguer è di come trarre il 
maggior utile politico dalla 
svolta costituita daii’accordo 
di pace per il Vietnam. Ri¬ 
tengo si tratti per noi, nel 
Mezzogiorno, in particolare di 
interessare 1 giovani ai pro¬ 
blemi politici ed economici. 
Solo le energie giovanili pos¬ 
sono dare un contributo de¬ 
cisivo alla svolta democratica 
che ci proponiamo nel Sud. E’ 
anche un problema di lotta 
contro il tempo. Dopo sban¬ 
damenti e incertezze degli an¬ 
ni recenti, registriamo una 
spinta popolare di sinistra nel 
Mezzogiorno ed in Puglia. Sta 
a noi raccogliere e mobili¬ 
tare tali forze. Dopo la vit¬ 
toria del Vietnam viviamo una 
nuova fase politica. E’ nostro 
compito aiutare le nuove ge¬ 
nerazioni che stanno prepo 
tentemente entrando nel Par¬ 
tito. Dobbiamo responsabillz 
zare que.ste forze, come pure 
quelle che vengono a noi dal¬ 
l’esperienza fallimentare de) 

Ep-uppi. 

Le nostre organizzazioni 
meridionali dovrebbero essere 
seguite e studiate da tutto il 
Partito. Sorgono In quest’ul¬ 
timo periodo nuove sezioni, 
con sedi costruite spesso con 
il lavoro volontario dei com¬ 
pagni e che diventano^ cen¬ 
tri di incontro e iniziativa 
popolare. I compagni delle or¬ 
ganizzazioni più mature do¬ 
vrebbero venire a corioscere 
queste esperienze, ad aiutarci 
con la loro capacità. Abbia¬ 
mo non solo resistito, ma 
creato le condizioni per un 
nuovo slancio, per andare a- 
vantl. Il clientelismo e l’in- 
terclasslsmo d.c. sono oggi in 
crisi. Una misura di tale crùsi 
l’hanno data le amministra¬ 
tive di novembre, allorché 
nella provincia di Lecce la 
DC è scesa dal 48 al 36 
cento. „ 

Certo, per noi si pone II 
problema di capire perchè il 
voto dell’elettorato cattolico 
non è giunto dno al nostro 
partito, ma si è fermato alle 
liste dissidenti cattoliche. 
Dobbiamo saper recepire la 
spinta a sinistra di questo 
elettorato, cogliere il nuovo 
che si manifesta. 


GARAVINI 

Sulla situazione intemazio¬ 
nale è giusta l’indicazione di 
una nostra collocazione origi¬ 
nale in Europa occidentale e 
fra URSS e USA. Questa col- 
locazione deve tenere conto: 

1) che la pressione monetaria 
degli Stati Uniti sull’Europa 
determina una accentuazione 
delle contraddizioni entro 
l’area dei paesi capitalistici, 
cui bisogna fare riferimento: 

2) che l’integrazione deH’lia- 
lia nel MEC apre contraddi¬ 
zioni crescenti non .solo per 
quanto riguarda Tagricoltura 
ma anche neirindu-siria. dove 
non a caso i vuoti esistenti in 
settori come la ricerca, l'in¬ 
dustria di macchinario, la chi¬ 
mica fine corrispondono a zo¬ 
ne di sottosalario e di occu¬ 
pazione precarie Di qui la 
conseguente posizione subor¬ 
dinata dell’Italia nell’ambito 
della divisione intemazionale 
del lavoro che va adeguata¬ 
mente combattuta 

Si connettono a questi prò 
blemi quelli di politica ec<y 
nomica interna ET giusto sot¬ 
tolineare la necessità di una 
proposta di politica eronom* 
ca complessiva ed attuale del 
movimento operaio, affinché 
la ripresa economica, in par 
te in atto, non riproduca 1-- 
contraddizioni di questi anni. 
Ma questa proposta si scon¬ 
tra subito con il grande ca¬ 
pitale ed in particolare con ).«* 
grande industria, che esercita 
la più energica pres.sionc o*- 
Imporre le condizioni politi¬ 
che ed economiche del .sue 
profitto. Tutto ciò emerge con 
estrema chiarezza nelle v<'»- 
tenze contrattuali in corso do¬ 
ve l’attacco padronale è tut:/' 
concentrato sui punti più po¬ 
litici: dalla contrattazione in 
azienda al controllo sull’ora¬ 
rio. all’assentei.smo. all’lnqua- 
dramento unico. Ed è in pri¬ 
mo luogo dalla FIAT, non a 
caso, che proviene questo at¬ 
tacco. Ma si deve sottolinea¬ 
re che contemporaneamente il 
grande capitale preme sul Ff*- 
verno con successo per esten¬ 
dere il finanziamento diretto 
ed Indiretto alla grande In¬ 
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dustria. Questa pressione d-a 
un lato accentua la debolezza 
dei settori industriali più arre¬ 
trati, estendendo l’occupazione 
precaria e la sottoccupazione, 
e dall’altro lato impedisce che 
la spesa pubblica sia de*it|. 
nata ad investimenti alterna¬ 
tivi di carattere produttivo « 
sociale. Di qui il profondo va¬ 
lore politico delle lotte nel 
senso della riaffermazione del 
potere contrattuale in fabbri¬ 
ca, della contrattazione azien¬ 
dale, del delegati e del con¬ 
sigli, che sono un dato essen¬ 
ziale della democrazia nel no¬ 
stro paese. Su questo terreno 
il nostro atteggiamento non 
DUò essere di conciliazione o 
di cedimento. E ciò vale an¬ 
che per il tema dell’utilizza¬ 
zione degli impianti e dell’ora¬ 
rio di lavoro. Essenziale è 
l’apertura delle lotte contrat¬ 
tuali di fabbrica verso una 
iniziativa più larga sui grandi 
temi dell’occupazione, del 
Mezzogiorno e delle riforme, 
come sui problemi sodali rea¬ 
li dell’occupazione precaria e 
del sotto.salario tra cui esem¬ 
plarmente il lavoro a domi¬ 
cilio. Certo in questo quadro, 
due punti emergono in misura 
decisiva per una dlver.sa po¬ 
litica economica: il successo 
delle rivendicazioni operale ed 
una de.stinazione per l’occu¬ 
pazione e le riforme della spo¬ 
sa pubblica. 

Su questo scontro si sin¬ 
tonizza l’iniziativa repressiva 
del padronato e del governo. 
La nostra critica dell’estre- 
mlsmo del gruppi è giusta. 
Dobbiamo però associarla ad 
una più forte incidenza della 
denunzia e dell’iniziativa uni¬ 
taria sull’accentuazione del 
carattere classista e repres¬ 
sivo dello Stato, che si eser¬ 
cita contemporaneamente al¬ 
l’intimidazione e alia discri¬ 
minazione in fabbrica e nella 
scuola. Si sono utilizzate trap¬ 
pole provocatorie per scate¬ 
nare un’azione repressiva che 
passa dai gruupi estremisti 
all’insieme del movimento 
operaio e democratico. Tutto 
ciò esige una risposta che 
sia contemporaneamente con¬ 
tro 1 fascisti e contro l’in¬ 
voluzione classista e repres¬ 
siva dello Stato. 

LOMBARDO 

RADICE 

Enrico Berlinguer ha affer¬ 
mato che la « convergenza nei 
fatti» di tutti I paesi socia¬ 
listi nel «sostegno grande che 
hanno dato alla lotta del po 
PMlo del Vietnam » ha una 
delle sue ragioni fondamen¬ 
tali nella «natura stessa dei 
paesi socialisti ». Questa af¬ 
fermazione sembra di grande 
importanza. Un punto fermo 
del nastro studio e delia no¬ 
stra discussione sugli Stati 
che sono venuti fuori dal'e 
rivoluzioni vittoriose nel no¬ 
stro secolo sotto la bandie¬ 
ra del socialismo, dal 1917 al 
1961, dalla Russia a Cuba at¬ 
traverso Cina, Jugoslavia » 
tanti altri paesi, deve essere 
aopunto la natura comune 
di tutti questi paesi: il co¬ 
mune fondamento anticapita¬ 
listico e collettivistico. 

Certo, questa affermazione 
è un punto di partenza: dolj- 
biamo proseguire nello «tu- 
dio delle diverse società emer¬ 
se dalle rivoluzioni proleta¬ 
rie, popolari, antimperialisti¬ 
che, per coglierne le differen¬ 
ze. per comprendere 1 moti- 
vi di dissenso (in partico¬ 
lare: perché e come soprav¬ 
vivono posizioni nazionali ac¬ 
canto alla solidarietà inter¬ 
nazionalistica proletaria); per 
chiarire, anche dal punto d< 
vista della teoria marxista, 
il prodursi anche nelle con¬ 
dizioni del socialismo di con¬ 
trasti e contraddizioni tra ba¬ 
se sociale e sovrastrutture po¬ 
litico statali. 

Da un punto di vista po¬ 
litico immediato, però, quella 
affermazione (natura comu¬ 
ne) sembra sufficiente per ri¬ 
prendere con maggior slancio 
e fiducia, se pure in termini 
nuovi e con parole d’ordine 
realistiche, quella aperta cam¬ 
pagna Intemazionale per la 
unità d’azione antimpierialisti- 
ca che fu al centro delie preoc¬ 
cupazioni del compagno To¬ 
gliatti fino al suo ultimo 
giorno di vita. Riawicinamen- 
to e intese dei massimi stati 
socialisti contro il nemiro 
principale. l’imperialismo; 
una parola d’ordine di que¬ 
sto o simile contenuto do¬ 
vrebbe. • secondo l’oratore, 
uscire dal rapporto di Ber¬ 
linguer (nel quale è conte¬ 
nuta) per diventare tema di 
discussioni e schieramenti del 
movimento mondiale comuni¬ 
sta. rivoluzionario, antimpe¬ 
rialistico. 

Una sola considerazione sul¬ 
la situazione italiana. H « «en- 
so di urgenza», di una inver¬ 
sione di tendenza, che è sta¬ 
to espresso con particoiare 
vigore da recenti interventi 
pubblici del compagno Gior¬ 
gio Amendola, è da condivi- 
dere. Elsiste però un proble¬ 
ma. Se è vero, da un lato, 
che una siffatta urgenza è 
immediatamente motivata da 
esigenze di democrazia e di 
antifascismo, risolta altresì 
. abbastanza evidente (d>e giun¬ 
ti a questo punto, inversio¬ 
ne di tendenza, rottura del 
rapporto moderati-fascisti e 
dei suoi sviluppi, non sono 
possibili restando solo a li¬ 
vello politico e statale; im- 
elicano qualche scelta impor. 
tante, anche se non decisi¬ 
va. concei-nente la struttura, 
in primo luogo una qualche 
forma di controllo sul capi¬ 
tale. Concordo quindi sul pe¬ 
ricolo di • un riformismo con¬ 
fuso, fatto di mezze misure». 
Non si tratta di porre l’obiet¬ 
tivo generale del socialismo, 
bensì di dimostrare alla mag¬ 
gioranza delle forze politiche 
e sociali che, oggi, difesa e 
avanzata delle democrazia 
non sono possibili senza li¬ 
mitazioni del potere assoluto 
dei grandi proprietari». 




CHIAROMONTE 

D’accordo con il rapporto 
del compagno Berlinguer, mi 
limito solo ad una questione: 
quelia del governo, in rela¬ 
zione alla situazione di grande 
tensione politica e sociale esi¬ 
stente nel Paese. Da armi è in 
corso in Italia uno sforzo gi¬ 
gantesco — anche in termini 
finanziari — per spostare ra¬ 
dicalmente a destra l’asse po¬ 
litico. fino ad annullare le 
libertà democratiche e la Co¬ 
stituzione. Occorre avere pre¬ 
senti le radici, anche inter¬ 
nazionali, di tale sforzo, che 
trova il suo terreno di col¬ 
tura in una situazione di crisi 
politica e sociale acuta. Si 
tratta di una crisi non con¬ 
tingente, con riflessi nei cam¬ 
pi più vari, e che si esprime 
anche con fenomeni di dispe¬ 
razione e di irrazionalismo nel 
campo artistico culturale e del 
costume. 

Qui sono le radici oggettive 
e culturali del fascismo, la 
origine dei pericoli di deca¬ 
denza dell’intera società na¬ 
zionale di cui parla Berlin¬ 
guer. Giocano anche contrad¬ 
dizioni non solo della società 
italiana, ma dello sviluppo de¬ 
mocratico. In proposito, va 
sottolineata l’importanza delle 
correzioni apportate dai' sin¬ 
dacati alla loro politica verso 
il Mezzogiorno. 

Lo sforzo gigantesco di cui 
parlavo poggia su tre ele¬ 
menti fra loro inseparabili: 
la copertura e l’appoggio atti¬ 
vo di una parte dei corpi e 
degli apparati dello Stato; la 
Intensa campagna propagan¬ 
distica, e anche ideale, per 
spostare a destra i ceti medi 
e anche strati di lavoratori; 
le imprese scellerate delle 
centrali della provocazione e 
Tavventurismo irresponsabile 
dei gruppi estremistici. Tutti 
questi elementi vanno tenuti 
presenti, di fronte ad una 
controffensiva che si propone 
di cacciare indietro il mo¬ 
vimento operaio dalle conqui¬ 
ste di questi ultimi anni. Fino 
a questo momento non regi¬ 
striamo alcuna sconfitta del 
movimento operaio, braccian¬ 
tile e contadino: anzi, il mo¬ 
vimento dei lavoratori è forte 
e si estende. Ma la situa¬ 
zione resta pericolosa ed è 
aggravata dall’attuale gover¬ 
no. che si pone come ele¬ 
mento di coagulo per tutte 
le forze reazionarie, che fa 
marcire tutti i problemi, con 
dò accrescendo e aggravando 
ringovemabilità del paese. 
Perciò noi premiamo per la 
caduta di questo governo, per 
una inversione di tendenza, 
perchè non si chiuda e de¬ 
generi tutta la situazione. 

Qui sta la diversità di ana¬ 
lisi fra noi e altre forze co¬ 
siddette di sinistra. Il pro¬ 
blema centrale oggi è come 
mantenere aperta la prospet¬ 
tiva di una svolta democra¬ 
tica, essenziale non solo per 
la nostra politica per le sorti 
stesse della democrazia ita¬ 
liana. Interrompere, in modo 
serio. Io sforzo gigantesco in 
atto per spostare a destra 
l’asse politico italiano è inte¬ 
resse di tutte le forze de¬ 
mocratiche ma in primo luogo 
della classe operaia e delie 
forze rivoluzionarie perchè 
un’inversione di tendenza che 
sia basata principalmente an¬ 
che se non solo, sul ripristino 
pieno della legalità costitu¬ 
zionale è condizione prima 
perchè la classe operaia possa 
continuare ad avanzare nella 
sua lotta per la trasforma¬ 
zione profonda della società. 
Noi ragioniamo In termini di 
classe e nazicmali al tempo 
stesso: il nostro contrasto di 
fondo con Timpostazione pseu- 
do rivoluzionaria dei gruppi 
estremisti sta proprio In que¬ 
sto, cioè nella colloc^izione 
della classe operaia, dei la¬ 
voratori e delle forze rivo¬ 
luzionarie nella società, nella 
storia e nella cultura nazio¬ 
nale. 

Sono convinto che c’è ur¬ 
gente bisogno di una crescita 
di rigore e di slancio nel no¬ 
stro lavoro, e di una dire¬ 
zione politica e operativa che 
eserciti meglio i suoi compiti 
in tutti i campi. La polemica 
contro l gruppi estremistici 
dev’essere dura ed esplicita, 
sul piano ideale, culturale e 
politico, anche per intervenire 
nella crisi in atto nelle loro 
file, per recuperare masse 
giovanili alla democrazia e al 
nostro partito, per rendere e- 
splicito di fronte all’opinione 
pubblica che noi condanniamo 
il loro operato. I temi della 
campagna In difesa delle li¬ 
bertà personali, di pensiero, di 
stampa sono I nostri temi. 
Penso però che si sarebbe 
dovuto clUaramente distingue¬ 
re fra la posizione dei co¬ 
munisti per la scarterazione 
di Viale e contro i soprusi 
repressivi, e l’adesione a un 
appello che contiene giudizi 
esultatoli su elaborazioni «teo¬ 
riche ■ che noi condanniamo 
perchè contrastano con le tra¬ 
dizioni e la prassi del mo¬ 
vimento operaio, e con il 
marxismo. La situazione è 
oggi assai diffìcile, e può 
farsi ancor più delicata: il 
contrattacco reazionario è for¬ 
te, i pericoli sono molteplici. 
Le nostre forze debbono es¬ 
sere bene impiegate. Non pos¬ 
sono ammettersi sbavature, 
equivoci o esagerazioni in un 
senso o nell’altro. So che è 
arduo portare avanti la no¬ 
stra politica col rigore po¬ 
litico e culturale di cui pana 
Berlinguer, ma è assoluta- 
mente necessario 




La questione centrale per 
una inversione di tendenza, di 
cui ha parlato nel suo rapporto 
il compagno Berlinguer, è la 
presenza nel ixistro paese di 
centrali di provocazione Ita¬ 
liane e straniere e di gruppi 
terrorlsUci fascisti, organlna- 
tloid che agiscono con la ooiii- 




pllcltà e comunque con la co¬ 
pertura di settori dei corpi 
e degli apparati dello Stato. 
Non possiamo però arrestarci 
alla conclusione che occorre 
un governo che stronchi con 
energia tutto questo, dobbia¬ 
mo chiedere che tutto questo 
sia stroncato subito e sin da 
oggi. Quando rivolgiamo l’ap¬ 
pello al lavoratori, ai citta¬ 
dini, ai giovani, al sentimento 
democratico, questo appello è 
rivolto perchè siano innanzi¬ 
tutto Isolati 1 fascisti, per¬ 
chè siano portate avanti con 
forza e con urgenza quelle 
iniziative unitarie sul piano 
parlamentare e sul terreno 
della lotta di massa, perchè 
siano isolati e posti al bando 
della nazione e della comu¬ 
nità nazionale i fascisti, i loro 
finanziatori, sostenitori, i loro 
complici. 

L’ANPI ha preso l’iniziativa 
di promuovere in tutto il pae¬ 
se una petizione popolare per 
rimmedlato scioglimento del 
gruppi e delle organizzazioni 
paramilitari fasciste, perchè 
siano colpite tutte le attività 
fasciste attraverso 1 mezzi le¬ 
gali già esistenti. Già si è 
cominciato a raccogliere le 
firme per questa petizione, 
ma occorre procedere più ra¬ 
pidamente con maggiore slan¬ 
cio, con più forte impegno 
da parte dei sindiicati, dei 
partiti e delle associazioni 
democratiche. Si tratta di una 
iniziativa che non può essere 
lasciata soltanto all’ANPI: il 
partito in primo luogo e tutte 
le organizzazioni democratiche 
e antifasciste devono sentirsi 
impegnate. 

Questa iniziativa deve ser¬ 
vire ad allargare ancora di 
più l’unità nella lotta contro 
il fascismo e contro il pa¬ 
dronato poiché non dobbiamo 
dimenticare - che la ripresa 
dello squadrismo fascista è 
direttamente collegata con 
la resistenza di parte del 
padronato e del grande ca¬ 
pitale contro le richieste con¬ 
trattuali degli operai e dei 
sindacati- La strategia della 
tensione sappiamo da dove 
viene e su chi si appoggia. 
La petizione dell’ANPI devo 
servire a far prendere co¬ 
scienza alla maggioranza de: 
cittadini italiani del grave po- 
ricolo che corre il nostro pae¬ 
se. Si tratta di allargare an¬ 
cora di più l’unità nella lotta. 
Siamo per un’unità che non si 
limiti certo ad una firma, 
deve servire a realizzare una 
unità nella lotta nei fatti, sul 
problemi che più assillano e 
preoccupano ogni giorno le 
masse lavoratrici e popolari. 
Slamo per un’unità antifa.sci- 
sta che abbia 1 suo! comitati 
In ogni fabbrica, in ogni quar¬ 
tiere, In ogni villaggio. Òhe 
si esprima non soltanto ai 
vertici del partiti, del sinda¬ 
cati e delle associazioni de¬ 
mocratiche, ma che unisca 1 
giovani e gli anziani nella 
lotta contro il fascismo. Tutto 
quello che unisce nella lotta 
contro li fascismo deve essere 
sostenuto, tutto quello che di¬ 
vide deve essere respinto. CHil 
non è per questa unità dob¬ 
biamo cercare di convìncerlo 
e di persuaderlo. 


POLLIDORO 


il problema è quello di riu¬ 
scire in una fase cosi acuta 
della crisi politica a presen¬ 
tarci come il partito capace 
di prospettare una proposta 
politica concreta di rinnova¬ 
mento politico ed economico 
e nello stesso tempo di dare 
la consairevolezza alle altre 
forze politiche democratiche, 
laiche e cattoliche, della ne¬ 
cessità oggettiva di superare 
tale crisi. In questo senso la 
lotta per la coesistenza pacifi¬ 
ca è un modo concreto per 
costruire una unità reale fra 
forze politiche diverse nel no¬ 
stro paese sull’obiettivo di una 
vasta ed articolata avanzata 
democratica. In questo modo 
si può dare una risposta anche 
alla pressante domanda poli¬ 
tica dei giovani. 

L’attuale situazione ha co¬ 
stretto. in Piemonte, ad una 
autocritica, sia le forze eco¬ 
nomiche che quelle politiche. 
In particolare la DC. in con¬ 
seguenza degli squilibri deter¬ 
minati dal tipo di sviluppo 
economico avvenuto. In parti¬ 
colare questo è avvenuto in 
provincia di Alessandria, dove 
si è aperto un ampio dibat¬ 
tito ali’intemo di queste forze 
in relazione anche al fadli- 
mento del centro-sinistra 

Si è registrata anche, ad 
Alessandria ed in tutto il Pie¬ 
monte. una riflessione, che ha 
Interessato uno schieramento 
che va fino alla DC. sui pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, dello 
sviluppo programmato, della 
lotta.dei metalmeccanici, del¬ 
l’agricoltura. 

Significativa la situazione 
che sì registra neH’ambito 
della piccola e media indu¬ 
stria, dove si sono venute de¬ 
lincando posizioni «autonome» 
rispetto ai grande padronato. 
Un approfondimento della 
realtà economico • produttiva 
di questo settore dimostra co¬ 
me grandi sono le possibilità 
di determinare un’articolazio¬ 
ne che risolva in senso de¬ 
mocratico la situazione. 

Altro fatto significante è 
stato che al rovesciamento del 
centro-sinistra, ad Alessan¬ 
dria, si sia pervenuti attra¬ 
verso un processo travagliato 
che ha posto in crisi la DÒ. 
li PSDI e li PRl ed al quale 
ha corrisposto un rafforza- 
■ mento dell’unità delle sinistre 
con l’avvio di un discorso che 
supera le posizioni del pas¬ 
sato. E’ questo un processo 
che interessa tutto il Piemon¬ 
te, tm processo che va se¬ 
guito e favorito con la nostra 
iniziativa politica per svilup¬ 
pare in certe forze la consa¬ 
pevolezza che occorre un in¬ 
dirizzo nuovo per risolvere la 
orili del paese. 


wJ li. 


CERVETTI 

La situazione milanese è al 
centro dell’attenzione naziona¬ 
le per gli avvenimenti che 
hanno manifestato la ripresa 
della «strategia della tensio¬ 
ne», E’ vero che a Milano 
esiste ed opera una centrale 
della provocazione, che ha 
collegamenti internazionali, 
che si annida nell’apparato 
statale, che fa leva sui grup¬ 
pi reazionari organizzati, che 
opera a livello di forze eco¬ 
nomiche e politiche. 

Tuttavia fermarsi a que¬ 
sti tratti dell’analisi signi¬ 
fica non comprendere ■ ap¬ 
pieno la situazione, i modi 
per farvi fronte e con cui 
condurre la nostra battaglia. 
Nell’analisi della situazione 
milanese vanno tenuti pre¬ 
senti altri processi, come la 
azione matura delle forze po¬ 
polari, che ha mostrato la 
vitalità del tessuto democra¬ 
tico, lo sviluppo di processi 
politici unitari sul problemi 
del fascismo, del Vietnam, 
dell’università, della lotta dei 
metalmeccanici. Inoltre si è 
consolidato ed esteso il pro¬ 
cesso di unità sindacale, una 
nuova tappa è stata aperU 
nella lotta per le riforme, 
tappa nella quale si sviluppa 
un movimento multiforme ed 
è possibile raggiungere risul¬ 
tati concreti. In tutto ciò si 
riflette una modificazione di 
orientamenti tra i più diversi 
strati della popolazione, cui 
non è estranea l’azione svolta 
dal nostro partito, che ha vi¬ 
sto accrescere il proprio pre¬ 
stigio. Siamo di fronte ad una 
situazione aperta nella quale 
l’attuale ripresa della strate¬ 
gia della tensione gioca un 
ruolo più immediato nello 
scontro politico: si lavora per 
il consolidamento del governo 
Andreotti e per avventure 
reazionarie di tipo immediato. 
Anche i fatti odierni e le ma¬ 
novre reazionarie e conserva¬ 
trici che vi stanno dietro sono 
gravi e vanno combattuti con 
grande decisione. In questa si¬ 
tuazione è mutato il ruolo del¬ 
le forze estremiste, prima de¬ 
leterio ed oggi obiettivamente 
fattosi strumento della stra¬ 
tegia della tensione. Bisogna 
agire con rigore e slancio, 
portando avanti una decisa 
azione antifascista, per la dl- 
. fesa e lo sviluppo della de- 
mocrazia. Un intenso lavoro 
va svolto sul piano sociale 
anche per garantire con basi 
di massa l’azione politica, ma 
soprattutto si deve adempiere 
ad un impegno squisitamente 
politico. Particolare importan¬ 
za assume la questione delle 
alleanze.politiche,'che devono 
andare al di' là dèlie forzé 
della sinistra. E’ necessario 
incalzare l’insieme delle'forze 
moderate, ed innanzitutto par¬ 
ti consistenti della DC, su 
questioni ‘politiche di fondo: 

. la scelta del • terreno su cui 
svolgere Io scontro di classe 
— metodo della tensione o 
metodo democratico — e la 
battaglia per la formazione di 
un nuovo governo e di ima li¬ 
nea politica che faccia perno 
sul confronto dialettico eoo le 
istanze avanzate dai lavora¬ 
tori. Soprattutto nella fase 
attuale è importante garan¬ 
tire un rigore di direzione 
in tutto il partito, comincian¬ 
do dal centro. 


CAROSSINO 

' Nella nuova situazione che 
si è creata con la vittoria 
del Vietnam, è possibile por¬ 
tare a sviluppi nuovi la lotta 
per la coesistenza e per U 
ripristino della legalità de¬ 
mocratica e antifascista, n 
dato signifìcativo di questi 
mesi è lo sviluppo di un am¬ 
pio e articolato movimento 
imitario e di massa che ha 
dato una grande prova de! 
notevole potenziale di lotta 
democratica delle masse po 
polari e della loro capacità 
dì intervenire e di oesare 
nei momenti decisivL Questo 
movimento ha dato un colpo 
ai tentativi del gruppo diri¬ 
gente della DC e del governo 
di centro • destra di operaie 
una svolta conservatrice «-n 
ha messo a nudo il carat¬ 
tere in gran isartc velleità¬ 
rio, elusivo, flelle manovre di 
aggiramento delle difficoltà e 
dei reali problemi del paese. 
Tuttavia, la semplice esisten¬ 
za di questo governo costi¬ 
tuisce un pericolo ed una 
minaccia seri, per cui la que¬ 
stione decisiva oggi rimane 
quella della iniziativa delle 
masse (non di una iniziativa 
qualsiasi c’è bisogno, ma di 
una iniziativa qualificata per 
i suoi contenuU, le alleai^ 
l’articolazione. la continuità 
del movimento), che renda 
credibile l’altemativa per la 
quale lavoriamo; un’alterna¬ 
tiva, cioè, nella quale l’inver¬ 
sione delle attuali tendenze ri 
oresentà come una tappa di 
una più Iimga ed ampia pro¬ 
spettiva di rinnovamento del 
paese. 

Muoversi in questa direzlo 
ne significa affrontare alcune 
questioni importanti di inizia¬ 
tiva e di direzione politica del 
partito e del movimento nel 
suo complesso Jn primo luo¬ 
go, la polemica con i gruppi 
estremisti da condurre sm 
terreno politico e ideale certo 
senza cadere in eccessi e sba¬ 
vature settarie, operando le 
necessarie distinzioni, ma con 
chiarezza e fermezza, senza 
nessuna ambiguità, da paùte 
di tutto il partito. Nello stesso 
tempo, occorre ribadire che 
oggi più che mai sono ne¬ 
cessari l’impegno e l’inixia- 
tiva del partito sul terreno 
della lotta dei lavoratori per 
il contratto e le riforme. Di 
fronte all'attacco padronale 
contro 1 metalmeccanici per 
isolarli e colpire la loro au¬ 
tonomia e la loro capacità di 
lotta, all’urgenza di una con¬ 
clusione positiva della lotta 
contrattuale e, nello stesso 
tempo, di fronte anche al 
Untativi di mettere in di¬ 


scussione 11 nesso tra con¬ 
tratti e ' riforme, di creare 
una sorta di contrapposizione 
tra lo^ta per le riforme e 
lotte per il contratto, tra lotta 
nella fabbrica e lotta nella 
società, il compito del par¬ 
tito è quello di un maggiore 
impegno per contribuire ad 
elevare 11 livello di coscienza 
politica dello scontro. Occorre 
dare l’esatta sensazione della 
pericolosità e della gravità del 
tentativo della DC di servirsi 
del governo Andreotti per co¬ 
struire e consolidare un blocco 
di forze conservatrici capace 
di opporsi alla spinta che 
viene dal paese per una svolta 
democratica. In questo intrec¬ 
cio . tra obiettivi del movi¬ 
mento e procassi politici da 
portare avanti per determi¬ 
nare un nuovo corso nella 
vita del paese deve svilup¬ 
parsi l’iniziativa del partito. 


DI PACO 

La relazione del compagno 
Berlinguer, con le sue pro¬ 
poste di rinnovamento e di 
risanamento del paese, il di¬ 
battito e più ancora le con¬ 
clusioni di questo Comitato 
centrale porteranno nuovi ele¬ 
menti di arricchimento e di 
riflessione politica ai congres¬ 
si sezionali attualmente in 
corso nel nostro partito, in 
relazione innanzitutto all’esi¬ 
genza di chiara analisi della 
situazione e di chiari obiet¬ 
tivi di lavoro e di lotta. 

Siamo un partito che è cre¬ 
sciuto numericamente e poli¬ 
ticamente, e questa crescita 
esprime ima presa di coscien¬ 
za nuova ed avanzata di mol¬ 
ta parte della gioventù, men¬ 
tre la milizia comunista e 
l’accresciuto interesse verso 
di noi muovono da una più 
profonda aspirazione a cam¬ 
biare la situazione del paese. 
Ma accanto al compiacimento 
per questa crescita, vi è an¬ 
che la consapevolezza che 
permane uno squilibrio tra 
quello che il PCI rappresenta 
come forza, prestigio, posi¬ 
zioni politiche ed ideali e 
complessità e gravità della si¬ 
tuazione in cui si muove il 
paese. Vi è tutto un mondo 
composto anche da ampi stra¬ 
ti popolari, di ceto medio, di 
masse contadine che è mosso 
dalla demagogia e dalla sfi¬ 
ducia e suggestionato da scel¬ 
te politiche sbagliate. Sono 
queste forze che occorre av¬ 
vicinare e ricondurre sul ter¬ 
reno giusto della lotta demo¬ 
cratica. E’ questo uno sforzo 
al quale il partito si deve, 
impegnare più a fondo, nella n 
consapevolezza che il rilancio, 
della strategia della tensione 
mira a colpire con .la fidu¬ 
cia nelle, istituzioni democra¬ 
tiche le possibilità reali di ' 
sviluppo dell’unità e delle for¬ 
me di organizzazione demo¬ 
cratica alla base, nei luoghi 
di lavoro, come nelle città e 
nel villaggi. 

H Partito, cioè, deve avere 
di nuovo piena coscienza dei 
pericoli che si ripresentano 
nel paese, della loro origine, 
che è in primo luogo il cen¬ 
tro-destra; del fatto che essi 
sono oggi più che mai il pro¬ 
dotto della politica del . go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. 

In questo contesto, è ne¬ 
cessario vedere il problema 
del rafforzamento del Par¬ 
tito e della sua iniziativa po¬ 
litica nelle cosiddette « zone 
bianche » del paese: in queste 
zone non basta nè una cam¬ 
pagna di congressi, nè un 
maggiore intervento organiz¬ 
zativo. occorre invece un im¬ 
pegno molteplice e sistema¬ 
tico che si misuri sul piano 
I^olitico con tutte le questioni 
che hanno qui maggiore rile¬ 
vanza rispetto al cesto del 
paese (rapporti con 1 catto¬ 
lici. con il mondo contadino, 
problemi della montagna, del¬ 
l’arco alpino, questione delle 
minoranze nazionali, proble¬ 
ma del confronto non solo 
con la DC, ma anche con 
le altre forze politiche presen¬ 
ti. PSI in primo luogo). 

PUGNO 

Sottolinea l’enorme valore 
politico delle lotte operaie, 
contadine e del diversi strati 
sociali quale risposta aH’attac- 
co padronale e governativo. 
L’attuale movimento di mas¬ 
sa è qualitativamente miglio¬ 
re di quello verificatosi nel 
1969. ci sono però dei limiti 
che vanno superati. Si pone 
il problema del come riu¬ 
sciamo a dare piena cot^ 
sapevole 2 :za alle masse, an¬ 
che aH’estemo del movimen¬ 
to operaio, di quelli che so¬ 
no gli obiettivi di fon¬ 
do che il padronato si pre¬ 
figge di realizzare. Vanno ar¬ 
gomentate meglio tutte le 
strumentalizzazioni messe !n 
atto sui temi dell’assenteismo, 
deU’utilizzo degli impianti, del¬ 
la conflittualità permanente 
che sarebbero, secondo le tesi 
padronali. le vere cause della 
attuale crisi economica italia¬ 
na. L’attacco del grande ca¬ 
pitale industriale tende a col¬ 
pire il patrimonio politico e 
sindacale che il movimento 
operaio italiano è riuscito a 
conseguire In questi anni: la 
partecipazione alla formazio¬ 
ne delle decisioni, le prime 
forme di potere sui luoghi di 
lavoro. Sono queste le condi¬ 
zioni che ci hanno consenti¬ 
to una iniziativa ininterrotta 
in questi ultimi 5 anni, e 
che soprattutto ci permettono 
oggi di reggere al violento 
scontro in atto. Rigidità ■ o 
flessibilità dell’uso della for¬ 
za lavoro hanno precisi signi¬ 
ficati e, cioè, mantenere o 
perdere l’egemonia e li con¬ 
trollo sulla preduzione. Se la 
rigidità ha concorso a produr¬ 
re la crisi strutturale si de¬ 
ve partire da qui per impo¬ 
stare (piel programma di rin- 
.novaroento e di risanamento 
nazionale di cui parla Berlin, 
guer nel suo rapporto. Dob¬ 
biamo avere coscienza che se 
U padrone oitlen» la «/Imf- 


bilità» significa un ritorno 
alla disponibilità di disporre 
a suo piacimento dell’uso del¬ 
la forza lavoro, quindi la li¬ 
quidazione della contrattazio¬ 
ne e del potere operaio nella 
fabbrica. 

In questo quadro va vista 
anche la gravità della politi¬ 
ca repressiva sia del governo 
sia dei padroni. Si deve an¬ 
dare al di là della semplice 
denuncia di ciò che accade 
nelle fabbriche oggi, soprattut¬ 
to in quelle aziende come la 
FIAT 1 cui gruppi dirigenti 
si erano presentati pochi me¬ 
si or sono quali forze illu¬ 
minate del capitalismo Italia- 
no ed europeo. Oggi queste 
forze sono alla testa della re- 
pressione quale scelta politi¬ 
ca per poter ritornare alle 
decisioni unilaterali sulle con¬ 
dizioni di lavoro, nel tentati¬ 
vo di recuperare ciò che han¬ 
no perso nelle vertenze sin¬ 
dacali. Sono ormai parecchie 
migliala le lettere di ammo¬ 
nizione spedite dagli Industria¬ 
li torinesi e i licenziamenti 
di rappresaglia ammontano a 
centinaia. L’attacco al consi¬ 
gli di fabbrica viene portato 
avanti con estrema durezza. 
Su questo terreno riniziatl- 
va politica deve essere più 
incisiva poiché si tratta di 
uno del nodi principali per 
determinare una reale alter¬ 
nativa economica e politica 
nel Paese. 

Infine si pone, data la de¬ 
licatezza e l’importanza del 
momento politico che vivia¬ 
mo. una più tempestiva, pre¬ 
cisa e rigorosa puntualizzazio¬ 
ne delle posizioni del partito 
sul singoli fatti che accadono, 
evitando Iniziative, interpreta¬ 
zioni e posizioni personali, che 
possono creare confusione e 
incertezze. 


AMENDOLA 


La sconfitta subita dall’lm- 
perialismo americano nel Viet¬ 
nam apre un periodo nuovo, 
nel quale i termini della si¬ 
tuazione mondiale si vanno ra- 

■ pidamente mutando. Sono po¬ 
sti problemi nuovi, di coesi¬ 
stenza pacifica e di sviluppo 

■ economico, che non saranno 
di facile soluzione. La fine 
della guerra del Vietnam può 
aprire nel mondo grandi pro¬ 
spettive di sviluppo economi¬ 
co. C’è la ricostruzione del 

, Vietnam, la realizzazione del 
grandi accordi commerciali 
URSS • USA e CIna-USA, la 
partecipazione del Giappone e 
della CEE. i grandi proble- 

.mi interni delle zone Indu¬ 
strialmente avanzate (inquina- 

,mento)-, e una nuova coope- 

Vrazione' tra.! paesi- In-via di 
sviluppo. Ci sarebbe lavoro 

^ per tutti. 

/ Queste prospettive si po- 
trarmo realizzare solo nel 

-quadro di una politica mon¬ 
diale di coesistenza pacifica, 

;dl riduzione degli armamen- 
tii di rapida riconversione del¬ 
le industrie belliche in indu¬ 
strie di pace. Ma le condi¬ 
zioni per una riorganizzazio¬ 
ne del sistema commerciale e 
monetario intemazionale so¬ 
no ancora lontane. Per il mo¬ 
mento il ritiro degli Stati 
Uniti dal Vietnam non deter¬ 
mina ancora una riconversio¬ 
ne delle industrie belliche, 
mentre si accentua l’inaspri¬ 
mento della guerra commer¬ 
ciale, un crescente caos mo¬ 
netario, l’esportazione in Eu¬ 
ropa delle diUicoltà america¬ 
ne. La tormenta speculativa 
ha nuovamente investito 1. 
paesi della CTomunità, che ri¬ 
spondono in ordine sparso, 
avendo abbandonato ogni fin¬ 
zione di coordinamento co¬ 
munitario. Le tappe previste 
dalla Conferenza di Parigi non 
sono state raggiunte. Si è vo¬ 
luto cominciare dal tetto, dal¬ 
l’unificazione monetaria, men¬ 
tre si doveva cominciare dal¬ 
le fondamenta, dalla politica 
economica, ma ciò richiedeva 
una trasformazione democra¬ 
tica della Comunità. 

Come potrà resistere l'Ita¬ 
lia, con la sua crisi di strut¬ 
tura. alla bufera che ha in¬ 
vestito la Comunità? Per fron¬ 
teggiare efficacemente l’ina- 
spri mento della guerra com¬ 
merciale tra Stati Uniti e 
CEE. l’Italia dovrebbe avere 
già superato la crisi, ed ac¬ 
cresciuta la sua capacità com¬ 
petitiva. Ma cò non è avve¬ 
nuto. perchè la svolta a de¬ 
stra ha impedito un profon¬ 
do rinnovamento ed uno svi¬ 
luppo economico, fondato sul¬ 
la programmazione e sulle ri¬ 
forme. 

Torniamo, dunque, alla cri¬ 
si italiana, ed alla necessità 
di una soluzione democrati¬ 
ca. Se si dovesse precipitare 
dall’inflazione alla svalutazio¬ 
ne — e si è già su questa 
china — tutti i termini del¬ 
la tensione sociale e politica 
italiana verrebbero pericolosa¬ 
mente inaspriti. Quando par¬ 
liamo dei pericoli che minac¬ 
ciano la democrazia italiana, 
pensiamo all’incontro tra le 
forze imperialistiche stranie¬ 
re e le forze reazionarie in¬ 
terne. - incontro che accelera 
il connubio tra moderati e 
reazionari. Come nel 1969. nel¬ 
la ripresa della strategia del¬ 
la tensione e del terrore è 
evidente la presenza coordi¬ 
natrice di servizi segreti stra¬ 
nieri. che agiscono su piani 
diversi, ma sempre per crea¬ 
re una situazione di caos e 
di paura, propizia ai tentati¬ 
vi autoritari. 

Gettare l’allarme non vuol 
dire ignorare la forza, la co¬ 
scienza, la disciplina politica 
del movimento operaio e po¬ 
polare italiano, ma chiamare 
tempestivamente il popolo ita¬ 
liano alla vigilanza, alla mo¬ 
bilitazione. alla lotta. Sono 
oienamenle d’accordo con 
Berlinguer quando denuncia 
ccn forza il riaffacciarsi di 
un pericolo di destra, auto¬ 
ritario, di cui il virulento e 
preoccupante fenomeno neo • 
fascUstà è solo uno degli 
aspetti. 

■ La crisi italiana esige, per 
essere avviata a soluzione, un 
profondo ’ rinnovamento, ri¬ 
forme di struttura, program¬ 
mazione, cioè una svolta da- 


mocratica, e la formazione di 
una nuova maggioranza che 
possa contare sul contributo 
della forza comunista. Si al¬ 
larga in Italia la coscienza 
della necessità della presen¬ 
za comunista nell’area gover¬ 
nativa. Ma siccome questa so¬ 
luzione non è preparata, ed 
1 tempi stringono, bisogna co¬ 
minciare col rovesciare il go¬ 
verno Andreotti e determina¬ 
re una inversione di tenden¬ 
za, non per tornare addietro 
a vecchie formule già falli¬ 
te, ma per andare avanti ed 
assicurare, in primo luogo, 
una difesa coerente e rigoro¬ 
sa dell’ordine democratico e 
della Costituzione. . 

Non è facile operare una 
simile inversione di tenden- 
za. bisogna fare appello a tut¬ 
ti gli uomini e gruppi che 
sentono il pericolo crescente 
di una tensione sempre più 
acuta. Bisogna fare appello a 
tutte le forze presenti nella 
DC, che vogliono arrestare 
quella svolta moderata eh* 
spinge la DC sempre più a 
destra. Perciò occorre non fa¬ 
re questione pregiudiziale di 
uomini e di formule, ma di 
indirizzi programmatici. E’ ne¬ 
cessaria, per raggiungere l’ob- 
biettivo, una combinazion» 
originale di movimenti di 
massa, che rispondano ad esi¬ 
genze reali ed a bisogni in¬ 
soddisfatti, di preparazione 
programmatica ed ideale, e di 
creativa Iniziativa politica. Di¬ 
menticare uno di que.sti mo¬ 
menti, contrapporre schema¬ 
ticamente il movimento del¬ 
le masse all’iniziativa politi¬ 
ca, vuol dire girare a vuoto, 
e non dare alla lotta dei la¬ 
voratori il necessario sbocco 
politico. 

Bisogna, infine, 'ricordarsi 
che il problema dei tempi esi¬ 
ste. L’esperienza dimostra che 
un paese non può accettare 
di restare in crisi a tempo 
indeterminato. O le forze di 
sinistra riescono ad imporre 
una soluzione democratica, od 
almeno ad avviarla, lasciando 
aperte le vie del progresso de¬ 
mocratico, o saranno le for¬ 
ze di destra ad imporre coat¬ 
tivamente ima soluzione rea¬ 
zionaria. Il popolo italiano ha 
una magnifica capacità di lot¬ 
ta. Ma non dobbiamo ada¬ 
giarci passivamente in questa 
sicurezza. Il partito deve agi¬ 
re, con coerenza ed unità, con 
slancio e con rigore, per ap¬ 
plicare pienamente la linea 
politica indicata dal compa¬ 
gno Berlinguer. 


DEPASQUALE 


Le indicazióni contenute nel¬ 
la xelaskjne ài Berlinguer cir¬ 
ca la continuazione e insieme 
il nuovo carattere del nostro 
’ impegno internazionalista so¬ 
no di notevole importanza. In 
particolare, la nuova situa¬ 
zione che si va creando in 
Europa e nei ' rapporti Est- 
Ovest ci consente di alzare 
più in alto la bandiera di 
tm’Europa occidentale demo¬ 
cratica. indipendente e pa¬ 
cifica; e nello stesso tempo 
ci impone l’obbligo di - i-n- 
struire e sviluppare un gran¬ 
de movimento per la nace 
e la democrazia nel Mediter¬ 
raneo e nel Medio Oriente. 
Le nostre esperienze in que¬ 
sto settore sono state sinora 
episodiche, sottovalutando for¬ 
se che il Mediterraneo sta al¬ 
l’Europa come il Mezzogiorno 
d’Italia sta al nord e che 
quindi non è concepìbile una 
Europa libera dal dominio po¬ 
litico straniero senza il con¬ 
corso e la liberazione dei pae¬ 
si dell’area mediterranea. Va 
quindi respinta ogni tentazione 
« eurogiolittiana » che consi¬ 
deri la piccola Europa come 
un problema a sè stante. 

Quanto alla situazione in¬ 
terna, sarà opportuno che il 
processo di recupero del rap¬ 
porto di fiducia con le po¬ 
polazioni meridionali non .su¬ 
bisca sottovalutazioni o cadute 
nella tensione. Ciò vale per 
i piani più diversi. Dobbiamo 
chiederci, per esempio, se sia¬ 
mo riusciti a condurre con 
adeguata continuità e con il 
necessario rilievo la campa¬ 
gna di denunzia per quella 
.strage fascista di Gioia "Tauro 
che è dì proporzione pari a 
quelle della strage di piazza 
Fontana; o perchè si decida 
di proporre un’indagine par¬ 
lamentare suH’univcrsità di 
Milano e non anche, per dime 
una, suH’università di Mes.sina 
teatro da anni di gravissimi 
delitti fascisti. 


Ora, l’impegno meridionali¬ 
sta del partito e dei sindacati 
deve cimentarsi — proprio 
mentre si discute del rilan¬ 
cio delTeconomia e di un nuo¬ 
vo ^luppo — con il dram¬ 
matico problema delle conse¬ 
guenze del maltempo in Ca¬ 
labria e Sicilia, che il go¬ 
verno Andreotti cerca di chiu¬ 
dere con provvedimenti non 
solo gravemente riduttivi, ma 
anche e soprattutto pesante¬ 
mente lesivi dei poteri delle 
Regioni. Noi chiediamo in 
particolare che la lotta per 
modificare da cima a fondo fi 
decreto governativo (per pas¬ 
sare da 79 a 500 miliardi di 
stanziamenti, e per il ri.spetto 
delle autonomie locali) sia 
condotta con la massima ener¬ 
gia, senza esclusione di colpi, 
facendo ricorso ad ogni pos¬ 
sibilità. Questa lotta deve as¬ 
sumere ' il carattere di una 
grande battaglia meridionali¬ 
sta anche sul piano parla¬ 
mentare. come lo sarà — anzi 
lo è già — .sul terreno del¬ 
l’apertura di una nuova, gran¬ 
de ed emblematica vertenza 
territoriale. 

Bi-sogna rendersi conto della 
maggiore urgenza con cui il 
Mezzogiorno reclama una 
svolta nei rapporti tra le 
grandi componenti politiche 
popolari che offra uno shocco 
al notevole grado di maturità 
politica che si sta raggiui> 
gendo nelle regioni meridicv 
noli. 

Ed è l’eeperlenza illuminati- 


(segue e pag. t) . 
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te del convegno di Cagliari, 
che non si è fermata ma si 
è rinnovata giorni fa con l'in* 
contro di Palermo; l’espe- 
rlenza di una crescente uni- 
tà intorno ad una valida piat¬ 
taforma meridionalista, fon¬ 
data sulle Regioni e sulla 
quale con 1 comunisti si ri¬ 
trovano parti importanti e 
spesso interi gruppi dirigenti 
della DC meridionale. 


LAMA 


Per valutare la situazione 
internazionale dobbiamo par¬ 
tire dalla vittoria vietnamita 
e dall’enorme significato che 
essa assume non solo per la 
sconfitta bruciante subita dal- 
rimperialismo ma anche per 
la carica di fiducia che da 
essa viene al lavoratori, al 
giovani, al militanti: l'inter- 
nazionalismo proletario, la 
nostra unità, la congiunzione 
del nostri sforzi ci porta al 
successo. Credo che anche nel¬ 
le nostre iniziative verso 1 
paesi socialisti e 1 partiti co¬ 
munisti questa consapevolez¬ 
za debba essere più che mal 
alla base del nostro impegno. 
Sarebbe una jattura se la 
vittoria del Vietnam, certa¬ 
mente conquistata attraverso 
l’unità del movimento comu¬ 
nista e operalo, invece d’esser 
il punto di partenza per il 
superamento dei contrasti fra 
1 paesi socialisti, lo fosse per 
una ulteriore divaricazione e 
lacerazione. 

Certo è che a noi incom¬ 
be in Europa im compito 
particolare e nuovo nella lot¬ 
ta contro rimperiallsmo, che 
certo non finisce con la fine 
della guerra nel Vietnam. La 
situazione che si va creando 
con la distensione e la coe¬ 
sistenza apre nuove possibi¬ 
lità anche ai sindacati, tan¬ 
to più di fronte al disegno 
del capitalismo europeo di at¬ 
tribuire aU’Italla un ruolo su¬ 
balterno, di riserva di mano¬ 
dopera, condizionato dalle 
scelte di un capitalismo che 


non è neppure italiano. La 
nascita, oggi a Bruxelles, di 
un’organizzazione dei sinda¬ 
cati della comunità promossa 
dal sindacati Cisl inferisce un 
nuovo colpo ad una Cisl In¬ 
temazionale già agonizzante. 
Bene, potranno questi sinda¬ 
cati continuare la tradiziona¬ 
le discriminazione contro 
Cgil e Cgt, la cui assenza sot¬ 
trae alla nuova organizzazio¬ 
ne forze decisive in Italia e 
in Francia? 

Quanto alla situazione nel 
nostro paese, il clima che si 
va creando è sempre più pe¬ 
sante. torbido: si tende a go- 
vernare con 1 decreti-legge e 
la polizia; si favorisce Io spi¬ 
rito di rivincita del padrona¬ 
to; si dà fiato alla violenza 
fascista; si anima l’azione in¬ 
sensata di piccoli gruppi. Di 
queste preoccupazioni ha di¬ 
scusso ampiamente la setti¬ 
mana scorsa il direttivo della 
Cgil nella sessione preparato 
ria dell’8 congresso naziona¬ 
le. Da quella riunione è sca¬ 
turita una proposta che par¬ 
te appunto da una valutazio¬ 
ne preoccupata della situa¬ 
zione nazionale e vuole co 
strulre un'altermtim globale 
alla linea di svllupoo mes¬ 
sa in atto da parte del pa¬ 
dronato e del governo. 

La rlsDosta del governo è 
stata, ieri, il cosldetto « pla¬ 
no 1973 ». che in realtà è 
un disegno di fiscalizzazione 
di cui si tace persino la di¬ 
mensione perchè è forte; e 
che sarebbe utilizzato nel set¬ 
tore sanitario per perpetua¬ 
re Tautonomia degli ospeda¬ 
li dalle regioni e dagli enti 
locali, per fare vivere ancora 
le mutue a tempo indetermi¬ 
nato. e quindi per liquidare 
a tempo indeterminato lo 
obiettivo del servizio sanita¬ 
rio nazionale. Per soprammer¬ 
cato. niente garanzie serie nè 
per l’occupazione nè per il 
blocco dei prezzi. Lo stesso 
vale per l’agricoltura, la scuo¬ 
la, la casa. 

Respingendo Invece netta¬ 
mente qualsiasi tendenza al¬ 
la politica dei redditi e alla 
pace sociale; combattendo e- 
splicitamente non solo la ren¬ 
dita ma anche ogni alletta¬ 
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chiedete alP edìcola 


U 


Lo sfido 
comunista 
nell ' Emilia- 
Romagna 


Intervengono direttamente at¬ 
traverso interviste i maggiori 
esponenti politici della Regione 


mento corporativo del cosl¬ 
detto capitale illuminato, noi 
proponiamo di mettere le 
grandi forze del sindacato al 
servizio di un grande obietti¬ 
vo di sviluppo sociale e na¬ 
zionale, collocando i lavora¬ 
tori in una posizione di gui¬ 
da. Le forze politiche e par¬ 
lamentari, e il nostro partito 
In primo . luogo, devono sa- 
pere che per la sintesi politi¬ 
ca, per una programmazione 
democratica, che abbia al cen¬ 
tro Mezzogiorno e occupazio¬ 
ne, tutta la Cgil è impegnata 
e schierata. Ma questa pro¬ 
grammazione è agli antipodi 
delle scelte del grande capi¬ 
tale, e bisognerà lottare per 
conquistarla: altro che coinci¬ 
denza di obiettivi 0 rifiuti pu¬ 
ramente nominalistici, di cui 
ciancia l’avversarlo. E’ una li¬ 
nea che per affermarsi ha 
bisogno non della stasi e del¬ 
la rassegnazione ma di una 
grande mobiht-azione di tutte 
le forze, operaie e non, che 
sono interessate a fare usci¬ 
re il Paese dalla crisi in cui 
si trova. 

Una cosa è certa: l tentati¬ 
vi di interpretare le proposte 
della Cgil come un cedimen¬ 
to al nemico non otterranno 
li risultato di farci smarrire 
il carattere costruttivo della 
linea indicata, l’interesse al¬ 
lo sviluppo della produzione 
e dell’occupazione che essa 
esprime e collega alle riforme 
e alle scelte rlvendlcatlve del 
sindacato. A questo propo¬ 
sito, occorre dare un nuovo 
vigore all’azione antlcorpora- 
Uva e antLettoriale; rafforza¬ 
re e generalizzare l'Istituto dei 
delegati e del consigli (pun¬ 
tiamo ad un accordo Inter- 
confederale per garantire la li¬ 
bera elezione del lavoratori e 
la presenza delle componenti 
fondamentali), sviluppare 1 
consigli di zona per impe¬ 
gnare le forze operaie, cosi 
vigorose in fabbrica, sul fron 
te del problemi sociali e delle 
riforme. Le lotte contrattuali 
In corso sono già un esem¬ 
pio dello sforzo di spostare 
l’asse della lotta sul proble¬ 
mi dell’occupazione, del Mez¬ 
zogiorno e delle riforme sen¬ 
za naturalmente rinunziare al¬ 
l’azione contrattuale In fab¬ 
brica. Ma dovremo fare di 
più. Proprio per combattere 

— con la democrazia operaia 

— il settarismo e l’azione Ir¬ 
responsabile di piccoli grup¬ 
pi, noi chiediamo l’adozione 
di una regola Interna che val¬ 
ga a sottoporre all’intero con¬ 
siglio dei delegati le piatta¬ 
forme rivendicative aziendali, 
anche se relative ad un re¬ 
perto o ad im gruppo di la¬ 
voratori, riservando li giudi¬ 
zio In caso di contrasto ai- 
l’assemblea di fabbrica. 


VACCA 


Il mio accordo con la rela 
zlone del compagno Berlin¬ 
guer mi consente di soffer¬ 
marmi su di una sola que¬ 
stione; quella dei gruppi e- 
stremisti, delia situazione di 
tensione e provocazione che 
alcuni di essi tendono a crea¬ 
re, del processo di degene¬ 
razione cui vanno incontro 
queste formazioni La spiega¬ 
zione di tutto ciò sta nella 
storia del loro progressivo sle¬ 
garne dal movimento operaio 
nei momento in cui cresce 
nelle masse studentesche, cioè 
nella base fondamentale cui 
i gruppi attingono, una tema¬ 
tica di lotta che è la stessa 
su cui si colloca il movi¬ 
mento operaio: la riqualifi¬ 
cazione e quindi la riforma 
della scuola, la democrazia, 
l’occupazione e gli sbocchi 
professionali ecc. 

Si impongono tuttavia ri¬ 
flessioni ulteriori. Non c’è oggi 
nella scuola un permanente 
movimento di massa contro 
la politica di Scalfaro e con¬ 
tro il ruolo assegnato alla 
scuola nella strategìa di re¬ 
pressione e di svolta a de¬ 
stra perseguita da questo go¬ 
verno. L’acuto isolamento in 
cui il movimento studentesco 
si trova consente inoltre un 
terreno di iniziativa alle forze 
deirestrema destra fascista 
Tuttavia permane una diffusa 
Insubordinazione di massa de¬ 
gli studenti nei confronti del¬ 
l’attuale realtà della scuola 
italiana Un movimento che 
partisse da tale diffusa insu¬ 
bordinazione non potrebbe che 
collocarsi sulle posizioni del 
movimento operaio. Da qui 
le difficoltà delle formazioni 
estremistiche di stabilire un 
corretto rapporto con la mas¬ 
sa degli studenti, resistenza di 
un diaframma costituito dal 
settore più ideologizzato e po¬ 
liticizzato, che impedisce un 
contatto con gli strati più 
profondi degli studentL 

Una situazione ricca di con¬ 
traddizioni, dunque, in cui si 
avverte da parte nostra una 
grave mancanza d'egemonia 
e d'iniziativa Si tratta di tro¬ 
vare il modo di colpire alle 
radici il terreno di coltura 
in cui si alimenta il feno¬ 
meno dei gruppL E ciò è pos¬ 
sibile solo se il movimento 
operaio nel suo complesso si 
fa carico del problema di far 
rinascere un movimento stu¬ 
dentesco di massa Le pos¬ 
sibilità ci sono, perchè 1 grup¬ 
pi sono in crisi e gli stu¬ 
denti riconoscono nel movi¬ 
mento operaio la sola forza 
capace di affrontare 11 pro¬ 
blema della scuola come 
grande problema nazionale. In 
proposito non mancano espe¬ 
rienze positive, come quella 
della lega democratica degli 
studenti pugliesi, che abbia¬ 
mo contribuito a far sorgere a 
Bari, come organizzazione di 
massa antimperialista e anti¬ 
fascista, permanentemente 
collegata nell'azione ai sin¬ 
dacati e ai movimenti gio¬ 
vanili dei partiti democratici. 


VALORI 


contempla 1 diritti fondamen¬ 
tali del popolo vietnamita ma 
sanziona ciò che l vietnami¬ 
ti si erano conquistati nella 
lotta contro il colonialismo 
francese e che gli Stati Uniti 
avevano contestato fino à 
tlvare con esso la guerra di 
aggressione. In secondo luo¬ 
go, l’accordo per 11 Vietnam 
apre una fase nuova nella ik)- 
litlca internazionale, offrendo 
possibilità prima non esisten¬ 
ti di affermare una politica 
di coesistenza pacifica. Una 
politica che dovrà ardere 
quell’elemento di ambiguità 

che contrassegnò gU armi cin¬ 
quanta allorché essa veniva 
interpretata dagli Stati Uniti 
come qualcosa da accettare 
solo dopo aver vinto la guer¬ 
ra fredda. 

In terzo luogo, la coesisten¬ 
za pacifica non può essere 
intesa e basata sul congela¬ 
mento dello status quo. Pro¬ 
tagonisti della coesistenza — 
e questo è il quarto elemen¬ 
to da richiamare — sono da 
un lato gli Stati e daH'altro, 
sul terreno loro proprio, 1 
popoli in lotta contro rimpe¬ 
riallsmo. 

Gli effetti di queste novità 
sulla politica estera ItfHana 
possono essere rilevanti, «r 
quanto ci riguarda noi abbia¬ 
mo operato una precisa smI- 
ta del campo di lotta: 1 Eu¬ 
ropa. Ma si tratta di passa¬ 
re dalle opzioni di principio 
al dlsplegamento della concre¬ 
ta iniziativa politica. Occorre 
partire dal fatto che l’Europa 
non è solo II terreno di con¬ 
fronto e di trattativa fra 
l’URSS e gli USA ma anche 
un’area di forti contraddizio¬ 
ni per il mercato mondiale 
Imperialista e che dà molte 
preoccupazioni agli Stati Uni¬ 
ti. Da qui discende la nostra 
strategia europea che impli¬ 
ca l’obiettivo di un sistema 
di sicurezza, la riduzione de¬ 
gli armamenti sia nella va¬ 
riante SALT (sistemi di dife¬ 
sa strategica) che nel vero e 
proprio disarmo delle armi 
di attacco convenzionali e no. 
Alle trattative su questi pro¬ 
blemi militari noi vogliamo 
che possa partecipare anche 
l’Italia vincendo la preclusi¬ 
va posta dalla NAT^. (3osl 
come sul terreno degli scam¬ 
bi economici noi prospettia¬ 
mo soluzioni che. partendo 
dalla difesa degli interessi na¬ 
zionali. giungano a spezzare 
barriere artificiose verso i'^t 
socialista e consentano alla 
Cyomunità di rispondere non 
in ordine sparso ma con la 
dovuta energia alla guerra 
commerciale e monetaria con¬ 
dotta dagli Stati Uniti. Su 
queste questioni, nostri inter¬ 
locutori non devono essere so¬ 
lo l partiti comunisti euro¬ 
pei ma anche altre forze ope¬ 
rale e democratiche. 

L’opzione europea va, tutta- 
via, Integrata nel senso che 
essa deve includere anche una 
visione mediterranea perchè 
In questa area Intercontinen¬ 
tale siamo chiamati a svolge¬ 
re un'azione specifica in sen¬ 
so antifascista e anticolonia¬ 
lista. ' ^ ' 

. Nell’ultima parte del suo In¬ 
tervento, il compagno valori 
ha affrontato alcune questio¬ 
ni di politica interna. Slamo 
ad un punto di ulteriore in 
voluzlone della svolta a de¬ 
stra: il governo Andreottl è 
passato dalle velleità della 
« buona amministrazione » e 
dal rifiuto delle riforme ad 
una condotta che contiene 
aspetti repressivi (polizia, ma¬ 
gistratura, scuola), e ad un 
appoggio alla resistenza pa- 
dronale. Andreottl, proprio 
perchè avverte la propria de¬ 
bolezza. cerca di acquisire una 
stabilizzazione accentuando la 
svolta a destra per creare si- 
tuazloni irreversibili (ad esem¬ 
plo. rimpossibllità di sbarca¬ 
re 1 liberali dal governo). Oc¬ 
corre, dunque, battere queste 
nuove tendenze accettando la 
sfida sul punti stessi in cui 
esse si esprimono; da questo 
dipende l’obiettivo stesso dei 
rovesciamento del governo. 

Occorre, tenendo conto di 
questo, interrogarci su quali 
siano i punti carenti della no¬ 
stra azione. Se dal punto di 
vista dell’iniziativa politica di 
vertice ben poco rimane da 
aggiungere, molto di più po¬ 
tremmo fare sul terreno del¬ 
la elaborazione programmati¬ 
ca e deH'azione parlamentare 
e sul terreno deH’azione di 
massa dove pure abbiamo ot¬ 
tenuto successi significativi. 
In particolare l’azione del par¬ 
tito deve potersi concentrare 
sugli elementi che hanno co¬ 
stituito rappiglio della svolta 
a destra: Mezzogiorno, campa¬ 
gne e ceti medi. 


SE6RE 


Persistendo nel movimento 
operalo alcuni interrogativi at¬ 
torno alle questioni interna 
zionall, appare necessano pun 
tualizzare 1 giudizi sui possi¬ 
bili punti controversi. Anzi¬ 
tutto è da respingere la po- 
sislone di taluni gruppi estre¬ 
mistici secondo cui si sareb¬ 
be in presensa di un « tradi¬ 
mento del Vietnam ». L’accor¬ 
do di Pudcl. Invece, non eolo 






E* stato giusto, muovendo 
dal grande significato Inter¬ 
nazionale delia vittoria rag¬ 
giunta dai popolo vietnamita 
con l’accordo di Parigi, trac¬ 
ciare, nella relazione di Ber¬ 
linguer. un bilancio di questi 
venti anni, e indicare quel 
che significa, per il mondo e 
per il nostro Paese in parti¬ 
colare. il fallimento defmitivo 
degli scopi della guerra fred¬ 
da, e rmizlo di una fase nuo¬ 
va. Di qui emerge la discra¬ 
sia profonda che esiste tra 
im mondo che si sposta m 
avanti, in tutti i campi, e il 
tentativo di mantenere l’Italia 
ancorata a soluzioni vecchie, 
politiche, economiche e so¬ 
ciali. Già nel 1947 Togliatti 
affermava che la divisione 
dell’Europa in blocchi « sa¬ 
rebbe per l’Italia, più che per 
qualsiasi altro paese, fonte di 
conseguenze estremamente 
gravi ». Queste conseguenze 
oggi le si possono misurare 
tutte, con la serietà della crisi 
attuale in Italia. 

E* stato giusto, anche, sot¬ 
tolineare che non esiste evi¬ 
dentemente un rapporto au¬ 
tomatico. meccanicistico, tra 
il mutare della situazione in¬ 
temazionale e il mutamento 
che si rende necessario in 
Italia. Proprio perchè questo 
automatismo non esiste, esi¬ 
ste il pericolo che questa di 
scrasia tra situazione italiana 
e tendenze mondiali si accen 
tui ancora. Di qui l’urgenza 
di operare per una inversione 
profonda di tendenza, per un 
governo chiuso ai partiti di 
destra e con un indirizzo po¬ 
litico e programmatico, un 
metodo di operare, che con- 
aentimo la dialogo ooatrutUvo 




tra tutte le forze democrati¬ 
che. Noi diciamo che verso 
un simile governo potremmo ' 
condurre un’opposizione di ti¬ 
po diverso da quella che con¬ 
duciamo ora. Se riflettiamo a 
quel che ha rappresentato il 
Vietnam nel confronto e nello 
scontro politico di questi anni 
in Italia, al grande movimento 
unitario di cui è stato prota¬ 
gonista il nostro ■ popolo, al 
discorso di politica estera che 
è andato avanti tra l’Insieme 
delle forze democratiche, noi 
possiamo probabilmente ag¬ 
giungere che già un governo 
di questo tipo potrebbe rea¬ 
lizzare — impegnandosi per 
un aggiornamento della linea 
internazionale deH’Italla, spe¬ 
cie per quel che concerne la 
sicurezza europea, la riduzio¬ 
ne degli armamenti, un con¬ 
tributo attivo a un processo 
di graduale superamento del 
blocchi, un’lnizlaltiva nel Me¬ 
dio Oriente e nel Mediterra¬ 
neo per una soluzione poli¬ 
tica e di pace e una ridu¬ 
zione del confronto militare 
— una politica estera in cui 
si possano riconoscere le 
grandi forze democratiche e 
popolari del nostro paese, e 
trarrebte anche di qui, da 
questo consenso dialettico, un 
motivo di forza per la pro¬ 
pria esistenza e uno spazio 
ampio per la propria politica 
Interna. 

In effetti qualcosa di pro¬ 
fondo è successo in Italia in 
questi mesi per quel che con¬ 
cerne un incontro tra queste 
forze sul temi deiriniziatlva 
internazionale e della politica 
estera. Ciò è dovuto al modo 
nuovo di essere di parte im¬ 
portante del mondo cattolico, 
come conseguenza anche delle 
impostazioni della Chiesa, e 
alla Influenza diretta o indi¬ 
retta che ciò esercita^ sulla 
stessa DC; è dovuto al modo 
di essere dei socialisti, ritor¬ 
nati in questi anni ad avere 
una loro visione e un loro 
impegno internazionalisti; è 
dovuto al modo di essere di 
noi comunisti, cioè di una 
forza che non è soltanto na¬ 
zionale e internazionalista, che 
non soltanto afferma essere 
autonomia e internazionalismo 
ragioni entrambe irrinuncia¬ 
bili. ma che ha saputo sta¬ 
bilire la più rigorosa coe¬ 
renza tra gli obiettivi per cui 
lotta in Italia, in politica este¬ 
ra e in politica interna, e il 
suo modo di essere nel mo¬ 
vimento intemazionale di cui 
è parte, le posizioni di cui si 
è fatta e si fa portavoce. 

Tra tutti 1 partiti Italiani il 
PCI è quello che probabil¬ 
mente svolge la più Intensa 
attività Intemazionale. I suoi 
contatti, i risultati acquisiti, 
non 11 ha mai visti in modo 
egoistico, ma 11 ha sempre 
posti a disposizione del paese 
e del suoi rappresentanti, per 
contribuire anche in questo 
modo agli interessi deU’Italia. 
Le molte novità contenute nel¬ 
la relazione di Berlinguer sono 
un nuovo contributo del co-, 
munisti italiani per fare avan¬ 
zare questo processo di avvi¬ 
cinamento nel nostro Paese 
e. Insieme, un processo ana- • 
logo, tra tutte le forze di si¬ 
nistra, a livello dell’Europa 
occidentale. 

COSSUTTA 

E* stato giusto, nella rela¬ 
zione del compagno Berlin¬ 
guer. affrontare in modo uni¬ 
tario l’intreccio fra la situa¬ 
zione intemazionale ed inter¬ 
na, il rapporto fra il rilancio 
della coesistenza pacifica nel¬ 
la situazione nuova aperta dal¬ 
la vittoria del popolo vietna¬ 
mita ed il plano di lotta per 
una svolta politica in Italia. 
SI tratta di un intreccio in¬ 
dissolubile, che dà grande for¬ 
za alla nostra analisi. In tale 
quadro, una questione emerge 
con forza: quella della lotta 
per ristabilire la legalità de- 
mocratica e antifascista, che 
Berlinguer ha definito centra¬ 
le nella lotta per un'inversio¬ 
ne di tendenza nella politica 
italiana. 

La situazione che si è ve¬ 
nuta determinando negli ulti¬ 
mi tempi è inammissibile. As¬ 
sistiamo ad una recrudescenza 
della strategia della tensione e 
della provocazione, nella qua- 
le sono presenti tre compo¬ 
nenti: l’impiego dissennato 
della polizia come strumento 
di repressione nelle fabbriche 
e nella scuola; lo scatenarsi 
deUa violenza crinùnaie delie 
squadre fasciste, in una chia¬ 
ra e cinica divisione di com¬ 
piti tra MSI e «Avanguar¬ 
dia Nazionale»; e la azione 
provocatoria dei gruppi estre- 
mistL E^rchè proprio in que¬ 
sto momento assistiamo alla 
recrudescenza della spirale 
della tensione e della provo 
cazlone, già sperimentata con 
im preciso meccanismo di 
tempi, di luoghi, di modi, con 
un puntuale inserimento delia 
trama reazionaria nei tnomen- 
U {Hù acuti della lotta politi¬ 
ca e sociale in Italia? Fonda¬ 
mentalmente. le forze che 
Ispirano tale strategia si pro¬ 
pongono due fini: l’uno, im¬ 
mediato, è quello di ostaco¬ 
lare uno sbocco positivo delle 
grandi lotte operaie e nella 
scuola, e contemporaneamen¬ 
te di ritardare o impedire il 
rovesciamento della politica di 
centro destra e del suo go¬ 
verno, che ha subito in queste 
settimane colpi seri nel Par¬ 
lamento e nel Paese, con lo 
aggravarsi della crisi nella 
DC e delle difficoltà nella 
maggioranza. Un secondo mo¬ 
tivo, più di fondo, è quello 
di dare uno sbocco reaziona, 
rio a tutta la situazione, di 
colpire lo stesso tessuto de¬ 
mocratico della società Ita¬ 
liana. 

Siamo riusciti in questi an¬ 
ni ad impedirlo. Ma una trac¬ 
cia permane. Il governo at¬ 
tuale è esso stesso espressio¬ 
ne dello spostamento a destra 
provocato daU’attacoo reazio¬ 
nario. dalie conseguenze delia 
trama provocatoria, ed anche 
da errori e da limiti nostri: 
nella definizione di obbiettivi 
e forme di lotta, che non han 
no sempre tenuto conto delle 
priorità delle scelte per lo svi¬ 
luppo democratico del Paese, 
e per l’estensione delle allean¬ 
ze; ed anche nel ritardo del¬ 
la nostra dissociazione dalla 
politica e dall’azione del inip- 
pi Mtremlatlel. IT necessaria 
un più viforoaa di 


‘ denuncia delle forze interne e 
> internazionali che sostengono 
la trama reazionaria. L’inter¬ 
vento delle centrali di provo¬ 
cazione straniere, la intollera¬ 
bile libertà d’azione ad esse 
concessa, comportano respon¬ 
sabilità gravi della DC e del 

f overno. Tutto ciò d’altronde 
possibile per la complicità 
di settori dello Stato nei con¬ 
fronti del plano eversivo. Bi¬ 
sogna smascherare con più 
forza tali complicità, senza fa¬ 
cili semplificazioni, ma denun¬ 
ciando quei settori del StD, 
degli « affari riservati » del 
ministero degli interni, della 
polizia, dell’esercito, della ma¬ 
gistratura, che se ne rendono 
responsabili. Tutto ciò è pos¬ 
sibile per le inerzie, le com¬ 
plicità del governo che sa, 
conosce, e non Interviene. E’ 
un problema di Indirizzo poli¬ 
tico, che occonre urgentemen¬ 
te modificare." 

Se poniamo oggi con forza 
l’accento sulla difesa della le¬ 
galità democratica e antifasci¬ 
sta. lo facciamo perchè la si¬ 
tuazione è preoccupante. E Io 
è perchè abbiamo un gover¬ 
no come questo, perchè le co¬ 
se possono rapidamente var¬ 
care il livello di guardia, co¬ 
me dimostra la pesantezza 
dell’atmosfera esistente in una 
città-chiave come Milano. E* 
In gioco una posta di eccezio¬ 
nale rilievo, bisogna battere il 
tentativo di creare un blocco 
d’ordine che inglobi forze rea¬ 
zionarie, conservatrici e mo. 
derate, che saldi alla grande 
borghesia strati rilevanti di 
ceto medio. La situazione ri¬ 
chiede perciò un intervento 
energico e vigoroso della clas¬ 
se operala e delle masse po¬ 
polari, di tutte le forze demo¬ 
cratiche, contro la politica 
della repressione, la violenza 
fascista, la strategia della ten¬ 
sione e della provocazione. 

Berlinguer ha posto un ac¬ 
cento particolare e nuovo nel¬ 
la critica al gruppi estremi¬ 
sti, proprio per la gravità del 
momento. (Contro questi grup¬ 
pi dobbiamo sviluppare una 
battaglia politica e Ideale pro¬ 
fonda, ma non soltanto: oc¬ 
corre una denuncia costante, 
aperta, del loro errori e del 
ruolo di provocazione che svol. 
gono. Anche la nostra disso¬ 
ciazione deve essere più pie¬ 
na, perchè essi non hanno nul¬ 
la a che fare con la dottrina, 
gli ideali. 1 metodi di lotta 
del movimento operaio. Nei lo¬ 
ro confronti Infine si deve 
sviluppare una vera e pro¬ 
pria azione di massa, tale da 
creare per essi da parte del¬ 
le masse operaie, dei giovani, 
del popolo, un clima rovente. 

Due condizioni si impongo¬ 
no a questo riguardo per 11 
nostro partito: una sempre 
maggiore combattività, un più 
grande slancio politico, tali 
da non lasciare «vuoti» di 
sorta, e quindi con la tempe¬ 
stività, rintelllgenza, la fanta¬ 
sia politica propri di un gran¬ 
de partito di lotta; ed inol¬ 
tre lo sviluppo dei l’unità pò. 
litica, del rigore, della disci¬ 
plina del partito. Abbiamo bi¬ 
sogno di un dibattito e di un 
confronto aperto, ma non pos¬ 
siamo ammettere equivoci, ci¬ 
vetterie, doppiezze. Una gran¬ 
de forza di rinnovamento co- 
me la nostra non deve per¬ 
dere mai quella componente 
necessaria e permanente che 
sono il costume e la disci¬ 
plina proprie di un partito 
cornimi sta. 


PARISI 


La novità della proposta di 
un’Europa occidentale nè an¬ 
tisovietica nè antiamericana 
va vista in una dimensione di¬ 
namica, di lotta; e in un qua¬ 
dro di mutamenti economici 
e politici all’Interno dell’Euro¬ 
pa e degli stessi Stati Uniti. 
Questa proposta passa in so¬ 
stanza attraverso la lotta al 
gruppi conservatori e monopo¬ 
listici interni all’Europa e con¬ 
tro la subordinazione econo¬ 
mica di questa Europa all’A¬ 
merica. 

In questo quadro è decisivo 
il mutamento della situazione 
italiana che si caratterizza 
per tre elementi: l’aumentata 
resistenza padronale, appog¬ 
giata politicamente dal gover¬ 
no; il persistere in una poli¬ 
tica economica antipopolare e 
nel rifiuto d’ogni mutamento 
della situazione del Sud; 11 ri¬ 
lancio delle misure libertici¬ 
de, delle provocazionL delle 
violazioni della legalità demo¬ 
cratica. Nessuno di questi tre 
elementi può esser separato 
dagli altri due. 

n rilancio della strategia 
della tensione è un sintomo 
deH’indebolimento delle basi 
sociali del governo che perde 
colpi fra i ceti medi, nello 
stesso campo della scuola, tra 
gli strati di piccola e media 
imprenditoria colpiti duramen¬ 
te dalle misure economiche di 
Andreottl. Questo accade par¬ 
ticolarmente nel mezzogiorno, 
dove ~ a Palermo, per esem¬ 
plo — si registrano fenomeni 
di un certo interesse e rilievo 
come la ricerca di contatti 
coi comunisti da parte di set¬ 
tori delia piccola e media in¬ 
dustria; un rapido sviluppo del¬ 
l’unità sindacale nel campo 
della scuola; un diffuso dis¬ 
senso dei medici dalle scelte 
corporative dell’ordine; la cre¬ 
scita dell'organizzazione de¬ 
mocratica di gruppi e cate¬ 
gorie intermedie, in primo luo¬ 
go di artigiani e commercian¬ 
ti; i termini nuovi di una uni¬ 
tà tra un articolato schiera¬ 
mento di forze sociali, sinda¬ 
cali e politiche impegràte in 
una vertenza cittadina. 

Ma, attenzione: questi e al¬ 
tri sintomi di nuovi orienta¬ 
menti che sono maturati e 
maturano nel fuoco di una si¬ 
tuazione assai tesa e precaria, 
possono essere travolti e ca¬ 
povolti se non intervengono ri¬ 
sposte concrete e immediate 
che raccolgano e sappiano fa¬ 
re valere i problemi che muo¬ 
vono. che agitano queste cate¬ 
gorie, questi gruppi, questi 
settori della società meridio¬ 
nale. Uno del temi chiave di 
questo CC è la insistenza con 
cui torniamo sulla necessità 
di una profonda inversione di 
tendenza. Bene, questa neces¬ 
sità viene appunto avvertita 
con particolare urgenza nel 
tnezzoglomo dove, in aasenza 
di questa svolta, la minaccia 
di un riflusso a destra si rlaf- 
facoerebbe più diqipresag» 



Campagna abbonamenti 1973 
Con r Unità più forte il P.C.I. 


A SIENA 

Tre centri al lavoro 
con buoni risultati 

Dopo la riunione congiunta del C.F. e C.F.C. sul pro¬ 
blemi della informazione, della letteratura e della diffusione 
della nostra stampa e della attuale campagna abbonamenti, 
avvenuta alcuni giorni fa a Siena, già si possono citare le 
prime esperienze e i primi impegni di lavoro: 

S. QUIRKX) ORGIA; I compagni di questa sezione hanno rin¬ 
novato nello spazio di pochissimi giorni tutti i loro abbona¬ 
menti a l’Unità facendone anche dei nuovi per un importo 
di oltre 600.000 lire. S. Quirico è un paese della provincia di 
Siena con poco più di 2200 abitanti e 600 iscritti al P.C.I. E’ 
un paese con prevalenti caratteristiche agricole come del 
resto tutti gli altri paesi della zona dell’Orcia e dell’Arbia. E’ 
una buona esperienza che potrebbe far riflettere tante altre 
sezioni della provincia di Siena con caratteristiche analoghe. 
Anche il problema del recapito degli abbonamenti è risolto da 
tempo con l’incarico ad un compagno portatore ovviando a 
certe disfunzioni che per altri paesi purtroppo ancora esi¬ 
stono. 

MONTALCINO: Il Consiglio comunale di questo paese ha de¬ 
liberato di fare 5 abbonamenti a L'Umtà, L’Avanti e II Po¬ 
polo di cui beneficeranno gli alunni delle scuole medie e ma¬ 
gistrali di questo comune. Questa decisione (cosi viene moti¬ 
vata la delibera) risponde allo spirito della Costituzione e 
inoltre alla esigenza di far entrare nelle scuole quei gior¬ 
nali che sono veramente i portavoce dei bisogni reali della 
società italiana. Ci sembra una decisione ottima da sotto¬ 
porre all'attenzione di tutti i comuni democratici del Senese. 
POGGIBONSI: I compagni di questo paese, che conta circa 
25.000 abitanti, hanno raccolto nel 1972 4.600.000 lire per ab¬ 
bonamenti a l’Unità realizzando 360 abbonamenti. Per il 1973 
si propongono di raggiungere i 500 abbonamenti e circa 
6 milioni di lire. E’ un grosso impegno che fa onore na¬ 
turalmente ad una forte organizzazione quale quella di Pog- 
gibonsì. Ma questo lavoro non è venuto da sé. E’ occorso l’im¬ 
pegno e l’iniziativa dei compagni a tutti i livelli. Anche per 
quest'anno infatti la raccolta degli abbonamenti viene fatta 
impegnando 4-5 compagni raccoglitori di abbonamenti che 
fanno il lavoro casa per casa o sulla base di liste, oltre a 
tutto il lavoro politico che le sezioni del comune ovviamente 
fanno. 


A PORLI' 

Si discute deirUnìtà 
nei congressi dì sezione 


SI è svolto a Fori! il co¬ 
mitato federale dedicato 
al problemi della stampa 
comunista e più In gene¬ 
rale dell’informazione. Il 
dibattito che si è svolto ha 
analizzato non solo 1 risul¬ 
tati. ma anche le carenze 
che si registrano. Nel nu¬ 
merosi interventi si è rile¬ 
vata la necessità di un ri¬ 
lancio politico ed ideale 
del discorso su VUnità e 
l’altra stampa comunista, 
che la collochi al centro 
deiriniziatlva di propa¬ 
ganda del partito e la col¬ 
leghi ai numerosi stru¬ 
menti di propaganda, mo¬ 
bilitazione ed informazio¬ 
ne di cui un partito come 
quello emiliano deve di¬ 
sporre a livello di federa¬ 
zione, di comprensorio e di 
comune. 

Nella relazione introdut¬ 
tiva è stato posto in luce 
come la difesa de l’Unità, 


degli strumenti più In ge¬ 
nerale d’informazione del 
partito, si colleghi alla bat¬ 
taglia nazionale, di cui i 
comunisti debbono essere 
1 promotori, per la libertà 
di stampa, la riforma del¬ 
l’informazione e la Ral-Tv. 

Le conclusioni del segre¬ 
tario della federazione al 
dibattito hanno puntua¬ 
lizzato 1 concreti obiettivi 
di lavoro per la diffusione 
e la raccolta degli abbona¬ 
menti che nel corso degli 
attuali congressi di sezio¬ 
ne debbono essere posti ai 
direttivi. A questo lavoro 
di costruzione organizzati¬ 
va deve corrispondere In 
tutte le organizzazioni ima 
rete di compagni specifica- 
mente incaricati, nell’am¬ 
bito del direttivo, di cura¬ 
re il lavoro per la stampa 
ed in particolare per 
l’Unità. 


T Unità 
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Opere complete 


A cura di Ignazio Ambrogio- 
Universale - 8 volumi in co¬ 
fanetto • pp. 3.724 - L. 8.500 • 
Poesie, poemi, teatro, inter¬ 
venti, articoli, cinescenari, 
prose di viaggio: in edizione 
economica, introdotta da due 
acuti studi critici e correda¬ 
ta di annotazioni bibliografi- 
che ed esegetiche, la prima 
raccolta completa delle ope¬ 
re del poeta della rivoluzio¬ 
ne d’ottobre. 


FORTEBRACCIQ 


Lor Signori. 
Corsivi 1971-1972 


Disegni di Gal, prefazione di 
Franco Antonicelli • Fuori coi. 
lana • pp. 260»^8 f.t. • L. 2.000 
. Una satira politica in cui la 
tagliente ironia del linguag¬ 
gio demistifica il perbenismo 
ipocrita dei padroni dell'iiv 
dustria italiana e della clas¬ 
se dirigente 



DELLA VOLPE 


Opere 1-2 


A cura di Ignazio Ambrogio- 
Opere di Galvano della Vol¬ 
pe • voi. I • pp. 560 - L. 4.500 
- voi. Il - pp. 480 - L. 4.500 - 
Redatta secondo un criterio 
cronologico rigoroso e un ac¬ 
curato metodo filologico, che 
permettono di conoscere lo 
sviluppo del pensiero della- 
volpiano, la prima edizione 
delle opere del grande filo¬ 
sofo marxista. 

Voi. I: Saggi storico • critici 
sul neohegelismo italiano, sul 
giovane Hegel, e una mono 
grafìa sul misticismo specula 
tivo medievale. 

Voi. il: Un ampio studio sul¬ 
la filosofia dell'esperienza di 
Hume. 


DELLA VOLPE 


Opere 1 


Editori Riuniti 


99 filastrocche 


A cura di Denise Berton • 
Leila Gandini - illustrazioni « 
tavole a colori di Denise Ber¬ 
ton • Fuori collana • pp. 140 - 
Lire 3.200 • Antiche fila¬ 
strocche, cantilene, scioglilin¬ 
gua, ninne nanne, in cui brio, 
dolcezza, fantasia si fondono 
in un gioco affascinante: una 
divertentissima strenna per i 
più piccini. 


RODARI 


Tante storie 
per giocare 


Illustrazioni dì Paola - Libri 
per ragazzi pp. 128 » 4 f.t. 
L. 2.800 • Un libro che nella 
scelta dei diversi finali che 
ogni storta propone in un gio¬ 
co continuo o utilissimo, fa 
di ogni pìccolo lettore un pro¬ 
tagonista. 


ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELEHRICA 

COMUNICATO AGLI UTENTI 

Le organhczaxioni sindacali dei lavoratori elettrici hanno proclamato 
scioperi articolati in tutto il territorio nazionale da attuare durante l'intero 
periodo dal 9 al 15 febbraio prossimo. 

In conseguenza, pur avendo l'ENEL adottato le misure di emergenza, 
è ben possibile che non sia in grado di assicurare la continuità della ero¬ 
gazione dell'energia anche a servizi essenziali. 

Si invitano pertanto gli utenti tutti e in particolare quelli industriali a 
prendere le precauzioni necessarie per la sicurezza delle fNoprie installa¬ 
zioni e ad adottare quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiede. 
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Ancora attacchi ai magistrati democratici 

Giudice romano 
trasferito per 
le sue sentenze 

Il dottor Misiani spostato dal penale al civile — La gravità delia deci¬ 
sione dei presidente dei tribunale Jannuzzi che va oltre quelle prese a 
Firenze e Miiano ~ « Si è voiuto frantumare una sezione scomoda per 
i capi degli uffici » — Lettera aperta sottoscritta dal PCI 


. _ ' _ PAG. 9 / cronaclie 

' I 

Pietro Torielli e Luciano Cassina, famosi sequestrati, da ieri di nuov o a casa 

Oltre un miliardo il riscatto 
del commerciante di Vigevano 

Non una lira invece per il potente palermitano? 

Il giovane imprenditore lombardo tornato sull'auto di un amico — La cifra sborsata dalla famiglia che paga 
tasse per 15 milioni: 1250 milioni — 52 giorni di ricerche — Fitto riserbo — Il costruttore siciliano ammette di 
non aver pagato nemmeno un soldo ~ Una trattativa durata quasi sei mesi all'ombra di importanti protezioni Pietro Toriein 



Sdegno a Parigi 

Sotto accusa 
il ministro 
per la tragedia 
della scuola 
in fiamme 

PARIGI, 8. 

Il ventunesimo corpo, queUo 
di un bimbo, è stato trovato, 
stamane, fra le macerie deità 
scuola in rue Edouard Paìlle 
ron, distrutta martedì sera da 
un fulmineo incendio. Restano 
due dispersi, mentre le squa 
dre di vigili del fuoco prose¬ 
guono a rimuovere le macerie. 

Aumenta intanto l’ondata di 
sdegno e di critiche contro co¬ 
loro che per ora appaiono i 
primi responsabili della scia¬ 
gura: il ministero deirEduca- 
zione e il prefetto di Parigi. 
Le due associazioni nazionali 
di genitori di scolari hanno 
fissato per lunedì mattina, una 
manifestazione nazionale di pro¬ 
testa. 

Sono in corso due inchieste 
separate, sulla sciagura: una 
della magistratura (le imputa¬ 
zioni sono di incendio volonta¬ 
rio, omicidio colposo e lesioni 
colpose) l’altra ordinata dal 
ministro dell’Educazione Jo¬ 
seph Fontanet. Ma Fontanet, 
intanto, evita 1 giornalisti, e 
rilascia assurde dichiarazioni af¬ 
fermando, tra l’altro, che i ma¬ 
teriali impiegati nella costruzio¬ 
ne della scuola distrutta cera¬ 
no pienamente conformi alle di¬ 
sposizioni in vigore »: il che si¬ 
gnifica solo una beffa, per le 
famiglie delle vittime. 

La verità è che un’alunna del¬ 
la scuola distrutta scrisse qual¬ 
che mese fa un tema, pubbli¬ 
cato oggi con grande rilievo dal 
quotidiano l'Aurora. Il tema de¬ 
scrive l’edificio scolastico di rue 
Pailleron: c Si rischia ogni gior¬ 
no la pelle, nella mia scuola, 
che è prefabbricata. E’ bella 
ma non sta in piedi, basta che 
il vento soffi un po’ più forte 
del solito e il soffitto perforato 
si solleva...». 

Molte accuse vengono levate 
anche contro la ditta costruttri¬ 
ce e i materiali impiegati nella 
costruzione; l'intero progetto 
CES (cioè la costruzione di pre¬ 
fabbricati da adibire a scuole, 
su tutto il territorio francese) 
prevedeva solo «spese minime», 
a danno — come oggi si dimo¬ 
stra — delia sicurezza di mi¬ 
gliaia di ragazzi e ragazze. 

Nel pomeriggio, un'altra 
scuola è stata distrutta da un 
incendio; si tratta del colleg- 
glo femminile «Notte Dame» 
di Saint-Saulve, piccolo centro 
del dipartimento Nord. Tutte 
le 700 allieve, a quanto sem¬ 
bra, si soiM messe In salvo. 


Una pensione negata 

Visita di 
controllo 
per invalidità: 
ma era 
già morto 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 8 

Aspetta invano che gli ven¬ 
ga riconosciuto 11 diritto alla 
pensione di invalidità e quan¬ 
do finalmente si decidono a 
chiamarlo per la visita medi¬ 
ca di controllo allTNPS or¬ 
mai non c’era più nuUa da 
fare: è morto. E’ accaduto 
purtroppo a im operaio edile 
di Rometta Marea (comune a 
circa 30 km. da Messina). Giu¬ 
seppe Saya. 53 anni, padre di 
quattro figli al qiiale è sta¬ 
ta recapitata la chiamata del- 
riNPS per essere sottoposto 
alla visita medica da xMirte 
dei saniti dell’istituto: cin¬ 
que giorni dopo la morte. 

Giuseppe Sasra soffriva di 
due terribili mali: im tumore 
maligno al calcagno, che Io 
aveva reso claudicante e un 
aneurisma all'aorta che Io ave¬ 
va costretto a costosi ricoveri 
presso diversi ospedali, tra 
cui quelli di Torino. L’INPS 
per ben due volte non lo ave¬ 
va chiamato alla visita, no¬ 
nostante che i cerUficati dei 
vari medici curanti descrives¬ 
sero chiaramente le sue gra¬ 
vi condizioni di salute. Giu¬ 
seppe Saya si era aHora rivol¬ 
to al patronato inea delia 
C.dXi. di Messina, che aveva 
avamato ricorso avverso la 
decisione dell’INPS di riget¬ 
tare la domanda di pensione 
senza neanche sottoporre a vi¬ 
sita l’operaio. 

Nella decisione dell’ente era 
scritto che «non sono risul¬ 
tate infermità che determini¬ 
no ai sensi del regio decreto 
14 agosto 1939 una permanen¬ 
te riduzione della capa<dtà di 
guadagno della Signoria Vo¬ 
stra in occupazione confacen- 
V te alle sue attitudini n. Cosi 
l'operaio edile Saya per l’isti¬ 
tuto di previdenza, pagato con 
1 soldi dei lavoratori e che 
dovrebbe essere al servizio dei 
lavoratori con un tumore al 

{ liede e una dilatazione al- 
’aorta veniva giudicato sano 
a la grado di lavorare. 

Di«go Rowta 


Dopo Milano e Pisa, Roma. 
Continua la « punizione » dei 
magistrati democratici trasfe¬ 
riti ad altre sezioni solo per¬ 
ché non la pensano come i 
capi degli uffici. 

Questa volta è toccato ad 
im giudice della VI sezione 
penale del trlbimale di Roma, 
Francesco Misiani, già sotto¬ 
posto a procedimento discipli¬ 
nare e denunciato per alcune 
critiche mosse al giudici di 
un'altra sezione, la IV, del 
tribunale romano. 

II giovane magistrato è sta¬ 
to spostato al civile dal pre¬ 
sidente del tribunale Angelo 
Jannuzzi con il pretesto di 
« esigenze di servizio ». 

Che si tratti Invece di «un 
atto di prepotenza», come ha 
detto ieri mattina nel corso 
di ima conferenza stampa lo 
stesso presidente della VI se¬ 
zione, il dottor Dante Troisl, 

10 dimostrano poche conside¬ 
razioni. Il presidente del tri¬ 
bunale non aveva 11 potere di 
trasferire il magistrato per¬ 
ché questo potere spetta solo 
al Consiglio superiore. Cosi II 
dottor Jannuzzi è ricorso ad 
un marchingegno che Io mette 
un gradino più in basso del 
dottor Trimarchl o del dottor 
Calamari: ha infatti mandato 

11 giudice Misiani subito alla 
sezione civile come «supplen¬ 
te » e contemporaneamente ha 
chiesto al Consiglio superiore 
di variare le tabelle di com¬ 
posizione delle sezioni del trl- 
bimale per il 1973 ratificando 
quello che nel fatti ha già 
provveduto a realizzare. In- 
somma si è voluta creare una 
situazione di fatto dalla quale 
fosse poi difficile uscire. 

Ma il provvedimento non 
colpisce solo il magistrato 
trasferito. Ha detto II presi¬ 
dente della VI sezione: « Il 
dottor Jannuzzi ha affermato 
nella sua comunicazione che 
il trasferimento è motivato da 
esigenze di servizio: ma si è 
chiesto quanti processi della 
sezione presso cui lavorava il 
dottor Misiani salteranno do¬ 
po questo provvedimento? So¬ 
no decine. La verità è che si è 
voluto colpire attraverso Ml- 
siani l'intero collegio che io 
presiedo perché ha dato fasti¬ 
dio, in alto, il nostro modo 
di lavorare, Il fatto che' que¬ 
sta sezione aveva im modo 
diverso di intendere I rappor¬ 
ti con l’imputato e gli avvo¬ 
cati. Dava fastidio che questo 
collegio non si limitasse a sfo¬ 
gliare il codice per comminare 
condaime e cercasse, invece, 
di capire il perché era stato 
commesso vm reato. SI è vo¬ 
luto sgretolare un collegio an¬ 
ticonformista mentre restano 
in piedi altre sezioni che si 
distinguono per le ripetute, 
sempre identiche, dure con¬ 
danne». 

Nel corso della conferenza 
stampa alla quale hanno par¬ 
tecipato rappresentanti delle 
correnti di «Magistratura de¬ 
mocratica» e di «Terzo pote¬ 
re-impegno costituzionale » ha 
preso la parola anche il pri¬ 
mo presidente della I sezio¬ 
ne penale Michele Ck)iro 11 
quale ha messo l’accento sui 
motivi che « consigliano » 1 di¬ 
rigenti degli uffici in questo 
momento a sferrare l’attacco 
contro i magistrati democra- I 
tici con l’arma dei trasferi¬ 
menti. «Evidentemente essi 
pensano di trovare nel nuovo 
Consiglio superiore, compo¬ 
sto, com’è noto, in maggioran¬ 
za da conservatori, una dispo¬ 
nibilità maggiore ad accetta- 
r-3 decisioni già prese che nel 
precedente il quale, invece, 
aveva rivendicato la preroga¬ 
tiva, assegnatagli dalla legge, 
di decidere la collocazione dei 
vari giudici». 

Sempre nel corso dell’incon¬ 
tro con i giornalisti 1 ma^- 
strati hanno distribuito anche 
fotocopia del ricorso presen¬ 
tato dal dottor Misiani contro 
la decisione del presidente 
Jannuzzi. E’ stata anche data 
lettura di una lettera aperta 
allo stesso presidente dei Tri¬ 
bunale sottoscritta già dalla 
seziime romana di «Magistra¬ 
tura Democratica», dall’ANPI 
provinciale, dalia f^ederazione 
lavoratori metalmeccanici pro¬ 
vinciale, dalla Commissione 
^ustizia del PCL dai Giuristi 
democratici, dall’Atard, dalla 
Fesapi, dal Comitato docenti 
universitorL dal Soccorso ros¬ 
so e dalia Camera del lavoro. 

Nella lettera tra l'altro si 
legge: «H provvedimento nei 
coidìonti del dottor Misiani 
non contiene alcuna motiva¬ 
zione se non quella apparente 
delle "esigenze di servizio”. 
Invece sia la Costituzione che 
Tordinamento giudiziario ga¬ 
rantiscono rinainovibilità dei 
giudici che possono essere tra¬ 
sferiti di funzimi solo con 
provvedimenti del Consiglio 
superiore e con le garanzie 
stabilite dalla legge. In que¬ 
sta situazione il trasferimento 
di Misiani assume oggetUva- 
mente il valore di una puni¬ 
zione nei confronti di un com¬ 
ponente il collegio che, pre¬ 
sieduto dai dottor Dante Troi¬ 
ai, ha assolto per stato di ne¬ 
cessità i baraccati che aveva¬ 
no assicurato alle proprie fa¬ 
miglie un’abitazione decente; 
ha concretamente applicato l 
criteri indicati dalla Corte Co¬ 
stituzionale in materia di li¬ 
bertà provvisoria; ha assolto 
sindacalisti incriminati per 
aver tenuto un’assemblea di 
lavoratori in occasione di imo 
sciopero; non ha mai accetta¬ 
to supinamente la verità ’W- 
fidale’’ dei rapporti di poli- 

e a ed. in genere, ha adempiu- 
I al compito principale del 
maflatxmto di luanUf* i di¬ 


ritti civili dei cittadini ». La 
lettera si chiude con la richie¬ 
sta dell’immediata revoca del 
provvedimento. 

Come si vede si tratta di un 
documento conciso che spie¬ 
ga però i veri motivi che han¬ 
no determinato l’allontana 
mento di Misiani dal collegio 
giudicante delia VI sezione pe 
naie. Ed è sempre cosi: quan¬ 
do qualcuno tra le toghe si 
sottrae alla burocrazia, all'im¬ 
perio dei capi degli uffici e 
ricerca la verità ignorando 
quello che i rapporti ufficiali 
vorrebbero fosse questa ve¬ 
rità sono subito colpiti. Un 
altro esemplo recente dell’ac- 
canimento con il quale in al¬ 
to si tenta di bloccare questi 
magistrati è rappresentato da 
quanto ha fatto Calamari, ad 
esempio, nei confronti del dot¬ 
tor Mazzocchi, « reo » di non 
aver accettato la «verità di 
polizia » sulla morte di La- 
vorlnl. 

In proposito al procuratore 
generale di Firenze, come ab¬ 
biamo già riferito ieri è stata 
inviata una lettera aperta fir¬ 
mata dal sindaco di Pisa, Laz¬ 
zari, dagli assessori Cecchini, 
Bertelli e Misuri, dai profes¬ 
sori Guamieri, Timpanaro, 
Blasuccl, Gozzlni, Cases, Bo- 
zatto e dall’attore Renzo GÌo- 
vampletro, nella quale si chie¬ 
de di conoscere 1 motivi veri 
della richiesta di trasferimen¬ 
to del dottor Mazzocchi. 

p- g- 



VIGEVANO 

magistrato 


Il padre del rilasciato mentre si reca dal 


VIGEVANO, 8. 

Cinquantadue giorni dopo il 
suo .sequestro, il commerciante 
vigevanese Pietro Torielli è 
stato liberato dai suoi rapitori. 
Per lui è stato pagato il riscatto 
più alto della storia, purtroppo 
lunga, dei sequestri di persona 
a scopo di estorsione: un mi¬ 
liardo e dueccntocinquanta mi¬ 
lioni. 

E’ una cifra da capogiro e. 
fra le trattative e il tempo oc¬ 
corso per mettere insieme la 
somma in biglietti di pìccolo 
taglio, come pare che fosse stato 
richiesto dai rapitori, è trascor¬ 
so circa un mese (v’è da ag¬ 
giungere che la famiglia To¬ 
rielli aveva denunciato alle 
tasse un reddito di 6 milioni: 
gliene avevano " accertati " 15). 

Pietro Torielli è ritornato a 
casa, ma il suo rapimento, che 
già a suo tempo aveva susci¬ 
tato notevolissimo scalpore non 
solo qua a Vigevano (cittadina 
tipicamente provinciale, che 
ostenta una facciata di perbe¬ 
nismo anche se nel proprio seno 
nasconde drammi profondi) ma 
anche in tutta Italia. Il fatto 
continua a meravigliare, a sor¬ 
prendere. adesso forse ancora 
più di prima, per l’ostinato si¬ 
lenzio che gli inquirenti man¬ 
tengono circa le modalità del 
pagamento del riscatto e le fasi 
del rilascio del ricco com¬ 
merciante. 

Il doti. Sgarra, dirigente del¬ 
la Criminalpoi, il capitano Chi- 
rivi, comandante dei carabi¬ 
nieri di Vigevano e il doti. Co- 


Come bomba sulla cittadina 
il jet militare: una strage 
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ALAMEDA (USA). 8 
Un jet della marina militare USA. con 
un'ala in fiamme, si è schiantato contro 
un grande edificio dì Alameda, un’isola 
della baia di San Frandsco. Un'esplo¬ 
sione terrificante ha disintegrato il pa¬ 


lazzo; un altro stabile si è incendiato 
ed è crollato; un terzo ha preso fuoco; 
numerose aut(»nobiIi sono state distrutte 
dalie fiamme. Almeno duecento persone 
sono state travolte dallo schianto e dal 
rogo che se è seguito; impossibile tut- 
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tavia fare un bilancio delle vittime: 
vigili del fuoco e polizìa, a dodici ore 
dalla sciagura, stavano ancora lavorando 
alia rimozione delle macerie. Si parla, 
comunque, di non meno dì 40 vittime. 

Nella foto: una visiona dell'incendio. 


Preoccupante sentenza del tribunale militare a Cagliari 

ASSOLTA LA SENTINELLA CHE UCCISE 
UNO STUDENTE «PER SOLO SOSPEHO» 

La raffica ferì anche gravemente altri tre giovani — Il PM aveva chiesto una condanna a 3 anni per 
«violata consegna» — I giudici hanno Invece voluto ribadire un pericoloso criterio disciplinare 


Dàlia Mstra redazione 

CAGLIARI. 8. 

Sul viale di Cagliari che 
porta alla spiag^ del Poetto, 
quattro giovani nottambuli 
improvvisano un carosello 
con le loro macchine. Da 
una finestra della vicina ca¬ 
serma Monfenera, una senti¬ 
nella, Ignazio Saba, 21 anni, 
crede in una provocazione, 
in un attentato, punta il fu¬ 
cile e spara. Uno studente 
universitario rimane ucciso e 
altri tre amici gravemente 
feriti. 

Stamane il soldato è com¬ 
parso davanti al tribunale 
militare di Cagliari. Lo han¬ 
no assolto con formula pie¬ 
na- Assolto perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Gianfranco Piga, 23 anni, 
che in quella tragica notte 
festeggiava con gli amici le 
ultime ore da borghese, pri¬ 
ma di partire per il servizio 
militare, è stato ucciso solo 
per un «equivoco». Nessuno 
deve pagare. Cosi hanno sen¬ 
tenziato i giudici militari. 

La aoDclosionl dal tribuna¬ 


le militare non possono non 
destare preoccupazione e al¬ 
larme. la dinamica di quel 
grave fatto di sangue, che ha 
turbato a suo tempo la co¬ 
scienza dei cittadini cagliari¬ 
tani, non poteva essere giu¬ 
stificata se non entro il cli¬ 
ma di tensione creato artifi¬ 
ciosamente nelle caserme ita¬ 
liane, mentre si dispiegava 
nel paese la «trama nera», 
ad appena poche settimane 
dal ritrovamento del cadave¬ 
re di Feltrinelli sul traliccio 
di Segrate, alla vigilia delle 
elezioni politiche anticipate. 

Quali consegne aveva rice¬ 
vuto la sentinella della Mon¬ 
fenera, quella notte? Erano 
consegne vincolanti? 

Lo stesso Ignazio Saba ha 
ammesso davanti al tribunale 
militare: « Ho fatto fuoco 
contro gli occupanti della 
vettura perchè credevo che 
avessero intenzione di compie¬ 
re un attentato alla caserma. 
Ho visto delie persone spor¬ 
gere il braccio dal finestrino 
di una macchina. Alla Intlnut- 
zione di alt, mi è stato rispo¬ 
sto con delle frasi oltraggio- 


Senza esitare, la sentinella 
ha messo il dito sul grilletto 
del fucile automatico Garand 
facendo partire due colpi mi¬ 
cidiali che, suddivisi in tanti 
frammenti, hanno colpito a 
morte Io studente e ferito i 
tre amici. 

Come è potuto succedere in 
una z<ma balneare molto fre¬ 
quentata ad ogni ora del 
giorno e della notte, e nei 
pressi di una caserma, la 
Monfenera, che non è mal 
stata oggetto di attentati di 
alcun genere, e davanti alia 
quale occorre transitare ob¬ 
bligatoriamente per fare ri¬ 
torno al centro cittadino? 

Le indagini degli inquirenti 
hanno anche stabilito che 
dalla finestra delia caserma, 
dove il soldato di guardia si 
trovava In servizio, era possi 
bile vedere — da uno spec¬ 
chio parabolico — quanto ac¬ 
cadeva In strada. E la notte 
del 14 aprile, nello spiasao 
davanti alia caserma, c’erano 
soltanto dei ragazzi che tor¬ 
navano da un dancing. 

Una ni*^?!****^ passa ad usa 


certa ora, più tardi ne passa 
un’altra, ma la sentinella cre¬ 
de sia la stessa; spara, uc¬ 
cide e ferisce. Oggi Ignazio 
Saba è libero e impunito- ha 
fatto solo il suo dovere. - 

1a sentenza odierna è gra¬ 
vissima proprio perché sembra 
avere il valore di un prece¬ 
dente: cioè chiunque si pre¬ 
senta dinanzi ad una caser¬ 
ma, può essere ritenuto un 
sovversivo, e corre il rischio 
di venire ucciso. 

Stamane, lo stesso PM, 
maggiore Maggi, aveva chie¬ 
sto una condanna per il Saba 
a 3 anni e 3 mesi, sostenendo 
che violò la consegna, spa¬ 
rando mentre non era neces¬ 
sario farlo, poiché lo studen¬ 
te e i suoi amici non aveva¬ 
no fatto nulla di quanto è 
previsto daJl’art- 18 dei codi¬ 
ce militare. L'articolo preve¬ 
de che la sentinella deve spa¬ 
rare, dopo l'alt, se si usa vio¬ 
lenza contro di essa, se esiste 
un tentativo di irruzione vio¬ 
lenta nella caserma, se estra¬ 
nei abbandonano pacchi 

GiuMpp* Poddi 


tuli, procuratore della Repub¬ 
blica, a turno bersagliati di 
aomande dai giornalisti arrivati 
a Vigevano aa Milano, da To¬ 
nno e da altri centri, in si^ 
stanza si sono limitati a preci¬ 
sare l’ingente cifra del riscatto: 
circa li resto hanno fatto solo 
parziali ammissioni e, soprat¬ 
tutto, si sono trincerati metro 
un silenzio che ora, con Pietro 
Torielli incredibilmente vivo e 
tornato in seno alia sua fa¬ 
miglia, non trova giustificazio¬ 
ne, a meno che qualche cosa 
di molto grosso non stia per 
essere decisa proprio in queste 
ore, a meno che gli inquirenti 
non stiano già inseguendo una 
pista ben precisa che dovrebbe 
portare a chi, in cambio della 
vita e della libertà di Pietro 
Torriellì, ha intascato una vera 
c propria fortuna. 

Loro, però, gli inquirenti, 
smentiscono; interpellati in 
questo senso rispondono con dei 
sorrisetti ironici; « Magari, fos¬ 
se vero ». 

Eppure il capitano Chirivi 
questa mattina, mentre anche 
lui ripeteva ai giornalisti che 
ancora non poteva dire nulla, 
che ancora non aveva raccolto 
elementi a sufficienza per poter 
ricostruire l’incredibile avven¬ 
tura di Pietro Torielli, com¬ 
merciante del settore della cal¬ 
zatura tenuto prigioniero per 
52 giorni dai suoi rapitori, si 
è lasciato scappare che nelle 
prossime ore qualche cosa di 
più preciso ci sarebbe stato. 
«Il lavoro ce lo abbiamo già 
in caserma », ha detto l’uffi¬ 
ciale dei carabinieri che con 
questa frase si è congedato. 

Perchè questo silenzio? Questo 
è il principale interrogativo che 
si pone, a poche ore dal ri¬ 
lascio di Pietro Torielli. da 
parte di chi, dal di fuori, segue 
le indagini su questo clamoroso 
sequestro. Circa il ritorno a 
casa del commerciante vigeva¬ 
nese. per ora, si hanno solo 
delle indiscrezioni raccolte qua 
e là. Da queste informazioni 
risulterebbe che Pietro Torielli 
è tornato a casa quésta mat¬ 
tina poco dopo le 5. a bordo 
di un'auto privata, che guidava . 
lui stesso. - I 

L’auto, però, sarebbe quella i 
di un amico che lo è andato 
a prendere in una qualche lo¬ 
calità; ma quale? Anche questo 
è tenuto rigorosamente segreto. 

Il padre di Pietro Torielli pare 
che sia stato svegliato stamane 
all’alba da una telefonata che 
gii annunciava la liberazione 
del figUo. Il vecchio fondatore 
dell’impresa commerciale che 
ha fruttato ai Torielli una vera 
e propria fortuna, si è preci¬ 
pitato nella villa dì via Omegna 
dove abita il figlio ed ha (^uto 
appena abbracciarlo, poi un 
medico lo ha pregato di lasciare 
quella stanza perchè Pietro 
Torielli aveva bisogno di ri¬ 
poso e lui, ti padre, era stato 
colto quasi da un malore dal¬ 
l'emozione. Sarebbe stato Io 
stesso medico, sempre secondo 
delle indiscrezioni, a proibire a 
chiunque, anche alle autorità in¬ 
quirenti. dì avvicinare ed inter¬ 
rogare Il Torielli. Si apprende 
inoltre che. nel tardo pomerig¬ 
gio, due uomini c due donne 
sono stati convocati dai carabi¬ 
nieri per accertamenti utili alle 
indagini. I quattro si troverete 
bero in stato di fermo. 

♦ 9 • 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 
E* stato liberato ieri noi 
te presso Palermo Lucia¬ 
no C^assina, il giovane e 
ricchissimo industriale seque¬ 
strato circa sei mesi fa — il 
giorno di Ferragosto — da un 
commando di quattro rapito¬ 
ri rimasti ancora ignotL 
In un Incontro del portavo¬ 
ce della famiglia ccoi la stam¬ 
pa, è stato chiaro inoltre che 
per i Cassina !’«affare» è or¬ 
mai concluso definitivamente. 
Secondo la stessa fonte infat¬ 
ti per la liberazione delì’ing. 
Luciano la famiglia non avreb¬ 
be sborsato una lira. 

Luciano ha 37 anni ed è il 
secondogenito di Arturo Cas¬ 
sina. il «cavaliere del lavo¬ 
ro» che ha costruito una for¬ 
tuna — impedibile per l’im¬ 
posta di famiglia 42 milioni — 
sulla base della manutenzio¬ 
ne delle strade e delle fogne 
di Palermo che è affidata al¬ 
la potente famiglia sin dal 
1938. 

Questa la radice, assicurata 
ed abbondantemente alimen¬ 
tata da legami strettissimi 
con il gruppo di potere locale 
della DC. dell’« impero » indu¬ 
striale dei Cassina: compren¬ 
de una società di costruzioni 
autostradali, una di conserva¬ 
zione dei pesce congelato con 
una piccola flotta e una im¬ 
presa poligrafica rimasta in 
vita anche dopo la chiusura, 
avvenuta nel 1967. di un quo¬ 
tidiano anticomunista creato 


dal padre del rapito. 

L’intreccio di interessi e 
complicità che è stato il ter¬ 
reno di coltura delia potenza 
dei Cassina potrebbe aver 
funzionato ancora una volta 
nelle lunghe trattative: una 
indiscrezione attribuisce in¬ 
fatti ai gesuiti palermitani il 
ruolo di mediatori per il rila¬ 
scio del giovane. L’industriale 
adesso si trova nella villa del 
padre a Villabate, una bor¬ 
gata del capoluogo siciliano: 
qui dove la famiglia al gran 
completo si è asserragliata 
sprangando l cancelli ai cro¬ 
nisti. si sono recati stamane 
il giudice istruttore Aldo Riz¬ 
zo e il sostituto procuratore 
Vlrga. 

Gli Indiziati per il rapimen¬ 
to in un primo momento era¬ 
no tre: sulla base dell’esile 


Pietro Torielli 

traccia di una Lancia Fulvia 
che. secondo i testimoni, 
avrebbe scortato i rapitori, gli 
inquirenti avevano pescato il 
macellalo Francesco Scrima 
— poi vittima di una «stra¬ 
na» caduta per le scale della 
Mobile — e Leonardo "Vitale, 
un {< coltivatore diretto » tren¬ 
tenne, proprietario appunto 
dell’auto. 

Arrestati, i due avevano fat¬ 
to lo scaricabarile. Dopo aver 
rilasciato il "Vitale la magi¬ 
stratura ci aveva ripensato: 
lo aveva fatto rinchiudere 
nuovamente nelle carceri del- 
rucclardone. 

Un’altra scartina era stata 
arrestata e poi rilasciata da¬ 
gli inquirenti: Giuseppe Calò, 
u.! «picciotto» di 41 anni. 

V. va. 


CON IL MODERNO CALCOLATORE ELETTRONICO 

Terminali in ogni 
aula giudiziaria 

Il sistema, accessibile anche ai privati, analizza, 
classifica e reperisce 70.000 massime della Cas¬ 
sazione e migliaia di documenti giudiziari 



Terminali video OLIVETTI con stampante veloce utilizzati 
per la rete di collegamenti delie Corte d'Appello e dei 
tribunali al centro di Documentazione della Corte di cas¬ 
sazione, a Roma. 


Bonmnn 
si è ucciso 
era i certo 

BERLINO. 8 

E’ ormai ufficialmente ac 
celiato. Martin Bormann non 
è vivo: si suicidò a Berlino, 
nel maggio 1945. dopo aver 
tentato la fuga dal bunker di 
Hitler. 

Oggi il direttore dell’istituto 
di medicina legale di Berlino 
ha detto che le ossa umane 
disseppellite recentemente nel¬ 
la zona ovest della città sono 
senza dubbio quelle dell’ex 
criminale nazista, tvraoclo de¬ 
stro di Hitler. 


Basterà saper battere a 
macchina con due dita per 
avere immediatamente nel 
proprio ufficio, in qualsiasi 
città o paese d'Italia, le 
massime della Suprema 
corte di cassazione, i dati 
sulle sentenze della Corte 
costituzionale, i più impor¬ 
tanti scritti di diritto. 

L’Ufficio del Massimario 
della Corte suprema di 
cassazione ha realizzato un 
Centro elettronico di do¬ 
cumentazione dotato di un 
elaboratore UNIVAC 1106, 
al quale sono collegate va¬ 
rie apparecchiature elettro¬ 
niche quali memorie di 
massa ed accesso diretto e 
ad accesso sequenziale, ap¬ 
parecchi che consentono il 
trasferimento dei dati sul¬ 
le memorie, unità di con¬ 
trollo dei terminali. 

Attualmente il Centro è 
confato per mezzo di ter¬ 
minali video Olivetti TCV 
260 dotati di stampati ve¬ 
loci SV 40 con le Corti 
d’Appello di Milano, Tori¬ 
no, Firenze, Bologna, Na¬ 
poli e Palermo. Un altro 
terminale è in funzione 
presso la Biblioteca nazio¬ 
nale ed è collegato al si¬ 
stema UNIVAC 1106 trami¬ 
te un elaboratore UNIVAC 
9300. Per aprile altri 26 ter¬ 
minali collegheranno le 
Ckirti d’Appello e i Tribu¬ 
nali; per rinìzìo del 1974 
tutti i Tribunali saranno 
collegati al Centro. 

n Centro è in ^ado di 
fornire 50.000 massime del¬ 
le sezioni civili della Cor¬ 
te e 15.000 massime delie 
sezioni penali, 3.500 dati 
relaUvi alle sentenze delia 
Corte costituzionale e in¬ 
formazioni su 2.400 libri di 
giurisprudenza. 

Per ottenere le informa* 
ziMii che si desiderano non 
sono necessarie particolari 
condizioni o l’uso di un 
codice complicato. Il lavo¬ 
ro, per semplificare al mas¬ 
simo l’accesso alle informa¬ 
zioni. è stato già fatto da 
un gruppo di magistrati di¬ 
retti dal Presidente di Se¬ 
zione della Corte di cassa¬ 
zione dr. Errico Laporta, 
direttore dell’Ufficio del 
Massimario, con i quali 
hanno collaborato gli esper¬ 
ti dellTJNIVAC e dellOli- 
vettL 

Negli anni a partire dal 
1965 fino, praticamente, a 
oggi, essi hanno lavorato 
alia creaziMie di un The¬ 
saurus. un vocabolario di 40 
m'Ia parole che sono state 
scomposte e tradotte cia¬ 
scuna con una combinazio¬ 
ne di vocaboli aventi un 
significato semplice ed 
univoco ai quali è stato 
dato il nome di «semi dei 
linguaggio ». 

81 sono cod ottenuti 


2.500 semi. E’ grazie a 
questo particolare vocabo¬ 
lario, contenuto nella me¬ 
moria del calcolatore, che 
' il sistema è in grado di 
ricercare documenti sulla 
base di una semplice cor¬ 
rispondenza concettuale 
anche se il ricercatore non 
sa se e quanti dei docu¬ 
menti richiesti sono con¬ 
tenuti nell'archivio. Cosi se 
ad esempio un avvocato o 
im magistrato vuol sapere 
a quale giudice spetti la 
competenza del territorio, 
qualora l’attore chieda il 
pagamento delle provvigio¬ 
ni spettantegli in base ad 
un contratto di agenzia, 
gli sarà sufficiente fare 
una richiesta indicando le 
parole « agenzia », « prov¬ 
vigione», «competenza» e 
« territorio » per avere la 
risposta. Riceverà anche il 
testo dei documenti in cui 
non ci siano le stesse pa¬ 
role usate nella richiesta 
ma parole concettualmente 
affinL 

n primo e^rim«ito 
pubblico delie possibilità 
di un sistema di informa¬ 
zione al servizio delia giu¬ 
stizia fu fatto nel 1969. In 
questi tre anni quello che 
era stato un interessante 
e significativo esperimento 
è divenuto un sistema già 
in funzione i cui traguardi 
futuri possono essere pre¬ 
visti con sufficiente sicu¬ 
rezza. Si tratta di un si¬ 
stema del quale potranno 
usufruire non scdtanto le 
magistrature ordinarie e 
quelle speciali ma anche la 
pubMica amministrazione, 
gli enti pubblici ed i pri¬ 
vati. Sono già state pre¬ 
viste le procedure che do¬ 
vranno essere seguite da 
tutti coloro che vogliono 
acquistare 1 servizi dal 
Centro. Sono anche previ¬ 
sti i canoni d’affitto per i 
terminali, il costo di ac¬ 
quisto del terminale e le 
tariffe previste dalia socie¬ 
tà telefonica per l’uso del¬ 
la linea. Sono cifre non 
certo astronomiche. 

Il 13 febbraio, alla pre¬ 
senza del Capo dello Stato, 
sarà inaugurato ufficial¬ 
mente il Centro elettronico 
di documentazione della 
Corte di cassazione. 

Per illustrare alla stam¬ 
pa gli scopi del Convegno, 
il presidente Laporta e i 
suoi collaboratori insieme 
. con tecnici della Olivetti 
e della UNTVAC, hanno ri¬ 
cevuto ieri giornalisti e 
redattori di riviste specia¬ 
lizzate. 

L’Incontro, che si è con¬ 
cluso con una visita al 
Centro installato nel Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Ro¬ 
ma, ha consentito di viUu- 
tare i risultati ra^unti. 


t.% i 1 j. a 
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[SPECLUJE SCUOA] 


l'Unità 7 vemrcll 9 fabbrato 1973 



I punti essenziali del progetto-legge comunista per la riforma universitaria presentato al 
Senato • Il diritto allo studio, la democrazia, il pieno tempo, il dipartimento, il docente unico 
Necessario un movimento di massa per impedire al governo nuovi rinvii e compromessi 




Ridare slancio alla 

Il significato della proposta di legge per la riforma 
deirUniversltà che I senatori comunisti hanno pre¬ 
sentato In gennaio a Palazzo Madama, e della quale 
pubblichiamo in questa pagina alcuni capitoli essen¬ 
ziali, è chiaro: di fronte aM'orientamento di Andreotti 
e di Scalfaro che tende a negare o mistificare I pre¬ 
supposti stessi di una reale riforma, e di fronte alle 
incertezze e ai contrasti apertisi nella maggioranza 
governativa che hanno portato a rinviare di continuo 
la presentazione sia di una proposta generale sul¬ 
l'Università sia anche di quei provvedimenti urgenti 
che sin dal luglio scorso il governo annunciava come 
Imminenti, i comunisti riaffermano la necessità e 
l’urgenza di avviare senza ulteriori indugi un dibattito 
parlamentare che muova dalle impostazioni essen¬ 
ziali che dalla lunga discussione sui problemi del 
l'Università sono emerse come le condizioni irrinun¬ 
ciabili di un effettivo rinnovamento. 

Per questo abbiamo ripreso, nella stesura della 
nostra proposta, le linee generali del testo da noi 
presentato già nella precedente legislatura; introdu¬ 
cendo. al tempo stesso, alcune correzioni e integra¬ 
zioni che tengono conto sia delle indicazioni fornite 
dal dibattito svoltosi negli scorsi anni nei due rami 
del Parlamento, sia dei problemi che emergono dal¬ 
l’ulteriore aggravamento della crisi deU'Università. 

Non è qui il caso, comunque, di ripetere per este¬ 
so le scelte che noi proponiamo come punti cardine 
di una reale riforma e che sono scelte ormai note. 
Esse riguardano, in particolare: l'impegno per una 
reale democrazia, che non può prescindere né da un 
pieno riconoscimento dei diritti di tutte le componenti 
della vita universitaria né dall’apertura del governo 
degli Atenei al contributo degli Interessi popolari rap¬ 
presentati nelle assemblee elettive locali e dalle or- 


lotta per la riforma 

ganizzazioni sindacali dei lavoratori; l'urgenza di una 
nuova politica per il diritto allo studio a favore dei 
figli dei lavoratori e del lavoratori studenti, soprat¬ 
tutto attraverso il potenziamento delle strutture e dei 
servizi collettivi: l'esigenza di una politica del corpo 
docente che ne promuova l'ampliamento In rapporto 
alla popolazione studentesca, rompa l'attuale struttura 
gerarchica e baronale e attui II docente unico,' assicuri 
più ampie possibilità di reclutamento per I giovani, 
realizzi in modo rigoroso i principi dell'incompatibilità 
e del pieno tempo; una nuova organizzazione della 
didattica e della ricerca, imperniata sulla struttura 
collegiale e interdisciplinare del dipartimento; una 
programmazione dell'Università che respinga sla la 
politica dissennata di proliferazione clientelare e mu¬ 
nicipalistica di nuove sedi, sia le farneticazioni rea¬ 
zionarie di Scalfaro sul numero chiuso e preveda in¬ 
vece uno sviluppo delle strutture universitarie e la 
nascita di nuove università secondo un piano nazio¬ 
nale, elaborato col contributo determinante delle Re¬ 
gioni, che risponda ai bisogni di sviluppo e di rinno¬ 
vamento culturale, sociale ed economico del paese. 

Ma queste sono — come ho detto — scelte già 
note; ciò che conta è che ora. a partire da questi 
temi, si sviluppi con ampiezza l'Impegno di dibat¬ 
tito e di mobilitazione Battere il disegno politico 
di Andreotti e di Scalfaro. sconfiggere la sfiducia, la 
rassegnazione, lo spirito di restaurazione che tale 
politica tende a diffondere negli Atenei, ridare slancio 
all'azione riformatrice è oggi interesse non solo delle 
forze vive deirUnlversità. ma di tutto lo schieramento 
delle forze popolari e democratiche. E* a quest'arco 
di forze, perciò, che si rivolge la proposta di riforma 
che i comunisti hanno presentato. 

Giuseppe Chiaranfe 



TITOLO I 

E’ dedicato ai principi generali e 
definisce i compiti, le finalità, la 
nominazione, le sedi deH'università. i 
criteri per la istituzione di nuovi ate¬ 
nei. i rapporti tra università e istituti 
di ricerca extra-universitari, il finan¬ 
ziamento delle università stetali. la re¬ 
golamentazione degli atenei non stata¬ 
li. Tammissione aU’università. i titoli di 
'studio In questa parte della legge, si 
prescrive, fra l’altro, che^ ogni univer¬ 
sità non possa avere più dì 20 mila 
iscritti, che abbia sede in un centro 
unico e non possa istituire dipartimen¬ 
ti in località diverse da quelle in cui 
ha sede. Si stabilisce che « siano am¬ 
messi alVuniversità tutti coloro che 
hanno conseguito il diploma o la licen¬ 
za di un istituto di istruzione secon¬ 
daria superiore. L'accesso alVuniversità 
è consentito per qualunque corso di 
laurea Può inoltre essere ammesso al¬ 
l’università chiunque abbia compiuto il 
venticinquesimo anno di età, anche se 
sprovvisto di diploma o di licenza di 
istruzione secondaria superiore ». Nel 
caso di mancanza di titolo di ammis¬ 
sione. la legge prevede che l'arnmissio- 
ne venga deliberata dal Consiglio di 
dipartimento < previa valutazione dei ti 
toli eventualmente presentati o delle 
prove di esame alle quali il candidato 
potrà essere sottoposto > Fino alla at¬ 
tuazione della riforma secondaria, si 
stabilisce che per l'ammissione all'uni¬ 
versità gli studenti provenienti dagli 
istituii magistrali o dai licei artistici 
frequentino un corso integrativo an¬ 
nuale. 

L'arl. 8 fissa che: c L’iscrizione e la 
frequenza alVuniversità non comporta¬ 
no a carico degli studenti alcun onere 
finanziario per tasse o contributi spe¬ 
ciali di qualsiasi specie ». L’unico titolo 
di studio, valido su tutto il territorio 
nazionale, che le università rilasciano 
è la laurea. 

TITOLO li 

Art 10 - Finalità gene¬ 
rali 

Al fine di promuovere rattuazione del 
diritto allo studio a livello universita¬ 
rio. lo Stato conferisce alle Regioni fon¬ 
di adeguati al conseguimento delle se¬ 
guenti finalità; 

a) la creazione di adeguate attrez¬ 
zature scolastiche e parascolastiche e 
l’organizzazione di servizi intesi a fa¬ 
vorire una effettiva partecipazione de¬ 
gli studenti aH’attività di studio e di 
ricerca, con speciale riguardo agli al¬ 
loggi. alle mense, ai trasporti, alle coo¬ 
perative librarie, alla assegnazione dei 
libri, alle biblioteche, all’assistenza sa 
nitaria andie preventiva, allo svilup 
po degli impianti culturali, sfwrtivi e 
ricreativi e delle relative dotazioni; 

b) l’erogazione di assedi di stu¬ 
dio. da corrispondere prioritariamente 
e in misura crescente attraverso la for¬ 
nitura dei servizi di cui al comma pre¬ 
cedente. a favore dei giovani provenien¬ 
ti da famiglia di salariati dell’industria. 
deU’agricoltura. dei servizi e di altre 
categorie di lavoratori assimilabili alla 
condizione di salariati e a favore dei 
lavoratori studenti: 

c) l'attribuzione di mezzi finanzia 
ri adeguati per garantire l’esercizio dei 
diritti democratici degli studenti e la 
loro presenza culturale e pcHitica nel 
l’Università. 

I compiti e le funzioni delle Opere 
universitarie delle Università statali so¬ 
no trasferiti alle Regioni, cui sono per¬ 
tanto affidati il patrimonio delle Ope¬ 
re medesime e il loro personale, che 
verrà inquadrato nei ruoli regionali. 

Art 12 - Leggi regio- 
, noli di attuazione , 

La regione provvede con propria leg¬ 
ge alla ripartizione delle somme asse 
gnate per l'attuazione del diritto allo 
studio, e di altre eventuali somme stan 
ziate dalla Regione stessa o da altre 
(Comuni. Province, enti pubblici, 
privati). 

Con la legge regionale sarà determi¬ 
nato il programma delle opere da rea- 
. liaMT* • saranno stabiliti i criteri se- 

mmÈ» 1 foali dostraano aiisra orga- 


nizzat: i servizi di cui alle lettere a) 
e c) dell'art. 10 della presente legge; 
saranno inoltre indicati gli organismi 
attraverso i quali dovranno essere ero¬ 
gati i fondi stanziati per l'esercizio del 
diritto allo studio e dovranno essere 
gestite le attrezzature e i servizi a tal 
fine destinati, avendo cura di assicu¬ 
rare l’intervento nella gestione delle di¬ 
verse componenti universitarie e di rea¬ 
lizzare ovunque possibili forme di au¬ 
togestione da parte degli studenti dei 
servizi collettivi che riguardano in mo¬ 
do esclusivo gli studenti stessi. 

La legge regionale dovrà anche sta¬ 
bilire le modalità e i criteri dell'eroga¬ 
zione dell’assegno di studio, ispirando¬ 
si ai seguenti prìncipi: 

a) si dovrà tendere a conferire una 

quota crescente dell’assegno mediante la 
fornitura gratuita di servizi (alloggi, 
mense, buoni libro, ecc.); • - 

b) nell’assegnazione dovrà essere 
data la precedenza agli studenti che ap¬ 
partengono a famiglie il cui reddito de¬ 
rivi da salario ovvero da pensione pei 
lavoro salariato La legge regionale pu 
trà decìdere l’estensione dell’attribuzio¬ 
ne dell’assegno anche a studenti che 
appartengono a famiglie le cui condi 
zioni economiche siano equiparabili a 
quelle dei salariati, secondo criteri che 
dovranno essere stabiliti dalla legge re¬ 
gionale stessa. 

Per poter fruire dell’assegno di stu¬ 
dio In studente dovrà essere in reaola 
col proprio piano di studio, avendo su 
perato pos'tivamente. all’inizio di cia¬ 
scun anno accademico, almeno la metà 
delle prove previste per l’anno prece¬ 
dente... 

Art 13 - Iniziativa dU 
dattica autonoma de¬ 
gli studenti 

Nell’ambito del dipartimento gli stu¬ 
denti possono proporre con la colla¬ 
borazione di uno o più docenti o esper¬ 
ti. anche esterni, programmi didattici 
e di ricerca di gruppo e chiedere che 
siano finanziati dal dipartimento ed ab 
biano riconoscimento per il loro curri¬ 
culum scolastico anche se inizialmen¬ 
te non previsti dai programmi del di¬ 
partimento. Le Università mettono a 
disposizione degli studenti i locali per 
la loro attività sociale e culturale, gli 
impianti per l’esercizio degli sporta e 
delle altre attività ricreative e i mezzi 
finanziari relativi. Tali impianti ed at¬ 
trezzature verranno gestiti dagli stessi 
studenti. 

Art 14 - UAssemblea 
degli studenti 

Gli studenti hanno diritto di riunirsi 
in assemblea, in locali di pertinenza 
deU'Università. L’assemblea studentesca 
delibera: 

a) sulle modalità del proprio fun¬ 
zionamento; b) sui metodi e sui con 
tenuti della presenza degli studenti nel 
dipartimento e negli organi di governo 
dell’Università: c) sulle iniziative di cui 
al precedente art. 13 

All’assemblea studentesca vengono co¬ 
munque corpunicati gli ordini del gior¬ 
no delle riunioni .degli altri organi di 
' governo, i documenti allegati, i verbali 
e le deliberazioni delle loro sedute. La 
assemblea può esprimere, su tutte le 
questioni ivi trattate, pareri motivati 
preventivi o a posteriori; nel caso che 

- tali pareri siano difformi dalle deci 
sioni degli altri organi di governo, que- 

- sti devono deliberare nuovamente, mo 
, tivando le decisioni. 

Art, 15-1 lavoratori 
studenti 

Per i lavoratori studenti le Universi¬ 
tà organizzano programmi di insegna 
mento e di ricerca in ore pomeridia 
ne e serali nonché corsi durante il pe¬ 
rielio estivo Sempre per i lavoratori 
^ studenti potranno essere organizzati, 
qualora la natura deH'insegnamento lo 
consenta, appositi corsi anche in loca- 
" lità differenti dalla sede universitaria, 
avendo cura in ogni caso di garantire 
una preparazione culturale e scientifi¬ 
ca pari a quella de^i altri studenti. 

n lavoratore studente ha diritto, in 
oolnrldenaa ool periodo difU esaal, • 


periodi di congedo retribuiti per non 
meno di 14 giorni ogni anno: nonché 
a ulteriori periodi di congedo non re¬ 
tribuiti. per ragioni di studio, fino a 
due mesi. Inoltre, qualora sia eletto a 
far parte degli organi direttivi dei Di¬ 
partimenti o degli Atenei, ha diritto 
a permessi retribuiti per la partecipa¬ 
zione alle riunioni di tali organi. 

TITOLO in 

» 

Questo capitolo tratta dell’autonomia 
delle università, della struttura del di¬ 
partimenti. degli organi di governo. 

TITOLO TV 

Art 35 - Ruolo unico di 
docente 

A decorrere dal 1. novembre 1973 
è istituito presso il Ministero della pub¬ 
blica istruzione ' il ruolo unico di do¬ 
cente universitario. Tale ruolo è so¬ 
stitutivo di quelli attuali di professo¬ 
re di ruolo, professore aggregato, assi¬ 
stente ordinario, nonché di tutte le al¬ 
tre figure dì docenti e ricercatori pre¬ 
visti dalle leggi e dai regolamenti in 
vigore alla data di pubblicazione della 
P"e‘:enfe leege Gli esami di abilitazio¬ 
ne alla libera docenza sono aboliti. 

Art, 37 - Immissione nel 
ruolo di docente e 
commissioni giudica¬ 
trici dei concorsi 

L’immissione nel ruolo unico di do¬ 
cente universitario avviene mediante 
pubblico concorso nazionale, bandito 
ogni anno per settori di ricerca e di 
insegnamento, dal Ministro della pub¬ 
blica istruzione. 

Le commissioni giudicatrici sono 
composte di sette membri eletti per 
ciascun settore dai docenti del settore, 
i quali possono esprimere il proprio 
voto su tre commissari appartenenti 
allo stesso settore di ricerca e di in¬ 
segnamento. Godono dell’elettorato at¬ 
tivo e passivo tutti i docenti in ruolo... 

Art 38 - Modalità di 
espletamento dei con¬ 
corsi 

Ciascuna commissione • ^i^catrice 
dovrà esprimere il suo giudizio di ido¬ 
neità sui candidati sulla base di una 
valutazione dei titoli nella quale hanno 
diritto di intervenire i singoli interes¬ 
sati e di altre eventuali prove atte a 
dimostrare la preparazione scientifica e 
didattica e il possesso de^i strumenti 
e della metodologia della ricerca. 

La commissione giudicatrice al ter¬ 
mine delle prove proclama una lista 
di idonei, motivando le scelte fatte e 
l'ordine proposto I verbali dei lavori 
delle commissioni sono pubblicati in¬ 
tegralmente... 

krt 40 - Carriera e trat¬ 
tamento economico 
del docente 

Al termine del primo biennio dal¬ 
l’ingresso nei ruoli, e sulla base di una 
valutazione le cui modalità sono deli¬ 
berate dal Consiglio di dipartimento, 
il docente è definitivamente conferma¬ 
to dal dipartimento. 

EgL non presta giuramento, è ina¬ 
movibile dall'ufficio, ed è tenuto a pre¬ 
sentare ogni biennio aU’assemblea del 
dipartimento una relazione suH’attività 
didattica e di ricerca. 

Il trattamento economico del docen¬ 
te ricercatore è articolato in sei classi 
di stipendio corrispondenti ai parame¬ 
tri 387. 443. 533, G09. 772. 825 che si 
conseguono per anzianità. Alla seconda 
classe di stipendio si accede dopo un 
biennio; idle successive dopo un qua¬ 
driennio di permanenza nella classe pre¬ 
cedente. Spetta inoltre al docente ri¬ 
cercatore l’indennità di ricerca scientifi¬ 
ca, il eul importo è alavato a lira 


150.000 mensili. L’acceleramento nella 
progressione economica può avvenire 
mediante concorso nazionale Indetto 
ogni tre anni con modalità stabilite 
dalla legge. Rimangono in vigore i nor¬ 
mali scatti di anzianità. Il docente di 
ruolo rimane in servizio sino al 65.mo 
anno di età. 

i , X I > 

Art 41 - Compiti e do¬ 
veri del docente. Pie¬ 
no tempò e incompa¬ 
tibilità 

Ai docenti sono affidate tutte le atti¬ 
vità didattiche e di ricerca scientifea, 
sia pura che applicata, dai dipartimen¬ 
ti presso i ’ quali sono in servizio e, 
fatta salva Tautoiwmia culturale nello 
insegnamento e nella ricerca, ad essi 
incombe l’obbligo di svolgere la loro 
attività neH’ambito dei programmi di 
ricetea collegialmente fissati dai dipar¬ 
timenti anno per anno a pieno tempo. 

n Consiglio di dipartimento defini¬ 
sce il numero minimo di ore, distri¬ 
buito in non meno di quattro giorni 
settimanali, che ogni docènte deve de¬ 
dicare all’attività didattica ed ai rap¬ 
porti con gli studenti. Ai docenti non 
possono essere corrisposte retribuzioni 
aggiuntive per incarichi di insegnamen¬ 
to Il docente di ruolo non può eser- 
citan* attività di libero professionista, 
nè essere iscritto in albi professionali 
ordinari; non può esercitare attività 
commerciali in nome proprio o in nome 
di altri nè svolgere attività di impren¬ 
ditore agricolo o industriale; non può 
assumere impieghi e nemmeno svolge¬ 
re opera di consulenza presso privati 
od enti pubblici, nè rivestire alcuna 
funzione in società che abbiano fine 
di lucro, nè può svolgere la sua opera 
presso Università o istituti privati... 

Il (Consiglio di dipartimento, nell’am- 
bito della propria attività di ricerca 
e in relazione ai suoi programmi di¬ 
dattici 0 purché di rilevante interesse 
pubblico, può assumere, anche su pro¬ 
posta di singoli docenti o di chiunque 
altro ne faccia richiesta, compiti atti¬ 
nenti ad attività professionali, progetti, 
ricerche e consulenze. 

Per tali attività il Consiglio di dipar¬ 
timento stipula apposite convenzioni o 
contratti e definisce in ogni caso la 
relativa regolamentazione... 

I proventi dì questa attività vengono 
devoluti alla Università che li ripartisce 
tra ì dipartimenti per potenzizire l’at- 
tività didattica e di ricerca a integra¬ 
zione dei finanziamenti dello Stato. 

Art 43 - Inquadramen¬ 
to dei docenti 

I professori ordinari e straordinari 
di cui ai commi, rispeUivamente, ter¬ 
zo e secondo dell’articolo 3 della legge 
18 marzo 1938. n. 311. in servizio alla 
data di entrata in vigore della presen¬ 
te legge, sono collocati di diritto, alla 
data medesima, con decreto reUorale, 
nel ruolo unico dei dorenti universita¬ 
ri, nella classe di stipendio corrispon¬ 
dente a quella in godimento e con l’an¬ 
zianità in essa maturata. 

Sono altresì collocati in tale ruolo, 
con le modalità indicate nel comma 
precedente, nella classe iniziale di sti¬ 
pendio. ovvero nella classe corrispon¬ 
dente a quella in godimento e con la 
anzianità in essa maturata, i professori 
aggregati di cui alla legge 25 luglio 
1966. n. 585. in servìzio airatto della 
approvazione della presente leg^. non¬ 
ché. nella classe iniziale, ì vincitori dei 
concorsi a posto dì professore aggre¬ 
gato banditi precedentemente all’entra¬ 
ta in vigore della presente legge. 

Sono inoltre collocati nello stesso 
ruolo, nella classe iniziale di stipendio: 

a) coloro che siano compresi io 
una terna, anche non più valida per 
decorso dei termini di chiamata, dì 
vincitori di concorso a cattedra univer¬ 
sitaria già espletato; 

b) i direttori di ruolo delle scuole 

di ostetrìcia e i direttori di ruolo de 
gli osservatori astronomici e vulcano¬ 
logici. • . 

Gli inquadramenti dì cui al terzo 
comma del presente artìcolo sono di¬ 
sposti, a domanda da presentarsi en¬ 
tro tre mesi dall'entrata in vigore del¬ 
la presente legge, con decreto del Mi¬ 
nistro dtlU pubbUc a iatruiIOM. 


Art 44 - Ruolo ad esau¬ 
rimento dei professo- 
. ri aggregati 

Il ruolo di professore aggregato, di 
cui alla legge 25 luglio 1966, n. 585, 
è trasformato in ruolo ad esaurimento. 

In tale ruolo sono immessi, con ap¬ 
plicazione immediata nella s^e in ctU 
hanno prestato servizio, tutti gli assi¬ 
stenti ordinari e tutti coloro che sono 
entrati a far parte di una terna di 
vincitori in concorsi a posti di assi¬ 
stente dì ruolo e che all’atto dell’entra 
ta in vigore della presente legge non 
siano stati chiamati a ricoprire un 
posto di ruolo. 

. Sono altresì immessi nel ruolo a 
esaurimento di professore aggregato tut 
ti i professori incaricati da almeno 
tre anni previo consenso dell’ìnteres 
salo e, su domanda e sulla base di 
un giudizio di idoneità delle facoltà, 
i tecnici laureati di ruolo, i lettori di 
lingue straniere di ruolo e gli attuali 
ricercatori di ruolo che svolgono la 
loro attività presso gruppi, centri o 
istituti del CNR che hanno la loro 
sede nell’università. Il parametro ad 
essi attribuito è quello corrispondente 
all’anzianità maturata. Per i professo¬ 
ri aggregati di cui al presente artìcolo 
valgono le norme sul pieno tempo. Ad 
essi competono tutti i diritti e i do 
veri dei docenti di ruolo ad eccezione 
della partecipazione alle (kimmissioni 
di concorso a docente universitario e 
delle delibere circa le chiamate a p» 
sti di docente. 

Il ruolo di assistente ordinario è 
soppresso. 


Art 45 - Concorsi a po¬ 
sti di docente nel pri¬ 
mo quinquennio di 
applicazione della 
legge 


Tutti coloro che hanno titolo per es¬ 
sere immessi nel ruolo ad esaurimen¬ 
to dei professori aggregati di cui al 
precedente artìcolo 44 possono altresì 
concorrere aH’inunissione nel ruolo di 
docente mediante il conseguimento di 
una valutazione positiva della loro ido¬ 
neità da parte di commissioni costi¬ 
tuite per gruppi di materie affini se¬ 
condo i criteri di cui all’art. 35. 

Le commissioni stabiliscono graduato¬ 
rie di idonei, ai quali sono riservati 
i seguenti posti di docente: 
per l’anno 1973-74 4.000 posti 

per l’anno 1974-75 4.000 posti 

per l’anno 1975^76 3.000 posti 

per l’anno 1976-77 2.500 posti 

per l’anno 1977-78 2.500 posti 

Durante il prìmo^ quinquennio di ap¬ 
plicazione della presente legge saran¬ 
no inoltre banditi concorsi ordinari per 
docenti universitari, secondo il nume¬ 
ro e la progressicHie seguente: 

anno accademico 1973-74, concorso per 
1.000 posti; anno accademico 1974-75, 
concorso per 1.500 posti; anno accade¬ 
mico 1975-76, concorso per 2.000 posti: 
anno accademico 1976-'77, concorso per 
2.500 posti: anno accademico 1977-78. 
concorso per 3.000 posti. 

I p^ti riservati che non risultino 
coperti in base alla graduatoria degli 
idonei andranno ad accre.soere. per il 
successivo anno accademico, il nume¬ 
ro dei posti per ì quali sono previsti 
concorsi ordinari. 


Art 46 - Contratti di 
ricercatore universi¬ 
tario 

Per fornire ai giovani laureati la pos¬ 
sibilità dì proseguire nel lavoro di stu¬ 
dio e di ricei’ca e per promuovere la 
formazione e il reclutamento dei nuo¬ 
vi docenti sono istituiti posti a con¬ 
tratto di ricercatore universitario, alla 
assegnazione dei quali possono con¬ 
correre i laureati da non più di cin- 
qje anni. I ricercatori universitari svol¬ 
gono, presso il Dipf^imento al quale 
sono assegnati, attività di ricerca e di 
studio, ai fini della propria prepara¬ 
zione scientifica e della formazione al- 
rintcinaoMott), I modi di 


to dei compiti assegnati al ricercatore 
universitario sono stabiliti dal Consi¬ 
glio di dipartimento, allargato per que¬ 
ste deliberazioni a tutti i ricercatori 
che ne fanno parte. 

I ricercatori universitari non posso¬ 
no sostituire i docenti nelle loro fun¬ 
zioni istituzionali. Essi svolgono la loro 
attività a pieno tempo. 

II numero dei posti da mettere a 
concorso per contratti di ricercatore 
in aggiunta a quanto disposto dal suc¬ 
cessivo art. 49, è di 2.(X)0 per ogni 
anno. Per la distribuzione e l’attribu- 
zione dei posti ai singoli dipartimenti 
si applicano le stesse procedure pre¬ 
viste per- la distribuzione e l’attribu¬ 
zione dei posti di docente, garantendo 
comunque nei dipurtimenU dello stes¬ 
so tipo una proporzionalità tra numero 
di posti di ricercatore ed organico di 
docenti. Il Ministro della Pubblica istru¬ 
zione bandisce i relativi concorsi, di¬ 
stinti per settori di ricerche e di in¬ 
segnamento, entro ii 15 gennaio di ogni 
anno: i concorsi vengono espletati en¬ 
tro il 31 luglio. 

Le modalità di svolgimento dei con¬ 
corsi sono determinate con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, sen¬ 
tito il (kinsigllo nazionale universitario. 

L’assegnazione dei vincitori a ciascun 
Dipartimento è disposta con decreto 
del Ministro su domanda dell’interes- 
sato. 

I ricercatori possono essere trasferi¬ 
ti. a domanda, presso altri dipartimen 
ti della stessa o di altra Università, 
col consenso dei dipartimenti medesi¬ 
mi. sempreAè vi siano disponibili ì 
relativi posti. Detti trasferimenti sono 
effettuati prima del bando dei nuovi 
concorsi. 

II posto di ricercatore universitario 
è assegnato per un triennio rinnova¬ 
bile, su domanda, per il triennio suc¬ 
cessivo. 


Art, 47 - Assegni per i ' 
ricercatori 

Le condizioni retributive e previden¬ 
ziali dei ricercatori sono equiparate a 
quelle iniziali dell’attuale ruolo dell’as- 
sistente ordinario, per il primo trien¬ 
nio, e a quelle del 2. parametro del¬ 
l’attuale molo di assistente ordinario 
per il 2. triennio. 

Art 48 - Valutazione 
delVattività del ricer¬ 
catore universitario e 
immissione in car¬ 
riere delle pubbliche 
amministrazioni 

Al termine dei sei anni il ricerca¬ 
tore, qualora non sia entrato nel ruolo 
di docente universitario, è assunto, su 
domanda, nei moli del personale da 
cente della scuola secondaria, nell'or¬ 
ganico degU istituti di ricerca e' nei 
ruoli del personale tecnico-scientifico. 
della pubblica amministrazione. Le nor¬ 
me dì attuazione di quanto previsto 
dal presente omima verranno emanate 
con decreto del Presidente della Re- 
pubbh'ca. 

All’atto dell’assunzione di cui al com¬ 
ma precedente e all’atto dell’incesso 
nel ruolo di docente universitario, il 
periodo trascorso in qualità dì ricer¬ 
catore universitario viene riconosciuto 
per intero agli effetti giuridici ed eco¬ 
nomici. 

Art 49 - Sistemazione 
del personale in ser¬ 
vizio precario 

A tutti i laureati, che neH'ultimo bien¬ 
nio abbiano svolto attività continuati¬ 
va, anche se saltuariamente retribui¬ 
ta, di ricerca e didattica nelle Univer¬ 
sità in qualità di assistenti incaricati, 
supplenti e volontari, borsisti, contrat¬ 
tisti, addetti alle esercitazioni, fatturi¬ 
sti e simili, compresi quelli retribuiti 
su fondi dd (71^ e di altri istituti 
e organismi stotali o di diritto pubbli* 
00, è ooEfexito, m domanda dall'iii- 


teressato certificata da una dichiara¬ 
zione della Facoltà pres.so la quale è 
stata svolta l’attività, il contratto trien¬ 
nale rinnovabile di ricercatore univer¬ 
sitario previsto dal precedente art. 46. 
Per l’esame e la decisione dei casi 
controversi sarà costituita in ' ciascun 
Ateneo una commissione d’appello, com¬ 
posta per metà da membri designati 
dal Consiglio di Ateneo e per metà da 
rappresentanti designati dalle organiz¬ 
zazioni sindacali del personale docente 
universitario costituito sul piano na¬ 
zionale. 

La domanda dovrà essere presentata 
entro due mesi dall’entrata in vigore 
della legge al Rettore dell’Università. 

Alla cc^ertura dell’onere finanziario 
si provvede anche con il trasferimen¬ 
to nel relativo capitolo di bilancio dei 
fondi per borse di addestramento di¬ 
dattico e scientifico, per borse di stu¬ 
dio e per altri assegni e contratti già 
previsti nei bilanci delle Università, del 
Consiglio nazionale delle ricerche e de¬ 
gli altri Enti pubblici. 


Art 50 - Organizzazio¬ 
ne e strutturazione 
dei servizi, compiti, 
mansioni, stato giu¬ 
ridico del personale 
non insegnante 

n governo della Repubblica è dele 
gaio ad emanare, entro im anno dalla 
data di pubblicazione della presente 
legge, su pr<^5ta del Ministro della 
pubblica istmzìone di concerto con il 
Ministro del Tesoro, previa consulta¬ 
zione delie Associazioni sindacali mag¬ 
giormente rappresentative in campo na¬ 
zionale delle categorie interessate, un 
decreto avente forma ordinaria di leg¬ 
ge sulle seguenti materie: 

1) organizzazione generale e strut 
turale dei servizi tecnico - amministra¬ 
tivi, universitari centrali e di diparti¬ 
mento e relativi organici: 2) determi¬ 
nazione dei compiti, delle funzioni, del¬ 
le mansioni e delle retribuzioni di tut¬ 
to il personale non docente; 3) de 
terminazione dello stato giurìdico del 
personale universitario non docente. 

Le norme dì cui al comma prece¬ 
dente dovranno disciplinare tutta l’or 
ganìzzazione tecnico-amministrativa e la 
ripartizione dei diversi servizi, confor¬ 
mandosi al principio del decentramen¬ 
to. deH’autonomia amministrativa e del¬ 
l’organizzazione dipartimentale, preci¬ 
sando altresì dettagliatamente; 

a) le competenze di direzione, di 
coordinamento e di controllo dei ser¬ 
vizi e di ogni altra attività universi¬ 
taria tecnico-amministrativa; b) la di¬ 
sciplina del rapporto dì pubblico im¬ 
piego. con l’istituzione delle carriere 
funzionali, correlata alle particolari fi¬ 
nalità istituzionali deirUniversità, la de¬ 
finizione delle qualifiche e la revisio¬ 
ne delle retribuzioni; c) la ripartizio¬ 
ne dei posti in organico fra le sin¬ 
gole Università; d) respletamento dei 
concorsi in sede locale per tutte le 
carriere, fatta eccezione per quella di¬ 
rettiva amministrativa; e) la regola¬ 
mentazione per l’assegnazione e la co 
pertura dei posti negli organici delle 
Università di nuova costituzione o di 
nuovo riconoscimento; /) l’estensione 
della normativa in oggetto al perso 
naie non docente delle Università non 
statali che rilascino titoli di studio le¬ 
galmente rioonosci'uti... 

TITOLO V 

Tratta della costituzione dei Consigli 
regionali universitari e del Consiglio 
nazionale universitario, nonché del pro¬ 
gramma di sviluppo universitario in le¬ 
game con quello dello sviluppo eco 
nomico nazionale. 

TITOLO VI 

Contiene le disposiriont finanziarie ptt 
l'attuazione del diritto allo studio, per 
il personale docente, per i contratti 
di ricercatore, per la ricerca eciantifi- 
ea, mo. 


f 


f- 















1 


l’Unità / venerdì 9 febbraio 1973 


PAG. 11 / spettacoli - arte 


I gestori comincia oggi 

^deiia Settimana 
sì rivolgono brechtiana 

ad Andreotti a Berlino 


Il ritorno deirattore sulle scene romane 


Settimana lutto |o spettacolo 

brechtiana ^ ■ Ve ■ 

^ — e in Salvo Rondone 


I vice commissari della 
Biennale di Venezia, Vladimi¬ 
ro Dorigo, Mario Labroca, Ma¬ 
rio Penelope e Gian Luigi 
Rondi, 11 cui mandato è sca¬ 
duto il 31 dicembre 1972, han¬ 
no inviato al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti il 
seguente telegramma; «Presa 
conoscenza testo telegramma 
Inviatole da personale Bien¬ 
nale Venezia, che ribadisce 
posizioni reiteratamente as¬ 
sunte da assemblea lavoratori 
ente predetto e considerata 
situazione generale carattere 
istituzionale normativo e fi¬ 
nanziarlo In cui versa l’Ente, 
riteniamo doveroso informar¬ 
la che condividiamo opportu¬ 
nità soprassedere a qualsiasi 
provvedimento nomina o pro¬ 
roga vice commissari fino a 
definitiva approvazione sta¬ 
tuto, seppur consapevoli che 
ciò comporterà con ogni pro¬ 
babilità impossibilità prepara¬ 
zione e realizzazione mani¬ 
festazioni Istituzionali 1973. di 
cui taluna già definitivamen¬ 
te annullata », . 

Va ricordato che 11 perso¬ 
nale della Biennale ha deci¬ 
so uno sciopero approvando 
un ordine del giorno In cui 
si afferma, tra l’altro, che la 
mancanza di uno statuto ha 
portato la Biennale ad un len- 
,to declino e ha intaccato le 
basi stesse del suo essere e 
si dichiara che solo quando 
l’Ente avrà un nuovo statuto 
democratico, il personale sa¬ 
rà disponibile per attuare le 
manifestazioni del ’73. 

E’ da rilevare, d’altra par¬ 
te, che Io statuto della Bien¬ 
nale, così come è stato appro¬ 
vato dal Senato, viene giudi¬ 
cato in modo assai negativo 
dalle forze democratiche e 
culturali, per la sua sostanza 
ancora fondamentalmente au¬ 
toritaria e paternalistica. E 
proprio per questo l deputati 
della sinistra sono già impe¬ 
gnati in una battaglia per 
tentare di modificare In me¬ 
glio il progetto governativo. 

II telegramma di Dorigo, 
Labroca, Penelope e Rondi 
potrebbe celare, quindi, die¬ 
tro un invito a «regolarizza¬ 
re» la situazione della Bien¬ 
nale, una pressione affinchè 
venga approvato uno statuto 
difettoso e arretrato. Le esi¬ 
genze del lavoratori dovreb¬ 
bero, ancora una volta, fare 
da schermo a ben altri inte¬ 
ressi. 

D’altra parte anche gli au¬ 
tori cinematografici hanno 
piu volte ribadito la loro po¬ 
sizione nei confronti della 
Biennale e hanno annunciato, 
a questo proposito, nell'as- 
semblea del cinema svoltasi 
martedì sera a Roma, di sta¬ 
re preparando una seconda e 
più impegnata manifestazio¬ 
ne. dopo il successo delle 
Giornate del cinema italiano 
svoltai l’estate scorsa, in 
concomitanza con il Festi¬ 
val del Lido 


Spettacoli, proiezioni e seminari di studio in prò* 
gromma nella capitale della Repubblica democra¬ 
tica tedesca per il settantacinquesimo anniver¬ 
sario deila nascita del grande drammaturgo 


Dal nostro inviato 

BEBUNO, 8 

Domani comincia a Berlino 
democratica la « Brecht-Woche 
der DDR», cioè la settimana 
brechtiana della Repubblica 
democratica tedesca. Si apri¬ 
rà alle 16 aH’Akademie der 
Kunst con una seduta di ar¬ 
tisti scenografi che « rende¬ 
ranno omaggio » a Brecht. La 
sera sarà rappresentato Vita 
di Galilei al Berliner Ensem¬ 
ble, e L'anima buona di Se- 
zuan alla • Volksblihne. Sarà 
anche proiettato un film di 
Pudovkln, tratto da Terrore e 
miseria del Terzo Reich di 
Brecht; Gli assassini sono in 
cammino. 

Dopodomeml, sabato — cade 
in quel giorno il settantacin¬ 
quesimo anniversario della na¬ 
scita di Brecht — alla sede del 
Berliner vi sarà l’Inaugura¬ 
zione ufficiale della Settima¬ 
na, e alla sera la « prima » per 
la Repubblica democratica te¬ 
desca di Turandof, il dramma 
Incompiuto di Brecht. Questo 
è Tavvenlmento centrale della 
Settimana. Domenica, discus¬ 
sione sul tema; « L’assimila¬ 
zione creativa dei metodi di 
lavoro brechtiani da parte del 
teatri nella DDR»; nel pome¬ 
riggio. Madre Coraggio e i 
suoi figli dato al Berliner Eài- 
semble dal Teatro di Ebers- 
dorf; alle 21. sempre al Ber¬ 
liner, un recital di Therese 
Gieh^. Il giorno 12, « Brecht 
' e la critica »: un colloquio alla 
Humboldt Universitaet. Alle 
19. al Berliner. Nella giungla 
delle città. 

« Brecht e le scienze della 
natura » è il tema della di¬ 
scussione che avrà luogo 11 13 
febbraio aH’Accademia delle 
Scienze; alle 14, alla Hum¬ 
boldt Universitaet. vi sarà una 
conversazione di Nguyen Dinh 
Quang sul tema « Il teatro 
vietnamita e Bertolt Brecht». 
Alle 20. al Berliner, un recital 
di Gisela May; alla Volks 
biihne. Puntila e il suo servo 
Matti dato dal Teatro di 
Lipsia. Il 14. colloquio su «i 
drammaturghi della DDR su 
Brecht ». Il IS, alle 10, sarà 
oroiettato un film televisivo 
tratto dal Cerchio di gesso del 
Caucaso. Alle 19, alla Staatso- 
per, 1 sette peccati capitali 
del piccolo borghese 
' La Settimana sarà costellata 
di proiezioni cinematografiche. 
Personalità di teatro di ogni 
parte del mondo sono attese 
a Berlino in questa occasione, 
alla quale era stata annuncia¬ 
ta anche la presenza del Pic¬ 
colo Teatro con l’Opera da tre 
soldi, che. invece, per i noti 
fatti (la forzata sostituzione 
di Gianni Santuccio con Do 
menlco Modugno) non potrà 
esserci e debutterà a Prato il 
giorno 14. 
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Sabato 10 ore 18 e ore 21 
TIMUR E LA SUA SQUADRA 

(TIMUR I EGO KOMANDA) 

Film di A. Razumnyj (1940). Sceneggiatura di A. Gajdar. Ope¬ 
ratore P. Jermoiov, con L. Scipaciòv (nella parte di Timur), 
P. Savio, P. Grakhovskij e altri. iL'inizistiva di un gruppo di 
pionieri > che vogliono aiutare ic lamiglie dei soldati dell'Ar- 
mata Rossa). Inedito in Italia - Edizione originala con sette- 
titoli in italiano. Nella stessa occasione verri proiettato il do¬ 
cumentario inedito e di recentissima produzione « Affresco In 
bianco > sulla REUBBLlCA SOCIALISTA SOVIETICA DELLA 
MOLDAVIA e verri allestita una mostra di libri in lingua mot. 
dava. Verri inoltre esposta la raccolta 1972 del quotidiano 
di Kisciniòv € Moldova socialista » 

Mercoledì 14 ore 21 

Franco FERRI, direttore dell'Istituto Gramsci. Il prol. Attilio 
MONASTA. deirunivcrsiti di Krenze e dei comitato di red» 
zione di « Testimonianze ». l’on. Umberto CARDIA della 
Comm. Esteri della Camera dei Deputati, Franco LOCATELLI. 
dir. di * Ogg. come > periodico della Federaziona Giovanile 
Repubblicana. Mano LUNETTA di ■ Rinascita » e Giancarlo 
LANNUTTI de < l’Uniti • presenteranno la ristampa a dittu- 
sione di massa e fuori commercio. 

I DIECI GIORNI CHE SCONVOLSERO 
IL MONDO 

di totin Reed 

Venerdì 16 ore 21 

DIFFUSIONE E FUNZIONE DI GIORNALI 
E RIVISTE IN ITALIA E NELL'URSS 

Introdurranno il dibattito Amerigo lEKENZi. editore di v Paese 
Sera » c de < L Uia », Ruggero ORFEl, direttore di « Sctte- 
giornì », Marcello DEL EOSCO e Enzo ROGGI de ■ l'Unita ». 
Roberto NAPOLEONE, editore, Sergio CECCHINI, direttore 
resLonsabiie di * Realtà sovietica ». Dino BERNARDINI, vice 
direttore di < Rassegna sovietica ». Vadim AROATOVSKIJ. di 
rettore per l'Itena dell'Agenzia Nòvosti. Jurij LOPATlN. diret 
tore per l'Italia qelt'Agcnzia Tess, l P ZAMOISKII. corri 
sponoente deiie « Izvesliia > c Nikoiai PROZHOGHiN, corri- 
sopndente dei-a • Pravda ». Presiederà- Gabriele BANCHERO 

Mercoledì 21 ore 21 

L ammiraglio Vasmi GALITZYN, addetto navale presso l'Aiiv 
basciate deli'URSS celebrerà il 

SO.mo ANNIVERSARIO 
DELL'ARMATA ROSSA 

Gli attori Marisa FAEfiRi, Ludovica MODUGNO e Paolo MO¬ 
DUGNO. leggeranno lestimoitianze storiche e brani letterari c 
poeiici dedicai, all* imprese delle armale sovietiche II cantante 
VLADIMIRO presenterà un suo repertorio di canti rivoiu 
zionar! sovietici 

Martedì 27 ore 21 

Presso t'AmoasciB'a aeH'URSS (Villa Abarneiek) a grande ri- 
cnie<te ii film già presentato alla «Rassegna del liim sovietico» 

« ZIO VANIA » 

(OIAOIA VANIA) 

dai dramma omonimo di Anton P Cechov Produzione Moslilm 
(1971). Sceneggiatura e regìa; Andron Mikhaikov Konciaiovskìi, 
con I. Smoktunovskìi e S Bondarciuk (A colori) 


L'INGRESSO 


LIBERO 



L’opera di Brecht sta cono¬ 
scendo in tutto 11 mondo cre¬ 
scente divulgazione e grandi 
successi: per restare aH’Italla, 
a fianco di questa ripresa-no¬ 
vità che sarà la nuova edi¬ 
zione dell’Opera da tre soldi. 
dopodomani, va In scena a 
Roma L’anima buona di Se- 
zuan con la regia di Benno 
Besson. ad opera dello Stabile 
della capitale. 

a. I. 


Conferenza 
dì Paolo 
Chiarini 
sull'attualità 
di Brecht 


Neirimminenza della « pri¬ 
ma » romana, aH’Argentina. 
della nuova edizione deirÀni- 
ma buona di Sezuan diretta 
da Benno Beivson con attori 
italiani, il Teatro di Roma 
ha organizzato una conferenza 
suir/H(uo/i7à di Brecht tenu 
ta dal germanista Paolo Ghia 
rini (uno dei più acuti stu 
diosl non solo italiani di 
Brecht). Era prevista la par¬ 
tecipazione della Compagnia 
e dello stesso Besson. anche 
perché la messa in scena del- 
VAnima buona di Sezuan 
coinciderà, domani, con il set¬ 
tantacinquesimo anniversario 
della nascita di Brecht. 

Tuttavia, l’altra sera, nel 
Salone delle Muse di Palazzo 
Braschl, il pubblico presente 
(tanto lontano da Brecht, del 
resto, come lo poteva es¬ 
sere da Menes. primo farao¬ 
ne d’Egitto) ha avuto soltan¬ 
to la possibilità di «ascolta¬ 
re » la dotta relazione di 
Chiarini, un monologo interio¬ 
re di un intellettuale che. 
tra l'altro, aveva espresso 
chiaramente a Franco Enri¬ 
quez, direttore del Teatro di 
Roma, Topportunità o la ne¬ 
cessità di avviare un « dibat¬ 
tito a braccio » con i presen¬ 
ti, dal momento che la Clom- 
pagnia e Besson erano rima¬ 
sti fatalmente in teatro per le 
prove. 

In verità. Chiarini — attra¬ 
verso la « vecchia istituzione 
della conferenza », come lui 
stesso l'ha definita in tono 
polemico — ha lucidamente 
enucleato tutti i temi della 
manipolazione ideologico-cul- 
turale-strutturale del teatro 
di Brecht: manipolazione che 
può essere riassunta nella se¬ 
parazione autoritaria (a cura 
del potere culturale e poli¬ 
tico della borghesia) della teo¬ 
ria dalla prassi. Sgombrando 
il terreno da tutti gli equivoci 
estetici e socio-politici crea¬ 
ti da intellettuali «severi» 
nel negare una possibile at¬ 
tualità di Brecht (Adorno, e 
Rafia che considera !’« uto¬ 
pia» brechtiana come «eva¬ 
sione » da un mondo condan¬ 
nato all’inabitabilità, e le note 
posizioni di Lukàcs e Cases). 
Chiarini ha evidenziato I nes¬ 
si della poetica brechtiana 
con l’avanguardia e il «tea¬ 
tro dell’assurdo ». esplicitando 
il senso del realismo (il lin¬ 
guaggio «naturale-stilizzato » 
di Brecht) nelle opere del 
drammaturgo d’Augusta. 

II cuore deU’analisi di Chia¬ 
rini suU’attualità di una poe¬ 
tica brechtiana è stato il di¬ 
scorso suil’a uso sociale del 
teatro di Brecht», un teatro 
che oggi non può che essere 
collocato storicamente: un 
teatro razionale « fuori del si¬ 
stema ma dentro la storia». 
Chiarini ha avuto parole par¬ 
ticolarmente dure, polemica- 
mente prov<x;atorìe. verso 
operazioni culturali « profon 
damente conservatrici » come 
la recente messa in scena del¬ 
la Madre Courage di Squar- 
ziiuL « realizzata secondo una 
concezione eterna del teatro 
stesso ». 

Chiarini ha aiKhe messo in 
luce una parabola involutiva, 
a suo giudizio, nella pratica 
teatrale strehleriana, la qua 
le avrebbe perso le necessarie 
connessioni ideoìogico-ooliti- 
ebe in vista di una raffinata 
produzione di « gastronomia 
teatrale» A proposito del 
l’Animo buona di Sezuan (ri- 
battezzata ora da Besson. at 
traverso un’operazione lingui 
stlcamente ambigua. La buo¬ 
na persona di Sezuan) Ghia 
rini ha ribadito che il tema 
fondamentale è quello della 
tfìolema della società capi¬ 
talistica e non quello della 
« benevolenza », come vorreb¬ 
be la manipolazione borghe¬ 
se. Questa manipolazione. 
Inoltre, tenderebbe a oggeL 
tivarsi soprattutto nelle ope 
re giovanili di Brecht La 
circostanz .1 non è ea.suale. se 
si fieasa che 1 LehrstUck (l 
a drammi didattici»). 1 meno 
manipolabili dei testi di 
Brecht, sono anche l meno 
rappresentati in quei teatri 
dove si vuole che si discor¬ 
ra tranquillamente di Brecht 
ma non di Marx. 

r. a. 


Cronaca nera in 
Piazza di Spagna 



wJ ■ 1 
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Perni Benussi e Michel Constanfin posano per i fotografi, seduti 
sulla scalinata di Trinità dei Monti. 1 due attori prendono parte 
al film « La ragazza di via Condotti > che il regista spagnolo 
German Lorente ha cominciato a girare, in questi giorni, a 
Roma e che si ispira a vari fatti di cronaca nera avvenuti 
in questi ultimi anni. Del « cast > fanno parte anche Frederick 
Stafford, Alberto Mendoza, Simon Andreu, Paty Shepard, 
Dada Gutlotti e Claude Jade 


le prime 


Musica 

La Licata alla 
Filarmonica 

Giuseppe La Licata, pianista 
giovane ma che ha già otte¬ 
nuto lusinghieri riconoscimen¬ 
ti in Italia e fuori, ha avuto 
il merito di esibirsi, l’altra 
sera all’Olimpico, in un pro¬ 
gramma che, fatta eccezione 
per Brfthms (Capriccio op. 76 
n. 1 e seconda serie delle Va¬ 
riazioni su un tema di Paga- 
nini op. 35) usciva abbastan¬ 
za. come si dice, dal battuto. 

Infatti, egli ha suonato la 
Umoresca op. IO n. 2 e Dumka 
di Ciaikovski. la Seconda so¬ 
nala op. 69 di Marmino, e tre 
Romanze senza parole e la 
Fantasia in fa diesis min. op. 
28 di Mendeissohn. Dotato di 
una tecnica agguerrita. La Li¬ 
cata controlla agevolmente la 
sua naturale esuberanza (quan¬ 
do è necessario, si capisce) 
dandoci interpretazioni rac¬ 
comandabili per equilibrio, 
espressività di fraseggio e lie¬ 
vità di tocco. 

L'altro ieri il pubUico della 
Filarmonica ci era sembrato 
quasi restio all’applauso, du¬ 
rante il concerto: ma. alla fi¬ 
ne. ha espresso con calore la 
sua soddisfazione e la serata 
si è felicemente conclusa tra 
acclamazioni e bis. 


Vice 


Cinema 


La cosa buffa 

Antonio, provinciale di mo¬ 
desta condizione, conosce a 
Venezia la giovane Maria, ere¬ 
ditiera di una enorme fortu¬ 
na, e anche perciò guardata 
a vista da un cerbero di ma¬ 
dre. I due Si amano, e soprat^ 
tutto la ragazza vorrebbe ren¬ 
dere compieta i'unione degli 
sp.riti e dei corpi; ma le dif¬ 
ficoltà. logistiche o d’altro ge 
nere, non mancano. Quando 
finalmente il fatto sta per 
compiersi, interviene ancora 
in mal punto l'orrenda geni¬ 
trice. Antonio e Maria sono 
separati per sempre. Di lei si 
perdono le tracce. Quanto a 
lui, troverà breve consolazio¬ 
ne fra le braccia di Marika. 
una profuga ungherese di li¬ 
beri costumi; ma non tanto 
liberi da sottrarla al legame 
con una compatriota di gusti 
saffici e di carattere prepo¬ 
tente. Antonio, in conclusione, 
resta solo, ovvero in compa¬ 
gnia d'un amico paesano, a 
lamentare l’arretratezza della 
società e la propria cattiva 
sorte. 

Tratto, più o meno, dall’omo 
nimo romanzo di Giuseppe 
Berto, e diretto da Aldo Lado, 
La cosa buffa è un modesto 
prodotto del filone erotico- 
sentimentale. II molle ambien¬ 
te lagunare, la parziale realtà 
di certi problemi e situazioni 


toccati o sfiorati (la relativa 
spregiudicatezza di Maria a 
confronto dell’impaccio di An¬ 
tonio) non riescono a dar nu¬ 
trimento a una favoletta che 
si intristisce neH’aneddotica 
spicciola, nelle notazioni mac- 
chiettistiche. e che risolve sen¬ 
za grazia i momenti più deli¬ 
cati; concedendo peraltro al¬ 
quanto alla moda del nudo e 
della parolaccia. Passabile, co¬ 
munque, l’interpretazione di 
Giarmi Morandi e Ottavia Pic¬ 
colo (che però sa fare ben di 
meglio); abbastanza espressi¬ 
va è anche Dominique Darei, 
Colore, ovviamente 

ag. sa. 

L’uomo 
che uccideva 
a sang-ue freddo 

Dopo La vita alla rovescia e 
Gioco di massacro, Alain Jes- 
sua con Traitement de choc 
(ma i nastri distributori han¬ 
no preferito un titolo più 
« commerciale ». L’uomo che 
uccideva a sangue freddo, ac¬ 
compagnato da puntualizzazio¬ 
ni volgari sulla nudità dei 
protagonisti) sviluppa il suo 
discorso suH'antagonismo as¬ 
soluto tra l'individuo e la so¬ 
cietà. In questo suo ultimo 
film, a colori, Jessua sembra 
sottolineare l’adomiana disar¬ 
monia tra l’uomo e la nature, 
tra l'uomo e se stesso, attra¬ 
verso la cifra sUiistìca del¬ 
l’apologo avveniristico e in¬ 
quietante. 

L’azione, o meglio la so¬ 
praffazione, si consuma all'in- 
temo di un modernissimo «isti¬ 
tuto di bellezza ». dove ricchi 
clienti tentano dì fermare il 
tempo della loro « avvenenza » 
con una speciale terapia a 
base di ormoni e di cellule 
fresche. HéJène M.i.sson (una 
straordinaria Annie Girardot: 
si veda l’espressione terrea 
del suo viso, l'estrema mobi¬ 
lità delio .sguardo), è una 
cliente particòìare deH’istituto: 
ai di là di una possibile as¬ 
suefazione all’incoscienza del 
benessere, non cadrà nell’in¬ 
granaggio. e porterà avanti la 
SUR indagine su alcune realtà 
inesplicabili, su alcuni miste¬ 
ri, fino alla scoperta che quel- 
ristltuto di bellezza, non è 
altro che un razionalissimo 
lager. dove le cellule fresche 
sono prelevate da esseri uma¬ 
ni per la conservazione della 
« giovinezza » di una élite di 
privilegiati. 

La lucida metafora cinema¬ 
tografica di Jessua (dove, tut¬ 
tavia, la interpretazione di 
Alain Delon appare spe.sso in¬ 
congrua) riesce ad essere una 
allucinante anticipazione e. nei 
contempo, un impietoso e 
realistico racconto contempo¬ 
raneo. 

vice 


Nella grigia riproposta 
del «Piacere deirone- 
stà» di Pirandello spic¬ 
cano l’estro e la misura 
del protagonista 

Il ritorno di Salvo Bando¬ 
ne, dopo un’assenza piuttosto 
lunga, sulle scene romane, è 
stato festeggiato l’altra sera 
dal pubblico del Quirino, che 
ha potuto apprezzare ancora 
una volta l’estro e la misura 
dell’eccellente attore nella in¬ 
terpretazione del pirandellia¬ 
no Piacere dell’onestà. 

L’opera è del 1917, e appar¬ 
tiene a quei gruppo di testi 
che si vuole oggi (ia molti ri¬ 
valutare. a confronto del ca¬ 
polavori della piena maturità 
di Pirandello drammaturgo. 
Bisogna però dire subito che, 
ai di là (o meglio al di qua) 
di Bandone, lo spettacolo (re¬ 
gia di Mario Landi) non of¬ 
fre ausilio eccessivo allo sce- 
veramento di quanto c’è. nel 
Piacere dell’onestà, di real¬ 
mente Innovatore (a propo¬ 
sito di questa commedia, 
Gramsci definì l’autore « un 
ardito del teatro»). La rap¬ 
presentazione prende tutta la 
sua luce dal protagonista: ve¬ 
ro è che gii altri personaggi 
esistono, già in Pirandello, 
solo perchè hanno relazione 
con lui; ma qui accade che, 
assente dalla scena Baldovi- 
no-Randone. il grigiore domi¬ 
na sovrano incontrastato 

Angelo Baldovino, dunque, 
è l’eroe della vicenda: uomo 
dal passato burrascoso, dis¬ 
sipatore di fortune al gioco, 
peraltro colto e intelligente, 
egli accetta di far da marito, 
ma soltanto per l'apparenza, 
di una ragazza di ottima fa¬ 
miglia. Agata Renni, che è in 
attesa di un bambino e che 
l’amante, il marchese Fabio 
Ck)lli, non può sposare, essen¬ 
do legalmente unito a un'al¬ 
tra donna, ancorché indegna. 
Baldovino si investe della 
nuova funzione di persona ir¬ 
reprensibile, di marito e pa¬ 
dre esemplare, a tal punto 
che. quando ìo si vorrà to¬ 
gliere di mezzo, facendogli 
commettere un facile furto, 
sì incontrerà in lui una inopi¬ 
nata resistenza. In verità, so¬ 
lo fino a un certo punto Bal¬ 
dovino dirà di starsene felice 
nella maschera del perbeni¬ 
smo come « nell’assoluto di 
una pura forma astratta » La 
vita, il sangue reclamano i lo¬ 
ro diritti. Egli stesso diverrà 
consapevole di aver parlato, 
soprattutto ad Agata. « un lin¬ 
guaggio asfissiante, quello dì 
una onestà fittizia e contro 
natura » A questa onestà fit¬ 
tizia, in nome di una lìmpida 
, onestà naturale, potranno ri¬ 
bellarsi insieme Baldovino e 
Agata. Costei, infatti, ha im¬ 
parato a stimare e forse ad 
amare il suo consorte putati¬ 
vo. nel mentre è andata per¬ 
dendo ogni affetto e conside¬ 
razione verso Fabio (ma Pi- 
randello sottolinea, seppure 
di scorcio, un altro elemento, 
che è poi ricorrente nella 
sua problematica; il passag¬ 
gio dalia donna-amemte alia 
donna-madre, effettuatosi in 
Agata). 

Salvo Rondone ha comun¬ 
que. e giustamente, accentua¬ 
to l’aspetto Ironico del per¬ 
sonaggio. il suo distacco cri¬ 
tico nei confronti di una so 
cietà ipocrita, fondata sulla 
simulazione, corrotta, truffai- 
dina, e che sul piano ideale 
può essere sconfitta con le 
sue stesse armi (cosa diver 
sa è, si capisce, il rovescia¬ 
mento del suo potere) La fi¬ 
nezza dell’Interprete nel- 
l’esprimere ciò che Baldovino 
incarna di polemico, di prò 
vocatorio. e anche d) sofìsti¬ 
co, fa risaltare forse anche 
troppo la debolezza del risvol¬ 
to patetico finale, cui per suo 
conto l’attrice Neda Naidi, 
che è Agata, presta uno sfoca¬ 
to contributo. 

Dei resto, il contorno, e lo 
abbiamo già accennato sul- 
rìnizio. non è smagliante Ma¬ 
rio Landi giudica II piacere 
dell'onestà opera « chiusa », 
della quale sarebbe • arbitra¬ 
ria » una « rilettura ». Ma 
qual è allora il compito dei 
regista? Forse quello di ri¬ 
toccare o eludere le battute 
che si riferiscono ai dati ana¬ 
grafici delle persone del 
dramma? 

Gli altri interpreti princi¬ 
pali sono una Osarina Ghe- 
raldi abbastanza dignitosa, 
un vago Mario CHìiocchio. un 
Michele Riccardini applaudi¬ 
to per la piroetta con cui 
esce dalla comune, disinvolta¬ 
mente indossando l'abito tala¬ 
re, e un perplesso Manlio Bu- 
soni Scena e costumi di Gior¬ 
gio Fiandeslo. H successo, 
grazie a Rondone, c’è stato, e 
caloroso. 

ag. sa. 

Ancora adesioni 
all'Assemblea 
del cinema 

All'Assemblea del cinema ita¬ 
liano che si è svolta martedì 
scorso alla Casa di Cultura di 
Roma, hanno aderito — dando 
l’approvazione al documento 
conclusivo — anche rAssotda* 
zione italiana dei direttori di 
produzione e TAssociazione 
italiana dei cineoperatori. 


Bottesìnì 
sì confermo 
campione a 
Rischìotutto 


Un sommergibile a mano¬ 
vella del 1880 ha dato ieri se¬ 
ra a Enzo Bottesini la secon¬ 
da vittoria a Rischlatutto e 
un altro, non dispreszabile, 
mucchletto di quattrini: 4 mi¬ 
lioni 580 mila lire che, aggiun¬ 
ti ai 6 milioni 300 mila delia 
volta scorsa, portano il cam¬ 
pione in carica a quota 11 
milioni di lire. 

Sfidavano Bottesini l’esperta 
in storia napoleonica. Maria 
Luisa Mazzocca (27 anni, resi¬ 
dente ad Albinea, laureata in 
lettere) e il conoscitore del¬ 
l’epopea del West, Nicola Ste¬ 
fanelli (29 anni, nato a Can- 
tiano, studente attualmente 
scaricatore al mercato orto¬ 
frutticolo di Savona). 

Maria Lui.sa Mazzocca ha 
partecipato al gioco con mol¬ 
ta discrezione evitando, per 
quanto possibile, di inserirsi 
nel dialogo tra gli altri due 
concorrenti: per il raddoppio 
ha avuto bisogno di un presti¬ 
to di 80 mila lire ed è finita 
comunque a zero Nicola Ste¬ 
fanelli, viceversa, è stato per 
Bottesini un rivale pericoloso; 
egli ha affrontato il gioco con 
notevole disinvoltura ed è riu¬ 
scito ad avvicinarsi pericolo¬ 
samente al campione in cari¬ 
ca. autore di una partenza ac¬ 
celerata E’ stato tradito da 
un rischio che gli ha tolto di 
mano ogni pos.sibilità di Insi¬ 
diare Bottesini ma è arriva¬ 
to in cabina con un milione e 
30 mila lire, raddoppiate con 
molta facilità, con una esau¬ 
riente risposta sulla fabbrica¬ 
zione del fucile Sbarps 


Nuovo «no» 
della RAI per 
le telecamere 
a Sanremo 

La RAI ha ribadito che non 
manderà le sue telecamere 
alle prime due serate del Fe¬ 
stival della canzone di San 
remo Nel corso di un incon¬ 
tro tra il vice direttore gene 
rale dell’Ente radiotelevisivo. 
Leone Piccioni, e 11 presiden¬ 
te dell’Ente provinciale per 
il turismo di Imperia. Corra¬ 
do Zanazzo. svoltosi ieri. Pic¬ 
cioni ha fatto presente che la 
decisione di non teletrasmet¬ 
tere le prime due serate del 
Festival non è stata presa dal¬ 
la BAI, alla quale è giunta 
una precisa disposizione dal 
Ministero delle Poste. 

Il presidente dell’Ente per 
il turismo di Imperla si è 
riservato di mettere in atto 
nuove iniziative affinchè la 
^commissione di vigilanza vo¬ 
glia rivedere le proprie de¬ 
cisioni. 


Mostre a Roma 

L'Arcadia 
al aapaloi dì 
Quattruccì 


CARLO quattruccì 
c Centro d'arte La Barcac¬ 
cia », via della Croce 7; 
fino al 12 febbraio; ore tlL 
13 e 17-20. 

Con 1 quadri (colori acrilici 
su tela) del 1972 ora esposti a 
Roma, Carlo Quattruccì si pre¬ 
senta come un pittore m rin¬ 
novamento. capace di «dire», 
con il sorriso e l'humour, al¬ 
cune cose vere che, mi sem¬ 
bra. non riusciva a « dire » con 
altre pitture violente di conte- 
stazione tra realiste e simbo¬ 
liche. 

Ci sono, nella mostra, due 
tipi di quadri: uno varia il te¬ 
ma della natura rovinata dalla 
tecnologìa <x)nsumistica o di 
guerra del capitalismo; l'altro 
varia il tema della perdita del¬ 
la naturalezza di vita quando 
l’uomo sprofonda nell’ipocri¬ 
sia e nella routine sociale (è 
la serie che il pittore titola 
« Arcadia »), 

Di tutte le pitture con fì^- 
re di animali, le più riuscite 
sono le più beffarde: come 
quella con una mucca a ciclo 
produttivo continuo che pro¬ 
duce latte alimentata da latte 
in pacchetti di carta. Tra i 
fauneschi bizzarri personaggi 
dell’Arcadia ci sono anche dei 
controarcadi, l’amico fauno 
saggio Cario Levi e - l’amico 
fauno andaluso Rafael Alberti. 
I colori sono verde, nero, bian¬ 
co e bieu. Il segno è rapido, 
a volute, scherzoso o nervoso 
che sia: un segno che presenta 
la forma umana come alia fi¬ 
ne di un passo di danza di un 
balletto tragicomico II dise¬ 
gno ha un ritmo tra liberty e 
simbolista ironizzato. 

Un quadro solitario, ma che 
potrebbe avere sviluppi, è 
quello che porta il titolo Scio¬ 
pero a Fiumicino. ET un auto- 
ritratto, tra montagne di vali¬ 
gette, in una attesa di malin¬ 
conia assai sottile: una specie 
di immagine antimitologica di 
certi miti modernisti che la¬ 
sciano l'uomo molto solo quan¬ 
do i meccanismi del mito si 
inceppano. Anche qui ranno- 
nia del colori freddi è ben co¬ 
struita e il disegno è ironico, 
sorridente ma sorte l’effetto 
finale della malinconia che 
non è meno ammonitrice per 
non essere gridata. Rispetto ai 
ritratti dei fauneschi arcadi, 
quelli politici di Pham Van 
Dong e di Ciu En Lai sono pit¬ 
toricamente più deboli. La 
parte viva della ricerca di 
Quattruccì è ora la sua imma¬ 
ginazione di un mondo « nafta 
e latte» e dell’aArcadia al 
napalm ». 

da. mi. 


_Rai jj/_ 

controcanale 


TRE ANNI DOPO — Con 
pochi giorni di ritardo, Ri- 
schiatutto ha celebrato i suoi 
tre anni di vita (cominciò in¬ 
fatti a Roma il 5 febbraio 
del 1970). E ci sembra che la 
puntata celebrativa si presti 
a gualche commento, anche 
se è ormai difficile aggiunge¬ 
re molto alle tante cose che 
si sono scritte su Mike Bon- 
giorno ed i suoi telequiz in 
questi anni. Il commento, tut¬ 
tavia, è suggerito dalle « ma- 
ferie in tabellone » sulle quali 
hanno dovuto misurarsi i con¬ 
correnti: v’era fra le altre, 
infatti, anche la « materia » 
Rischlatutto e questa scelta 
appare perfino emblematica 
dei meccanismi che reggono 
l'intera trasmissione. Badia¬ 
mo, infatti, agli accostamenti 
fra le varie materie: sport, 
guerra mondiale, mitologia, 
risate, letteratura italiana 
Tutti questi argomenti, anche 
impegnativi o scottanti come 
quello bellico, sono posti sullo 
stesso piano della « materia 
telequiz ». La cifra della vin¬ 
cita realizzala il giorno x da 
una concorrente di Rischia 
tutto è diventata così, nel cor¬ 
so della trasmissione ed agli 
occhi di milioni di telespetta¬ 
tori, di peso eguale a quello 
di una certa data o di un 
nome o di un avvenimento 
che riguarda la nostra storia 
contemporanea. Rischlatutto 
si esalta così (secondo una 
vecchia logica radio televisiva 
che usa del suo potere di 
comunicazione per autoelo- 
giarsi di fronte al pubblico) 
e pretende di riaffermarsi co¬ 
me momento essenziale della 
vita quotidiana: o, se non al¬ 
tro, come un dato necessario 
di informazione e « cultura » 
ai pari di altri. 

Ma quale cultura? Se si 
esalta il telequiz, lo stesso 


meccanismo della trasmissio¬ 
ne degrada immediatamente 
gli altri avvenimenti, e tutto 
si livella nei limiti di un 
semplice meccanismo mnemo¬ 
nico che non propone diffe¬ 
renze di valore e rifiuta l'ana¬ 
lisi di contenuto o l'atteggia¬ 
mento critico 0 la rispósta 
dubitativa (Rischlatutto si 
regge infatti soltanto sul prin¬ 
cipio delle certezze assolute). 

Soltanto in questa logica, 
del resto, può non apparire 
almeno bizzarra la ricerca del 
tifosi dei campioni in carica: 
una ricerca che può anche 
slittare, com’é avvenuto nel- 
l’ultima puntata, nella com¬ 
mistione fra sub-sportivo e 
sommozzatore bellico inseren¬ 
do d’un tratto nello « spetta¬ 
colo» la punta emotiva di 
una presenza militare. Ancora 
una volta, infatti, tutti gli 
argomenti tornano a confon¬ 
dersi lasciando emergere sol¬ 
tanto un elemento comune: 
che è quello di un costante 
rifiuto a prendere contatto, 
sia pure per gioco, con certe 
realtà ed esultarne (sia pure 
nel gioco) altre. Non a caso, 
sempre nel corso dell'ultima 
puntata, uno dei concorrenti 
s’é fatto passare per matto 
perché, avendo la maturità 
classica, lavora come scarica¬ 
tore in un mercato orlofrut¬ 
ticolo. In quella sua biografia 
poteva esservi, infatti, un vago 
cenno alla condizione di mi¬ 
lioni di diplomati disoccupati 
o sottoccupati: e la RAI l'ha 
dunque trasformata in una 
bizzarria, salutata dai soliti 
applausi a comando del pub-' 
blico in sala. Gli stessi ap¬ 
plausi a comando che poi 
toccheranno al campione in 
carica o all’eroe della seconda 
guerra mondiale. 

vice 


o^^i vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1«, ore 18,45) 

Quel vecchio maledivami è il titolo della puntuta di stasera 
della trasmissione curata da Gino Negri Le « maledizioni » sono 
un luogo abbastanza comune del melodramma durante il pro¬ 
gramma vedremo come esse sono state esprasse musicalmente 
da Mascagni (Cavallerìa rusticanai. Mozart (Don Giovanni). 
Donizettl (Lucia di Lammermoor). Wagner (L’oro del Reno e 
Tristano e Isotta). Verdi (La forza del destino e Rigoletto). 
Tra gli ospiti della trasmissione, ricordiamo il giovane composi¬ 
tore e pianista Danilo Lorenzlnl e Franco Lorenzo Arruga. 

STAGIONE LIRICA TV (2^ ore 21,20) 

Per la stagione lirica televisiva, va in onda questa sera Rigo¬ 
letto. il faùioso melodramma di Giuseppe Verdi. Questa edizione 
— che si avvale della regia di Wolfgang Nagel e dell’interpre¬ 
tazione di Rolando Panerai (Rlgoletto), Margherita Rinaldi 
(Gilda), Franco Bonisolll (Duca di Mantova), Bengt Rundgren 
(Sparafucile). Viorica Cortez (Maddalena), Kurt Hòhne, Wil- 
frled Pucher, Peter Olosch e Maria Gorelli — è coircertata e 
diretta da Francesco Molinarl Pradelli, alla testa dell’Orchestra 
e del Coro dell’Opera di Stato di Dresda (Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca). , , . - 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13.00 Ore 13 

13.30 felegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

Programma per 1 
Diù piccini 

17.30 Telegiornale 


Radio P* 

GIORNALE RADIO, ora: 7. S. 
12. 13. 14. 15. 17. 20. 21 

• 23; 6s Mattutino musicale; 
6,42: Almanacco; 6.47; Come 

• perché; 8,30: Le canzoni 
del Mattino; 9,15: Voi ed lO; 
10: Speciale GR; 11,20: Set 
timana corta; 12,44; Made 
in Itaty; 13.15: I laaolost Do- 
novan; 13,27: Una comma- 
dia in trenta minuti; 14: Zi¬ 
baldone italiano; 15,10; Per 
•01 giovani; 16,40: Onda ver¬ 
de; 17.05; Il girasele; 18.55: 
Intervallo musicale; 19.10; Ita¬ 
lia che lavora; 19,25; Itinera¬ 
ri operistici; 20,2(>: Andata c 
rileme; 21.15: i concerti di 
Torino; Piero Beltugi: 23.20; 
Oggi al Parlamento; 23.20: 
Flash. 

M^fVuì 2 ” 

GIORNALE RADIO. ore: 6,30 

7.30. 8.30, 9,30. 10,30. 

11.30. 12,30. 13.30. 15.30: 

16.30. 18.30, 19.30, 22.30. e 
24; 7.40: Eoangiomo; 8,14- 
Tre Motivi per ta; 8,40; Gal¬ 
lerìa 4el melodramma; 9.15: 
Suoni o colori deirerchastra: 
9,SOz Sisier Carrie; 10.10: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12.10; Trasmis- 


17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21.00 Stasera 
22,00 Campionati europei 
di pattinaggio arti¬ 
stico 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21.20 Stagione lirica TV 
X Rigoletto ». 


sioni regionali; 12,40: Alte gra¬ 
dimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Passeggiando tra le 
note; 13,50: Come e perche; 
14: su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Punte 
interrogative: 15.40: Cararai; 
17,30; Speciale GR; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 19.55: 
Canzoni senza pensieri; 20.10: 
Buona la prima!; 20.50; Super- 
senic; 22,43: Il Fiacre; 23,05: 
Buonanotle fantasma: 23.20; 
Musica leggera- 

Kadio 

9,25: Trasmissioni speciali: 

9,30: La l.adio per te scuo¬ 
le; 10: Concerto di apertura: 
11 La Radio per le Scuote; 
11,40: Musiche italiane d’og¬ 
gi: 12.15: La musica nei tem¬ 
po; 13.30; Intermezzo: 14.30: 
il disco in vetrina; 15.15: La 
Sintonie di Jean Sìbeliut; 
16.15: Alessandro Magno: 

17.20; Classe unica. 17,35: Fo¬ 
gli d'album; 17.45: Scuola 
Materna; 16: Notizie dol 
terzo; 18.45: Piccolo Piane¬ 
ta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Le malattìe infet¬ 
tive; 20.45; Il cinema italiano 
degli anni sessanta; 21; Giorna¬ 
le del terze; 21,30; Serata a 
soggetto; 22,30; Pariisme 4i 
spettacelo. 


GRAMSCI 

QUADERNI 

DEL CARCERE 

Introduzione generale di Luciano Gruppi 

6 VOLUMI L. 5.000 
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Con i lavoratori si sono sch ierate le forze polìtiche democratiche, gii enti locali, Finterò movimento sindacale e gli studenti 

TUHA LA CIHA' AHORNO Al METALMECCANICI 


, I 

La capitale tappezzata di manifesti del PCI, PSI, DC, Regione e la 1‘ circoscrizione - Gli appuntamenti per le categorie che partecipano ai quattro cortei - Scioperano gli elettrici e i grafici e confluiscono 
nella manifestazione generale • Fino all'ultimo momento si sono susseguite adesioni, incontri, iniziative a lutti i livelli - Minacce della FIAT coniro un sindacalista - Una dichiarazione del compagno Cerri , 


I metalmeccanici giunti da tutta Italia sfilano stamane p 
delle forze potitiche democratiche, del PCI, del PSI, della DC 
giteri della OC, del PCI, PSI, PSDI e PRI) che salutano la 
politico che i lavoratori hanno trovato e della grande mobilita 
sono i concentramenti fissati, come riportiamo anche nella p 
levoratori romani ecco gli appuntamenti: a piazza Esedra, a 

da Civitavecchia e la grande ----— 

maggioranza delle altre cale- i elettrici e 1 grafici sclopere- | 


er le strade di Roma e trovano una citiA tappezzata di manifesti 
, della Regione, della I Circoscrizione (lo hanno firmato I consi- 
loro lotta e si schierano a loro fianco, segno dei vasto sostegno 
zione che si è sviluppata nei giorni scorsi nella capitale. Quattro 
agina speciale. Per quanto riguarda la partecipazione dei 
Ile 9, si riuniranno i lavoratori edili, le delegazioni provenienti 


gorie; 


ranno per 11 rinnovo del loro 


alla stazione Tiburtina 1 me- contratto e confluiranno nel 

talmeccanici della zona est; quattro grandi cortei: è stato 

a Cinecittà, di fronte all’lstl- revocato, Invece, lo sciopero 

tuto Luce i lavoratori della dei dipendenti dei pubblici 

Palme, di Pomezla, di Roma esercizi proprio per assicura 

sud. 11 corteo sarà aperto dalla rare ai lavoratori 1 necessari 

Fàtme; servizi di ristoro. Da tutti i 

alla stazione Ostiense si con- posti di lavoro, sono giunti nu- 

centreranno 1 lavoratori della morosi ordini del giorno, atte- 

zona Magliana e i dipendenti stati di solidarietà, comuni- 

dei Porlanlni, nonché gli elei- cali. Tra cui quelli delle Fede- 

tricl della sede compartimen- razioni provinciali dei para¬ 
tale di S. Paolo, deiróstiense e statali CGIL-CISL-UIL, attual- 

delle sedi Acea di via P. Pog- mente In lotta per il rlasset- 

gi, via Tomassinl e via Baldo to e la riforma della pubbll- 

degli Ubaldi. Le altre sedi ca amministrazione, 1 quali 

Acea si riuniranno Invece a haimo sottolineato che la Io- 


Cinecittà. 


ro azione di rinnovamento de- 


I pullmons, dopo aver por- ve muoversi in una dlmenslo- 

tato le delegazioni ai diversi ne politica di collegamento 

concentramenti si riuniranno reale con la lotta di tutti 1 

nella zona compresa tra plaz- lavoratori; del consiglio del 

zale Numa Pompilio, nel prl- delegati dell’ospedale Forlani- 

mo tratto della Cristoforo ni. da tempo impegnati a ri- 

Colombo, alla Passeggiata Ar- solvere le proprie vertenze nel 

cheologica, al parcheggio del- quadro della riforma sanlta- 

te Terme di Caracalla, al Cir¬ 
co Massimo, via S. Gregorio, _ _ 

al Colosseo. 

Intanto anche per tutta la ^ 
giornata.di ieri, si sono aus- ore^zo.ao^nei 


eV miifaMve S » "rà «n‘Incrtrldlb:»»^ VulU 
ze democratiche e le Iniziative niolelmeceenlel. Parteelps- 

a sostegno della lotta. Num^ Bruno Fernex della FlOM, 

rose le assemblee svoltesi nel- delegazioni di operai delia FIAT, 
le scuole. dell'OMI, della Fiorentini a rap> 

Per quanto riguarda l'ade- presentanti degli studenti a degli 
alone delle altre categorie, gli esercenti. 


Regione: votate tre delibere 

Fondi inadeguati per 
l’assistenza ai tbc 

Respinta dalla maooioranza di cenfrosinisfra una pro¬ 
posta det PCt per ridurre te indennità ai membri deila 
giunta e al consiglieri - Interventi di Ferrara e Gigliotti 


As^stenza ai tubercolotici e 
agli Inabili al lavoro, contri¬ 
buti agli Eca, funzionamento 
del gruppi consiliari e inden¬ 
nità di carica ai consiglieri 
sono stati gli argomenti che 
hanno impegnato ieri matti¬ 
na Tassemblea regionale. Tre 
sono state le delibere riguar¬ 
datiti 1 tbc approvate dal con¬ 
iglio. Zia prima prevede una 
spesa complessiva di 193 mi¬ 
lioni e 125 mila lire per as¬ 
se^ da corrispondere duran¬ 
te il ricovero ai tbc assistiti 
dal CPA e loro familiari a 
carico; la seconda delibera 
prevede una spesa di circa 
60 milioni per rette da corri¬ 
spondere a istituti che assi¬ 
stono bambini predisposti alla 
tbc e la terza (spesa prevista 
400 milioni) per sussidi post¬ 
sanatoriali e assegni natalizi 
ai cittadini affetti da tbc. 

L’entità degli stanziamenti 
prop^U dalla giunta e appro¬ 
vati dal consìglio regionale 
(656 milioni complessivi) non 
devono trarci in inganno sul¬ 
la reale portata dell’assistenza 
che viene erogata ai cittadini 
affetti da tbc. Le delibere, in¬ 
fatti. coprono solo in parte le 
reali necessità e non riescono 
neppure ad assicurare l’assl- 
atenza prevista dalle leggi del 
1967 e del 1969. strappate dai 
lavoratori tubercolotici dopo 
una serie di lotte. Il compa¬ 
gno Ranalli, che ha criticato 
gli stanziamenti predisposti 
dalla giunta, ha rilevato che 
la- applicazione delle leggi 
avrebbe comportato, per la 
aola assistenza ai tbc ricove¬ 
rati, una spesa di 380 milionL 
Ia giunta, invece, ha stan¬ 
ato appena milioni. la 
atessa critica è stata formu¬ 
lata per le rette che vengo¬ 
no corrisposte agli istituti 
che assistono i ragazzi pre¬ 
disposti alla tbc: 1300 lire 
giornaliere per i minori fino 
al quinto anno e 1000 lire dal 
aesto al 14. anno di età. 

L’insufficienza degli stanzia¬ 
menti predisposti dalla giunta 
aono stati denunciati anche 
da una folta delegazione del- 
lULT <aie ieri mattina è stata 
ricevuta alia Regione. 

lai seconda pane della se¬ 
duta di ieri è stata riservata 
a tre leggi riguardanti diret¬ 
tamente Tassemblea. la prima 
legge prevede contributi ai 
gruppi consiliari per il loro 
funzicnamento, la seconda te 
indennità di carica e la ter¬ 
za resistenza contro le ma¬ 
lattie e gli infortuni ai consi- 
giteli. Su queste tre leggi c’è 
stata una decisa presa di po¬ 
sizione del gruppo comunista. 
Prima il compagno Gigliotti. 
vice presidente dell'assemblea 
e. successivamente, il compa- 
gno Flerrara, capogruppo dei 
PCI, hanno tenuto a rimar¬ 
care che 1 comunisti sono 
d'accordo sui provvedimenti 
che tendono a far funzionare 
nel miglior modo possibile i 
gruppi consiliari ma sono però 
contrari a ogni dilatazione del¬ 
la spesa suite indennità al 
membri della giunta e del 
concilo. Perrara ha criticato 
Tmientamento della maggio¬ 
ranza quadripartita di anco¬ 
rare te indennità al tratta¬ 
mento riservato ai deputati e 
ai senatori. Partendo da que¬ 
sto criterio, sono stati fissati 
dei compensi che in effetti 
raggiungono e qualche volta 
superano, con una serte di 
altri rimborsi, le indennità 
parlamentari. Infatti la legge, 
cte è passata grazie allo squa- 
fluunento dall’aula di alcuni 
«ondglteri missini che aveva¬ 
no annunciato il voto contra¬ 
rlo. prevede il 100 per cento 
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del trattamento del deputati 
per 1 presidenti della giunta 
e del consiglio; l’SS per cento 
per i vice presidenti e gli 
assessori; il 75 per cento per 
i segretari, i presidenti di 
commissione e del collegio 
dei revisori del conti; il 65 
per cento per 1 consiglieri 
regionali. A questo si deve 
aggiungere una diaria fissa 
di 120 mila lire mensili; un 
rimborso forfettario che rag¬ 
giunge anche 160 mila lire 
mensili per i consiglieri fuori¬ 
sede. La legge istituisce an¬ 
che un fondo di previdenza 
per la pensione al consiglieri 
(assegno vitalizio) che parte 
dal 20 per cento (dopo 5 an¬ 
ni) fino a raggiungere il 50 
per cento dell’indennità glo¬ 
bale lorda. 

Le difficoltà finanziarle in 
cui si dibatte la Regione — ha 
detto Ferrara — avrebbero 
dovuto consigliare la giunta 
a contenere le spese per le 
indennità, dimostrando in que¬ 
sto modo un senso di respon¬ 
sabilità. Si è invece voluta 
imboccare una strada sbaglia¬ 
ta che tende a dare altro 
spazio ai denigratori deU’isti- 
tuto regionale. Il gruppo co¬ 
munista, durante il voto sui 
singoli articoli, aveva proposto 
una riduzione delle indennità, 
ancorandole a queste percen¬ 
tuali: 80 per cento per 1 
presidenti; 70 per cento per 
i vice prendenti, i presidenti 
di commissione e gli asses¬ 
sori; 50-55 per cento per i 
consiglieri. proposta è stata 
respinta dal centrosinistra. 

Nel dibattito suite indennità 
si è tornati a parlare anche 
delle auto personali, a spese 
della Resone, per i presidenti 
di commissioni e altri membri 
della maggioranza. Una faci¬ 
litazione — come ha rilevato 
Ferrara — che si deve ag¬ 
giungere alla già alta inden¬ 
nità di carica fatta approvare 
dalla giunta. Il compone Gi¬ 
gliotti ha di nuovo precisato 
che nell’ufficio di presidenza 
i rappresentanti comunisti si 
sono opposU al progetto di 
delibera per l’assunzione di 
altri 13 autisti necessari per 
assicurare te macchine a qua¬ 
si tutti i consiglieri della mag¬ 
gioranza (24 auto su 27 mem¬ 
bri). 


11 compagno 
Terracini 
al Tuscolano 

Domani li compagno sena¬ 
tore Umberto Terracini, del¬ 
la Direzione del PCI, alle 
ore 19, inavgureri i nuovi 
locali della sezione Tnscola- 
no IntitDiata al patriota 
vietnamita Nguyen Van Trai. 


Riunione 
sul bilancio 
comunale 


OoeiaiU, elle ore 16, eei Teo- 
tro aeil* Federazione ei rianiacono 
il Grepoo cepttoliea a i Groppi 
drceecrMoneli con il eeteente 
0.d.C.< « ta peaiaieue dal Kl t» 


ecrtetonali sul Mliut l e preeauUvo 
del Comune di Rome •. I n trdd mià 
la dlsceaeioM il ce m p egeo Luigi 
Arata della a egr e Nr I e del Gruppo 

capitoline. 


ria; dei bancari, reduci da 
un'aspra vicenda contrattuale 
l quali, In un comunicato del¬ 
la FIDAC-CGIL hanno sottoli¬ 
neato come una sconfitta dei 
metalmeccanici costituirebbe 
una disfatta di proporzioni 
storiche per tutto il movimen¬ 
to sindacale e per tutti i la¬ 
voratori italiani. 

Dopo le adesioni degli sta¬ 
tali, della scuola, insegnanti e 
studenti, degli assicuratori e 
degli ospedalieri, tutte le al¬ 
tre categorie hanno conferma¬ 
to la loro partecipazione e il 
loro impegno, anche con ini¬ 
ziative proprie, a rafforzare 

10 schieramento a fianco del 
metalmeccanici. Tra queste l 
tassisti, che saranno presenti 
con una delegazione di lavo¬ 
ratori che come in passato 
parteclperarmo al cortei por¬ 
tando le loro macchine; gli 
edili che haimo assicurato una 
presenza di oltre mille lavora¬ 
tori; i chimici: 1 tessili, che 
arriveranno con una folta rap¬ 
presentanza di tutti i consi¬ 
gli di fabbrica; gli autoferro- 
tramvieri e 1 ferrovieri; 1 brac¬ 
cianti; i postelegrafonici; 1 la¬ 
voratori deli'Italcable; 1 vigili 
del fuoco; i lavoratori dello 
spettacolo e quelli della ricer¬ 
ca, aderenti ella CGIL, e via 
dicendo. 

Intanto Ieri si è verificata 
una nuova provocazione pa¬ 
dronale alla FIAT, che si ag¬ 
giunge alle minacce messe in 
atto già alla Fàtme, alla Se- 
tenia, alla Romanazzi. Pren¬ 
dendo spunto dai discorsi svol¬ 
tisi durante un’assemblea nel¬ 
lo stabilimento della Maglia¬ 
na. la direzione FIAT ha in¬ 
viato due lettere di contesta¬ 
zione: una al rapprepsentante 
sindacale Postiglione e un’al¬ 
tra ad un operaio, accusando¬ 
li 11 primo di frasi Ingiuriose. 

11 secondo di abbandono del 
posto di lavoro e riservando¬ 
si di prendere ulteriori prov¬ 
vedimenti. 

In merito alla manifestazio¬ 
ne dei metalmeccanici il com¬ 
pagno Umberto Cerri, membro 
della segreteria della FLM, ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

La manifestazione naziona¬ 
le dei metalmeccanici a Ro¬ 
ma costituisce un momento 
imjMTtante per testimonia¬ 
re la loro volontò di conqui¬ 
starsi il contratto e di rea¬ 
lizzare im collegamento di 
massa con Roma e con il re¬ 
sto del paesè, sui temi sociali 
contenuti aJrintemo della 
stessa piattaforma rivendica¬ 
tiva. A differenza del '69 1 
metalmeccanici vengono in 
una città in cui il movimen¬ 
to sindacale, le forze politi¬ 
che democratiche hanno svi¬ 
luppato in questi anni una 
azione di lotta complessiva 
tesa a dare a Roma un diver¬ 
so assetto economico, sociale 
e democratico, attraverso sia 
scioperi generali sia battaglie 
articolate a livello di zona 
e di Comuni, individuando ne¬ 
gli enti locali te controparti 
da impegnare in scelte rifor¬ 
matrici. 

Questa mobilitazione ebe ha 
Investito vasti strati sociali 
(operai. Impiegati, contadini, 
artigiani, commercianti, ecc.) 
ha già ottenuto alcuni risul¬ 
tati: ravvio, sia pure cosi con¬ 
trastato e reso difficile anche 
dagli avvenimenti di questi 
giorni, della pubblicizzazione 
dei traspiorti extraurbani, la 
conferenza regionale sull’agri- 
coltura, la convocazione da 
parte della Regione delia con¬ 
ferenza sulle Partecipazioni 
statali, lo sblocco di molti 
miliardi congelati per l’edi¬ 
lizia pubblica e popolare 
(scuole, asili nido, case ecc.). 
Ultime tappe di questa vasta 
battaglia che testimonia la 
crescita complessiva del mo¬ 
vimento di lotta sindacale e 
democratico, sono state lo 
sciopero di 24 ore il 12 gen¬ 
naio sui temi nazionali e su¬ 
gli specifici problemi di Ro¬ 
ma e la grande manifestazio¬ 
ne ebe ha isolato, il 18 gen¬ 
naio, Il congresso del MSL 
Tutto ciò è presente nella co¬ 
scienza del popolo romano 
che accoglierà oggi 1 metal¬ 
meccanici non con un atto 
di pura solidarietà, ma par¬ 
tecipando attivamente alla 
giornata di lotta perché tndi- 
vidua negli obiettivi dei me¬ 
talmeccanici (contratto e lot¬ 
te sociali) anche i temi della 
propria lotta. 

La comprensione del valore 
della manifestazione odierna, 
che rappresenterà per Roma 
anche un momento di ulterio¬ 
re sviluppo'della lotta sinda¬ 
cale e democratica, è testi¬ 
moniata dalla partecipaz:one 
ai cortei di tutte te categorie 
di lavoratori, alcime delle 
quali scenderanno contempo¬ 
raneamente in sciopero per 
te proprie vertenze contrat¬ 
tuali, ma confluendo in mo¬ 
do massiccio nella manifesta¬ 
zione generale. Nello stesso 
tempo a Roma, rispondendo 
aH’appello lanciato dalla FLM 
provinciale, gli enti locali (il 
Comune, attraverso il sindaco, 
la Provincia, la Regione con 
l’alfissione di un manifesto 
nel quale si dichiara la piena 
adesione al contenuti della 
lotta espressi dai lavoratori 
In quanto convergenti con la 
azione e l’impegno politico 
dei consiglio regionale) e te 
forze politiche democratiche, 
il PCI. la DC. il PSI. hanno 
testimoniato la loro adesio¬ 
ne e il loro impegno ad una 
iniziativa politica per batte 
re l’oltranzismo padronale che 
si poggia anche suH’atiuale si¬ 
tuazione politica complessiva 
del paese. Tale sostegno si è 
concretizzato attraverso In¬ 
contri-dibattito con i sindaca- 
U e l’affissione di manifesti. 

La manifestazione di oggi 6 
la prima risposta nazionale 
dei metalmeccanici alla scelta 
avventurista compiuta dal pa¬ 


dronato con la rottura delle 
trattative nel momento stesso 
in cui la categoria aveva co¬ 
stretto la controparte ad un 
confronto di merito, più spe¬ 
cifico, sulla piattaforma riven 
dleativa; pur non rappresen¬ 
tando nella coscienza dei la¬ 
voratori l’ultima frontiera del¬ 
lo scontro per il contratto, es¬ 
sa è una tappa importante oer 
Isolare e battere nelle fab 
briche e nel paese la linea au¬ 
toritaria e repressiva del pa¬ 
droni, le posizioni antlrlforma- 
tricl e antidemocratiche che 
questo governo porta avanti 
a sostegno delle scelte padro¬ 
nali. I metalmeccanici roma 
ni e di tutta Italia, l’intero 
movimento sindacale e demo¬ 
cratico. dovranno far emerge 
re con tutta chiarezza il si¬ 
gnificato di questo incontro 
di popolo attraverso parole 
d’ordine, slogan, che siano ca¬ 
paci di allargare l’arco delle 
adesioni e delle alleanze at¬ 
torno ai contenuti rinnovatori 
delle lotte sindacali. Dovrà 
essere quindi una manifesta¬ 
zione forte, combattiva, dalla 
quale emerga tutto II suo si¬ 
gnificato positivo e i conte¬ 
nuti generali che essa espri¬ 
me, attorno ai quali è impe¬ 
gnato con la proclamazione 
dello sciopero generale per il 
27, l’intero movimento sinda¬ 
cale. 



Una manifestazione di operai metalmeccanici svoltasi recentemente a Roma 


Sempre ferme le 


automobilistiche extraurbane del Lazio 


Gravi disagi per migliaia di pendolari 

La giunta regionale si riunirà solo domani per decidere sui decreti dì requisizione degli automezzi — Dopo sì dovrà attendere 
il parere favorevole del commissario di governo — Manovra dei privati per riprendersi le lìnee e sabotare il consorzio regio¬ 
nale — Solo ora Zeppìerì e Albicìnì si ricordano dei magri stipendi dei lavoratori — Gravi responsabilità della Democrazia cristiana 




jiT 



Quando riprenderanno a funzionar* i servizi automobilisHci extraurbani? Per il momento 
non si intravede nessuna via d'uscita alla gravissima situazione che ' sta provocando, - ogni 
giorno, seri disagi alle decine • decine di migliaia di lavoratori e studenti pendolari. Anche 
ieri i pullman sono rimasti fermi. La giunta regionale, responsabile della gravissima situa¬ 
zione. si riunirà solo nella giornata di domani per decidere se adottare o meno i provvedi¬ 
menti di requisizione degli automezzi. Attualmente, per far funzionare i servizi, le requisi¬ 
zioni sono inÀ'spensabili. Infat- ----- 

ti sia la Stefer che la Roma rinvìi imposti dalla DC, legata ziare non cinque ma sei mi- 

Nord non riprenderanno a ge- n doppio filo agli autotraspor- bardi. Inoltre, il finanziamento 

stire le linee delle società estro- tatori. ' _ regionale dovrebbe andare alle 

messe dai servizi, fino a quando Sul problema del consorzio si province e non al consorzio, co- 

non disporranno degli automez- è tenuta intanto una riuniwie me è stato previsto, perchè fal- 

zi necessari. E’ da nove giorni nella sede della presidenza del serebbe i conti per la suddivi- 

che la situazione è bloccata sui consiglio regionale. Vi hanno sione dei vari contributi. La ri¬ 
decreti di requisizione che man- partecipato i membri della com- chiesta verrà ora esaminata 

cano. In un primo momento la missione trasporti e i rappre- dalla commissione e dalla giun- 

giunta regionale sostenne che sententi dell’Unione regionale ta regionale, 

dovevano essere i prefetti ad delle province del Lazio. Nel- Anche per il consorzio, come 
emettere i decreti quando si è l’incontro è stato esaminato lo si vede, si procede assai lenta- 

saputo che i prefetti non ave- schema di statuto del consorzio mente mentre i paesi e i centri 

vano alcuna intenzione di adot- ® problema del finanziamento. del Lazio continuano a rimanere 

tare i prowe^menti si è conti- Le Province hanno riaffermato privi di un collegamento auto- 

nuato a perdere tempo. Ieri, fi- l’esigenza che gli. oneri finan- mobihstico. 

nalmente. la giunta ha deciso di superino quelli previ- . 


Lavoratoli delle autolinee durante una manifestazione per il consorzio 


Telegrammi alla Regione per la requisizione dei pullman 

I COMUNI DEL VITERBESE 
SOLLECITANO IL CONSORZIO 

Delegazioni di cittadini chiedono una decisione rapida e concreta 
Stasera sì riunisce In seduta straordinaria il Consiglio di Canino 


Una grave situazione si e 
venuta a determinare in tutta 
la provincia di Viterbo per il 
blocco dei trarrti determi¬ 
nati del mancato rinnovo da 
parte della Regione della re¬ 
quisizione degli automezzi del¬ 
le società private e della pre¬ 
cettazione del personale. No¬ 
nostante le lunghe lotte del 
personale neH'estate scorsa, le 
manifestazioni degli studenti 


che avevano condotto all’affi¬ 
damento in vìa provvisoria 
delle autolinee private alla 
Roma Nord, il problema si 
ripresenta ogg: in tutta la sua 
drammaticità, mentre la costi¬ 
tuzione del Consorzio regio¬ 
nale è di là da venire. 

Il blocco dei trasporti auto 
mobilìstici. che copre larga 
parte del Viterbese, ha provo 
calo un generale malcontento 


Al quartiere San Lorenzo 


Sospesa la demolizione 
delle botteghe artigiane 


Sembra ormai Kongiurala la de¬ 
molizione dei 'eboratori degli arti¬ 
giani marmisti di S. Lorenzo, pre¬ 
vista In relazione alla costruzione 
della « sopraelevala >. L'assicura¬ 
zione è state data dairasscssore 
Di Segni iit un incontro avvenuto 
in Campidoglio con una delegazio¬ 
ne deiruPRA, cui hanno partec^ 
peto il senatore Olivio Mancini, il 
consigliere comunale Fcrrauti, ed 
alcuni tecnici. Lo sgombero della 
zona non awerrk — 4 stato pro¬ 
messo' — fìntento che il Comune 
non avrh provveduto a realizzare 
l'area attrezzata di Prima Porta, 
dove t laboratori dovranno trosfe- 
rlnl. (tenendo conto, però, della 


scadenza delle legge sul blocco dei 
fitti e dei contratti che awerrb 
il 31 dicembre del 1973). Nell'in¬ 
contro è stato anche affrontato il 
problema della realizzazione della 
zona di insediamento per le atti¬ 
vità artigianali che si estende da 
Acilia a Dragoncello. Roma 4 una 
delle poche grandi città che non 
dispone dì zone per rinsediamen- 
to delle attività artigianali, nono¬ 
stante esistano 45.000 Imprese. 

Infine t rappresentanti della 
giunta hanno assicurato alla dale- 
gaziona deH'UPRA. che quanto 
prime sarà definito ed emesso il 
reoolemcnto comunale per t labo¬ 
ratori deiracconciatura. 


tra i pendolari; folte delega¬ 
zioni di cittadini che facevano 
presente il grave stato di disa¬ 
gio sono state ricevute dai 
sindaci democratici della pro¬ 
vincia. I sindaci hanno imme¬ 
diatamente inviato telegram¬ 
mi al presidente della giunta 
regionale per chiedere l'ini- 
mediata emanazione dei de¬ 
creti per la requisizione degli 
automezzi e la rapida appro¬ 
vazione della legge regionale 
per la costituzione del con¬ 
sorzio. . 

- 1 sindaci hanno inviato an¬ 
che una lettera al presidente 
delia giunta regionale per de¬ 
nunciare il disagio e il mal¬ 
contento delle popolazioni e 
per rimarcare la paralisi che 
si è venuta a determinare nel¬ 
la provincia; infatti è nel ca¬ 
poluogo che sono insediate la 
maggior parte delle scuote 
medie superiori, ospedali, gli 
uffici deiriNAM e dell’INPS. 
Nella lettera si fa presente 
inoltre che nei consigli comu¬ 
nali vi sono stati nei mesi 
scoisi ripetuti dibattiti per 
giungere alla pubblicizzazione 
dei trasporti e nei bilanci so¬ 
no già stati stanziati fondi per 
una adesione al consorzio re¬ 
gionale che è visto come uni¬ 
ca soluzione perché si arrivi 
ad avere dei trasporti real¬ 
mente efficienti e a basso co¬ 
sto. n consiglio comunale di 
Canino si riunirà in seduta 
straordinaria per discutere il 
problema dei trasporti. 


riunirsi nella giornata di do- ® Ta Regione deve stan- 
mani. 

Una volta emessi i decreti non - 

è però detto che il problema 
sia risolto. Bisognerà infatti II n 

attendere che i provvedimenti RI '* • OpOIO 

della giunta riscuotano il con- __ 

senso del commissario di gover¬ 
no. Tutto, quindi, resta ancora 

attaccato a un debole filo. Del- ^ TT 

la situazione caotica che si è ■ Il I 

venuta a determinare, provano 
intanto ad approfittare le so¬ 
cietà private estromesse dai sor- o II Popolo » ha oltrepassi 

vizi. Si è saputo infatti di una dei trasporti extraurbani bl 

iniziativa presa da Zeppìeri. .41- maldestro tentativo di coprii 

bìcini e altri noti trasportatori della giunta regionale (e so; 

legati alla DC per riprendere Una il quotidiano è ricorso 

in mano la gestione delle linee nendo che il blocco dei set 

fino a quando — dicono — non delle ex aziende private di 

«sarà varato il consorzio re- alla Stefer ja i quali contiti 

giocale dei trasporti ». Per rag- sollecitare il varo » del a con 

giungere il loro obiettivo non £’ arcinoto invece che nessi 

disdegnano ad avanzare propo- linee extraurbane è in corso 

ste allettanti, come quelle di perché la^ Stefer e la Romi 

riservare al personale un trat- gestire più le linee fino a q\ 

tamento economico diverso dal varerà il decreto di requisì 

pa.ssato. Perchè solo oggi Zep- Cosa cianciano, allora, i 

Pieri. Albicini e soci avanzano essere dei bugiardi sono an 
queste proposte e si ricordano scaricare sui lavon 

delle magre buste-paga date ai Cipnani e dei suoi soci di 

fattorini e agli autisti? L’obiet- notizia di ieri scrìvono anco 

tivo è assai chiaro: si cerca in Sa attuali sctopen_ dei trasp 

questo modo di lanciare un si- ?. migliata 

luro al costituen^ consorzio re- dato definire mascalzont cole 

gionate dei trasporti, tirando _ 

fuori alcune bricdole dei miliar¬ 
di lucrati sulla prile dei dipen¬ 
denti e su quella dei viaggiatori. 

Sono note le condizioni in cui le « !■ ■ * ■ 

società private gestivano i ser- | % 

viri: sfruttamento dei lavorato- l \/| | fl| I | ||f 1 

ri. automezzi vecchi e insicuri, 
frodi fiscali, corse saltate e co- 
si via. Fu proprio in seguito a 

queste inadempienze che il <2on- ASSEMBLEE — Cai^lcggerì: 
sigilo regionale chiese un anno l», ass. Vietnam (Giannanto- 

e mezzo fa ai governo di re- •••); La Rustica; or* 20,30 (Fio- 

vocare le concessioni ai privati. Hello): Gnìdonia; ore 20, attóre 

II ministero dei Traspmli anzi- cittadino (Maderchi); Casali (Men- 
chè provredere alle revoche .so- tana); ora 20 (Sahrateiti); Celio 

spese provvisoriamente te con- Monti; Celiala del Teatro deirOpe- 
cessioni affidandole alte aziende ^ ^^***?f^ Chiglia); 

pubbliche. E’ questa situazione M. Cl^ m ore 1B,30, ass. sol 

provvisoria che ha permesso og- yntratto degli yii ( Time) ; Tle^ 

^ _i„ tZ In ore 1B, nnnione niorma sani- 

gi ai pmati di "alzare la te (Marletta); Fìomiciao: ora 17. 

sta e di tornare all assalto. anieo callaia De Montis (Boaet- 

Ma come si può dare oggi io); Garbatene: ore 17, Celiala 

credito alle proposte avanzate INAM (Rolli, Froìa); Italia; ore 

da Zeppìeri, Albicini e soci? Ba- ftleo (Parola ); EUR: e» 20 

sta fare un giro nei paesi del “»• . J^^f-^ressoale; Trasteaerm 

Lazio per zeouje I.diretti .'S 

res.sati. i pendolan. che cosa ij,, (Nìceae). 
pen.sano delle lìnee gestite dai 

privati. L’unica via d'uscita re- CD — Fraiiocchìe; era 21 (Ot- 
sta quindi la pubblicizzazione del tarlano) ; Monte Spaccato: ere 

servìzio attraverso la costiturio- 19,30 (■o^a); M^no: ore 19 

ne del consorzio regionale dei m 

trasporti. Una solurione che (CHego) ; ’Mmavalie: ore 19 (la¬ 
mette paura ai grossi autotra- cebelll); Maccarese: ore 1S CD al- 

sportatori del Lazio e che, prò- largato (RezzeHo, Vitale); Rravet- 

prio per questo, ha messo in im ora 19,30 (A. Fredda); For- 

moviiiiento certi gruppi all’in- "«elio; ora 19,30, 
terno della DC. Se il consorzio mmi». 

non è stato ancora ^Utuito e ,«*25* ao. ccdd!^^ SS 

se SI sta camminando a passo 4 , Masxinl, Trionfala, 

di lumaca verso la pubblicizza- Raldulna a Contlgliari della XVII 

zione lo dobbiamo ai continui circoacriztona (A. Melinari); ZO- 


t. C. 


Il et Popolo » e le autolinee 

BUGIARDI 

all Popoloha oltrepassato ogni misura sul problema 
dei trasporti extraurbani bloccati da diversi giorni. Nel 
maldestro tentativo di coprire le gravissime responsabilità 
della giunta regionale (e soprattutto della DC), ieri mat¬ 
tina il quotidiano è ricorso a un falso clamoroso soste¬ 
nendo che il blocco dei servizi è dovuto ai a dipendenti 
delle ex aziende private di trasporto che ora fanno capo 
alla Stefern i quali continuerebbero a «scioperare per 
sollecitare il varo» del «consorzio pubblico dei trasporti». 
E' arcinoto invece che nessuno sciopero degli addetti alle 
linee extraurbane è in corso e che i servizi sono bloccati 
perché la Stefer e la Roma Nord hanno deciso di non 
gestire più le linee fino a quando la giunta regionale non 
varerà il decreto di requisizione degli automezzi privati. 

Cosa cianciano, allora, quelli del Popolo? Oltre ad 
essere dei bugiardi sono anche degli sprovveduti se ten¬ 
tano di scaricare sui lavoratori le responsabilità del de 
Cipriani e dei suoi soci di giunta. Ma c’è di più. Nella 
notizia di ieri scrivono ancora: «La situazione è delicata: 
gli attuali scioperi dei trasporti provocano seri disagi per 
decine e decine di migliaia di pendolari». E’ forse azzar¬ 
dato definire mascatzoni coloro che ricorrono a tali bugie? 


ASSEMBLEE — Caralleggeri: 
era 19, ass. Vietnam (Giannanto- 
ni): La Rostlca: ore 20,30 (Fto- 
riello); Galdonia; ere 20. attóre 
cittadino (M a d e r c hi); Casali (Men¬ 
tana); ora 20 (Saórateltl); Celio 
Monti: Celiala del Teatro dell’Ope- 
ra: ere 16 (Pestalozta, Chiglia); 
M. Cianca: ora 1S,30, ass. sai 
contratte degli edili (Tovè); Tnre- 
Ih ore 1S, rianione riforma sani¬ 
taria (Marfctta); Fìamicino: era 17. 
attrvo celiala De Mentis (Bozzet¬ 
to) ; Carbatella: ore 17, Celiala 
INAM (Rolli, Froìa); Italia; ore 
21, attóre (Parala); EUR: ere 20 
ass. prccongressoale; Trastevere: 
ere 19,30, ass. ptacongressaaie sai 
tema: ■ Memento pelltko in Ita¬ 
lia » (Nìcese). 

CD — Fraiiocchìe: era 21 (Ot¬ 
taviano) ; Monte Spaccato: ere 
19,30 (Bofgna); Marine: ore 19 
(Rizzo); Rocca di Papa: ora 1B 
(Branetti); N. Magliana: ore 19 
(Criego); Prìmavalle; ore 19 (la- 
eebelli); Maccarese: ere 1S CD al¬ 
largato (Bozzetto, Vitale); Bravet- 
ta: era 19,30 (A. Fredda); For¬ 
melle: era 19,30, 

ZONE — ZONA NORD: Trionfa¬ 
le; ora 20, CCDD. dello sezioni 
di Rorgo Prati, Mazzini, Trionfala, 
Raldulna a Centigliori della XVII 
circoscriziono (A. Melinari) ; ZO¬ 


NA SUD: Torre Maura: ore 19, 
segreterìe e delle sezioni e circoli 
FGCI della Vili circoscrizione delle 
sezioni Fiiracchio, Torbellamonaca, 
Berghesiana, Villaggio Brada, Tor¬ 
re Angela, Torre Nova. Torre 
Spaccata. Castelverde, Torre Mau¬ 
ra (Freddnzzi). ZONA EST; Por- 
tonaccìe: ore 19 30. segreteria e 
responsabili commissione casa a 
urbanistica di Pertonaccio, Moran^ 
no, Gramsci, Casal Bertone (Ber¬ 
telini). 

CIRCOSCRIZIONI — Ostia Cen¬ 
tra: ora 20. Gruppo XIII circescri- 
zione (Rolli, Maggi); Porta S. Gio¬ 
vanni: ore 17,30. gruppo IX cir- 
coecririene (Fìlirio): Garbatene; 
ore 19, grappe XI circoscrizione 
(Cima). 

CONGRESSI — Macao Statali: 
Cellula Corte dei Conti, ora 17 (M. 
PrìKo); Macao Statali; Ccllufa 
ISTAT: era 17 (Fierìeile); Ferro¬ 
vieri: Cellula personale macchine 
S. Lorenzo, ere 17. 

CORSI IDEOLOGICI — Porte- 
neccio: ore 19 (Aletta). 

CORSO DI STUDIO STORIA 
DEL PCI —. Cauia: ore 19, dibat¬ 
tito V lezione (Cepete). 

FGCI — Ore 1B,30, Civilella 
San Paole, riunione di manda¬ 
mento (lecchla); ere 1 B,M^ Fan¬ 
te Milvio, conferenza éi «■■ip* 
zazlone (ValaatM). 
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Domani a Piano 

Il convegno regionale 

\ ' 

del PCI sui problemi 
della politica agraria 

Scadenze importanti che possono determinare il tipo di 
sviluppo dell'azienda contadina e deH'economia regio¬ 
nale — Introdurrà Ognibene, concluderà Macaiuso 

’ ' 

Con una relazione del compagno Renato Ognibene, del Comitato 
centrale e presidente del CENFAC (Centro nazionale delle forme 
assoelative e cooperative), si aprono domani mattina, a Piano, I 
lavori del convegno regionale dei quadri comunisti sui problemi 
dello sviluppo delle forme assoelative e della cooperazione nelle 
campagne laziali. Il convegno, che sarà concluso dal compagno 
Emanuele Macaluso. della Direzione e responsabile della Sezione 
agraria centrale, costituirà anche un momento Importante di pre¬ 
parazione e di lancio della III Conferenza agraria nazionale del 


Drammatico episodio a S. Basiiio per un mangianastri rubato 

Ferìto da una revolverata/ 
nella zuffa per un furto 

Claudio Amici, 20 anni, colpito al petto: è in osservazione al Poli¬ 
clinico - Il feritore, Roberto Valeri, 22 anni, s'è dato alla fuga . 


Partito. 

Domani i comunisti si riu¬ 
niscono a Fiano in un Con¬ 
vegno regionale per discute¬ 
re della politica agraria e 
dello sviluppo delle forme 
associate e cooperative in 
agricoltura. 

Mai come in questo momen¬ 
to è stato importante giun¬ 
gere ad un momento di ri¬ 
flessione, di analisi e di ini¬ 
ziativa sui problemi dell’agri¬ 
coltura. Le scadenze che ci 
stanno di fronte sono molte¬ 
plici e importanti, sono tali 
da determinare per il futuro 
un tipo di sviluppo anziché 
un altro non solo della azien¬ 
da contadina, ma dell’econo¬ 
mia generale della Regione. 

Gli indirizzi comunitari fi¬ 
nora seguiti attraverso la po¬ 
litica dei prezzi non sono ser¬ 
viti a garantire il reddito 
contadino, nè a colpire la 
speculazione e l’intermedia¬ 
zione; non si è impedita la 
crescente subordinazione del 
settore agricolo ai comples¬ 
si finanziari, industriali e 
commerciaii, mentre sono an¬ 
dati avanti i processi mfla- 
zionistici. 

L’applicazione delle diretti¬ 
ve comunitarie e ii primo 
orientamento suila politica 
delle strutture deve portare 
ad una utilizzazione diversa 
dei fondi per l’agricoltura 
che si coileghi strettamente 
allo sviluppo industriale (at¬ 
traverso la politica di zoniz¬ 
zazione e di piano) ed alla 
organizzazione del mercato, 
attuando il passaggio gra¬ 
duale — riservando le inte¬ 
grazioni di reddito alla azien¬ 
da contadina — dalla attuale 
politica di prezzi a quella del¬ 
le trasformazioni, strutturali. 

Questa politica ha bisogno 
del contributo democratico e 
innovatore deH’istituto regio¬ 
nale attraverso la elaborazio¬ 
ne dei piani zonali e com- 
prensoriali che vedano prò* 
tagoniste le masse lavoratrici. 

La conferenza sull’agricol¬ 
tura promossa dalla Regione 
Lazio che concluse i suoi la¬ 
vori con una scelta di cam¬ 
po per il superamento dei 
contratti agrari in senso mo¬ 
derno e a favore deU’azienda 
diretto-coltivatrice non ha 
trovato la forza di passare 
dalle enunciazioni a fatti po¬ 
litici qualificanti per colpa 
degli orientamenti soffocatori 
dell’autonomia regionale por¬ 
tati avanti sfacciatamente dal 
governo Andreotti-Malagodi 
e per la mancanza di volontà 
delle forze politiche che di¬ 
rigono la giunta di ricerca¬ 
re un autentico rapporto di 
massa che consenta di usci¬ 
re dalla pania burocratica e 
ministeriale. 

Il movimento contadino nel 
Lazio deve collocarsi in fun¬ 
zione di difesa dell’autonomia 
regionale, non in maniera 
acrìtica, ma attraverso un 
rapporto dialettico che sap¬ 
pia individuare i protagoni¬ 
sti della battaglia per un as¬ 
setto territoriale democrati¬ 
co e per uno sviluppo del- 
Tagrìcoltura programmato, 
finanziato con il denaro pub¬ 
blico, basato sulla azienda 
contadina associata. 

In questo senso la nostra 
azione deve avere la capaci¬ 
tà di far convergere le va¬ 
rie forze interessate in una 
azione coordinata per dare 
consistenza ad una politica 
programmata dei maggiori 
settori produttivi agricoli so¬ 
stenendo la promozione delle 
associazioni dei produttori in 
grado di esprimere un pote¬ 
re contrattuale di massa ed 
una organizzazione economica 
associativa per affrontare po¬ 
sitivamente i problemi della 
nuova organizzazione della 
produzione e del lavoro agri¬ 
colo, dei rapporti con l’indu¬ 
stria e con il mercato, della 
trasformazione e degli inve¬ 
stimenti. 

Lo sviluppo dell’associazio¬ 
nismo è oggi uno dei punti 
centrali della battaglia per le 
riforme nelle campagne e 
non solleva soltanto problemi 
tecnici c organizzativi, nè 
può essere lasciato alla spon¬ 
taneità e al volontarismo. Si 
tratta invece di una grossa 
questione legata agli indiriz¬ 
zi di politica agraria ed eco¬ 
nomica ed alle prospettive 
dello sviluppo dell’economia 
e della società nazionale. 

La scelta dei settori di fon¬ 
do nel Lazio si indivìdua con 
la zootecnìa, la viticoltura, 
l’olivicoltura, l’ortofrulta, co¬ 
involge migliaia di aziende 
dirclto-coltivalrici e trova al¬ 
la base una forte spinta as- 
iociativa che ha dato negli 
ultimi tempi risultati apprez¬ 
zabili sul piano dcH’organiz- 
spzione e di massa. Quello 
che occorre b Bobilitazio- 


ne di tutte le forze intorno 
a questi obiettivi che diven¬ 
tano qualificanti per razio¬ 
ne del partito e per far fare 
un passo in avanti sul piano 
quantitativo e qualitativo a 
tutto il movimento. 

Fulvio Grossi 


Al termine di una furibonda 
zuffa per il furto di un man¬ 
gianastri, un giovane di 20 an¬ 
ni è stato ferito al petto da 
una revolverata, li ragazzo, 
Claudio Amici, abitante a San 
Basilio, in via S. Benedetto 
dei Tronto 128, è stato rico¬ 
verato al Policlinico in osser¬ 
vazione: il feritore, Roberto 
Valeri, 22 armi, anche lui abi¬ 
tante nella borgata, in via 
Corinaldo, lotto 11, si è dato 
subito alla fuga, a bordo di 
una Fiat « 125 » 

Il drammatico episodio è 
avvenuto alle 21,30 di ieri se¬ 
ra. in via Recanati, a S. Ba¬ 
silio: a provocarlo è stato, 
appunto, il furto di un man¬ 
gianastri suH’automobile di 
un cognato deH’Amlcl, Ciau- 
dio Grossi. Quest’ultimo ave¬ 
va lasciato la sua vettura sot¬ 
to l’abitazione della propria 


cognata. Silvana Di Marco, in 
via S. Benedetto del Tronto 
n. 118 dove aveva passato la 
serata insieme ai cugini della 
donna, Claudio e Sandro Ami¬ 
ci. Ad un certo punto il Gros¬ 
si e 1 due fratelli sono scesi 
in strada per prendere il man¬ 
gianastri e hanno scoperto 
che era stato rubato. I tre, 
allora, hanno cominciato a gi¬ 
rare per le strade di S. Basi¬ 
lio finché, in via Recanati, 
haimo incontrato Roberto Va¬ 
leri, soprannominato « il mu¬ 
setto». Non si sa bene in ba¬ 
se a quale motivo, sta di fat¬ 
to che i tre hanno circondato 
il giovanotto accusandolo del 
furto e pretendendo Timme- 
diata consegna del mangiana¬ 
stri rubato. 

Ne è nata ben presto una 
zuffa e il Valeri, che aveva 
la peggio, è corso verso una 


Fiat « 125 » bianca dove ha 
preso una pistola, una Beret- 
ta cal. 7,65, con la quale ha 
sparato un colpo verso i suoi 
avversari* la pallottola ha rag¬ 
giunto al petto Claudio Ami¬ 
ci. Mentre il giovane si ac¬ 
casciava al suolo, il feritore 
è riuscito a balzare sulla 
« 125 » con la quale si è dato 
rapidamente alla fuga, facen¬ 
do perdere le proprie tracce. 
Qualcuno ha fatto appiena in 
tempo a prendere l primi nu¬ 
meri della targa. Roma A: po¬ 
co dopo la polizia ha iniziato 
le ricerche di Roberto Valeri. 

Nel frattempo il ferito ve¬ 
niva trasportato al Policlinico 
dove è stato sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico e, quindi, 
ricoverato in osservazione; »il 
proiettile lo ha colpito al flet¬ 
to e le sue condizioni sono 
piuttosto gravi. 


Assemblea ieri mattina nell'istituto di via Sicilia 

PROTESTA CONTRO LE SOSPENSIONI 
DI 11 STUDENTI DEL LICEO TASSO 

Alla manifestazione hanno preso parte anche Cannilo e Gavioli - Interro¬ 
gazione del PRI al ministro della P.I. - Situazione tesa nel liceo Tacito 

Gli studenti hanno dato vita ieri mattina ad un'assemblea di protesta nel liceo Tasso contro le pesanti sanzioni disci¬ 
plinari (tre allievi sospesi fino alla fine delle lezioni, sette per 15 giorni, uno per 1 giorno). Alia manifestazione hanno preso 
parte Leo Canullo, segretario della Camera del lavoro, Alberto Gavioli, della segreteria nazionale della Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici, e Luciano PallagrosI, deH'ufficlo studi d ella FLM. Nell'aula magna dell'istituto, che ha ospitato anche 
giovani di altre scuole (XXIII liceo scientifico, liceo sperimentale, Bezzecca e Virgilio), si sono alternati al microfono studenti 

e sindacalisti. Canullo, dopo 


Riunione di amministratori alla Regione 

Sette proposte per gli ospedali 

Sono esposte in un documento che è stato approvato all'unani¬ 
mità - Ribadita la necessità di ridurre il numero delle case di cura ' 
convenzionate — Dichiarazione dei compagni Ranalli e Fusco 


La necessità di ridurre sin 
d’ora il numero delle case di 
cura convenzionate con gli 
OOJIR. è stata sottolineata in 
un documento che è stato vo¬ 
tato all’unanimità — unica 
eccezione, i fascisti — nel cor¬ 
so di una riunione congiunta 
tra i consiglieri della commis¬ 
sione Sanità della Regione e 
ì consiglieri di amministrazio¬ 
ne degli OOJIR. Nel docu¬ 
mento sono indicate anche al¬ 
cune direttive attraverso le 
quali sarà possibile arrivare 
a tale riduzione; esse possono 
essere compendiate in sette 
punti, che sono i seguenti: 

1) trasferire gli ammalati 
geriatrie! (acuti e cronici) da¬ 
gli Ospitali riuniti all'ospe¬ 
dale geriatrico dell’Addolora¬ 
ta, recentemente istituito, al¬ 
lo scopo di creare nuovi 
spazi; 

2) adottare provvedimenti 
per realizzare i nuovi ospeda¬ 
li di S. Eugenio, di S. Andrea, 
di Ostia, di Centocelle. di Pie¬ 
tralata. Per altri quartieri 
inoltre sarà necessario studia¬ 
re la possibilità di istituire 
impianti prefabbricati; 

3) controllare la piena uti¬ 
lizzazione dei posti letto. di 
tutti gli ospedali romani; 

4) creare nuovi posti letto 
negli attuali ospedali OO.RR. 
attraverso adattamenti degli 
spazi e dei servizi attuali; 

5) ridurre i tempi di dia¬ 
gnosi attraverso attrezzature 
tecniche e metodiche; 

6) utilizzare Tospedaie della 
Bufalotta attualmente libero; 

7) trattare con la Sanità 
militare per utilizzare una 
parte dell’ospedale del Celio 
e del complesso di villa Fon¬ 


secca. 

In questo quadro, la com- 
mls^one Sanità considera an¬ 
cora possibile che il Pio Isti¬ 
tuto realizzi convenzionamen- 
ti strettamente necessari con 
case di cura, ma solo per 
a lungo degenti » e solo per il 
periodo occorrente per realiz¬ 
zare le attuali decisioni. 

Sui problemi degli ospedali 
romani, i compagifi Giovanni 
Ranalli, consigliere regionale 
e Giorgio Fusco, consigliere 
d'amministrazione degli Ospe¬ 
dali Riuniti, hanno rilasciato 


Attivo degli 
studenti medi 
comunisti 


Domani, alle ore 16,30, l'ini¬ 
zierà in Federazione l'eszemblea 
degli atadenll medi comunisti che 
si protrarrà anche lunedi pomeri}* 
gio. 

L'assemblea è sUta convocata 
per fare un bilancio dì questi mesi 
di letta, per discutere nel qua¬ 
dro dell'attuale situazione politica 
e di fronte ai tentativi repressivi o 
conservatori dal ministro Scalfì 
ro. le Iniziative desìi studenti co¬ 
munisti per la costruzione di un 
movimento di masse che si batta 
per la riforma della ecuola. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compasno Dario Cossut- 
ta, aesretario della FOCI roma¬ 
na; parteciperà il compasno Paolo 
Franchi della sesreteria nazionale 
della FOCI. 

AU'assemblea devono p r e n dere 
parte anche I acsrctari di circolo 
e i responsabili delle circescrizi»' 
ni e delle zone della FCCR. 


la s^uente dichiarazione: 
« Non sfugge a nessuno la se¬ 
rietà della situazione ospeda¬ 
liera romana contrassegnata 
da una «rrave carenza di posti 
letto p abbile! a disposizione 
della popoilazlone, originata 
dalla irresponsabile politica 
sanitaria della DC, sia fd go¬ 
verno del paese che nelle am¬ 
ministrazioni locali negli anni 
in cui Roma si è fatta gigan¬ 
tesca, per non aver provvedu¬ 
to neppure negli anni recenti 
alla costruzione di nuovi ospe¬ 
dali, lasciando mano libera 
siile speculazioni delie cliniche 
privsite. battsiglia che i 
comunisti del Consìglio di sun- 
ministrazione degli OOJIR. 
hanno condotto, assieme a 
quelli della commissione Sa¬ 
nità della Regione, è riuscita 
ad evitsire che, sotto la spin¬ 
ta dell’attuale, pericoloso so¬ 
vraffollamento degli CX).RR., 
si estendessero sincora, nella 
ricerca di nuovi posti letto, le 
convenzioni con altre csise di 
cura private e ad ottenere 
anzi che si individuassero nel¬ 
le soluzioni prospettate dsii 
comunisti, e condivise dalle al¬ 
tre forze democratiche, gli 
obiettivi e gli strumenti con¬ 
creti per affrancare rapida¬ 
mente gli Ospedali riuniti alle 
convenzioni ampiamente sti¬ 
pulate dalle precedenti gestio¬ 
ni de. E’ un primo passo de¬ 
cisivo che marca la tendenza 
ad ima svolta voluta dal PCI 
e che incoraggia 1 lavoratori 
romani c tutte le forze de¬ 
mocratiche a battersi per so¬ 
luzioni sempre più avanzate, 
facendo camminare dì pari 
passo la battaglia per una 
reale riforma sanitaria». 


Il provvedimento comunicato ufficiosamente ieri sera 

Cosalotti: sostituito il preside 

Il provveditore si è deciso finalmente ad intervenire per 
rimediare alla grave situazione creatasi nel quartiere 


Per la raccolta di plasma 


Appello ai donatori 


Dopo il conzidcrovelo soccosze 
riscMM In C»mp!do}lio dallo mo- 
nlfMtozioM por la compagna pro¬ 
pagandistica mila donaalena dol 
aangoa — prontossa daU’Amminl- 
Btnólona capitolina, dalla Croco 
Rezsa. dall'AVIS con la partcci- 
pazìono del « Sinaza Motor Club » 
— a cha ha richiamato l’attanzio- 
no della autorità • di tutti i cit¬ 
tadini, con un noterole concorao 
di donatori, I promotori della cam¬ 
pagna ctesM rivolgono un vivo 
appello alla cittadinanza affinchè 
con la ma donaziona voglia con¬ 
tribuirà alla mluziona del grava 
problama. 

La donazione dev’azMra effet¬ 
tuata a digiuno (à cenwnllto mie 
il caffè, il tà, il meco di frutta). 
Il Mngna pub azMra dppato sulla 
automolecha dalla CRI a dall'AVIS 
od al Mattuib (dalla «ra 6,30 allo 


12.30) aneba noi Contri Trasfu¬ 
sionali CRI prasao gli Otpodali: 
San Camillo (tal. 530212), San 
Eoganie (lei. SS619S), Sui Cia- 
cooM (tal. 6S12S1), San Giovan¬ 
ni (tei. 771S93), Pellciinico Um¬ 
berto I (tei. 4950S26), Santo Spi¬ 
rito (tal. 659735), San Filippo 
Nari (fai. 335351), ptMse la Ban¬ 
ca dal Sangoa in Via Castro Lan- 
renziano n. 4 bis (tsl. 490SM) 
ad il Contro Nazlonala Tnslusiona 
Sangno CRI in via Ramanini, 15 
(tsl. 538959) ed, inoltra, noi Con¬ 
tri AVIS prasm l'Ospedala Nuovo 
Regina Margherita in Trastevera 
(lei. 5S9041) a prasao II Policli- 
nlce Umberto I (lei. 4956375). 
Tutti possono dars II sangoa dai 
16 ai 65 anni di atà (dal 18 ai 21 
con rautorizzaziono dai gsnitorl) 
m saranno rìtsnuti idonsi nalln vì¬ 
sita HMdica provantivn. 


II provveditore agli studi ha 
disposto nella serata di ieri, 
secondo notizie ufficiose, la so¬ 
spensione (tei preside della 
scuola media di Casalotti, pro¬ 
fessor Nunzio Schilirò. prota¬ 
gonista di una serie di gravi 
e grottesche iniziative denim- 
ciate in più di un’fxxasione 
dal nostro giornale e dalle fa¬ 
miglie degli alunni. Secondo 
notizie trapelate ieri sera, la 
vicepreside deiristituto. pro¬ 
fessoressa Faccini, sarebbe già 
stata convocata dal provvedi¬ 
torato per assumere la dire¬ 
zione (tella scuola, al posto del 
preside Schilirò. 

Con questa (tecisione 11 prov¬ 
veditorato pone fine cosi ad 
una situazione che, se pur 
grottesca, cominciava a farsi 
preoctnipante, a causa del com¬ 
portamento del professor Schi- 
lirb che aveva messo in agita¬ 
zione tutta la borgata. Frat¬ 
tanto i genitori degli alunni 
hanno indetto un’assemblea, 
che si terrà alle 19 di stasera 
ztel cinema di CasalottL 
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Schermi e ribalte 



aver condannato le dure san¬ 
zioni. ha sottolineato il fatto 
che 1 provvedimenti discipli¬ 
nari siano stati presi a stretta 
maggioranza. Questo dimostra 
che c'è una larga disponibi¬ 
lità da parte di molti pro¬ 
fessori, sinceramente demo¬ 
cratici, di mantenere vivo il 
dialogo tra studenti e docen¬ 
ti, nonostante tale prospetti¬ 
va sia stata offuscata dalle 
pesanti sospensioni. CzAvloli. 
iiwltre, ha sottolineato l’im- 
ponanza dell’unità operai-stu¬ 
denti per battere 11 governo 
Andreotti ed opporsi alla re¬ 
pressione. 

Sulla vicenda del «Tasso» 
dopo 1 parlamentari comuni¬ 
sti anche l’on. Oscar Mamml 
(FRI) ha presentato una in¬ 
terrogazione al ministro della 
Pubblica Istruzione in cui si 
afferma; «le disposizioni le¬ 
gislative, che risalgono al 1925, 
sull’erogazione di provvedi¬ 
menti disciplinari, debbono es¬ 
sere radicalmente modificate », 

E* stato inoltre chiesto al 
ministro e cosa si intenda fa¬ 
re per instaurare un rappor¬ 
to, all’interno delle scuole, 
che non si riduca necessaria¬ 
mente e così frequentemen¬ 
te al provvedimento discipli¬ 
nare Jt. 

• • • 

Un’altra scuola dove, dopo 
i provvedimenti disciplinari 
del mesi scorsi, la situazione 
continua ad essere tesa è il 
liceo Tacito, in via Giordano 
Bruno, nel quartiere Trionfa¬ 
le. Uno studente, Leonardo 
Fortuna, fu espulso per un an¬ 
no; ad altri sono state inflit¬ 
te sfuizionl di alcuni giorni. 
Le misure disciplinari, che 
hanno colpito solamente allie¬ 
vi appartenenti a gruppi della 
sinistra, anziché risolvere han¬ 
no aggravato la crisi. Nell’Isti¬ 
tuto agisce un pericoloso rag- 
gruppeunento fascista, lasciato 
indisturbato però nelle sue 
continue provocazioni, sfocia¬ 
te spe^ in vere e proprie 
aggressioni appoggiate soven¬ 
te da picchiatori esterni. 

Le principali colpe itegli stu¬ 
denti sospesi sarebbero quelle 
di aver organizzato collettivi 
e diffuso materiale di propa¬ 
ganda. Il fogliaccio neofasci¬ 
sta di «ordine nuovo», inve¬ 
ce. viene fatto circolare libe¬ 
ramente. Non contento di que¬ 
sta immunità di cui gode, gra¬ 
zie alla complicità di una par¬ 
te del corpo docente, Testre- 
ma destra ha ritenuto di do¬ 
ver inviare ai preside del «Ta¬ 
cito», professor Emilio Cas¬ 
setti, una copia lettera mi¬ 
natoria (riportata nel giomi 
scorsi dal nostro giornale) in 
cui Io si accusa di agire a 
«senso unico» contro l fa- 
scisti* 

La verità, come abbiamo vi¬ 
sto, è esattamente il contra¬ 
rio. E alcune responsabilità 
sono pure del presiite. Ma que¬ 
sto è quanto accade allorché 
sì imbocca la strada della re¬ 
pressione e si lasciano indi- 
sturbati i fascisti nelle loro 
bravate. 

Per denunciare la intollera¬ 
bilità di tale situazione gli 
studenti hanno compilato un 
documentato « dossier ». che 
traccia la cronistoria del liceo 
di vìa Giordano Bruno. Ne 
(XHislgliamoIa lettura al prov¬ 
veditore agli studi e al mi¬ 
nistro delia Pubblica Istru¬ 
zione. Ne potranno trarre uti¬ 
li elementi di riflesìsone. 


«Lotta continuai» 
smentita dalla 
CGIL - Scuola 

In liMrito ad «nn nofiris OFpnr- 
M i«ri mattina ni quotidiano «Lot¬ 
ta continM >, la aozioiw CGIL- 
Scuola dell'Istituto tonico com¬ 
merciala di via Lombroso (oa Ga- 
novasi) ha comunicato di ■ non 
aver nulla a cha vederu con II do¬ 
cumento apFrovate dalla maggio¬ 
ranza dcll'assamblaa tanataai il S 
fabbralo nella palastra daU'Utitato, 
nel quala al Intendo far Fosaaro 
aotto fa ligia CGIL goelsioni cho 
nulla han n o a cho faro con la Unno 
dol aladatato coa f a d ar al a o. 


ULTIMA DI TURANDOT 
E DIURNA DEL RATTO 
DAL SERRAGLIO 
ALL'OPERA 

Domani, alle 18, fuori abbona¬ 
mento, a teatro esaurito ultima 
replica della ■ Turandot > di G. 
Puccini (rappr. n. 42) concertata 
e diretta dal maestro Nino Verchi. 
Interpreti principali: Hana Janku, 

' Giuseppe Gtsmondi, Silvano Pa- 
gliuca, Nicoletta Panni, Claudio 
StrudthofI, Angela Marchiandi, Re¬ 
nato Ercolani. Domenica, alle 16, 
In abb. alle diurne replica del 
c Ratto dal serraglio > di W A. 
Mozart concertato e diretto dal 
maestro Peter Maag. 

CONCERTI 

AUDITORIO 01 VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Pierluigi Ur- 
blni (Stagione sinfonica delTAc- 
cademla di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 16). In programma: 
Strawinsky il re delle stelle per 
coro maschile e orchestra; Babet 
per voce recitante, coro maschile 
e orchestra (recitante Antonio 
Scaleri); Porena, Cantata su testi 
di Andreas Gryphius per soli, co¬ 
ro e orchestra (Dorolhy Dorow, 
Margaret Baker soprano; Clara 
Wirz, contralto); Dvorak. Sinfo¬ 
nia n. 3 in sol maggiore. Biglietti 
In vendila al botteghino dcH’Au- 
dltorlo In via della Conciliazione 
n. 4, oggi e domani dalle 10 
alle 17; domenica dalle 10 In poi; 
lunedi dalle 10 alle 14 e dalle 
19 In poi. Biglietti anche presso 
l'Amertcan Express In Piazza di 
Spagna, 38. 

ISTITUZtONE UNIVERStTARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/5) 

Domani alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano, 
38) concerto del Nuovo Quartet¬ 
to Veneto. Programma: Mozart: 

I Quartetti per flauto ed archi 
(serie completa). 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Domani alle 18,30 dopo confe¬ 
renza del prol. Cornelio Fabro, 
deirUnlversìtà di Perugia su « Il 
cristianesimo militante di S. A. 
Kierkegaard s. Concerto aH'orga- 
no positivo del M.o G. Agosti¬ 
ni, musiche di: A Banchieri, P. 
Martini, G.F. Haendel. Ingresso 
libero. 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 

Stasera alle 21,15 concerto del 
complesso New Phonic Art (Car¬ 
los Roquè Alsina, pianolorte e 
organo elettrico; Jean Pierre 
Drouet, percussione; Vinko Glo- 
bokar, trombone; Michel Portai, 
clarinetto e sassofono - Stagione 
di musica da camera dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb tagl. 
n. 13) in programma: Berg, quat- 
tro pezzi per clarinetto e piano¬ 
forte; Alsina, Rendez-vous; Ka- 
gel. Atema; Globokar, Drama; 
nella seconda parte del concerto 
Improvvisazioni. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Accade¬ 
mia. in via Vittoria, 6, domani 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino di via dei Greci. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mettlnl 33/A 
Tel. 382945) 

Alte 21,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 

■ Sindbad a. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Moroaint, 16 • 
Tel. 582049) 

Domani alle 16,30 Teatro Mo¬ 
bile in collaborazione con la C.ia 
dei Burattini di Torino presenta 
« Massimone e II ra frappo man¬ 
gione » spettacolo per ragazzi. 
ARGENTINA (Largo ArganHoa • 

. Tal. 6S44601/3) , ^ 

Domani alla 21 II Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
pres. Valeria MorlconI in « La 
buona persona di Sezuaa • di 
Bertolt Brecht con la regia di 
Benno Bessoiu 

BELLI (P.zza S. Apollonia. 11/A • 
Trastavere - Tel. 5894875) 
Domani alle 21,30 prima la Coo¬ 
perativa del Teatro Belli pres. 
« Cuore di cane » da Bulgakov, 
di Melander-Moratti. Nuova edi¬ 
zione con M. Mercatali, D. Gara, 
R. Bonanni, A. Salines, L. Sanso- 
vini, M. Remoli. Regia Antonio 
Salines. 

BERNINI (P.zza G.L. Bcmlnl 22 - 
Tel. 6793609) 

Domenica alle 17.30 la C.ia de 
« L’Artistica » dirette da Massi¬ 
mo Allena pres. « Il berretto a 
sonagli » di L. Pirandello. Regia 
di Luigi Bernardini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 le Cin D’Orl- 
glia-Patmi pres. ■ Le roetaroop- 
fosi politiche » commedia in 2 
tempi di Paolo Giacometti. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTOCELLE (Via del CastwU, 
n. 201) 

Alle ore 21 il Gruppo Teatro di 
Roma pres. « Discorse aul Viet¬ 
nam • di Peter Weìss, con M. At- 
tanasi, A. Di Stazio, M. Landone. 
A. Marini, A. Maronese. G. Maz¬ 
zoni. C. Murpas, O Rotondo, M 
Sambato, M Gigantinl. Regia G. 
Mazzoni. Ultimi 3 giomi. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 3961368) 

Due spett. alle 16,30 e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10,30, 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2 
barr., 1. 39, 101, 67. 67 barr., 
48. 32. 446, 201. 301. 

DEI SATIRI (Via Grettapinta, 1B - 
Tel. 565352) 

Per indisposizione di un inter¬ 
prete è stata rinviata a merco¬ 
ledì 14 alle 21.30 la prima di 
« La mala è faaunina » supergial¬ 
lo comicissimo di Alfredo M. 
Tucci con E. Doruelli. F. lamon- 
te, E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spitaleri, C. Todero. Regia Gian¬ 
ni Musy. Scene dì S. Folleni. 
Novità assoluta. 

OE' SERVI (Via del Mortara. 22 • 
Tel. 6731.30) 

Alle 21,15 la (Lia dir. da Fran¬ 
co Ambroglinì in « La legge (è 
quasi) uguale per tutti • di 
M. Lendi e C Nistri (da Cour- 
teline) con Altieri, Lopresto, De 
Merìch, Cusso. Lombardi, Moscr. 
Novella, Barberito. MariricUa. Re¬ 
gia Mario Landì. 

DELLE ARTI (Via Stenla, 57 - 
Tel. 450.564) 

Alle 21,15 le Cia Cristiano, 
Isabella. Stefano pres. « Forza 
FidoI » novità di Cristiano Censi 
con Isabella Del Bianco o Ste¬ 
fano Satta Flores. Canzoni dì 
Fiorenzo Carpi. Giorgio Gariini, 
Gino Negro. Scene di Uberto 
Bertacca. 

DELLE MUSE (Via Forti. 49 
Tel. 862948) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta ■ Morto aa pa¬ 
pa—. > di Ghigo De Chiara e F. 
Fiorentini, musiche dì A. Saitto, 
coreografie di Mario Dani con G 
Rocchetti. M Fiorentini, E. Bcl- 
lanich. M Bronchi. G Castrini, 
F. Fiorentini, T. Gatta. P. (àalli. 
L. La Verde, G. O'Bricru Ultimi 
giorni. 

ELISEO (Via Naziomalo. 136 • 
TeL 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
con « Il sindaco del Rione Sa¬ 
nità » di Eduardo Do Filippo. 
GOLDONI (V.lo dai Salda t i. 9 - 
Tel. S61156) 

Riposo 

IL GRUFFO DEL SOLE (Taotro 
par Ragazzi ■ Via del LeHai 7S) 

Domenica elle 10,30 « Foccieiao 
la strada I n a i s ai a a di Roberto 
Calve. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 Tolo 
fono 392254) 

Oomeni e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accettclla con 

■ Blencanevo a i aetta noni a fia. 
ba musicale di Icaro e Bruno Ac- 
ccttclla. 

PARIGLI (Via G. Barai. 20 • 
Fai. B02.52S) 

Alle 21,30 ultimi 3 giorni Cerio 
Dspporto in « Un babà par aat- 
la a di Castaldo. Faalo con Milla 


Ssnnoner, Adriano ' Mlcantonl, 
Vanda Benedetti. Regia di Csr^ 

' letto Colombo. Musiche di F. 
Martinetti, 

QUIRINO . ETI (Via M. Mln- 
ghettl, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,15 Salvo Rondone In ■ Il 
piacere deH'onesti a di Luigi Pi- 
randello con Neda Naidi, Cesa¬ 
rina Gheraridl, Manlio Buionl. 
Mario Chiocchio, Michele RIc- 
cardini. Regia Mario Landl. Sce¬ 
ne e costumi di Giorgio Fian- 
desio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 > Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia Comica di 
Silvio SpaccesI con Barlesl, Bel¬ 
letti, Donnini, Ricca, Scardina In 
m Un morto nell'al di Ruo > di 
V. Ziccareill. Regia R. Petri. No¬ 
vità, 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Ditta Ricciardi a 
llgllo » di Gigi Spaduccl. Regia 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
TeL SI5373) 

Alle 21,30 « Caino e Abelo > di 
Tony Cucchlara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Floramonti, G. Vai¬ 
ci. T. Cucchlara e R. Grani. 
SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinei e Giovanninl 
pres. Johnny Dorelli, Bice Valori, 
Alice Cheli!, Gianni Bonagura in 
« Niente sesso, sismo Inglesi > 
d! Marrlot e Foot con E. Schirer 
e G. Tozzi. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuen- 
se. 78) 

Alle 21,30 e tino a meroledi 
14 II Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez presenta ecce¬ 
zionale ripresa di ■ Risveglio di 
primavera » di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann. 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 eccezionale ripresa de 
.« Le centoventi giornate di So¬ 
dome a di Giuliano Vasillcò, da 
De Sade. Prenotazioni al botte¬ 
ghino. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A • Tel. 653794) 

Alle 21.30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
■ La bugiarda a di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 • TeL 588512) 

Alle 22,30 « L’Euroba da ride¬ 
rà a di Sergio D'Ottavi e Oreste 
Lionello. Quarto mese di repli¬ 
che con A. Tomas, F. Cremonini, 

I. Novak, E. Romani. Al piano 
G. Jacoucci. Prerotazion! dalle 
ore 17. 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
57 • Tel. 585605 • 6229231) 
Giovedì 15 alle 22,30 « Porco 
can can a con Gastone Pescucci, 
Edda di Benedetto, Irina Maleeva. 
Regia di Eros Macchi. Al piano 
Toni Lanzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Testaccio. 45 • Talale- j 
no 5745368) 

Alle 22,30 sptt.lo musicale In 
due tempi ■ Michou a Parigi a 
« Madame Maurice a a Roma, 

« Folles... folies toulours a con 
Tacconi, Martano. Campìtelll. Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 . 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 la IV Rassegno di mu¬ 
sica popolare Italiana presenta 
La Maremma di Caterina Bueno. 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio PandolH a Anna 
Mazzamauro in « Ke Kn Kagn» 
73 » di Castaldo a Faele con N. 
Rivié, L. Gullotta, C. Oane. Mu¬ 
siche di L. Lauzi. Al piano F. Di 
Gennaro. Coreografìe M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo > di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Llcari, Ombratta Da 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gìa dì Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 Coch! e Renato in 
« Eccoci qua • con i gatti del 
vicolo Miracoli. 

TEATRO INCONTRO (Via dalla 
Scala, 67 - Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà. Sandro De Paoli, 
Lofio Franco presenta « Quanta 
volte Rgliola? » di Rovello. Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via TegUe- 
mente, 9) 

Alle 21.30 «Love Machine» 
con un complesso di Las Vegas. 

SPERIMENTAU 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 > Pjza 
Cavour - TeL 899595) 

Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Patagruppo pres. « La 
conquista del Mes si co » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUDIO (Vie Orti d'Aiibert 
a. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 prospettiva su An- 
tonioni ■ I vinti » con F. Inter- 
lengM, J.P. Mocky; e ■ Nettezza 
urbana ». 

SPAZIOZERO (V.le del Panieri. 

9 > Trastevere • TeL 652.141} 
gbese) 

Riposo 

TEATRO SCUOLA (VJo del Diviae 
Amore. 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tel. 5908149) 

Dalle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

QNEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7902216) 
Lo chlamarame Andrea, con N. 
Maniredi S 9 e grande spetta¬ 
colo di strip-tease 
VOLTURNO 

Terrore BoIITsole deiramore e 

C. ia di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 95.21.53} 

1999: conquista della terra, con 

D. Murray OK WO 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La prime notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DB 

AMBASSADt 

Provaci a nc o re Sem, eoo W. Alien 

SA «I 

AMERICA (TeL 5B1.61.6B) 

Cinqoe 4ita di vietania, con Wang 
Ping A O 

ANTARES (TeL B90.947) 

SbeH colpiece ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) DR 9 
APPIO (TeL 779.638) 

Funerale a Loa Angeles, con J.L. 
Trìntignant G O 

ARCHIMEDE (Tel. B75.S67) 

The Mechmic (in originale) 
ARISTON (TeL 353.23v) 

Provac i ancora Sem. con W. Alien 
SA (PB 

ARLECCHINO (TeL 960.35.46) 

La cesa buffa, con G. Morandì 
(VM 14) S 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Coppia sposata cerca copp i a spo¬ 
sata, con J. Back 

(VM 18) S « 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

Lo s c o pone edantilfce, con A. 
Sordi SA «9 

BALDUINA ari. 947-552) 
Professiena aaaaaeiae, con C 
Bronson G 9 

BARBERINI (TaL 471.707) 

L'aenw cha uccide v a a san^a 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 999 
BOLOGNA ari. 426.700) 

Il generala d a i ma in piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 

CAPITOL (TaL 963.266) 

La priam notte di quitta, con A. 
Oaton (VM 14) DR 99 
CAPRANICA (Tri. 679.24.6S) 
Finalmanta la mille a una netta, 
con B. Bouchat (VM 18) S 9 
CAPRANICHETTA a. 679.24.65) 
Cha m pigna par dea dapo il fp- 
narala, con H. Mills C V 

CINBSTAR (TaL 769.242) 

Un a vsantnriar» a TabitI, con J.P. 
Balmende BA 9 


al ttloll dal film ootrlwonde 
alla seguanta daaalfleauoiw < 


A m Asvantiiraag 

C m Comlob 

DA m Olsagnp tnloMlg 

DO m Docunmntiri # 

DR m Pram m a H og 

Q m Giallo 

M m Musicala 

B m SanllmsiRilg 

SA m Satirico 

SM m Storlcoenltelagka 

Il noitro giudtdn mi Mn vii 


floantai 

D9999 m arasrionak 
D99D m oWmn 
999 m buona 
99 m discrala 
9 m osadioara 
9M 18 à rialaln al 
di 1B oMl 


COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
Il generale derma in piedi, con 

U. Tognazzi SA 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il generale dorme In piedi, con 

U. Tognazzi SA 99 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chiameremo Andree, con N. 
Manfredi S 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Le monache di Sanl’Arcangele, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Super Fly, con R. O’Neel 

(VM 18) DR 99 

ETOILE (Tei. 68.75.561) 

Riflessi in uno specchio scuro 
(prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La cosa buffa, con G. MorandI 
(VM 14) S 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori (prima) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Incensurato provata disonestà 
carriera assicurata cercasi, con 
G. Moschin SA 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Biancaneve e i aetta nani DA 99 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Il generale dorma in piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo scopone sclentllico, con A. 
Sordi SA 99 

GIOIELLO 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman DR 999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600} 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C ® $ 

HOLIDAY (Largo BendeHo Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ma cha razza di amici, con D. 
Cannon DR 99 

INDUNO 

Un avventuriera a Tahiti, con J. 
P Beimondo SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Le monache di Sant'Arcangalo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Pratessiona assassino, con C 
Bronson G 9 

MERCURY 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli domani, sabato c do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tal. 6S9.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas OR 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Tolò, Pappino e 
i fuerUegga C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Una mangusta par 3 camalaentl 
(prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La monache di Sant'Arcangale, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
NEW YORK (TeL 780.271) 
Riflessi in uno spacchio acuro 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Finalmente la mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1999; conquista della terra, con 
D. Murray OR 9® 

PARIS (Tri. 754.368) 

Joa Valacfai, con C. Bronson 

DR 9 

PASQUINO (Tal. 503.622) 
Macbeth (In Inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA 9 

QUIRINALE ari. 460.26.43) 

Sa non faccio quello non mi dl- 
varto, con R. Benlamin 

(VM 18) DR 9 
QUIRINETTA a*!. 679.00.12) 
Salomà, con C Bene 

(VM 18) DR 99 
RADIO CITY (Tal. 464.102) 

Il grande dittatore, con C. Che- 
plin SA 99999 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il padrino, eon M. Brando 

OR 9 

REX (Tel. 884.165) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trìntignant C 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Aranda meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Incensurate, pravata dlseaaslà, 
carriera asticarata cercasi, con G. 

Moschin SA 9 

ROYAL aeL 770.549) 

Gnqua dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE ET NOIR acL B64.305) 

I ra c co n ti di Ca n terb u ry, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

SAVOIA ari. 86.50.23) 

Più (erta ragazrit con T. Hill 

C 

SMERALDO ari. 351.581) 
nccoli omicidi, con E. Gouid 

(VM 14) SA «9 
SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 

II basa (prima) 

TIFFANT (Via A. Da Pralia • Ta- 
lafeno 462.390) 

La caaa balla, con G. Horandi 
(VM 14) S 9 
TREVI aaL 689.619) 

Ora? con S. Roma 

(VM 18) SA 9 
TRIOMPHE ari. B3B.OO.OS) 
le# Valacbi, con C Bronson 

DR 9 

UNIVERSAL 

La prima netta di qnicta, con 
A. Delon (VM 14) DR 9» 
VIGNA CLARA (TaL S20.35S) 
F u neral e a Lea Aagalaa, con J.L. 
Trìntignant C 9 

VITTORIA 

L’eeme che nccfdeva a san^a 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Balla di gierne, con C. 

Denauva (VM 18) DR 9999 
ACILIA; Bastardo vamoa a me lar 
ADAM: DccaBmraticns, con O. Da 
Sentii (VM 18) C 9 

AFRICA: Aammi dolca zia, con P. 

Pascal (VM 18) S 9 

AIRONE: U p aalar a reta, con D. 

Niven SA 99 

ALASKA: La pan te r a raaa, con D. 

Niven SA 99 

ALSA: Angoli «on la pWola, con 

G. Ford S 99 

ALCE: Uno opero ari baia 

OR 99 


ALCYONE: Coppia spooata ce 
coppia apeaala, con J. Back 


ARALDOi Le chiamavano Verità, 
con M. Damon A 9 

ARGO: L'uomo di Rie, con G. P. 

Btimondo A 9 

ARIEL: Soladad 

ASTORI Gateway, con 5. Me Queen 
(VM 14) DR 99 
ATLANTICI Lo chiamortmo Andraa 
con N. Manfredi S 9 

AUGUSTUSi Prafaìwlono utastlno 
con C. Bronson G 9 

AUREOi II richiamo dalla foresta, 
con C. Heston A 9 

AURORAi Antonie daa Mortas, 
con M. do Valle 

(VM 14) DR 9999 
AUSONIA! Donno in amore 
AVORIO! non pervenuto 
BELSITOi L'ultimo eroe del West. 

con B. Kelth A 9 

BOITOi Meo Patacca eon L. Proietti 

C 9 

BRANCACCIOi Perchè quelle atra- 
ne gocce di sangue sul corpo di 
Jennifer? con E. Fenech 

(VM 14) G 9 
BRASILI Willard a I topi, con B. 

Davison (VM 14) DR 9 
BRISTOLi Giornata nera par l'arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G 9 
BROADWAYi Le chiameremo An¬ 
draa, con N. Manfredi C 9 
CALIFORNIAi Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA 99 
CASSIO: Signor Procuratore abbia¬ 
mo abortito, con A. Frank 

(VM 18} DR 9 
CLODIOi Grande slalom par unà 
rapina, con G.C. Killy G 9 
COLORADOi Un tranquillo week¬ 
end di paura, con J. Volghi 

(VM 18) DR 999 
COLOSSEO: La caaa cha grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR 99 
CRISTALLO: Noi duri, con Totò 

C 99 

DELLE MIMOSE: Quante belle fi¬ 
glie di..., con T. Torday 

(VM 18) S 9 
DELLE RONDINI: La pelle di Sa¬ 
tana, con P. Wymark 

(VM 18) DR 9 
DEL VASCELLO: Le voci bianche, 
con S. Milo (VM 18) SA 99 
DIAMANTE: Decamerone proibito, 
con D. Crostarosa 

(VM 18) C 9 
DIANA: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 99 . 

DORIA: Telò Tarzan 
EDELWEISS: Sette orchidee mac¬ 
chiate di rosso, con A. Sabàto 

(VM 18) G 9 
ELDORADO: La signora daH'aute 
con gli occhiali a un fucila, con 
5. Eggar G 9 

ESPERIA: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S 9 

ESPERO: La tra morti del aergente 
Kaine 

FARNESE: Petit d'essai: Terra in 
trance (prima) 

FARO: Morire d’amore, con A. Gl- 
rardot OR 99 

GIULIO CESARE: Boccaccio, con 

E. Montesano (VM 18) C 9 
HARLEM: La pelle di Satana, con 
P. Wymark (VM 18) DR « 
HOLLYWOOD: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A 9 
IMPERO: GII ultimi 7 minuti 
JOLLY: Non si sevizia un paparino 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
JONIO: Ehi amico atamml lontane 
almeno un palmo 

LEBLON: La casa che grondava 
sangue, con C, Lee 

(VM 18) DR 99 
LUXOR: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 99 

MACRYS: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR 9* 

MADISON: Professione assassino. 

con C. Bronson G 9 

NEVADA: Era Sam Wallace ma lo 
chiamavano Cesi Sia, con L. Me¬ 
renda A * 

NIAGARA: All’oneravole piacciono 
le donna, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 
NUOVO: Non si sevizia un papa¬ 
rino, con F- Bolkan 

(VM 18) DR » 
NUOVO FIDENE: U atraga del 
Frankenstein 

NUOVO OLIMPIA: Violane*, con 
T. Laughiin (VM 18) OR 9 < 
PALLADIUM: Inginocchiali < stra¬ 
niero 1 cadaveri 

PLANETARIO: 2000 la Hne dal¬ 
l'uomo, con N. Davenpprt 

DR 99 

PRENESTE: Brenta: cronaca di un 
massacro, con I. Garrani 

DR 999 

PRIMA PORTA: Cedzllla furia del 
mostri, con A. Yamemandi A 9 
RENO: Cinque disperati duri a mo¬ 
rire, con 5. Baker DR 9 

RIALTO: Cabaret, con L. Minnelli 

$ 9 

RUBINO: The Madwoman ef Chall- 
lot (in inglese) 

SALA UMBERTO: Unico Indizio 
una sciarpa gialla, con F. Du- 
naway G 9 

SPLENDID: 1 r* del aole. con Y. 

Brynner SM ® 

TRIANON: ConfaulonI intime di 

tre giovani spese, con R. Valee 
(VM 18) S 9 
ULISSE: La dama rosta uedd* 7 
volta, con B. Bouchat 

(VM 14) G 9 
VERSANO: Questa speda d'amore 
con U. Tognazzi OR 99 

VOLTURNO: Tarror* suirisela del- 
l'amore e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Venerdì d’essai: Il 
bidone, con G. Masina DR 99 
NOVOCINE: Solcdad 
ODEON: Prega il morto e ammaa- 
za il vive 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il nostro inviate a Co¬ 
penaghen, con J. AvriI 

(VM 18) DR 99 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Babette va alla gaor- 
ra. con B. Bardot A 9 

BELLE ARTI: Batanga 
CINEFIORELLI: L’organizzazione 
sHda l’ispettore Tibbs, con S. 
Poitier G 9 

COLUMBUS: U teatu calde 
DELLE PROVINCIE: Quando i di¬ 
nosauri si mordevano te coda, 
con V. Vetri A 9 

EUCLIDE: I due delta legleoe, con 
Franchi-lngrassia C 9 

GUADALUPE: Il lungo gterno del 
RisssKrq 

MONTE OPPIO: Quando i dinetaa- 
ri sì mordevano te coda, con V. 
Vetri A 9 

NOMENTANO: A cavallo dalla ti¬ 
gre, con N. Manfredi C $9 
ORIONE: Bandelero, con J. Ste¬ 
wart A 9 

PANFILO: Dalcfcs 11 ful aro fra an 
milion* di «mi, con P. CuthiM 
A 9 V 

TIBUR: David Crockal a 1 pirati 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska. Anfana, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Dall* Roiidiai. Jealav 
Ntogara. Noooo Onmpla. PateBO» 
Planetario, Prima Porta. Rane, 
Traiano di Fiamidiio, tlllaaa, TEA¬ 
TRI; Dd Sauri, Da’ Serri, Roa- 
ainL 


MIIUNCI ECOROmCI 


OCCASIONI 


L. f» 


AURORA GIACOMETTI svandn 
AUTENTICO SALOTTO LIBERTY 
anche pezzi separati. Altra mll- 
la occasionili OUATTROFONTA- 
NE 71/C. 

SlIltStillllIISSltSSSfStSSSStllStltllS* 

AVVISI SANITARI 


DAVID 




AMRAKIATORIt II c omp i tala dal 
ti aplaafe, con H. Bannett 

(VM 18) SA 9 
AMBRA JOVINELLI: Lo cbl a n iara 
mo Andraa, con N. Manfredi 
S 9 a rivista 

ANIENE: Paino di Londra, con A. 

Sordi SA 99 

APOLLO: L'a da ttara, con B. An¬ 
derson (VM 18) S 99« 
AQUILA: Dtcamiran a. 2. con C. 
Bianchi (VM 18) C • 


.vieoke SPSCIAUBTA «ara 
Oiegneai a cara aOaroaaM* C 

roriai*. aanw oaaratlona) 


mmoin c VBK VARKOS 

Cara dall* camp U cnalonli naadL 
fiebiTL oeaaini. alcor* lar i cnaa 
danmaa, frita, OMunrieal onweBR 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

r*L 594A01 - Ora B-BOi IMNI ••12 
(Autortanrieoa M MMMmv tEsHì 
a 778/229121 M 28 BhBgto IN» 
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PAG. 14 / sport 


La riunione al Consiglio della Lega ridotta alia questione del prestito 

I presidenti ottengono soldi 
ignorando la crisi del calcio 


Lo sport universitario difende 
la sua legittima autonomia < 

CONI e CUSI 
in polemica 


Che succede tra il CONI 
e il CUSI, l’organismo che 
rappresenta lo sport uni¬ 
versitario? Da gualche 
tempo i rapporti tra i due 
enti non sono i migliori, 
tanto è vero che neirulti- 
ma riunione della Giunta 
Esecutiva del CONI è sta¬ 
to deciso di nominare una 
commissione che appro¬ 
fondisca i rapporti tra il 
CONI Cd il CUSI soprat¬ 
tutto in materia di finan¬ 
ziamento dello sport uni¬ 
versitario. 

A questa decisione ha ri¬ 
sposto ieri il CUSI con una 
conferenza stampa nel cor¬ 
so della quale sono state 
ribattute punto per punto 
le accuse del CONI. Intan¬ 
to il CUSI ricorda di avere 
propria personalità giuri¬ 
dica, con Decreto del pre¬ 
sidente della Repubblica 
per cui non è ammissibile 
che il CONI voglia eserci¬ 
tare un controllo anche 
nell’impiego dei contributi 
erogati da pubbliche am¬ 
ministrazioni. 

Comunque di questi fon¬ 
di il CUSI dà un rendi¬ 
conto dettagliato: sia per 
quanto riguarda i contri¬ 
buti del CONI (170 milioni 
annui) sia per quanto ri¬ 
guarda i fondi del Mini¬ 
stero (300 milioni), sia per 
il gettito fornito dalle tas¬ 
se di iscrizioni (circa 400 
milioni). E sottolinea che 
il contributo del CONI è 
solo il 20% delle dispo¬ 
nibilità. Poi il CUSI, sem¬ 
pre in risposta a critiche 
degli ultimi tempi, affer¬ 
ma che non è arbitraria la 
presenza di studenti gio¬ 
vani, perché proprio lo sta¬ 
tuto prevede una categoria 
di soci aggregati, alla qua¬ 
le possono essere ammessi 
giovani delle scuole medie 
che hanno mostrato parti¬ 
colare attitudine alle di¬ 
scipline sportive. 

La conferenza stampa si 
è conclusa con l’afferma¬ 
zione che il CUSI si è sem¬ 
pre sforzato di mantenere 
rapporti di amichevole col¬ 
laborazione con il CONI: 
e così farà anche per il 
futuro, anche se non può 
accettare un rapporto di 
tutela privo della benché 
minima base giuridica. 
Perché il nocciolo della 
questione è tutta qui, nel 
tentativo del CONI di sot¬ 
toporre lo sport universita¬ 
rio e la sua organizzazione 
in una posizione subalter- 
im. 

A prescindere dai motivi 
sopracitati, lo fanno sup¬ 
porre anche altri episodi 
recenti, come il tentativo 
di mandare un commissa¬ 
rio alla federazione di 
rugby pur di rimuovete 
dall’incarico Lazzi Conti, 
responsàbile, probabilmen¬ 
te, di essere stato presi¬ 
dente del CUS Roma. 
Provvedimento che, alme¬ 
no per il momento, è sta¬ 
to bloccato. O come pure 


l’allontanamento di Mat¬ 
teucci dall’incarico di man¬ 
tenere rapporti con lo 
sport universitario, allonta¬ 
namento decretato senza 
una discussione di giunta, 
con decisione autoritaria. 

Quali le colpe di Mat- 
teucci, dunque? Non le co¬ 
nosce nessuno. Ed è facile 
pertanto alimentare il so¬ 
spetto che Onesti abbia 
preferito metterlo in di¬ 
sparte perché « troppo ami¬ 
co del CUSI » o « troppo 
amico di Nostini » che One¬ 
sti — e non riveliamo nien¬ 
te di nuovo — considera 
l'avversario più pericoloso, 
l’uomo che maggiormente 
gli insidia il cadreghino. 

Inoltre la decisione di 
bloccare i finanziamenti al 
CUSI (170 milioni all’an¬ 
no) già scarsi fa sorgere 
il sospetto che si voglia 
ridimensionare la parteci¬ 
pazione italiana alle Uni¬ 
versiadi di Mosca che si 
svolgeranno dal 15 al 25 
agosto, una manifestazione 
per la quale lo sport so¬ 
vietico si è impegnato sen¬ 
za limitazioni di sorta, ma 
che soprattutto costituisce 
un’occasione di verifica a 
tutti i livelli per lo sport 
italiano. 

In buona sostanza dun¬ 
que l’attuale polemica non 
nasce da motivi contingen¬ 
ti, come l’utilizzazione dei 
fondi, secondo quanto vor¬ 
rebbe far capire il CONI, 
ma in realtà deriva da un 
contrasto su una linea po¬ 
litica. quella del CONI, che 
il CUSI, attraverso i suoi 
rappresentanti, ha spessa 
contestato rifiutando, ad 
esempio, che i campionati 
Interfacoltà diventassero 
una copia conforme del 
« Littoriali », con pagliac¬ 
cesche parate e ridicoli cri¬ 
teri di premiazione; rifiu¬ 
tando, soprattutto, di far 
gestire al CONI i propri 
impianti sportivi che, at¬ 
tualmente, sono a disposi¬ 
zione di tatti, e che avreb¬ 
bero corso il rischio di di¬ 
ventare impianti a dispo¬ 
sizione di pochi, e certa¬ 
mente a pagamento. Ed il 
CONI ora vorrebbe rifarsi 
ponendo in posizione subal¬ 
terna gli organizzatori del 
CUSI. 

Ecco perché non si può 
dare ragione al CONI, 
ma chiedere invece una 
chiarificazione di rapporti 
soprattutto per verificare 
in quale considerazione lo 
sport universitario è tenuto 
negli ambienti del (X)NI, 
per stabilire, cioè, quale è 
la politica sportiva che il 
CX)NI intende perseguire. 
Con la speranza che il pre¬ 
sidente Onesti smetta di 
dar corpo alle ombre e di 
difendersi da congiure ine¬ 
sistenti, spesso scambiando 
per congiurati coloro che 
chiedono soltanto di avvia¬ 
re un discorso meno ana¬ 
cronistico sui problemi del¬ 
lo sport. 


Con 14 partenti 


Oggi la Tris 
ad Agnano 


Il teloppo napoletane ha ano- 
olito una Tris che sembra asero 
tutti i requisiti per riuscire. SufH* 
«lenta il numero dei cavalli annua- 
«lati partenti, quattordici, buona 
le perizia o di medio valore il 
«impe. 

Ecce II campo dei partenti con 
I relativi pesi, la monto o I nu- 


Millien ferito: 
Valsecchi vince 

MILANO, 8. 

Vaisecchi ha nuovamente 
Tinto. Ma stavolta si è trat¬ 
tato di un combattimento as¬ 
solutamente deludente e che, 
per giimta. ha dato la magra 
•oddisfazione all'italiano di 
battere il suo avversario, il 
francese Millien, per ferita 
alla sesta ripresa. Udella, in¬ 
vece, è stato sconfitto da Gal¬ 
letta: al 1' dei terzo round 
per una brutta ferita. 


Il medico 
della Laiio ferito 
in uno scontro 

n medico sociale della La- 
ilo, Renato Ziaco, si è frattu¬ 
rato una mano durante un 
incidente stradale E’ acca 
duto ieri mattina nel lungole 
vere Tebaldi: Ziaco viaggiava 
sulla sua auto quando è stato 
tamponato con violenza da 
una « Mini », condotta da Lo¬ 
renzo Bernardino. Nell’urto 
gli si è fratturata la prima 
lùange del quarto dito della 
gìuio destra; guarivà in tran¬ 


meri di steccate: Premio Nuccio 
(handicap ad invile - L. 5 mi¬ 
lioni • Metri 1950): 1) Endo 
(62 S. Fancera, 5); 2) Catalabut- 
te (61 C. Ferrari. 8); 3) Trulla 
(54>^ L. Bielolini, IO); 4) Fior 
d’Aprile (54 A. Haydn. 12); 5} 
Fizzes (53 O. Fessi, 13); 6) Santa 
Giusta (53 M. Massimi. 6); 7) Si- 
vash (5114 C. Ferie, 4); 8 ) Hen¬ 
ry'» Word (49>.4 C. Fois, 14): 9) 
Bumoos (49 C Marinelli. 1){ 10) 
Rubrique (49 M. Matte!, 7); 11) 
Aiguille Veri (50 P. De Dominicis, 
2); 12) Nachtals (48*4 R. San- 
nino, 9); 13) Reusselet (48 L. 
Raiano, 3); 14) Gasparo (46 G. 
Sorrentine. 11). 

Ecce era in rapida rassesae le 
possibililh del sinoolì. Ende: ha 
peso gravoso, nna sa bea compor¬ 
tare in un tal genere di corse ed 
è inoltre in buona ferma; Catala- 
butte: non è airapko della condi¬ 
zione. ma al peso e nella compa¬ 
gnia potrebbe distinguersi special- 
menle su terrene morbido o fati¬ 
coso; Truffa: al peso appare ben 
trattalo c data la buona ferma 
complessiva va seriamente consi¬ 
deralo; Fior d’Aprile: sembra ave¬ 
re ritrovato la buona ferma c po- 
Irebbc figurare su terreno faticoso; 
Fizzes; è uno specialista delle corse 
Tris e Inoltre rende mollo bene 
sulla pista napoletana; Santa Giusta: 
ha un peso possibile e si trova 
sulla sua distanza. Se il terreno 
fosse buono d da seguirò con at¬ 
tenzione per un pesto aU’arrìve; 
Sivash: non manca di mezzi a po¬ 
trebbe correre bene su terreno po¬ 
sante; Henry'» Word: al peso ap¬ 
pare in grado dì recitare un ruo¬ 
lo di rilievo; Bumoiis; pur essendo 
lontano dalla miglior forma è sem¬ 
pre un cavallo degno della maa- 
I sìma considerazione; Rubrique: è 
in discreto momento e potrebbe 
figurare nel marcatore; Aiguille 
Veri: sull» cari» le sue possibilità 
non appaiono di primo piano; Nack- 
lals; i ben Situato al peso e sulla 
distanza e potrebbe lomlre la 
sorpresa: Reusselet: compite pint- 
teste severo, ma non del lutto 
impossibile; Gasparo: va conside¬ 
ralo sulle stesso piano di Rone- 
selel. 

In conclusione ecco la rosa del 
preferiti con i seguenti concor¬ 
renti; Truffs (3), Catalabntte (2), 
L Ende (1), Santa Giusta (8), Han- 
Ws Word (8) 0 BurMUS (9). 


Alle società di A e B verrà concesso un mutuo 
di undici miliardi ^ Nessuna contestazione alla 
gestione Stacchi! — Previste altre riunioni 


Disila nostra redazione 

MILANO, 8. 

Il calcio-crisi sembra deb¬ 
ba risolvere tutti l suoi pro¬ 
blemi in una sorta di abbrac¬ 
cio fratenio. In certi am¬ 
bienti paternalismo e qualun¬ 
quismo vanno degnamente a 
braccetto. Il calcio, come fat¬ 
to di costume ma anche come 
problema economico (se non 
altro per il giro di quattrini 
che interessa), attraversa un 
momento (ma è im « momen¬ 
to» che dura da anni) di 
crisi. 

Alla base è la gestione eco¬ 
nomica avventuristica, infor¬ 
mata a leggerezza. La piole- 
mica s'è aggrappata in un 
certo senso a questo stato di 
cose. La critica malevola e 
spesso infondata nei confron¬ 
ti degli arbitri non è che un 
aspetto di questa situazione, 
forse quello più attuale e più 
reclamizzato. Le invasioni di 
campo, tutte le altre forme 
di intolleranza, sono altret¬ 
tanti specchi della situazione. 
A confronto su questi temi 
erano chiamati oggi tutti i 
presidenti delle società di se¬ 
rie A e di serie B, con la 
partecipazione, a mo' di par¬ 
ziali accusati, dei presidenti 
della Federcalcio, Franchi, e 
della Lega. Stacchi. 

In realtà la riunione, che 
veniva dopo quelle tenute con 
i capitani delie squadre e con 
gli arbitri nelle settimane 
scorse, si è risolta nell’enne- 
sima richiesta di quattrini, 
rivelando la sostanza del 
«malumore», e in un acca¬ 
lorato appello alla « pace so¬ 
ciale ». 

Significativo che uno del 
presidenti in questione, il ve¬ 
ronese Garonzi, abbia messo 
sotto accusa prima di tutto la 
Associazione calciatori, infor¬ 
mando che i « padroni del 
calcio siamo noi » e che le 
pretese dei calciatori (previ¬ 
denza, assicurazioni, ecc.) 
avrebbero messo in crisi TiiF 
tero settore. Ckjme, se pur nei 
suoi evidenti limiti, l’azione 
della Associazione non ten¬ 
desse a rimediare alle più 
evidenti spierequazioni e in¬ 
giustizie, che pure sono nor¬ 
ma nel mondo del calcio. 

Garantire uno stipendio e 
le assicurazioni sociali, ridi¬ 
mensionare nel contempo gli 
ingaggi folli di alcuni (ma 
non di tutti) giocatori signifi¬ 
ca anche tentare di sanare i 
guasti prodotti proprio da 
quei presidenti. Ma questi in 
realtà (e la riunione di oggi 
Io ha confermato) non sanno 
che bussare a cassa. La di¬ 
scussione era sulla concessio¬ 
ne di un nuovo mutuo (10 mi¬ 
liardi e 770 milioni) al tasso 
di Interesse agevolato 6,75 per 
cento. Praticamente tutte le 
.società avevano ormai richie¬ 
sto il prestito: le pratiche di 
ciascuna sono all’esame della 
Lega, che evidentemente non 
potrà negare l’ennesima ciam¬ 
bella di salvataggio. 

Risolto in tutta fretta e 
concretezza il problema prin¬ 
cipale, si è discusso degli ar¬ 
bitri ma rautocritica è lonta¬ 
na da certi ambienti, mentre 
si sprecano gli appelli alla 
calma e alla serenità (salvo 
poi tradire all’istante l’impe- 
gno, come sta a dimostrare il 
violento « battibecco » tra im 
giovane ed aitante presidente 
ed imo meno giovane). 

Ci si attendeva delle propo¬ 
ste. Ma anche qui, tanto per 
non trarre in inganno, l’unica 
concreta (a parte quella an¬ 
nosa riguardante ristituzione 
dei cosiddetti commissari di 
campo) palava di quattrini. 
Vogliono, i presidenti, che sia 
mc^ificato il concetto di « re¬ 
sponsabilità oggettiva»: cioè, 
se avviene una invasione di 
campo, questa non dovrebbe 
essere addebitata per intero 
alia società ospitante. Questo 
perchè la successiva (non sem¬ 
pre) squalifica del campo 
comporta una o più partite da 
giocarsi in campo esterno, con 
conseguente mancato incasso. 

An<^ il recente accordo tra 
la RAI e la Lega per le tele¬ 
trasmissioni di calcio è stato 
criticato sotto queU’aspetto: 
non bastano alla Lega due mi¬ 
liardi e mezzo in quattro an- 
ni. Per intanto, almeno, si 
vuole un contratto biennale, 
che consentirebbe a breve sca¬ 
denza, una ripresa delle trat¬ 
tative ed una modifica del¬ 
l’accordo economico. Su que¬ 
sto fronte si ripeterà la corsa 
al rincaro. 

In tema di rincaro, ma in 
sede di conferenza stampa, 
s’è parlato anche di biglietti: 
Stacchi aveva fissato un «tet¬ 
to» di duemila lire per i po¬ 
polari. Ai botteghini i popo¬ 
lari costano ben più delle 
duemila lire fissate da Stac¬ 
chi. Ma gli aumenti (anche 
del venti per cento) non sa¬ 
rebbero tali per il presidente. 

Si prevedeva la contesta¬ 
zione a Stacchi , se non altro 
per quel che riguarda il pro¬ 
blema arbitri, sanzioni, di¬ 
chiarazioni alla stampa. Ma la 
contestazione non c’è stata 
(Dare che due soli presidenti 
siano andati all'attacco ma sì 
siano ritirati in buon ordine 
quando si sono resi conto dì 
non essere .sostenuti dagli al¬ 
tri). I presidenti, con ben 
scarsa coerenza, hanno prefe- 


La Proell domenica 
alla Coppa Foemina 

ABETONE. 8 

Anne Marie Proell, la venten¬ 
ne sciatnee austrìaca conside¬ 
rata la « più veloce ragazza del 
mondo con gli sci ai piedi » in 
quanto ha già \into nel 1971 
c nei 1972 due coppe del mondo 
e si appresta a vincere questo 
anno la terza cons^tiva, sarà 
la concorrente più attesa tra 
quelle che domenica in Val di 
Luce, alI’Abetone. prenderanno 
parte alla 33, Coppa Foemina, 
gara di slalom gigante valevole 
per la coppa del mondo. 


rito ancora la marcia indie- 
tro. A giudicare dalla riunio¬ 
ne di oggi Stacchi è più che 
mai in seila. 

Questa — hanno detto poi 
sia Franchi che Stacchi — è 
stata ima riunione interlocu¬ 
toria. Aitre se ne terranno, a 
fine mese e più oltre, per ri¬ 
prendere 1 temi affrontati og¬ 
gi. Ma evidentemente ie riu¬ 
nioni in più contano poco, 
quando manca in reaità la 
volontà di affrontare seria¬ 
mente e coerentemente i pro¬ 
blemi di fondo. 

Oreste Pivetta 


Stewart correrà 
con la Ford Capri 

Jackie Stewart farà parte del¬ 
la squadra ufficiale Ford per 
il campionato europeo turismo. 
Lo ha annunciato Michael Kra- 
nefuss, direttore sportivo della 
Ford tedesca. 



Anzalone (a sinistra) presidente della Roma e Feriaino, pre¬ 
sidente del Napoli a colloquio in attesa della riunione del 
Consiglio della Lega allargato ai presidenti delle società 


In Coppa dei Campioni 


Forse semifinale 
tra Ignis e Simm 



piantina pianimetrica del Giro di Sardegna 

Dal 24 febbraio all’l marzo 


U giro di Sardina 
parte da Fir^e 


Gli organizzatori della Setli- 
mana ciclistica intemazionale 
sarda, che apre ufficialmente 
l'attività ciclistica intemaziona¬ 
le hanno rese note ieri le ca¬ 
ratteristiche delle due corse. 
Giro della Sardegna e Sassari 
Cagliari, che compongono la 
manifestazione. 

- Il Giro della Sardegna, sedi¬ 
cesime della serie, si svolgerà 
in sei tappe dal 24 febbraio al 
1. maiTO (la quarta e la sesta 
giornata si articoleranno in due 
scmitappe) per complessivi chi- 
lemetri H2,M. La partenza per 
la prima volta avverrà da Fi¬ 
renze e quirKii dopo ta prima 
tappa che si concluderà a Li- 
vorrw la carovana sbarcherà in 
Sardegna, a Porto Torres da 
dove avrà inizio l'itinerario iso¬ 
lano, che ha nella Cantoniera 
Genna Silina, cfuota m. 1910, 
il tetto della corsa. 

La 24.a Sassari-Cagliari si 
svolgerà Invece venerdì 2 marzo 
sul classico percorso dì Km. 225, 
lungo la Statale Carle Felice. 
Tra il Giro di Sardegna e la 
Sassari-Cagliari non ci sarà que¬ 
st'anno un glerrra di intervallo, 
per una concessione degli orga¬ 
nizzatori faHa alla Nìzza-Geno- 
va che potrà cosi svolgersi sen¬ 
za concomitanze. Al <»iro della 
Sardegna, cui dovrebbero par¬ 
tecipare almeno dieci sciuadre 
di sci corridori ciascuna, sa¬ 
ranno sicuramente presenti Eddy 
Merck», il campione del mon¬ 
do Marino Basso e Franco Bi- 
tossi. Non ci sarà Gimondi e 
sono Incerte altre presenze pre¬ 
stigiose mentre più numeroso 
sarà lo schieranwnto alla par¬ 
tenza della Sassari-Cagliari. 

Ecco le tappe del Giro della 
Sardegna: 24 febbraio, sabato: 
FIrenzt-LIvomo di Km. 119; 


25, domenica: Porto Torres-Al- 
bhero. Km. 137,500 (con finale 
di quindici giri in circuito); 
29 lunedi: Macomer-S. Antioco, 
Km. 193; 27, martedì: cronosca¬ 
lata Campu-Omu dì Km. 10 e 
Cagliarì-Lanusci di Km. 149; 29, 
mercoledì: Lanusei-Nuoro, chi¬ 
lometri 119 (al 91. Km. la cima 
Cantoniera Genna Sìlana me¬ 
tri 1919); 1. marzo, giovedì: 
prima semitappa Nuoro-Olbia, 
Km. 194 e seconda semitappa 
Olbia-Sassari, Km. 132. 

e. b. 


za 


questa la conseguen- 
dei risultati dei mer¬ 
coledì di coppa 


Bob 0 due: domani 
« via » al mondiali 

LARE PLACID, 8 

Sulla veloce pista del Mon¬ 
te Van Hoevenberg, nei pressi 
di Lake Placid, l’unica del 
genere negli .Stati Uniti, si 
disputeranno da sabato i mon¬ 
diali di bob che vi si svol¬ 
sero già nel 1969. La gara di 
bob a due sì terrà sabato e 
domenica, quella di bob « 
quattro nel «week end» suc¬ 
cessivo.’ 

Il tedesco Wolfgang Zim- 
merer, campione olimpionico 
a Sapporo e campione d’Euro¬ 
pa il mese scorso a Cervinia, 
è il grande favorito delia pro¬ 
va di bob .a due. 

I principali rivali di Zim- 
merer dovrebbero essere gli 
svizzeri Hans Candrian ed 
Heinz Schienker, gli austrìaci 
Werner della Karth e Fritz 
Speritng e l’italiano Gian¬ 
franco Gaspari, il quale sarà 
il favorito la prossima setti¬ 
mana nel bob a q[uaUro. 


Sergej Belov, con i tren- 
tadue punti messi a segno 
nel canestro dell’Ignis, ha for¬ 
se sancito irrimediabilmente 
l’accoppiamento delle semifi¬ 
nali di Ctoppa Europa. La spe¬ 
ranza, si sa, era quella di 
vedere al penultimo atto di 
questa entusiasmante edizione 
un duello (sia pure soltanto 
a distanza) fra varesini e 
Simmenthal, dato che il mec¬ 
canismo prevede incontri in¬ 
crociati fra le prime due clas¬ 
sificate di ciascun girone dei 
quarti. 

La sconfitta, seppur conte¬ 
nuta entro termini onorevo¬ 
li, dei campioni d’Europa a 
Mosca e la contemporanea 
ipoteca posta dai milanesi sul 
ritorno di Belgico, fanno ora 
presagire una eliminazione di¬ 
retta in semifinale fra Sim¬ 
menthal ed Ignis con Tuni¬ 
ca soddisfazione che in questo 
caso almeno una squadra ita¬ 
liana sarà comunque ammes¬ 
sa alla finalissima. 

Il bilancio del mercoledì ce- 
stistico dice -21 per l’Ignis e 
più 23 per il Simmenthal. 
Tuttavia mal come in questa 
edizione il fattore campo è 
stato determinante: abbiamo 
visto squadre vìncere di tren¬ 
ta punti sul proprio terre¬ 
no e venir rimontate al ri¬ 
torno. H che non si può spie¬ 
gare solo con il fattore pub¬ 
blico o con l’incontestabile 
vantaggio che ciascuno si ri¬ 
trova nella conoscenza per¬ 
fetta del proprio parquet o 
dei propri tabelloni. si de¬ 
ve aggiimgere purtroppo il 
malvezzo degli arbitrag¬ 
gi fi comodi ». che spesso sna¬ 
turano una gara con il per¬ 
lomeno discutibile criterio 
della tollerabilità verso il gio¬ 
co dei padroni ■ di casa. 

E da questo malvezzo trag¬ 
gono giovamento quasi indi- 
discriminatamente tutte le 
squadre iscritte alla competi¬ 
zione, comprese — si capisce 
— anche le italiane. Per cui 
nulla è più sicuro. Se tem¬ 
po fa tm gruzzolo di venti¬ 
cinque punti era considerato 
come un tesoro pressoché ine¬ 
spugnabile da poter ammini¬ 
strare a piacere, oggi nei ri¬ 
torni tutto può succedere. Lo 
scivolone subito dal Simmen¬ 
thal a Tel Aviv ed appena 
rimediato, ne è ima prova 
lampante. 

E se nulla è sicuro, se nul¬ 
la può avere un margine di 
certezza, anche i ritorni di 
Varese e di Belgrado potreb¬ 
bero sovvertire le rispettive 
andate nei casi concreti è evi¬ 
dente che se l’ignis se lo au¬ 
gura il Simmenthal non fa lo 
stesso. 

Già lo scorso anno (ma an¬ 
che anni addietro) il campo 
di Belgrado, fatalmente «cal¬ 
do», riuscì sgradito ai mila¬ 
nesi. Qualche fattaccio ci 
scappò da ambo le parti non 
onorando il basket. La spe¬ 
ranza è che, in ogni caso, più 
nulla del genere accada. 

Senza storia è invece — co¬ 
me è ovvio — il duplice con¬ 
fronto fra Geas e Daugawa 
in campo femminile. Lo scar¬ 
to incassato a riga (-36) è 
irrecuperabile, in questo caso 
perchè il divario fra italiane 
e sovietiche è tale da garan¬ 
tire queste ultime di fronte a 
qualsiasi fattore campo. 

Per il Geas si profila co¬ 
munque la più grossa impresa 
della storia del basket femmi¬ 
nile italiano. Quello di poter 
rincontrare il Daugawa nella 
finalissima. Dopo avere, si 
intende, superato la semifina¬ 
le già guadagnata. 

Gian AAaria Madalla 


zione 




Schieramento unitario 
per le elezioni a liegi 
del Consiglio consultivo 

Costituita l'« Unione lavoratori progressisti » che 
si prefìgge di battere il tentativo scissionistico del* 
le forze conservatrici * Parteciperanno alla consul¬ 
tazione dei 18 marzo 10.692 italiani 


Per le molte migliaia di 
lavoratori stranieri Immi¬ 
grati nella città di Liegi è 
ormai in pieno svolgimento 
la campagna elettome per 
la elezione, che avrà luogo 
il 18 marzo, del Consiglio 
comunale consultivo degli 
immigrati. Questo organi¬ 
smo, come è noto, dovrà 
coadiuvare li Consiglio co¬ 
munale nell’esame e nella 
soluzione del non pochi pro¬ 
blemi che si pongono alle 
varie e numerose comuni¬ 
tà nazionali che vivono nel¬ 
la grande città industriale 
belga. 

E’ questo il primo vero 
impegno elettorale, un vero 
e proprio banco di prova di 
maturità politica che si pre¬ 
senta ai lavoratori italiani 
emigrati in Belgio, dopo la 
limitata esperienza di Genk. 
Esso significa del resto una 
importante affermazione per 
le forze democratiche della 
emigrazione italiana, che si 
sono sempre battute perchè 
i lavoratori immigrati po¬ 
tessero esercitare libera¬ 
mente I loro diritti civili e 
politici almeno al livello 
della creazione di Consulte 
comunali, come d’altra par¬ 
te riconoscono anche oppor- 
tiuie clausole del trattato 
del MEC, ma che in gene¬ 
rale non vengono attuate. 
Un primo successo è anche 
Taver riconosciuto al Con¬ 
siglio un campo d'azione 
che gli permetterà di pesare 
nelle decisioni dell’Ammini¬ 
strazione che riguarderanno 
le comunità di emigrati. 

In una pubblicazione ap¬ 
parsa a Liegi dopo la deci¬ 
sione del sindaco di pro¬ 
muovere la consultazione 
elettorale, a cura del fronte 
comune sindacale FGTB- 
CSC e delle associazioni de¬ 
mocratiche degli immigrati, 
si afferma a questo propo¬ 
sito: «£* acquisito che il 
Consiglio consultivo potrà 
dire la sua su tutto ciò che 
riguarda gli interessi degli 
emigrati; dalle esperienze 
già raccolte si può dedurre 
che il ruolo del Consiglio 
consultivo consiste: 1) nel- 
l’informare il Consiglio co¬ 
munale e tutti i suoi orga¬ 
nismi (assessorati per assi¬ 
stenza pubblica, scuola, al¬ 
loggi...) sui diversi proble¬ 
mi degli emigrati; 2) infor¬ 
mare gli emigrati sui ser¬ 
vizi amministrativi; 3) trat¬ 
tare i problemi scolastici del 
figli degli emigrati, promuo¬ 
vere doposcuola e corsi di 
qualificazione per gli adulti; 
4) partecipare alla vita cul¬ 
turale; 5) organizzare l’acco¬ 
glienza, promuovere una a- 
deguata sistemazione di al¬ 
loggio,' seguire i problemi 
dell’assistenza sanitaria; 6) 
informare sulle infrastruttu¬ 
re sociali; 7) favorire l’as¬ 
sociazione e l’unità in vista 
di un sensibile miglioramen¬ 
to del dialogo e della com¬ 
prensione tra i cittadini bel¬ 
gi e le comunità degli emi¬ 
grati V. 

Una corrispondente azio¬ 
ne del Consiglio consultivo 
su questi punti che paiono 
la bozza di un primo pro¬ 
gramma di attività e di im¬ 
pegno nell'interesse degli 
inunigrati, non potrà non 
avere i suoi riflessi in un 
Paese in cui l lavoratori 
stranieri e le loro famiglie 
rappresentano il 7,20% del¬ 
la popolazione globale con 
pimte dell’11,5% per la Val- 
Ionia, del 18% per la re¬ 
gione di Bruxelles e del 20 
per cento per la popolazio¬ 
ne infantile. 

n Ckinsiglio consultivo si 
comporrà di 41 consiglieri 
in rappresentanza di 24.198 
lavoratori stranieri aventi 
diritto al voto; agli italiani, 
che con 10.692 elettori costi¬ 
tuiscono la più forte comu¬ 
nità straniera (44,18%) so¬ 
no stati assegnati ben 18 
seggi; segue la comunità 
spagnola con 8 seggi, men¬ 
tre le altre-numerosissime 
comunità avranno un seggio 
ciascuna. 

La presoiza e li ruolo 
della comunità italiana in 
questo confronto elettorale 
appaiono perciò evidenti a 

f irima vista. I comunisti ita- 
iani della città di Liegi, che 
si sono sempre battuti per 
l’istituzione di un CkJnsiglio 
consultivo con il ricorso al¬ 
le elezioni come primo pas¬ 


so verso il pieno riconosci¬ 
mento del diritti civili e po¬ 
litici per gli emigrati, han¬ 
no già svolto una notevole 
mole di lavoro per la crea¬ 
zione di un movimento va¬ 
sto e democratico di tutti 
1 lavoratori Italiani. Il di¬ 
scorso unitario ha già dato 
un risultato altamente po¬ 
sitivo con la costituzione 
dell'ULPI (Unione lavorato¬ 
ri progressisti italiani). E’ 
questa la formazione che 
rappresenta un ampio schie¬ 
ramento unitario e che gode 
del sostegno delle locali se¬ 
zioni del rci e del PSI, di 
cattolici, delle associazioni 
« Fernando Santi », « Leo¬ 
nardo da Vinci », « Sarde¬ 
gna all’estero », « Siciliani 
di Liegi» e studenti italia¬ 
ni. Una pubblica manife¬ 
stazione per la presenta¬ 
zione della lista unitaria si 
svolgerà a Liegi 11 25 gen¬ 
naio. 

L’ULPI si è già presen¬ 
tata all’elettorato italiano 
con una sua propria carat¬ 
terizzazione contro il tenta¬ 
tivo scissionista di ambien¬ 
ti e forze conservatrici ita¬ 
liane su cui ricade intera¬ 
mente la responsabilità di 
una politica che è all’origine 
del dramma dell’emigrazio¬ 
ne. 

DINO PELLICCIA 


GERMANIA OCC. 


1.200 Stranieri I 
nelle I 

Commissioni • 

interne ' 

Tra di tsii 311 sono ita* | 
liani - I dati riguardano * 
la azitnde dell'industria | 
metalmeccanica | 

In una delle recenti pub- ■ 
bliceizioni in italiano del I 
sindacato del metalmeccanl- I 
ci tedeschi, l’IG Melali, sono 
stati resi noti interessanti | 
dati sul risultati delle eie- I 
zionl per le Commissioni " 
interne svoltesi negli ultimi a 
mesi delio scorso anno, re- | 
lative a circa 10.000 aziende | 
dell’Industria metalmeccani¬ 
ca tedesca. Da questi dati | 
ancora parziali è risultato I 
che ben 1.200 sono 1 lavora- ■ 
tori stranieri eletti membri . 
di Commissioni interne. Con | 
le precedenti votazioni, quel- | 
le del 1968, erano soltanto 
150 in tutto. I 

Se si considerano questi | 
eletti ripartiti per nazlona- ■ 
lìtà, si ha la seguente situa- ■ 
zione: 311 lavoratori italiani I 
(nel 1968 erano solo 96); 19B I 
lavoratori greci; 180 lavora¬ 
tori turchi; 133 lavoratori | 
spagnoli; 81 lavoratori jugo- | 
slavi e 212 di varie naziona- ” 
lità. lÀ ripartizione per « re- m 
gione sindacale » dà il se- | 
guente quadro: 370 compa- I 
gni eletti nel Bezirk (distret¬ 
to) di Stoccarda; 305 eletti 1 
nel Bezirk di Hagen; 151 | 
eletti nel Bezirk di Franilo- 
forte; 111 eletti nel Bezirk a 
di Colonia; 67 In quello di | 
Mlinster; 61 In quello di ■ 
Amburgo e 50 eletti nel Be- _ 
zirk delia Bassa Sassonia | 
(Hannover). | 


tlUSSEMBURGO 


]! 


Un maggiore sviluppo 
dell’Iniziativa 
politica e di massa 

Una riunione della segreteria federale e di tutti i 
segretari di sezione col compagno G. Pajetta • 600 
compagni a Esch alta celebrazione del 52'* dei PCI 


Seicento compagni, tra cui 
numerosi i giovani e le don¬ 
ne, hanno affollato il salo¬ 
ne di Esch-sur-Alzette In cui 
si è celebrato domenica 
scorsa li 52® anniversario del 
PCI. Forti delegazioni erano 
venute anche dagli altri cen¬ 
tri del Granducato: da Lus¬ 
semburgo, da Ettelbnick, da 
Dudelange, Rumelange, Ro- 
dange, Petange, Mondorf e 
Differdange. Presenti anche 
vari compagni socialisti. 
Dopo 1 saluti del sindaco di 
Esch, dei segretari di sezio¬ 
ne Paris e Beoni e del se- 


Alla Sezione Centro 
del PCI a Zurigo 

Assemblea sai 
problemi 
della scada 

Domenica scorsa ha avu¬ 
to luogo a Zurigo — orga¬ 
nizzata dalia Sezione (dentro 
del PCI — una assemblea 

S ubblica sul problema del- 
i scuola. Ha svolto la reta- 
zione introduttiva, con com¬ 
petenza e chiarezza, il com¬ 
paio Menduni, della Fede¬ 
razione di Firenze. 

I problemi della scuola 
per i figli di centinaia di 
migliaia di lavoratori emi¬ 
grati sono stati affrontati ed 
inquadrati nella tematica 
generale che il movimento 
operaio — e il nostro Par¬ 
tito in particolare — porta 
avanti in Italia e nei Paesi 
di emigrazione. Solo ope¬ 
rando in questa direzione, 
ed evitando di cadere in fal¬ 
se contrapposizioni di co¬ 
modo, sarà possibile andare 
incontro alle esigenze at¬ 
tuali dei figli degli emigrati 
e gettare le basi per una 
scuola democratica e pro¬ 
gredita. 

Alla positiva iniziativa del 
compagni della Sezione (den¬ 
tro di Zurigo, presto ne se¬ 
guiranno altre, per facilitare 
il discorso su una delle 
questioni più complesse e 
difficili che l’emigrazione 
deve affrontare. 


gretario della federazione | 
Gabrielli, hanno parlato i | 
compagni De Michelis del¬ 
l'Ufficio emigrazione e se- a 
gretario della federazione I 
del Belgio e Giuliano Pajet- ■ 
ts, del Comitato centrale del _ 
PCI. La manifestazione, che | 
si è svolta in una atmosfera | 
di grande entusiasmo, è sta- 
ta conclusa dall’appello del | 
compagno Penizzi per una | 
sottoscrizione in favore del ■ 
' Vietnam che ha fruttato ol- . 
tre 10 mila franchi. | 

Nel pomeriggio della do- | 
menica, presieduta dal com¬ 
pagno Giuliano Pajetta, si è | 
svolta una riunione in co- I 
mune della segreteria fede- ■ 
rale e di tutti i segretari • 
delle varie sezioni. | 

Nel corso della riunione I 
mentre si sono rilevati i 
progressi organizzativi del I 
lavoro di propaganda della 1 
federazione, è apparsa la ne¬ 
cessità, da tutti avvertita, di a 
un maggiore sviluppo della | 
iniziativa politica e di mas- ■ 
sa, in difesa delie esigen- 
ze concrete e inunediate de- | 
gli emigrati (particolarmen- | 
te: scuola e casa) e di una 
più qualificata presenza dei ■ 
comwiisti nel movimento | 
sindacale e in tutte le as- ■ 
sociazioni di massa demo- . 
cratiche. In serata i compà- | 
gni Giuliano Pajetta e De i 
Michelis hanno visitato la 
sede delia federazione a Lus- | 
semburgo e il continguo cir- | 
colo « Eugenio Ckiriel », in- ■ 
contrandosi col presidente ■ 
Panicchi e altri dirigenti. I 


I lavoratori stranieri 
g le elezioni in Francia 

Un articolo 
dì Peccimii 
su «L'emigrantei» 

In occasione del suo 10“ 
anniversario, il mensile L’e¬ 
migrante pubblica un arti- 
colo del compagno Ugo Pec- 
chioli, della IMrezione del 
PCI, dedicato al significato 
delle prossime elezioni fran¬ 
cesi per gli emigrati italia¬ 
ni in Francia. 

NelTaiticolo, che è stato 
ripreso anche da vari orga¬ 
ni regionali del PCF (in 
quelle zone dove è più nu¬ 
merosa la nostra emigrazio¬ 
ne), è sottolineato il valore 
particolare del « Program¬ 
ma comime» delle sinistre 
per 1 lavoratori stranieri e 
come questi siano quindi 
vitalmente interessati ad ap¬ 
poggiare in ogni modo la 
campagna elettorale delle 
forze unite della sinistra 
francese e in primo luogo 
del PCP, che sempre si è 
battuto per i diritti degli 
emigrati. 


Grandi manifestanoni 
a Bruxalles e a Liegi 

I gwvanì ìtariani 
assieme agli 
studenti belgi 

Grande indignazione ha 
provocato negli ambienti 
studenteschi del Belgio la 
proposta di legge del mini¬ 
stro della Difesa Van Den 
Boeynants, secondo la quale 
verrebbe abolito il rinvio 
del servùao militare per gli 
studenti; mentre per i gio¬ 
vani stranieri sarebbe abo¬ 
lita la speciale tassa «com¬ 
pensativa». Imponenti ma¬ 
nifestazioni giovanili hanno 
cosi avuto luogo a Bruxel¬ 
les, con quasi 15.000 giova¬ 
ni, e a Uegi con oltre 5.000. 
In molti casi, soprattutto 
nella zona di Liegi, giovani 
e ragazze italiani, figli di 
emigrati, non solo sono sta- 
ti presenti o attivi ma an¬ 
che promotori degli scio¬ 
peri delle scuole dei giorni 
17, 18 e 19 gennaio: cosi, 
per esempio, è avvenuto al¬ 
la Ecole Technique de Mer- 
stal e al liceo Saint LaurenL 


Ci scri- 
L vono da 

FRANCIA 


«n governo | 

Andreotti è nemico a 
di noi emigrati» I 

Cara Unità, | 

la nostra è una storia che 1 
è già passata per troppo * 
tempo sotto silenzio. Qui a a 
La Ciotat nel 1969 avevamo I 
costituito un circolo di emi- i 
grati sardi, che è passato 
dai 31 soci agli attuali 300. | 
Le autorità francesi ci han- | 
no riconosciuto, la Regione 
autonoma della Sardegna ci | 
ha accordato, tramite il 1 
Fondo sociale, una sovven- ■ 
zione annua di 5 milioni che . 
per noi è veramente indi- 1 
spensabile per svolgere tut- | 
te le opportune attività. Ma 
non possiamo percepire que- | 
sfa somma perchè il conso- | 
le dice che secondo le di¬ 
rettive del ministero degli | 
Esteri non può riconoscere \ 
ufficialmentg il Circolo. 

Abbiamo scrìtto al mini- | 
stro Medici ma senza otte- | 
nere risposta. Le interroga¬ 
zioni alla Camera e al Se- | 
nato dell’on. Cardia e del | 
sen. Giovannetti non hanno 
avuto ancora esito. Si vede | 
veramente che il governo \ 
Andreotti è un governo an¬ 
tisociale, nemico degli emi- | 
grati e in particolare degli | 
emigrati sardi. E pensare 
che dal 1947 ad oggi un ter | 
zo della popolazione sarda è | 
stata costretta all’esodo per 
colpa dei governi che sì so- | 
no succeduti in questi anni. | 

LETTERA FIRMATA , 

dai sardi del Circolo I 
«G. Garibaldi»' (La Ciotat) | 
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Vigilia di nuove decisioni ' per fronteggiare la crisi del dollaro : 

_ . I » 

Un’altra ondata speculativa travolge 
i controlli sulla moneta in Germania 

la Bundesbank ha assorbito ieri 1700 milioni di dollari - Attenuata pressione a Tokio dove sono in corso 
trattative commerciali con gli USA -1 gruppi finanziari americani rivendicano la libertà dell'eurodollaro 


L’argine dei controlli con cui 
il governo della Germania occi¬ 
dentale sperava di frenare lo 
afflusso speculativo di dollari 
sembra sia crollato ieri: la 
Bundesbank ha dovuto acqui¬ 
stare 1700 milioni di dollari, 
un'ondata senza precedenti. 1 
tesorieri del grandi gruppi ban¬ 
cari mondiali hanno creduto 
alle dichiarazioni dei dirigenti 
statunitensi, i quali hanno detto 
di voler ottenere il migliora¬ 
mento della posizione de] dol¬ 
laro ad ogni costo, e non al 
governo tedesco che continua a 
rifiutare la rivalutazione. A 
questo punto la Germania occi¬ 
dentale ha assorbito in brevis¬ 
simo tempo 4 miliardi di dol¬ 
lari ed una rivalutazione del 
10% comporterebbe il pagamen¬ 
to agli speculatori di un premio 
di circa 240 miliardi di lire. 
Gli ambienti finanziari sono 
quindi concordi nel prevedere 
per oggi o domani nuove misure. 

Sul piano immediato, si studia 


Allende incontra 
Rafael Caldera 
a Santiago 

SANTIAGO, 8 
n presidente del Venezuela, 
11 democristiano Rafael Cal¬ 
dera, il quale sta compiendo 
un viaggio neU’Amerlca La¬ 
tina, ha fatto una breve so¬ 
sta a Santiago. Salutando 
l’ospite, 11 presidente cileno, 
Salvator Allende, ha rilevato 
che 1 due paesi si ispirano ai 
principi di autodeterminazio¬ 
ne e di non interferenza ne¬ 
gli affari Interni degli altri 
stati. Allende ha sottolineato 
la solidarietà dei popoli del 
Cile e del Venezuela nella lot¬ 
ta per la conquista dell’indi¬ 
pendenza economica. 

Al termine dell’incontro è 
stato firmato un comunicato 
congiimto cileno-venezuelano, 
nel quale 1 due presidenti riba¬ 
discono la propria intenzione 
di unire gli sforzi con tutti 
1 paesi dell’America Latina 
per accelerare il progresso 
economico e sociale dei loro 
popoli. ■ 


come rafforzare gli ostacoli, il 
c doppio mercato >, che con¬ 
sente la rivalutazione per una 
parte della moneta, quella usa¬ 
ta nelle transazioni finanziarie 
(molto importanti per la Ger¬ 
mania), continua ad essere 
osteggiato. D’altra parte Tappe 
santimento delle misure di con¬ 
trollo e fiscali sembra avere 
incontrato delle difficoltà pra¬ 
tiche di fronte ad un attacco 
speculativo che ha alle spalle 
l’avallo del governo degli Stati 
■ Uniti. 

Mentre a Francotorte dilu¬ 
viava, infatti, a Tokio la Banca 
centrale poteva respirare, do¬ 
vendo fronteggiare l’acquisto di 
« soli » 103 milioni di dollari. 
Non si tratta soltanto della tat¬ 
tica di espugnare una fortifi¬ 
cazione alia volta, puntando pri¬ 
ma su quelia ritenuta più 
debole, adottata da dii tira le 
fila della speculazione; è un 
fatto che proprio ieri a Tokio 
si svolgevano colloqui commer¬ 
ciali Giappone-Stati Uniti. Se 
per il governo statunitense è 
importante costringere alla resa 
i tedeschi, in quanto la rivalu¬ 
tazione del marco apre la 
strada ad un riallineamento ge¬ 
nerale, di più largo respiro sono 
i problemi in corso di tratta¬ 
zione col Giappone. 

1 giapponesi esportano sul 
mercato statunitense il 30% del¬ 
le proprie vendite all’estero: 
dai tessili, ai prodotti siderur¬ 
gici, alle automobili e radio¬ 
line. 11 rapporto USA-Giappone 
è totalmente squilibrato in quan¬ 
to i giapponesi vendono nel ricco 
mercato statunitense per lo più 
beni finiti, facilitati dai poco 
costosi trasporti d’acqua attra¬ 
verso il Pacifico, ma non 
acquistano in proporzione sullo 
stesso mercato. E’ in Asia, Au¬ 
stralia, Africa e Medio Oriente 
che i giapponesi acquistano le 
proprie materie prime. Il risul¬ 
tato è che dei 6 miliardi di 
deficit commerciale degli Stati 
Uniti una buona metà è do 
vuta alle forti esportazioni del 
Giappone. 

Ambedue i paesi, data la man¬ 
canza di complementarietà del¬ 
le rispettive economie, non sono 
in grado di fare qualcosa di 
decisivo per equilibrare gli 
scambi. Cercano perciò di farlo 
a spese del « resto del mondo >, 
discutendo una spartizione di 
mercati, di ruoli, di spese mi¬ 
litari, rapporti monetari. La 
difficoltà di costruire un fronte 
comune Giappone-Comunità eu¬ 
ropea di fronte alle pretese 
americane risiede in gran parte 


nella diversità di interessi. Il 
Giappone può alla fine conce¬ 
dere la rivalutazione dello yen, 
se otterrà ciò che desidera nel¬ 
la trattativa commerciale, men¬ 
tre la Comunità subirebbe un 
colpo abbastanza rude dalla ri¬ 
duzione dei ricavi dalle espor¬ 
tazioni che risulterebbe dalla 
rivalutazione di fronte al dol¬ 
laro. L’accresciuta concorren 
zialità cui mirano 1 venditori 
americani, di fronte all’Europa, 
non elimina inoltre l’esigenza di 
ridurre gli ostacoli doganali 
che ancora rimangono alla ven¬ 
dita di prodotti agricoli statu¬ 
nitensi in Europa, attorno a cui 
il governo di Washington fa 
tanto chiasso per ragioni tat¬ 
tiche (il protezionismo agricolo 
è sempre più insosteniliile) oltre 
che economiche. 

Negli Stati UnI.i il governo 
continua ad incoraggiare i 
gruppi finanziari ad allargare 


l'esportazione di dollari a scopo 
speculativo. Il « New York 'Ti¬ 
mes > ricorda che « I controlli 
sui capitali potrebbero anche 

B rovocaro ritorsioni degli Stati 
aiti sotto forma di più ligo- 
rosi controlli delle importa 
zioni >, un eufemismo per dire 
che saranno ostacolate con qual 
siasi mezzo le vendite delTin- 
dtistria europea sul mercato 
americano Ma comunque € An¬ 
che senza la collaborazione 
giapponese ed europea Wa¬ 
shington ha delle opzioni alTin 
fuori del protezionismo, come 
una svalutazione unilaterale o il 
cambio fluttuante del dollaro > 
Ipotesi estreme ma realistiche, 
come insegna l’esperienza, ap¬ 
plicabili qualora gli € alleati » 
non si decidessero a marciare 
sulla linea scelta dai gruppi 
statunitensi. 

Il punto che gli americani 
vogliono assodare è quello del- 


Tcurodollaro, del mercato non¬ 
nazionale dei capitali, privo di 
conti olii, dal quale passano gli 
ingenti capitali s|K'culativi. Si 
insinua che « imporre controlli 
sui movimenti dei capitali nel- 
Tumbito europeo può essere una 
remora al movimento ■ europeo 
veiso l’unità ecoùomica e mo¬ 
netaria >. In pratica, l’unità 
europea si potrebbe fare sol¬ 
tanto lasciando aperta la porta 
alle società multinazionali sta¬ 
tunitensi. con il libero mercato 
dclTeurodollaro in funzione di 
giustiziere per conto degli in¬ 
teressi del capitale internazio¬ 
nale. La scelta è veramente 
fondamentale c le decisioni dei 
prossimi giorni daranno un’indi¬ 
cazione importante anche circa 
il tipo di europeismo che si 
intende porre a base della Co¬ 
munità. 

r. s. 


Tragico bilancio della prova di forza ultras nel Nord Irlanda 

Cinque morti e otto feriti 
per le violenze protestanti 

Sparatorie, incendi ed esplosioni — Sono 110.000 le 
armi da fuoco nelle mani degli oltranzisti 


Incontri del compagno Rodriguez 

Il PCI solidale 
con i patrioti 
del Guatemala 


La montatura contro Bosch 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 8 

La prova di forza degli < ul¬ 
tras •*, ieri, può rivelarsi un 
punto di svolta nella crescente 
spirale di violenza del Nord Ir¬ 
landa: tutti i settori politici e i 
.circoli di opinione inglesi han¬ 
no espresso la più ferma con¬ 
danna. Il bilancio è assai pe¬ 
sante: 5 morti, 8 feriti gravi 
(fra cui un soldato in condizio¬ 
ni disperate), altri 20 ricove¬ 
rati alTospedale, 8 esplosioni, 
35 incendi dolosi, numerose spa¬ 
ratorie. negozi e case cattoli¬ 
che devastati, intimidazione su 
larga scala. Sono stati operati 
66 arresti. 

Dopo una seduta a Downing 
Street, il ministro inglese Whi- 
thelaw ha fatto un resoconto 
della situazione al parlamento, 
assicurando «la volontà di far 
rispettare la legge e l’ordine ^ 
e promettendo qualche modifica 


nel controllo delle armi in 
mano protestante coperte da re¬ 
golare permesso: si tratta di 
ben 110.000 armi da fuoco. Era 
‘ questa la garanzia che egli 
aveva rifiutato di concedere so¬ 
lo la settimana scorsa, davanti 
alle richieste dell’opposizione 
socialdemocratica nord-irlande 
se. I conservatori inglesi sono 
costretti a riconoscere, con im¬ 
perdonabile ritardo, la gravità 
della minaccia che proviene dal¬ 
la destra ulsteriana. 

La « crisi » odierna è il ri¬ 
sultato di tutta una serie di 
indecisioni e ambiguità di cui 
l’attuale governo si è reso pie¬ 
namente responsabile nella mi¬ 
sura in cui ha sempre condona¬ 
to e si è lasciato condizionare 
dal < ricatto > di Belfast. Le 
difficoltà sono tanto maggio¬ 
ri in quanto non si vede al¬ 
l’orizzonte nessuno strumento 
politico capace di costruire ponti 
sul vuoto scavato da una stra¬ 


tegia di forza esclusivamente di¬ 
retta. per tre anni, contro i 
repubblicani ed i cattolici. 

Adesso, con la sollevazione 
dei protestanti, il rischio è an¬ 
cora quello di dover appesanti¬ 
re l’intervento militare, inaspren¬ 
do la repressione contro en¬ 
trambe le comunità delTUlster. 
E’ soprattutto l’assenza di qua¬ 
lunque alternativa visibile, nel 
medio termine, che spaventa 
adesso i dirigenti inglesi. Più 
che mai si pone un interroga¬ 
tivo. al momento senza risposta: 
come uscire dalla « palude > del 
Nord Irlanda? Come realizxiare 
il trapasso graduale ad un cli¬ 
ma meno arroventato? Natural¬ 
mente, si tratta di un circolo 
vizioso, perché i margini di ma¬ 
novra sono andati progressiva¬ 
mente scomparendo, e sembra 
adesso di aver toccato il fondo. 

Antonio Broncia 


Su invito del Comitato Cen¬ 
trale del PCI, è stato a Ro¬ 
ma nel giorni scorsi 11 com¬ 
pagno Miguel Rodriguez se¬ 
gretario generale del Partito 
Guatemalteco del Lavoro, che 
si è Incontrato con i compa¬ 
gni Agostino Novella deU’Uf- 
fido Politico del PCI e Fran¬ 
co Saltarelli della Sezione 
Esteri. 

Il compagno Rodriguez ha 
svolto un’ampia Informazione 
sulla coraggiosa lotta che 1 
comunisti, in unità di azione 
con tutte le forze democrati¬ 
che del paese, conducono con¬ 
tro 11 regime terroristico di 
Arana Osorlo. 

A nome del comunisti del 
Gimtemala, 11 compagno Ro- 
drlguez ha espresso la stima 
e 11 ringraziamento per l’at¬ 
tiva solidarietà dimostrata in 
occasione dell’arresto e poi 
del barbaro assassinio di ot¬ 
to dirigenti comunisti, fra 1 
quali il Segretario generale 
del Partito, Bernardo Alva- 
rado Monzon, ed ha rivolto 
un appello ai comunisti e al¬ 
le forze democratiche italia¬ 
ne perchè continuino la soli¬ 
darietà con I patrioti del 
Guatemala e Intensifichino la 
denuncia contro il regime fa¬ 
scista guatemalteco Migliaia 
di democratici sono infatti 
ancora in carcere e 1 fami¬ 
gerati squadroni della mor¬ 
te (una media di sette assas¬ 
sinati al giorno) con l’aiuto 
delle speciali forze repressive 
USA, hanno trasformato il 
Guatemala, In un immenso 
campo di torture, di violenza, 
e di morte. 

Il compagno Novella ha as¬ 
sicurato la più ampia solida¬ 
rietà e un sempre maggior 
impegno dei comunisti ita¬ 
liani per far conoscere a tut¬ 
ta l’opinione pubblica quanto 
sta accadendo in Guatemala 
per allargare l’azione unitaria 
di protesta contro il governo 
fascista guatemalteco (e con¬ 
tro 1 governi che col loro si¬ 
lenzio si rendono complici) 
per far cessare la lunga on¬ 
data dì terrore e ogni arbi¬ 
trio; auspicando che il popolo 
guatemalteco possa tornare a 
vivere In uno Stato ove ven¬ 
gano rispettate le libertà de¬ 
mocratiche e I più elementa¬ 
ri diritti delTuomo. 


Inviato di Nixon a Mosca 
per gli accordi economici 

PROVIDENCE. 8 
Charles Colson, consigliere 
del presidente Nixon, ìà an¬ 
nunciato che entro due setti¬ 
mane si recherà a Mosca per 
un’importante missione econo- 
mioo-sociale. 


Sciopero 
di 28.000 
ferrovieri in USA 

NEW YORK. 8 
Circa 28 mila ferrovieri del¬ 
la « Penn Central Railroad » 
— una delle maggiori linee 
ferroviarie degli Stati Uniti 
che serve sedici stati e due 
province canadesi — hanno 
cominciato alla mezzanotte 
uno sciopero generale che In¬ 
teressa una vasta area, com-' 
prendente. Boston, New York, 
Filadelfia e Washington. L’agi¬ 
tazione è stata indetta dal sin¬ 
dacati in segno di protesta 
per la decisione della società 
di licenziare seimila frenatori 
nelTambito di un vasto pro¬ 
gramma di risparmio. 

La « Penn Central », alle cui 
dipendenze lavorano circa 95 
mila persone, ha complessiva¬ 
mente, un « parco » compren¬ 
dente 1.412 treni passeggeri e 
1.300 treni merci. 

Durante 1 negoziati con 1 
sindacati, la società si era 
dichiarata disposta a non li¬ 
cenziare personale ma aveva 
detto che non sarebbe stato 
sostituito 11 personale che an¬ 
drà in pensione per raggiunti 
limiti d’età. Il sindacato ri¬ 
mane tuttavia fermo nelle sue 
richieste perché a bordo dei 
treni non venga apportata al¬ 
cuna riduzione di personale 


Santo Domingo: 
Balaguer minaccia 
i suoi oppositori 


SANTO DOMINGO, 8 

Il Presidente dominicano 
Balaguer hà annunciato Ieri 
sera provvedimenti d’urgenza 
e « drastiche misure » per 
fronteggiare « 11 complotto », 
ha previsto « sacrifici » per la 
popolazione, ha parlato di un 
«sanguinoso scontro» fra le 
sue truppe e il gruppo di dieci 
guerriglieri che sarebbero 
sbarcati a Santo Domingo, ha 
accusato gli avversari politici 
di voler riportare 11 paese al¬ 
la situazione del 1965. 

A cinque giorni di distanza, 
tutto T«affare» continua In 
realtà a mantenere il caratte¬ 
re di una montatura ordita 
dal governo per colpire Top- 
posizione e rafforzare II con¬ 
trollo dell’esercito e della po¬ 
lizia sul paese. Il solo elemen¬ 
to concreto resta l’assalto alla 
residenza dell’ex presidente 
Juan Bosch e la latitanza di 
quest’ultimo sfuggito alla cat¬ 
tura. Il governo, per bocca del 
mlnLstro delle forze armate 
Jimenez, ha accusato Bosch 
— che è 11 leader dell’opposi¬ 
zione — e altri esponenti poli¬ 
tici del partito rivoluzionarlo 
(PRD) di essere gli « Ispliato- 
ri di questo complotto contro 
la pace pubblica». 

Il governo continua a dif¬ 
fondere notizie — molteplici 
ma vaghe — circa le presun¬ 
te operazioni militari contro 
11 fantomatico gruppo di g:uer- 
rlglleri che avrebbe raggiunto 
le montagne. Per la verità sul 
monti sarebbero rimasti In ot¬ 


to, perché due sarebbero scesi 
nella capitale in abiti civili e 
qui si terrebbero nascosti. Il 
gruppetto era Ieri sera « accer¬ 
chiato», secondo Balaguer, e 
se ne aspettava «solo la re¬ 
sa », volendosi evitare uno 
spargimento di sangue. Oggi 
si afferma che 1 guerriglieri 
hanno rotto l’accerchiamento. 
Coloro che hanno visitato la 
zona dei presunti scontri han¬ 
no detto dì non aver visto o 
sentito nulla di insolito nella 
regione. 


Dimostrazioni 
in Pokistan per 
i prigionieri 
di guerra 

RAWALPINDI. 8 
L’arrivo del segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. Kurt 
Waldhelm, nel Pakistan è sta¬ 
to il segnale Ieri per ima se¬ 
rie di dimostrazioni per invo¬ 
care 11 rilascio di 90 mila mi¬ 
litari e civili pakistani fatti 
prigionieri dagli indiani du¬ 
rante la guerra del dicem¬ 
bre 1971. 

Waldhelm si è trovato di 
fronte alla prima dimostrazio¬ 
ne per sollecitare l’Intervento 
delTONU a favore del prigio¬ 
nieri, al momento di scendere 
dalTeereo. 


Conferenza stampa a Roma 


Denunciate da Lorna Brìffa 
le torture subite in Grecia 


Lorna Briffa ha fornito ieri, 
nel corso di una conferenza 
stam^, una dettagliata rico¬ 
struzione della vicenda di cui 
è stata protagonista, in Gre¬ 
cia e ha denunciato le «tor¬ 
ture psicologiche e I maltrat¬ 
tamenti» subiti dal momento 
del suo arresto. 

La conferenza stampa si è 
svolta presso l’Istituto di stu¬ 
di sulla società contempora¬ 
nea (ISSOCO) anziché nella 
sede deU’Associazlone della 
stampa estera, dove era stata 
indetta, in seguito al rifiuto 
del vice-presidente delTasso- 
ciazione, l'olandese Galema. 
di consentire l’incesso in sa¬ 
la a Nikos Zambells ed Evi 
Dinu, due protagonisti della 
resistenza greca. 


Nella conferenza stampa, 
alla quale erano presenti ol¬ 
tre a Zambells e Dinu, il se¬ 
natore Giuseppe Branca e il 
dottor Lodi, magistrato di 
Modena, Lorna Briffa ha pre¬ 
cisato che Zambells, prima 
della sua partenza per la Gre¬ 
cia, Taveva autorizazta, se fos¬ 
se stata arrestata, a sostenere 
che «Zambells Taveva man¬ 
data allo sbaraglio e che il 
suo compito era solo di con¬ 
segnare una lettera a un suo 
amico ». « Ero perfettamente 
consapevole, — ha detto Lor¬ 
na Briffa, — dello scopo del 
mio viaggio. Sapevo che avrei 
dovuto portare in auto fuori 
della Grecia una persona che 
speravo dovesse essere Ales¬ 
sandro Panagulis ». Lorna 


Briffa ha quindi raccontato 
di essere stata tenuta in car¬ 
cere « senza cibo, senza ac¬ 
qua e senza letto nei primi 
quattro giorni » e di aver ri¬ 
cevuto «schiaffi e pugni dal 
maggiore Teodoro Teofilojan- 
nis », nonché ripetute mi¬ 
nacce. 

Affermato che il regime dei 
colonnelli aveva preparato 
una trappola «da almeno un 
anno e mezzo per catturare 
molti dei simpatizzanti della 
resistenza mreca », Lorna Brif¬ 
fa ha rivelato di essere stata 
sottoposta per mesi a pres¬ 
sioni affinché firmasse una 
dichiarazione «che coinvolge¬ 
va 11 Partito socialista Italia¬ 
no in false vicende montate 
dai colonnelli ».. 


Viaggi (Jdramidzia 1973 

Con i « Viaggi deH’Amicizia » più di 20.000 compagni hanno visitato TURSS e TUngheria, per conoscerne la realtà, ammirarne 
i tesori artistici, per incontrarsi tra compagni e discutere delle esperienze compiute, diverse eppure accomunate da una stessa 
tensione ideale. E’ questo il significato dei « Viaggi deH’Amicizia » che il P.C.L, con una iniziativa senza precedenti, organizza 
dal 1970 e che ripropone quest’anno con.obiettivi più ambiziosi. Il P.C.L promuove dunque un nuovo modo d’impiego del tempo 
delle vacanze, che costituisce un fattore di arricchimento di conoscenze politiche e di allargamento dell’orizzonte culturale 



□ Mosca e Leningrado 


8 giorni in aereo da Roma e 
Milano 

Partenze: tutti i lunedi 
Partenze marzo, aprile, otto¬ 
bre, dicembre L 125.000 

Partenze maggio, giugno, lu¬ 
glio, agosto, settembre L 145.000 


□ Omaggio a Lenin 


8 giorni in aereo da Milano 
a Mosca ed Uljanovsk 
Partenze 16 aprile; 6, 13, 20 
e 27 agosto L 145.000 


□ L’Ucraina 


8 giorni in aereo da Milano 
a Kiev e Zaporoze 
Partenze 27 luglio; 3, 10, 17 
e 24 agosto 


L 115.000 


□ Kiev e Stalingrado 


8 giorni in aereo da Milano 
Partenze 8, 15, 22 e 29 lu¬ 
glio; 5, 12, 19 e 26 agosto; 
2, 9, 16 e 23 settembre 


L 110.000 





\ 



LENINGRADO 


'' 





STALINGRADO 


- 

□ L’URSS in treno 

Programma per 1 giovani 


compagni e per gli iscritti 

' 

alla FGCi 


15 giorni da Venezia attra- 


verso Budapest, Kiev, Lenin- 


grado e Mosca 


Partenze di aprile 

L 90.000 

Partenze agosto e settembre 

L 95.000 

□ r maggio a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 


Milano 


Partenza 25 aprile 

L 130.000 

□ 7 novembre a Mosca 

8 giorni in aereo da Roma e 


Milano 


Partenza 1* novembre 

L 125.000 

□ La Repubblica Democratica 

Tedesca 


10 giorni in autopullman 


gran turismo da Verona vi- 

• - 

sitando SuhI, Weimar, Karl 


Marx Stadt, Lipsia, Meissen, 


Berlino, Dresda 


Partenze 9 e 30 luglio; 6 e 


13 agosto 

L 115.000 

\ 



BERLINO 



BUDAPEST 



BUCAREST 


n La Romania 


8 giorni in aereo da Milano 
visitando Bucarest, Sinaia, 
Brasov, Ploiestì 
Partenze 8, 15, 22 e 29 apri¬ 
le; 6, 13, 20 e 27 maggio 


L 75.000 


□ L’Ungheria 


7 giorni in treno da Vene¬ 
zia a Budapest, attraverso 
Vienna 

Pa.'tenze 29 luglio; 5, 12, 19 
e 26 agosto 


L 50.000 


□ Prora all’Est 


2 crociere di 15 giorni nel¬ 
l'Egeo e nel Mar Nero con 
la moderna nave di linea so¬ 
vietica « LATVIA » 

Venezia, Dubrovnik, Bari, Pi- 
reo, Istanbul, Yalta, Odessa, 
Vama, Delos, Myconos, Itea, 
Corfù, Venezia 
Partenze; 9 giugno e 21 lu¬ 
glio quote da 

a 


L 136.500 
L 231.000 


Informazioni, programmi detta- 
gitati, iscrizioni presso tutte le 

FEDERAZIONI DEL PCI 


. r 
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PAG.i6/fafll nel mondo 


Inquietanti dichiarazioni del capo del regime di Saigon 


Contiiiiie violazioiii dela tre^ 
da parte delle forze di Van Thieu 

Le truppe saigonesi tentano dì penetrare nelle zone liberate e di imporvi il loro controllo — La drammatica te¬ 
stimonianza di un giornalista inglese — Sosta di Kissinger a Bangkok prima delle visite a Pechino e ad Hanoi 


Polemica 
sulle bombe 
tra USA 
e India 

WASHINGTON. 8. 

Il Dipartimento di Stato ha 
reagito in tono aspramente 
polemico alle dichiarazioni 
fatte martedì scorso dal pri¬ 
mo ministro indiano, Indirà 
Gandhi, a critica dei bombar¬ 
damenti americani sul Viet¬ 
nam del nord. Un portavoce 
ufficiale ha dichiarato che le 
dichiarazioni della Gandhi (la 
quale si è chiesta tra l’altro 
«se 1 bombardamenti sareb¬ 
bero stati tollerati cosi a lun¬ 
go, nel caso fossero stati di¬ 
retti contro europei»), sono 
« difficili da comprendere » e 
«non sono le benvenute». 

Il portavoce ha annunciato 
che i'assistente segretario di 
Stato Joseph Slsco chiederà 
un colloquio aH’ambasciatore 
indiano Lakshni Kant Jha per 
avere una spiegazione ed ha 
aggiunto che le osservazioni 
attribuite alla signora Gandhi 
sarebbero « in contrasto con 
i messaggi che gii Stati Uniti 
hanno ricevuto dal governo 
Indiano e che esprimono com¬ 
piacimento per il consegui¬ 
mento della pace nel Viet¬ 
nam ». 

La reazione del Dipartimen¬ 
to di Stato, sorretta da argo¬ 
menti del tutto inconsistenti 
(non si vede quale contrad¬ 
dizione possa esservi tra la 
condanna del bombardamen¬ 
ti e il compiacimento per il 
raggiungimento della pace) 
riflettono il nervosismo che 
regna nei circoli ufficiali ame¬ 
ricani di fronte al persistere 
delle critiche. 

Oggetto di critica è anche 
11 compqrtamento autoritario 
del presidente Nixon nei con¬ 
fronti del Congresso. Il deca¬ 
no alla Camera dei rap¬ 
presentanti, il democratico 
wrlght Patman, del Texas, 
che fa parte del Congresso 
da quasi mezzo secolo, ha di¬ 
chiarato: « Sono stato al Con¬ 
gresso mentre eranè al potere 
sette diversi presidenti, sia 
repubblicani che democratici 
e mai in questi ultimi quaran¬ 
taquattro anni siamo stati 
cosi vicini ad un regime af¬ 
fidato ad un solo uomo». 

Patman ha messo in guar¬ 
dia 1 suoi colleghi contro la 
eventualità di affidare a Ni¬ 
xon «assegni in bianco» In 
materia di controlli economici 
ed ha aggiunto: « Abbiamo 
una situEizione assurda, in 
cui il presidente degli Stati 
Uniti ha deciso di appropriar¬ 
si di poteri che la Costitu¬ 
zione non gli concede e di 
reggere 11 governo con impo¬ 
sizioni di volontà ». 

Le dichiarazioni di Patman 
fanno eco a quelle che non 
molto tempo fa l’ex-candidato 
democratico alia presidenza, 
jl senatore George McGovem. 
fece durante im suo discorso 
in Inghilterra ed a quelle ri¬ 
badite negli ultimi tempi da 
numerosi altri leaders poli¬ 
tici, preoccupati della conti¬ 
nua erosione dei poteri del 
(Congresso, del gioco libero e 
democratico dei poteri costi¬ 
tuzionali e del genessere col¬ 
lettivo in America, soprat¬ 
tutto dopo « congelamenti » di 
spese già approvate dal Con¬ 
gresso. 

Ieri, Infine, il Senato ha ap¬ 
provato aU’unanimità una ri¬ 
solutone per l’apertura di 
un’inchiesta esauriente sul 
m caso Watergate » e cioè la 
vicenda dello spionaggio po¬ 
litico direttamente organizza¬ 
to dalla Casa Bianca contro 
il partito democratico duran¬ 
te la campagna elettorale pre¬ 
sidenziale dello scorso anno. 

H Senato ha approvato con 
T7 voti favorevoli e nessuno 
contrario ima risoluzione che 
autorizza un comitato di cin¬ 
que persone (tre democratici 
e due repubblicani) a inve¬ 
stigare sulla campagna elet¬ 
torale del 1972 


SAIGON. 8 

Un preoccupante discorso 
è stato pronunciato oggi dal 
presidente di Saigon Nguyen 
Van Thieu, che ne ha poi ri¬ 
petuto 1 concetti nel corso di 
una conferenza stampa im¬ 
provvisata, alla presenza di 
giornalisti molti del quali e- 
rano stati poco prima ferma¬ 
ti dalla polizia all’aeroporto 
di Tan Son Nhut, dove aveva¬ 
no Invano cercato di avvicina¬ 
re 1 delegati della RDV e del 
GRP. Thieu ha detto testual¬ 
mente che « la migliore ga¬ 
ranzia di pace deriva dalla 
nazione, che ha i mezzi per 
attaccare i comunisti. Es-sa 
deve inoltre venire dagli Sta¬ 
ti Uniti, perchè essi dispon¬ 
gono dei bombardieri B-.52, 
che i comunisti temono ». 

Thieu ha detto che « non 
vi è alcuna cessazione del fuo¬ 
co» nel Sud Vietnam, natu¬ 
ralmente per colpa del « co¬ 
munisti ». 1 quali violano lo 
accordo per la cessazione del 
fuoco » e « continuano a muo¬ 
versi », per cui non è possi¬ 
bile fissare alcuna linea di 
demarcazione tra le varie zo¬ 
ne di controllo. 

La realtà è profondamente 
diversa. Nelle ultime 24 ore 
il numero degli « incidenti ». 
a quanto ha detto il portavo¬ 
ce di Saigon, è aumentato in 
tutto il Sud Vietnam, mentre 
violenti scontri sono avvenu¬ 
ti sugli altipiani centrali, a 
sud di Plelku. Ma le testimo¬ 
nianze delle quali si dispone 
fino ad ora dimostrano che 
tutti questi scontri sono il 
risultato del tentativo di uni¬ 
tà di Saigon di penetrare nel¬ 
le zone liberate e di reimpor¬ 
vi il controllo di Saigon. 

Drammatica è a questo pro¬ 
posito la testimonianza del 
giornalista del Times. Peter 
Hazelhur-st, il quale, non ap¬ 
pena lasciato un villaggio li¬ 
berato nel delta del Mekong, 

10 ha visto attaccare dal sol¬ 
dati di Saigon. Il giornalista 
accompagnato da un ragazzo 
di dodici anni, raggiunte le 
unità di Saigon è stato sepa¬ 
rato dalla sua guida, e costret¬ 
to a rannicchiarsi in un fos¬ 
sato, mentre il ragazzo veni¬ 
va accompagnato ad un posto 
fortificato. Poco dopo, il gior¬ 
nalista sentiva un colpo di ar¬ 
ma da fuoco. E. subito, i sol¬ 
dati lo obbligavano a partire 
in tutta fretta, senza consen¬ 
tirgli di parlare con il coman¬ 
dante nè di rivedere il ragaz¬ 
zo, la cui sorte sembra essere 
ciiiCL]r&« 

Nello stesso tempo, il GRP 
ha accusato Saigon di aver 
violato l’accordo di tregua an¬ 
nunciando la «liberazione» di 
10.000 detenuti classificati co¬ 
me « politicamente recupera¬ 
ti». L’accordo di tregua pre¬ 
vede invece che i prigionieri 
siano liberati secondo una 
procedura ben precìsa, e con¬ 
segnati alla parte alla quale 
appartenevano prima della 
cattura. 

H GRP dal canto suo sta 
tenendo fede sia alla lettera 
che allo spirito degli accordi. 
Secondo dichiarazioni di por¬ 
tavoce della CICS i primi pri¬ 
gionieri americani nel Sud 
dovrebbero essere liberati sa¬ 
bato. Secondo fonti del Pen¬ 
tagono la liberazione avver¬ 
rebbe invece domenica T.nsie- 
me ad essi verranno liberati 
un migiiaio d: soldati di Sai¬ 
gon e duemila combattenti 
delle forze di liberazione. 

Nelle Filippine gli equipag¬ 
gi degli aerei amèricani desti¬ 
nati al rimpatrio dei prigio¬ 
nieri sono già in « stato di al¬ 
l’erta», pronti a partire con 
un preavviso minimo. Dal can¬ 
to suo il comandante in ca¬ 
po delle forze USA nel Paci¬ 
fico, amm. Noci Gayler, ha 
detto che alle operazioni di 
sminamento dei porti e dei 
corsi d’acqua nordvietnamiti 
parteciperanno oltre 5000 uo¬ 
mini e da 20 a 25 unità 

Frattanto Henry Klssinecr. 

11 consigliere di Nixon, è giun¬ 
to a Bangkok, dove s’ tratter¬ 
rà fino a domani sera. 

Kissinger proseguirà poi al¬ 
la volta di Vientiane, nel 
Laos, e poi alla volta di Ha¬ 
noi e di Pechino. 



NICOSIA ~ L'arcivescovo Makarios (nella foto mentre parla alla folla) è stato confermato 
per la terza volta alla Presidenza della Repubblica cipriota, in assenza di ogni altro can^ 
didato. Makarios è Presidente di Cipro dal giorno dell'indipendenza, cioè dai 1960. La sua 
odierna rielezione rappresenta una secca sconfitta per il generale Grivas che in questi giorni 
ha intensificato gli atti di terrorismo, per l'unione di Cipro alla Grecia. Parlando alla popo¬ 
lazione, dopo la sua rielezione, Makarios ha detto ieri < Il popolo oggi parla. Esso condanna 
la violenza e II terrorismo » 


t#prM«foiii 
In Rhodasla 

Smith fa 
chiudere 
chiese, scuole 
e negozi 
africani 


SALISBURY, 8 

Il regime minoritario razzl- 
.sta della Rhodesia ha'dato nel¬ 
le ultime ore un ulteriore giro 
di vite alla repressione contro 
la maggioranza africana e con¬ 
tro le Istituzioni sospette di 
solidarizzare con la causa del¬ 
la sua emancipazione. 

Tutte le chiese, le scuole, 1 
negozi e le organizzazioni d’af¬ 
fari africane sono stati chiusi. 
d’autorità nell’area tribale di 
Chlweshe, a sud del Centenary 
(la zona che è stata teatro del¬ 
la recente offensiva della 
guerriglia) senza che alcuna 
motivazione venisse fornita 
per il provvedimento. La chiu¬ 
sura colpisce circa trenta scuo¬ 
le missionarie o dell’A/rfcan 
Council. 

Come è noto, la legislazione 
varata dal regime di Smith 
dopo i primi successi della 
guerriglia autorizza i respon¬ 
sabili degli organismi di sicu¬ 
rezza ad adottare sanzioni col¬ 
lettive contro le popolazioni 
africane sospette di appoggia¬ 
re la lotta armata, senza forni¬ 
re spiegazioni. 

Il «commissario» dell’EIser- 
cito della salvezza P.J. Adlam 
ha dichiarato che anche lo Ho¬ 
ward Institute, dipendente da 
questa organizzazione, è stato 
posto neU’imposslbilità di fun¬ 
zionare. 


La visita delPinviato di Sadat a Mosca 


ISMAIL A COLLOQUIO CON BREZNEV 
E IL MEDIATORE DELL’ONU JARRING 

Nessuna informazione ufficiale sull’esito dei colloqui, che si collocano nel quadro dell’intensa atti¬ 
vità diplomatica sul problema mediorientale • Oggi negli USA il ministro delle finanze di Tel Aviv 


Condannato 
a Madrid: 
aveva parlato 
dì Picasso! 

MADRID. 8. 

Il tribunale franchista di 
Madrid ha condannato oggi a 
due anni di reclusione e 5.000 
pesetas di multa il professore 
universitario e critico d’arte 
Josè Maria Moreno Galvan, ed 
a quattro mesi lo studente uni¬ 
versitario Golzalo Moure Trenor. 
Essi sono accusali di riunione 
non autorizzata e di propaganda 
illegale. 

Il professor Moreno Galvan. 
il 25 ottobre 1971, nel bar della 
facoltà di scienze deU’Università 
di Madrid ha parlato ad un 
gruppo di studenti della perso 
nalità di Fabio Picasso, e tale 
sua allocuzione era intesa a 
sostituire una cerimonia di com¬ 
memorazione ufficiale che era 
stala impedita aU'ultimo mo¬ 
mento dalle autorità. 

La sentenza, in cui il nome 
di Fabio Picasso è stato so¬ 
stituito dalla espressione « un 
famoso pittore > (i fa.scisti te¬ 
mono persino i nomi), dice che 
Moreno Galvan ha « messo in 
rilievo la personalità ideologica 
dcU’artìsta facendo frequenti 
allusioni al Partito comunista >. 

Durante la allocuzione di Mo¬ 
reno Galvan. erano stati distn 
buiti alcuni volantini che la sen 
lonza del tribunale ha definito 
« propaganda soi'versiva », ed 
era stato innalzato uno stri¬ 
scione con la falce cd il 
martello. 


lo dichiaro al Senoto e oi giornoli USA, poi smentisce 

Hussein pronto a negoziare 
uno poco separata con Israele 


WASHINGTON. 8. 

Con un netto voltafaccia ri¬ 
spetto alle dichiarazioni di ap¬ 
pena qualche giorno fa. re 
Hussein di Giordania ha det¬ 
to dinanzi al Senato 

americano che il suo governo 
è pronto ad avivare negoziati 
di pace con Israele separata- 
mente «e senza attendere che 
l’Egitto faccia altrettanto ». 
Pochi giorni prima di partire 
alla volta di Washington. Io 
stesso Hussein, respingendo le 
voci di una sua intenzione di 
negoziare separatamente la 
pace con Tèi Aviv jiveva esclu¬ 
so una tale possibilità, ed era 
andato anche più oltre, soste¬ 
nendo che una pace simile 
avrebbe inferto « un colpo 
mortale alla causa araba». 

Cosa sia intervenuto a far 
recedere Hussein da questo 
atteggiamento non è dato sa¬ 
pere. per ora. E’ sintomatico 
nittavla che le sue odierne 
dichiarazicmi. accompagnate 
da una visione ottimistica 
dalla questione, sono state 
precedute di 24 ore da afTer- 


mazioni altrettanto ottimisti¬ 
che espresse ieri a Gerusalem¬ 
me dal ministro della Difesa 
israeliano Dayan. Questi ave¬ 
va detto che la vìsita del mo¬ 
narca a Washington avrebbe 
senz'altro contribuito « alia 
causa della pace tra Israele 
e la Giordania ». ' « ^ando 
Hussein si reca a Washington, 
vuol dire — aveva dichiarato 
Dayan, — che egli si adopera 
per negoziare politicamente 
un accordo di pace... Non pen¬ 
so che un problema cosi com¬ 
plicato possa facilmente es¬ 
sere risolto, ma dopo questa 
visita a Washington saremo 
un po’ più vicini ad un accor¬ 
do di pace». 

Della vifiita di Hussein a 
Washington, si occupa oggi, 
con tutt'altro giudizio al Cai¬ 
ro, Aly Hamdy el Gamal, sul¬ 
l’influente Al Ahram, portavo¬ 
ce ufficioso del Presidente Sa¬ 
dat. L’editorialista afferma 
che l’atteggiamento di Hussein 
nei colloqui di Washington è 
«contrario agli interessi na¬ 
zionali degli altri paesi ara¬ 


bi ». « Il Medio Oriente — scrì¬ 
ve El Gama] — è ancora un 
problema perchè l’America 
basa la sua polìtica sui punti 
di vista dei suoi alleati ara¬ 
bi e di Israele ». « Hussein 
— aggiunge reditorialista egi¬ 
ziano — ha parlato a Washing¬ 
ton soltanto per sè e non ha 
prospettato il punto di vista 
arabo ». 

A tarda notte, il monarca 
a.scemita, in un discorso man¬ 
dato in onda dalla televisione 
giordana da Washington, ha 
smentito tutto. Ui smentita 
d'altro canto, si fa rilevare, 
non solo contrasta con quan¬ 
to asserlsoono le fonti del Se¬ 
nato americano, ma con pre¬ 
cise dichiarazioni fatte da 
Hussein al New York Times 
di oggi e al Washington Ève- 
tting Star News nelle quali 
il monarca si dice disposto a 
colloqui separati con Israele 
«una volta accettati, tramite 
l’opera della diplomazia e 
possibilmente degli USA, 1 
punti cardine di un accordo ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

■ 11 consigliere del presiden¬ 
te egiziano Sadat per le que¬ 
stioni della sicurezza na^o- 
nale, Hafez Ismail, è stato' 
ricevuto oggi dal segretario 
generale del rcus, Leonid 
Breznev, e si era in preceden¬ 
za incontrato con il rappre¬ 
sentante speciale del spre¬ 
tarlo generale dell’ONU per il 
Medio Oriente, Gunnar Jar- 
ring, il quale, come si sa, è 
attualmente ambasciatore sve¬ 
dese a Mosca. Le notizie sul 
due colloqui sono state dif¬ 
fuse daH’ambasciata egizia¬ 
na, la quale non ha tuttavia 
fornito alcuna informazione 
sul suo contenuto. Ha fatto 
soltanto sapere che Ismail ha 
consegnato a Breznev un mes¬ 
saggio di Sadat. 

L’asplte egiziano ha anche 
offerto un pranzo in onore 
del ministro degli esteri so¬ 
vietico. Andrei Gromlko. 
Ismail e Gromiko h 2 inno pro¬ 
nunciato disco ''Si. 

L'intensa attività del con¬ 
sigliere di Sadat — ieri si 
era incontrato per due volte 
ed a .ungo con Gromiko — 
viene seguita con attenzione 
dagli osservatori i quali ri¬ 
tengono che la visita potreb¬ 
be gettare le basi di una nuo¬ 
va iniziativa per una soluzio¬ 
ne pacifica e giusta della 
questione dei Medio Oriente. 
L'interesse sovietico ad im¬ 
boccare questa strada, logica 
dopo la conclusione della 
guerra nel Vietnam, era stato 
fatto Intravvedere dallo stes¬ 
so Breznev la scorsa setti¬ 
mana. mentre la validità del¬ 
la «mLs.<>ìone Jarring» era 
stata confermata nel comu¬ 
nicato conclusivo del «verti¬ 
ce» di gennaio tra il segre¬ 
tario generale del PCUS ed 
il presidente francese Pom- 
pidou. ' 

II fatto che Ismail sìa stato 
ricevuto da Breznev, inoltre, 
rìIev^ulo gli ossen'atori, ol¬ 
tre ad indicare che i colloqui 
con Gromiko hanno avuto im 
esito positivo, dovrebbe esse¬ 
re un indice del miglioramen¬ 
to dei rapporti tra t due pae¬ 
si, dopo la crisi del luglio 
scorso provocata dalla richie¬ 
sta di Sadat di ritiro dei tec¬ 
nici militari sovietici. Quan¬ 
do infatti il primo ministro 
Azìz Sidki venne a Mosca 
lo scorso ottobre, ebbe col¬ 
loqui con Podgomi e Kossi- 
ghin, ma non con il segreta¬ 
rio dei PCUS. 

Quanto al colloquio di 
Ismail con Gunnar Jarring, 
un portavoce deH’ambascIata 
svedese, nel dame conferma 
ha precisato che esso è du¬ 
rato quaranta minuti e che 
vi hanno assistito anche Mo- 
.hamed Hafez Ghanen, mem¬ 
bro del (DC dell’Unione S^ 
cialista Araba, e l’ambasciato¬ 
re dell’Egitto in URSS. Yahia 
Abdel Kader. 

Romolo Caccavaio 


WASHINGTON, 8. 
n ministro delle finanze 
israeliano Shapir giungerà do¬ 
mani negli Stati Uniti per 
una visita di due settimane; 
egli ha in programma un in¬ 
contro con il Segretario di 
Stato al tesoro, Schultz, per 
discutere 1 problemi relati¬ 


vi alle concessioni di crediti 
americani a Israele. Questa 
visita assume un particola¬ 
re Interesse perché si svolge 
contemporaneamente a quella 
di re Hussein di Giordania 


(che l'altro ieri si è incon¬ 
trato con il Presidente Nixon) 
e precede quella del premier 
di Tel Aviv, Golda Meir, at¬ 
tesa negli USA per il 1° mar¬ 
zo. . 


La crisi nell'Unione socialista 


Egitto: tensione 
per le espulsioni 

Gli osservatori giudicano preoccupante il colpo 
arrecato alla intellettualità progressista del Paese 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 8. 

Ckintinua l’epurazione nel¬ 
le file del partito unico egi¬ 
ziano. Martedì e ieri sono sta¬ 
te pubblicate altre due Uste 
di persone espulse dall’Unio¬ 
ne Socialista Araba. La prima 
lista comprendeva dieci espul¬ 
sioni, tre sospensioni pier un 
anno e un biasimo scrìtto; i 
colpiti erano tutti dirigenti 
provinciali. La lista pubblica¬ 
ta ieri, invece, comprende due 
personalità di fama intema¬ 
zionale: Lotti El Kholi e Mi¬ 
chel Kamel. 

El Kholi era. fino a ieri, di¬ 
rettore del settimanale di ispi¬ 
razione marxista At Thalìa e 
membro del Comitato cen¬ 
trale dell'Unione Socialista. 
Negli anni scorsi aveva com¬ 
piuto due missioni ufficiali al¬ 
l’estero: la prima In Italia e 
in altri Paesi dell’Europa oc- 
cid^tale. per prendere con¬ 
tatto con partiti sia di go¬ 
verno che di opposizione e 
guadagnare nuovi aUeatl alla 
causa nazionale egiziana; la 
seconda a Mosca per prepa¬ 
rare. attraverso collt^uì a li¬ 
vello di partiti, il viaggio di 
Sadat in URSS. E’ da notare 
che At Thalia è redatta e 
stampata nello stesso edificio 
dove ha sede il quotidiano AI 
Ahram e che l rapporti fra 
El Kholi ed Heykal sono no- 


Ringraziamento 
dell'Ambasciata 
delia RDT 

L'incaricato d'affari a.i. 
della Repubblica Ocmecrafi- 
ca Tedesca in Italia, mini¬ 
stro plenipotenziario Ecfchard 
Bibow, fiderà In quoslo 
modo far pcrvenira il suo 
ringraziamenfo a tutti co¬ 
loro cho, in occasiono dol- 
rinslauraziono di rapporti 
dipiomotici fra la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca e 
‘ l'Italia, hanno inviate mes- 
saggi d'augurio. 


toriamente molto buoni. Se 
ne possono derivare alcuni 
interessanti interrogativi. 

Michel Kamel. sposato a 
un’itaUana (alcuni parenti 
stretti di sua moglie vìvono a 
Roma), è autore di numerosi 
saggi su vari aspetti della vita 
sociale egiziana, fra cui uno 
acutamente critico sui risul¬ 
tati della riforma agraria, 
pubblicato nel 1968 in un nu¬ 
mero speciale di Democratie 
Nouvelle. Cristiano di origine, 
Kamel ha partecipato nel di¬ 
cembre scorso all’incontro di 
Firenze sui rapporti fra la 
cultura araba e quella euro¬ 
pea; successivamente si era 
recato a Parigi, dove si trova 
tuttora. 

Fra gli espulsi figurano inol¬ 
tre Amina Sciafile, redattrice 
sindacale di Al Ahram. che ha 
partecipato a numerosi con¬ 
gressi intemazionali, e il gior¬ 
nalista di Al Gumhuriya Ba- 
hig Nassar, segretario perso¬ 
nale di Khaled Moieddin. 

Ieri, insieme con la lista 
degli espulsi, à stata pubbli¬ 
cata una lista di sedici perso¬ 
ne di orientamento conserva¬ 
tore reintegrate nel patito. 
La più nota è l’ex presidente 
deH’ordine degli avvocati. Ab¬ 
del Azìz el Sciarbaghi. sul cui 
orientamento di estrema de¬ 
stra non possono sussistere 
dubbi. 

Qui al Cairo si afferma che 
espulsioni e reintegrazioni, 
entrambe a senso unico, con¬ 
tinueranno. Osservatori stra¬ 
nieri amici della causa dei 
popoli arabi giudicano molto 
preoccupanti questi provvedi¬ 
menti contro rintellighenzia 
progressis^ non solo per ov¬ 
vie ragioni che non hanno bi¬ 
sogno di essere sottolineate, 
ma anche perchè assolutamen¬ 
te sproporzionati ed ingiusti¬ 
ficati. In realtà, salvo qualche 
trascurabile episodio di estre¬ 
mismo irresponsabile o pro¬ 
babilmente di provocazione, 
nessuna voce si è mai levata 
contro il regime, nè verbal¬ 
mente nè per iscritto, e nean¬ 
che contro Sadat personal¬ 
mente. 

E’ dunque in atto un pro¬ 
cesso alle supposte intenzioni? 
In ogni caso, si ha la netta 
impressione di assistere ad 
un nuovo pericoloso cedimen¬ 
to di fronte alle sollecitazioni 
della destra vecchia e nuo¬ 
va, laica e religiosa, interna 
ed esterna. 

Armlnìo Savloli 
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Pesante 
intervento 
di Pompidou 
nello scontro 
elettorale 

Il tentativo di demolire 
il «programma comune» 
delle sinistre prova il pa¬ 
nico che suscita nelle fi¬ 
le golliste 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

A quattro giorni dall’aper¬ 
tura della campagna elettora¬ 
le il Ph-esldentè della Repub¬ 
blica, Pompidou è intervenu¬ 
to direttamente e brutalmen¬ 
te nella battaglia attraverso 
una lunga intervista concessa 
ad un giornalista e trasmessa 
stasera sui tre programmi te¬ 
levisivi. 

C'era da dubitarne, vista la 
piega presa dalla propaganda 
gollista? Pompidou ha svilup¬ 
pato una serie di argomen¬ 
tazioni violentemente antico¬ 
muniste, ha fatto dell’antico¬ 
munismo il suo cavallo di bat¬ 
taglia ma, quel che è peggio, 
ha deliberatamente travisato 
e falsificato il contenuto del 
« programma comune di go¬ 
verno » delle sinistre nel ten¬ 
tativo di dimostrare che una 
vittoria popolare sarebbe la 
catastrofe per la Francia, per 
la democrazìa e per la pace 
interna. 

Mai, a nostro avviso, un 
Presidente della Repubblica 
era sceso cosi in basso nella 
polemica elettorale: con que¬ 
sto intervento non crediamo 
che Pompidou abbia rialzato 
nè il proprio prestigio nè 
quello declinante delle forze 
politiche ai suoi ordini. 

Il partito comunista? Cerca 
di essere il partito « unico » e 
i socialisti che hanno firma¬ 
to con lui un patto di cinque 
anni non sono che dei prigio¬ 
nieri, degli ostaggi nelle sue 
mani. 

La alternanza democratica 
del potere? « Se il PCP si 
trovasse sconfessato da un 
voto del Parlamento, non ri¬ 
conoscerebbe la propria di¬ 
sfatta e farebbe ricorso alla 
azione delle masse, agli scio¬ 
peri generali, ai movimenti di 
strada come nel 1968 ». 

Gli impegni presi dai comu¬ 
nisti nel programma? I co¬ 
munisti « non rispetteranno 
nulla», e li tradirebbero alla 
prima occasione. Oomunistì e 
socialisti organizzano «la dit¬ 
tatura dei loro partiti sul 
Paese» e il Presidente della 
Repubblica, che ha per com¬ 
pito di difendere le istituzio¬ 
ni, ha il dovere di mettere in 
guardia l’opinione pubblica 
contro questo pericolo. 

Comunisti e socialisti — ha 
continuato Pompidou — « mi¬ 
nacciano di sconvolgere le no¬ 
stre istituzioni», di sabotare 
la Costituzione, di ridurre a 
zero le prerogative presiden¬ 
ziali. 

L’Europa e il Patto Atlan¬ 
tico? Una vittoria socialista e 
comunista sarebbe ia cata¬ 
strofe sia per la (Comunità 
europea sia per l’alleanza 
atlantica e quindi per la si¬ 
curezza del Paese. La Fran¬ 
cia sarebbe privata del suo 
esercito, della sua forza nu¬ 
cleare, di ogni mezzo per di¬ 
fendersi dalle eventuali ag¬ 
gressioni. La Francia — ha 
detto Pompidou — deve anco¬ 
ra contare sull’alleanza atlan¬ 
tica e sull’amicizia degli Stati 
Uniti. 

L'economia? La Francia ha 
oggi una enorme espansione 
economica. Tra dieci anni po¬ 
trebbe essere il Paese più 
florido d’Europa. Una scossa 
politica può rimettere tutto 
in questione. I francesi deb¬ 
bono sapere che il cammino 
verso l’ignoto porta sempre 
verso la sciagura. 

De Gaulle non era certo 
filo-comunista ma mai, nei 
suoi dieci armi di potere 
quasi assoluto, caratterizzati 
da una lunga serie di elezioni 
d’ognì genere, mai il gene¬ 
rale De Gaulle — che pure 
era intervenuto in tutte le 
battaglie — aveva usato tali 
argomenti, aveva manifesta¬ 
to una cosi scarsa immagina¬ 
zione politica, aveva portato 
ad vai cosi basso livello la 
battaglia delle idee. 

Da rilevare, infine, che nel 
suo furore anti-comunista, nel 
suo tentativo di demolire il 
« programma comune » — il 
che prova emeora una volta 
il suo enorme successo e 
il panico che esso diffonde 
nelle file della maggioran¬ 
za — Pompidou non ha det¬ 
to una sola parola o quasi 
della crisi inflazionistica di 
cui i lavoratori fanno le spe¬ 
se, delia disoccupazione, dei 
sottoselari, degli scandali 
vecchi e nuovi, di tutte le 
cose insomma che preoccupa¬ 
no la maggior parte dei fran¬ 
cesi e che hanno sensibil¬ 
mente ridotto la credibilità 
del potere gollista. 

Augusto Pancaldi 


I metalmeccanici a Roma 
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tivo del Consiglio d’azienda 
del centro di produzione TV 
di Roma. Oltre a manifestare 
il proprio sostegno alla lotta 
dei metalmeccanici. Il Comi¬ 
tato esecutivo sottolinea come 
« l’informazione radiotelevisi¬ 
va sia stata carente e parzia¬ 
le, in particolare per quanto 
riguarda la spiegazione dei 
contenuti della- piattaforma 
contrattuale dei metalmecca¬ 
nici e dei motivi della rottura 
delle trattative da parte del 
padronato privato ». E’ stato 
chiesto alla direzione della 
Rai di porre fine a questa di¬ 
sinformazione, dedicando in 
particolare il telegiornale delle 
20,30 di stasera alla manife¬ 
stazione dei metalmeccanici. 

Impossibile segnalare tutte 
le prese di posizione che si so¬ 
no andate susseguendo in que¬ 
sti giorni. Ma un dato è utile 
ricordare per dare il senso 
della mobilitazione popolare 
che ha costruito, con i metal¬ 
meccanici, questa manifesta¬ 
zione. In tutte le città centi¬ 
naia e centinaia di metalmec¬ 
canici hanno avvicinato le po¬ 
polazioni. Si sono avuti incon¬ 
tri. riunioni nei quartieri. Si è 
chiesto di sottoscrivere somme 
per finanziare la manifesta¬ 
zione. La risposta è stata alta¬ 
mente positiva. 

La manifestazione di Roma 
rispecchia questo vasto movi¬ 
mento, la grande forza unita¬ 
ria dei metalmeccanici. Fin 
dalle quattro del mattino treni 
e pullmann hanno cominciato 
a portare i lavoratori nei quat¬ 
tro punti di raduno, le stazioni 
Ostiense e Tiburtina, piazza di 


Cinecittà, piazza della Repub¬ 
blica (Esedra). 

I cortei prenderanno il via 
verso le 9,30 ed il comizio è 
previsto per le ore 12. In tut¬ 
ti i punti di raduno ed a piazza 
S. Giovanni saranno presenti 
le operaie romane dell’Auto- 
vpx. Diffonderanno una pub¬ 
blicazione della FLM, « Viet¬ 
ai chiama ». Chiederanno a 
tutti un contributo per la ri- 
costruzione di questo marto¬ 
riato Paese. Un impegno eh® 
testimonia lo spirito interna¬ 
zionalista che anima la cate¬ 
goria. 


Faziosità 
della TV 


Mille pullmans, ventun tre¬ 
ni speciali, trentaquattro XHi- 
goni agganciati al treni nor¬ 
mali sono partiti ieri sera 
da decine di città italiane. 
Per ore ed ore, decine di mi¬ 
gliaia di metalmeccanici del 
Nord, del Sud, del centro-Ita- 
lia hanno viaggiato per venire 
a Roma alla grande manife¬ 
stazione. Silenzio assoluto del¬ 
la TV: la classe operaia non 
fa notizia, non ha diritto di 
cittadinanza sui teleschermi 
riservati ad Andreotti ed ai 
suoi amici. Una ulteriore pro¬ 
va di faziosità e anche di 
insipienza. 1 metalmeccani¬ 
ci non si nascondono trop¬ 
po facilmente. Li hanno visti 
ieri sera a tutte le stazioni 
ferroviarie, alle stazioni dei 
pullman. Oggi li vedrà l'inte¬ 
ra popolazione della capitale, 
anche se i teleschermi hanno 
cercato di fare silenzio. 
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critici dell'attuale formula, 
affermando che la loro pole¬ 
mica è « a volte schematica e 
preconcetta », « come — ha 
detto — se noi avessimo avu¬ 
to possibilità di scelta fra 
chissà quante soluzioni, o 
come se avessimo scelto al di 
fuori di lina procedura o di 
limiti previsti e rigorosamen¬ 
te democratici» (in realtà, 
del centro-destra viene sem¬ 
pre piu discussa la sostanza, 
non le modalità di nascita). 
« Il governo — lia affermato 
Forlani — si trova impegnato 
in una difficile azione di con- 
tenimento della crisi econo¬ 
mica, di sollecitazione delle 
possibilità di ripresa, di sal¬ 
vaguardia dell’ordine demo¬ 
cratico; noi dobbiamo appog¬ 
giarne l’azione e sostenerla». 

Ma in che cosa consiste 
l'azione governativa? Forlani 
ha dovuto ammettere, per 
quanto riguarda la situazione 
economica, che « la strada del¬ 
la ripresa è ardua e certa¬ 
mente non automatica». Sul 
temi della legalità democra¬ 
tica — in relazione ai quali 
si misura il passivo più grave 
del centro-destra —, il se¬ 
gretario de è rimasto sulle 
generali, parlando della ne¬ 
cessità di esercitare l’autori¬ 
tà dello Stato a nella pienezza 
delle sue possibilità e in mo¬ 
do coerente con il carattere 
democratico del Paese », ed 
aggiungendo che la DC, n co¬ 
me non tollera alcuna revi¬ 
viscenza, mascherata o no, 
del fascismo, così non ammet¬ 
te alcun tentativo violento di 
sviluppare l’avventurismo di 
altri gruppi estremistici». 

Riguardo alla prospettiva 
politica, il segretario de ha 
fornito al Consiglio nazionale 
del suo Partito una stanca 
e squallida ripetizione di tut¬ 
ta la precettistica delia «cen¬ 
tralità ». Egli ha detto che 
la DC deve muoversi a suo 
piacimento nell’area che va 
dal PLI al PSI, perché 
« una strategia rigida e unila¬ 
terale ci porterebbe — ha 
soggiunto —. sul piano degli 
errori, incontro da una parte 
al blocco d’ordine contro il 
comuniSmo senza confini a 
destra, dall’altra al blocco pch 
polare senza confini a sini¬ 
stra» (così presentata, la po¬ 
litica de dovrebbe evidente¬ 
mente apparire, nelle inten¬ 
zioni di Forlani, come un 
capolavoro di equilibrio: in 
realtà, l’attuale governo e gli 
atti che ne hanno contraddi¬ 
stinto la vita, breve ma logo¬ 
rante, rappresentano un peri¬ 
coloso sbandamento a destra; 
ed è di questo che oggi si sta 
discutendo in Italia). Forlani 
ha precisato che per questo 
la vuole il collegamento 
«con le altre forze a destra 
e sinistra». «Questo non si¬ 
gnifica affatto — ha conti¬ 
nuato — che tutte queste for¬ 
ze debbano essere componi¬ 
bili in via permanente e si¬ 
stematica nel governo del 
Paese»: significa solo che la 
DC « non accetta il princìpio 
dogmatico e chiuso della irre¬ 
versibilità delle formule». 

£ a questo punto è venuto 
il riferimento ài PSI, giudica¬ 
to sbrigativamente « compo¬ 
nente di particolare rilievo 
della strategia (così ha detto 
Forlani) che ci siamo asse- 
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grmti ». Il segretario de ha ag¬ 
giunto che però il rapporto di 
collaborazione tra DC e PSI, 
nella passata legislatura, è 
stato tale da non permettere 
« condizioni chiare di fiducia 
reciproca e di sicura solida¬ 
rietà politica ». Ricordato che 
al Congresso socialista di Ge¬ 
nova è stata dichiarata la di¬ 
sponibilità a un nuovo incon¬ 
tro con la DC, Forlani ha det¬ 
to che comunque « una rosa 
non basta a far primavera», 
ed ha ricordato le varie posi¬ 
zioni espressesi tra i socialisti, 
per riferirsi quindi all’atteg- 
giamento di De Martino e 
per concludere che l’esito del 
confronto dipende «soprattut¬ 
to dal PSI». 

Senza riproporre rigidamen¬ 
te il pentapartito — cosa che 
non aveva fatto neppure in 
recenti occasioni — Forlani 
ne ha reillustrato la filosofia, 
mettendo sullo stesso piano 

—con accenti offensivi per 
i socialisti — PSI e PLI. 
Non ha fatto nessun rife¬ 
rimento al grave discorso 
pronunciato il giorno pri¬ 
ma dal segretario liberale, 
a proposito soprattutto del 
ricatto delle elezioni anti¬ 
cipate nel caso di un muta¬ 
mento di formula governati¬ 

va. ben sapendo che l’on. Bi- 
gnardi ha cercato con la sua 

mossa di gettare un ponte 

a tutti i sostenitori a oltran¬ 
za del centrodestra che alber¬ 
gano nella DC. 

L’on. Vittorino Colombo, 
della sinistra di « Forze nuo¬ 
ve», ha detto che la relazio¬ 
ne di Forlani è «molto chiu¬ 
sa, in particolare sul PSI, per 
cui eventuali possibilità di 
dialogo vanno rinviate». Il 
ministro Sullo ha detto che 
Forlani «ha riconfermato che 
trabocchetti al governo prima 
del Congresso sarebbero fer¬ 
mamente rifiutati dal Partito». 

CONGRESSO PLI 

lazione di Bignardi, il quale 
è riuscito a sollevare prote¬ 
ste e critiche per il suo ol¬ 
tranzismo perfino in ambienti 
moderati, ieri ha parlato il 
ministro del Tesoro, Malago- 
di, il quale ha esordito con 
una nota di candido ottimi¬ 
smo, affermando che i proble¬ 
mi deU’attuale governo so¬ 
no dovuti a un « difficile pe¬ 
riodo di rodaggio soprattutto 
a causa della difficoltà di eli¬ 
minare molte cattive abitudi¬ 
ni». Con qualche lieve corre¬ 
zione di forma, egli ha usato 
gli stessi termini ricattatori 
nei confronti di chi giudica 
esaurita l’attuale formula di 
governo, ed ha ribadito l’osti¬ 
lità sia al monocolore, sia a 
un eventuale tripartito DC- 
PSDI-PRI. Si è diffuso, poi. 
in una pietosa esaltazione del 
progetto governativo di « fer¬ 
mo» di PS, affermando 11 
falso quando ha sostenuto la 
costituzionalità di questo par¬ 
to del centro-destra. Ha am¬ 
messo quindi le pressioni eser¬ 
citate dal suo partito in oc¬ 
casione della vicenda Mon- 
tedison. 

DE MARTINO n segretario 

del PSI, De Martino, ha pre¬ 
so parte ieri sera a una tra¬ 
smissione delia Tribuna poli¬ 
tica televisiva. Egli ha detto 
che il governo Andreotti-Mala- 
godi. per la sua base politi¬ 
ca e anche i^r gli indirizzi 
che esprime, è il «meno ido¬ 
neo» a risolvere i gravi pro¬ 
blemi del Paese, tanto che « in 
tutti i campi si è avuto un 
peggioramento della situazio¬ 
ne». Si è creato anche un cli¬ 
ma nel quale « tutto è da te¬ 
mere », mentre per avviare 
una inversione di tendenza oc¬ 
corre riprendere im diverso 
tipo di collaborazione. 

Sulla passata esperienza di 
centro-sinistra, secondo De 
Martino, hanno inciso «fatto¬ 
ri di carattere conservatore, 
sempre presenti nella politi¬ 
ca italiana». Rispondendo a 
una domanda relativa all’ap- 
poggio esterno socialista a un 
tripartito DGPSDI-PRI, De 
Martino ha detto: «Non c’è 
una posizione pregiudiziale 
del Partito. Siccome siamo in¬ 
teressati a favorire una ripre¬ 
sa della collaborazione, qual¬ 
siasi fatto che vada in quel 
senso — e tale sarebbe un 
diverso governo che escluda 
i liberali c si rivolga ad altri 
appoggi — probabilmente in¬ 
contrerebbe il favore M no¬ 
stro Partito». 

















